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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Piercarlo 
Romagnoni 

Direttore del 
dipartimento di culture 
del progetto 

X 

Maria Chiara Tosi Direttrice della scuola di 
dottorato 

X 

Giuseppe 
D’Acunto 

Direttore della sezione 
di coordinamento della 
didattica 

X 

Francesco Musco Direttore della sezione 
di coordinamento della 
ricerca 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Antonella Gallo Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Francesco Guerra Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Vittorio De Battisti 
Besi 

Rappresentante del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Alessandro 
Aibionti 

Rappresentante degli 
studenti 

X 

Alessandro 
Montagner 

Rappresentante degli 
studenti 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.36. 
Partecipa alla seduta la prorettrice, prof.ssa Anna Saetta, che entra alle ore 11.15. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante, il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
l’ing. Ciro Palermo, dirigente dell’area tecnica, per relazionare in merito alla rete dati e 
sviluppo competenze informatiche dell’ateneo nell’ambito delle comunicazioni del 
presidente; 
il dott. Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in 
merito al punto 4a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per 
relazionare in merito al punto 5a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione, per relazionare in merito ai punti 6a) e 6b) dell’ordine del giorno; 

verbale n. 6 
19 giugno 2024 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del senato accademico del 12 giugno 2024, prot. n. 45661 
tit. II/cl. 6/fasc. 1.6, anno 2024, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento generale 
di ateneo. 

Sono presenti i sottoelencati componenti il senato accademico dell’Università 
Iuav di Venezia: 
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la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e 
governance, per relazionare in merito al punto 6c) dell’ordine del giorno. 

Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 22 maggio 2024: presa d’atto
3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione: modifiche ai massimali 
di spesa nell’ambito degli articoli 3, 5, 7 e 11
5. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2024/2025: corsi di alta formazione
6. Personale
a) avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 per la chiamata di tre professori universitari di prima fascia
b) richiesta di autorizzazione allo svolgimento di un incarico extraistituzionale da parte 
della prorettrice
c) relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2023
7. Relazioni internazionali
a) protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso la University of London (Regno 
Unito): rinnovo
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica e rapporti 
con l’Unione Europea con la Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con 
l’Unione Europea
b) convenzione per la realizzazione dei progetti di ricerca “R.ISO.RSA VENETO: 
Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto” e 
“SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme”: adesione ai progetti e stipula 
convenzioni di partenariato
c) PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti per l’occupazione e la 
crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera della Giunta Regionale n. 553 del 9 
maggio 2023 assegni di ricerca: autorizzazione alla sottoscrizione delle convenzioni di 
partenariato
d) Osservatorio regionale per il paesaggio 2024: autorizzazione alla stipula delle 
convenzioni con la Regione del Veneto
e) accordo di ricerca e didattica con la direzione generale creatività contemporanea del 
Ministero della Cultura

1. Comunicazioni del presidente
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il senato accademico in merito ai seguenti
argomenti di cui il senato stesso prende atto:
- l’ing. Ciro Palermo, dirigente dell’area tecnica, relaziona in merito alla rete dati e
sviluppo competenze informatiche dell’ateneo. Nello specifico informa che l’attuale
assetto della rete dati di ateneo risale ad un progetto redatto durante l'emergenza
sanitaria dai professori Mauro Marzo, Massimiliano Condotta e Massimiliano Scarpa.
Tale progetto, cofinanziato dal decreto ministeriale del 5 dicembre 2019 n.1121 con un
importo di circa € 420.000,00, ha interessato in particolare l'infittimento della copertura
WiFi nelle sedi periferiche, all'epoca scarsamente servite; mentre al Cotonificio sono
solo stati sostituiti gli apparati esistenti. Attualmente, a seguito di verifiche tecniche, è
stato riscontrato un peggioramento della performance, causato da un dimensionamento
della rete WiFi non più congruo rispetto alle esigenze odierne. Infatti l’aumento delle
presenze di studentesse e studenti nelle sedi dell’ateneo, in particolare presso il
Cotonificio, il sovraffollamento di alcuni spazi rispetto alle capacità di progetto e l’utilizzo
di più dispositivi per persona, sono causa di congestioni che comportano una drastica
riduzione dei livelli di servizio su tutta la rete. Per far fronte a questa situazione è in corso
un aggiornamento dell'infrastruttura WiFi del Cotonificio, già finanziato, che si prevede
verrà concluso prima dell'inizio delle lezioni del prossimo anno accademico. Tale
intervento consiste nell'upgrade tecnologico dei sistemi di controllo filtraggio e
nell'inserimento di una ulteriore banda di frequenza a 6 GHz, oltre che nel
riposizionamento e infittimento degli access point.
Nel corso della discussione intervengono:

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE
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- il prof. Francesco Guerra, il quale segnala in particolare alcuni problemi di
configurazione nel magazzino 7, verificatesi tra febbraio e marzo 2024;
Alessandro Montagner, il quale chiede se sarà possibile il collegamento di dispositivi
personali più obsoleti.
Riprende la parola l’ing. Ciro Palermo per informare che il malfunzionamento della rete
WiFi riscontrato nei primi mesi dell’anno è avvenuto in concomitanza con un
avvicendamento dei tecnici interni della società appaltatrice che si occupa degli
interventi di assistenza sui sistemi di rete dell’ateneo. Inoltre informa che la nuova
infrastruttura sarà in grado di garantire il collegamento a tutti i tipi di dispositivi;
- il collegio docenti della scuola di dottorato, corso di dottorato culture del
progetto, approvato dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione
rispettivamente nelle sedute del 14 e 19 febbraio 2024, è stato integrato e modificato
come di seguito riportato:
il prof. Giovanni Marras è rientrato a far parte del colelgio
la prof.ssa Anna Marson è stata sostituita dalla prof.ssa Carla Tedesco.
la prof.ssa Maria Chiara Tosi è stata sostituita dal prof. Stefano Munarin in qualità
di responsabile scientifico dell’ambito urbanistica
(decreto rettorale 22 maggio 2024 n. 338);
- il dott. Nicola Alessio Persic è stato nominato rappresentante degli specializzandi
nel consiglio della scuola di specializzazione in beni architettonici e del paesaggio
per il biennio accademico 2023/2025.
Il mandato decorre dalla data del provvedimento di nomina e si conclude il 30 settembre
2025 (decreto rettorale 27 maggio 2024 n. 351);
- sono state indette le elezioni delle seguenti cariche per il triennio accademico 2024 -
2027:
il direttore del dipartimento di culture del progetto e i direttori delle sezioni di
coordinamento della didattica e della ricerca (decreto del decano dei professori 31
maggio 2024 n. 370);
il direttore della scuola di dottorato (decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 374);
le rappresentanze del personale docente e del personale tecnico e amministrativo
in senato accademico (decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 375);
la rappresentanza del personale tecnico e amministrativo nel consiglio di
amministrazione (decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 373).
Per tutte le elezioni:
le candidature devono essere presentate entro le ore 13 del 17 luglio 2024;
le votazioni si svolgeranno mercoledì 18 settembre 2024.
Le informazioni relative alle elezioni e alle modalità di presentazione delle candidature
sono disponibili nella sezione dedicata del sito web di ateneo;
- il dott. Fulvio Basili è stato nominato responsabile del servizio di prevenzione e
protezione (RSPP) dell’Università Iuav di Venezia, a fronte della cessazione della
precedente responsabile di tale servizio, arch. Francesca Peltrera, a decorrere dal 10
giugno 2024 (decreto del rettore 6 giugno 2024 n. 387);
- il nucleo di valutazione Iuav ha trasmesso all’ANVUR, entro la prevista scadenza del 30
aprile 2024, la relazione sulle opinioni degli studenti frequentanti/laureandi sulle
attività didattiche anno accademico 2022/2023, disponibile nella sezione dedicata del
sito web di ateneo;
- la presenza dell’assemblea permanente degli studenti presso la sede dei
Tolentini durante il mese di maggio 2024 ha comportato una spesa per l’ateneo di €
31.500,00. All’interno di tale importo rientrano le voci di spesa della portineria per le
aperture straordinarie avvenute durante i fine settimana, le pulizie, il facchinaggio, la
dipintura del corridoio del rettorato, gli interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza,
l’espurgo pozzi. L’ateneo è in contatto con altre università italiane che si trovano a
sostenere simili voci di spesa;
- ricorda che giovedì 18 giugno alle ore 11.00 presso l’aula magna dell’ateneo si
svolgerà l’evento Presentazione della collaborazione tra United Nations
Development Programme, Programme of Assistance to the Palestinian People e
Università Iuav di Venezia che ospiterà Sufian Mushasha, rappresentante delle Nazioni
Unite e Senior policy advisor dell’Undp a Gerusalemme;
- l’Università Iuav di Venezia ha dato la sua disponibilità alla Conferenza dei Rettori delle
Università Italiane - CRUI a stanziare due borse di studio dedicate al progetto
Educare alla pace per permettere a studentesse e studenti palestinesi di venire in
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Italia a studiare. Il progetto è attualmente in fase di definizione con il Ministero 
dell’Università e della Ricerca. 

2. Verbale della seduta del 22 maggio 2024: presa d’atto
Il senato accademico prende unanimemente atto del verbale della seduta del 22
maggio 2024.
A tale proposito interviene Alessandro Montagner per chiedere che siano omessi i
nomi dei componenti della delegazione studentesca, invitata alla seduta del senato
accademico dello scorso 22 maggio.
Il presidente ricorda che il verbale deve registrare fedelmente le presenze dei
senatori e degli eventuali ospiti.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 71 Sa/2024/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione: modifiche ai
massimali di spesa nell’ambito degli articoli 3, 5, 7 e 11 (rif. delibera n. 72
Sa/2024/area finanza e risorse umane - allegati: 1)
esprime unanime parere favorevole in merito alle modifiche ai massimali di spesa
nell’ambito degli articoli 3, 5, 7 e 11 del regolamento di ateneo per la disciplina delle
spese di gestione relative alla rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di
manifestazioni e convegni e alle spese non rientranti nelle acquisizioni in economia,
secondo lo schema allegato alla delibera riferimento di cui costituisce parte integrante
5. Didattica e formazione
a) programmazione didattica anno accademico 2024/2025: corsi di alta formazione
(rif. delibera n. 73 Sa/2024/servizio alta formazione - allegati: 3)
delibera all’unanimità di:
1) approvare le nuove proposte, i corsi in partenariato e i rinnovi dei corsi di alta
formazione per l’anno accademico 2024/2025 così come descritti nelle premesse della
delibera di riferimento e secondo gli schemi depositati presso il servizio alta formazione;
2) approvare la stipula della convenzione per l’istituzione del master di secondo livello in
economia e tecniche della conservazione del patrimonio architettonico e ambientale, con
l'Università di Nova Gorica, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante, dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula della stessa;
3) riconfermare la tassa di iscrizione a concorso pari a € 50,00 da destinare a: U.A.
01.04 e U.O. 2716;
4) approvare la tassa di immatricolazione proposta dai responsabili scientifici nei singoli
progetti;
5) retribuire gli affidamenti a titolo oneroso di incarichi di insegnamento ai professori e ai
ricercatori dell’ateneo, ivi compresi i ricercatori a tempo determinato (ex articolo 6 del
regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi dell’articolo
della legge 30 dicembre 2010 n. 240) fino a un massimo di 40 ore;
6) determinare i seguenti compensi su base oraria, in base a quanto stabilito dal
consiglio di amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2024:
a) attività di insegnamento mediante affidamento retribuito a docenti e ricercatori: €
73,00;
b) contratti di insegnamento ex articolo 23 comma 2 legge 30 dicembre 2010 n. 240: da
€ 65,00 a € 80,00;
c) contratti di eccellenza ex articolo 23 comma 1 legge 30 dicembre 2010 n. 240:
da € 120,00 a € 250,00;
d) attività didattica integrativa: € 31,00;
e) retribuzione aggiuntiva per i ricercatori di ruolo a tempo pieno e definito ai quali, previo
consenso scritto, siano affidati corsi e moduli curricolari ai sensi dell’articolo 6 comma 4
della legge 30 dicembre 2010 n. 240, e del regolamento in materia di attribuzione dei
doveri didattici dei docenti: € 73,00;
7) determinare la quota di prelievo di ateneo nei master e corsi al 30%, da applicarsi
sulle entrate indicate nei budget, tale prelievo avrà l’obiettivo di contribuire ai costi di
gestione dei corsi
6. Personale

TORNA ALL'ODG
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a) avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge 30
dicembre 2010 n. 240 per la chiamata di tre professori universitari di prima fascia
(rif. delibera n. 74 Sa/2024/ servizio concorsi e carriere del personale docente)
esprime unanime parere favorevole in merito all’avvio delle procedure valutative
finalizzate alla chiamata di tre professori di prima fascia ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 proposte dal consiglio del
dipartimento di culture del progetto nella seduta del 5 giugno 2024 per i seguenti posti di
professore ordinario:
1) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - design, tecnologia
dell’architettura, architettura tecnica e gestione dell’ambiente costruito (ex settore
concorsuale 08/C1), settore scientifico disciplinare di riferimento CEAR-08/D - design (ex
ICAR/13);
2) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 - progettazione architettonica
(ex settore concorsuale 08/D1), settore scientifico disciplinare di riferimento CEAR-09/A
composizione architettonica e urbana (ex S.S.D. ICAR/14);
3) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 13/ECON-04 - economia applicata (ex
settore concorsuale 13/A4), settore scientifico disciplinare di riferimento ECON-04/A -
economia applicata (ex S.S.D. SECS-P/06)
b) richiesta di autorizzazione allo svolgimento di un incarico extraistituzionale da
parte della prorettrice (rif. delibera n. 75 Sa/2024/segreteria del rettore e del direttore
generale)
delibera all’unanimità di autorizzare la prorettrice allo svolgimento dell’incarico esterno
conferito dalla Fondazione di Venezia quale componente del consiglio generale della
Fondazione di Venezia stessa, che decorrerà a partire dalla data della delibera di
riferimento e terminerà il 2 maggio 2028
c) relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2023 (rif. delibera n. 76
Sa/2024/servizio concorsi e carriere del personale docente - allegati: 1)
prende favorevolmente atto della relazione annuale del direttore generale per l’anno
2023
7. Relazioni internazionali
a) protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso la University of London
(Regno Unito): rinnovo (rif. delibera n. 77 Sa/2024/servizio mobilità internazionale -
allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo del protocollo di intesa con il Goldsmiths’
College presso la University of London (Regno Unito) secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante, dando mandato al rettore di
apportare eventuali modifiche non sostanziali si rendessero necessarie alla stipula dello
stesso e confermando la prof.ssa Elisa Bizzotto, quale responsabile scientifica
dell’accordo che avrà una validità di 5 anni
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica e
rapporti con l’Unione Europea con la Regione del Veneto – Unità Organizzativa
Rapporti con l’Unione Europea (rif. delibera n. 78 Sa/2024/servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1)
esprimere unanime parere favorevole in merito alla stipula della convenzione di
collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica e rapporti con l’Unione
Europea con la Regione del Veneto - Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
b) convenzione per la realizzazione dei progetti di ricerca “R.ISO.RSA VENETO:
Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in
Veneto” e “SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme”: adesione ai
progetti e stipula convenzioni di partenariato (rif. delibera n. 79 Sa/2024/servizio
tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 2)
delibera all’unanimità di:
1) approvare l’adesione ai progetti intitolati R.ISO.RSA VENETO: Recupero Innovativo
SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto e SARTI - Simbiosi
Aziendali: Recuperare Tessile Insieme con capofila l’Università degli Studi di Padova -
dipartimento di ingegneria civile, edile ed ambientale;
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2) esprimere parere favorevole in merito alla stipula delle convenzioni di partenariato per
la realizzazione dei progetti sopra richiamati, secondo gli schemi allegati alla delibera di
riferimento di cui costituiscono parte integrante, dando mandato al rettore di apportare le
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula delle stesse
c) PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti per l’occupazione e la
crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera della Giunta Regionale n. 553
del 9 maggio 2023 assegni di ricerca: autorizzazione alla sottoscrizione delle
convenzioni di partenariato (rif. delibera n. 80 Sa/2024/servizio trasferimento
esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula delle convenzioni di
partenariato elencate nella tabella sintetica delle convenzioni di partenariato aziendale
da stipulare, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante, dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula delle stesse
d) Osservatorio regionale per il paesaggio 2024: autorizzazione alla stipula delle
convenzioni con la Regione del Veneto (rif. delibera n. 81 Sa/2024/servizio alta
formazione - allegati: 4)
e) accordo di ricerca e didattica con la direzione generale creatività
contemporanea del Ministero della Cultura (rif. delibera n. 82 Sa/2024/promozione e
orientamento - allegati: 2)
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni e dell’accordo sopra
elencati secondo gli schemi allegati alle delibere di riferimento di cui costituiscono parte
integrante, dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali
che si rendessero necessarie alla stipula degli stessi.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.20. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al senato 
accademico la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare 
l’articolo 5 comma 3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per 
motivi di necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 22 maggio 2024 n. 346 Research Agreement with the 
Municipality of Curitiba and the Cultural Foundation of Curitiba concerning 
“Research, education and training on architectural and landscape heritage in 
Curitiba (Brazil): conservation and preservation between specialized 
qualification and professional practice – Work Package 1 of 2”– autorizzazione 
alla stipula dell’accordo di ricerca a titolo non oneroso. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 22 maggio 2024 n. 348 RINNOVO assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca. 
Titolo: Il sistema Saporiti Italia: design, prodotto e comunicazione; ssd: 
ICAR/13; responsabile scientifico: prof.ssa Rosa Chiesa e prof.ssa Raimonda 
Riccini; (Divisione Ricerca/Servizio Programmazione e Valutazione della 
Ricerca/AB) 
decreto rettorale 27 maggio 2024 n. 350 Approvazione sottoscrizione 
dell’accordo di ricerca tra Iuav e l’Università Gustav Eiffel - École nationale 
supérieure d’architecture Paris-Est, per la realizzazione del progetto di ricerca 
finanziato dall’Università Italo Francese, dal titolo “Territori dell'ibridazione 
urbano-rurale nella transizione agro-ecologica. Un’esplorazione spaziale delle 
iniziative di agro-ecologia nella pianura centrale veneta tra tensioni, conflitti e 
nuovi immaginari”, mediante cofinanziamento dell’assegno di ricerca della 

delibera n. 71 
prot. n. 49771/2024 
19 giugno 2024 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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dott.ssa Alessandra Marcon, responsabile scientifica prof.ssa Maria Chiara 
Tosi (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 30 maggio 2024 n. 363 Importo assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca presso il Dipartimento Culture del 
Progetto, progetto Dipartimento di Eccellenza Centro Superiore di 
Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata – C.SCARPA - 
bando 2024 (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 376 Attivazione di borse di studio 
cofinanziate dalle imprese a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza ai sensi del DM 24 aprile 2024 n. 630 per l’adesione al XL ciclo 
dei dottorati di interesse nazionale di cui all’articolo 11 del DM 226/2021. 
Dottorato di interesse nazionale in Sviluppo Sostenibile e Cambiamento 
Climatico, dottorato di interesse nazionale in Immagine, linguaggio, figura. 
Forme e modi della mediazione, dottorato di interesse nazionale in Design per 
il Made in Italy: identità, innovazione e sostenibilità (Area ricerca sistema 
bibliotecario e documentale – Servizio formazione alla ricerca/CR) 
decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 380 Approvazione partecipazione e 
autorizzazione alla sottoscrizione del Partnership Agreement delle proposte 
progettuali RE-SEALIENCE e EURPOLDER nell’ambito del programma di 
finanziamento Interreg Europe 2021-2027 (Divisione Ricerca/Servizio 
Ricerca/BG) 
decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 382 Attivazione di borse di studio 
cofinanziate dalle imprese a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza ai sensi del DM 24 aprile 2024 n. 630 per l’adesione al XL ciclo 
dei dottorati di interesse nazionale di cui all’articolo 11 del DM 226/2021. 
Dottorato di interesse nazionale in Osservazione della Terra (Area ricerca 
sistema bibliotecario e documentale – Servizio formazione alla ricerca/CR) 
decreto rettorale 3 giugno 2024 n. 385 Approvazione della 
partecipazione di Iuav al progetto di ricerca Auditory Footprints: A novel 
soundscape assessment platform for neonatal and paediatric ICUs, finanziato 
dal programma “Open Technology Programme 2023” di NWO_Dutch 
Research Council (resp. scientifico dott. Simone Spagnol). (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 7 giugno 2024 n. 390 Approvazione partecipazione al 
progetto Boosting Cycling Policies Framework for Sustainable Urban Mobility 
and Zero-Carbon Cities, acronimo: SmartBikeParking, nell’ambito del 
programma di finanziamento Interreg Europe 2021-2027 (resp. scientifico 
prof. Marco Mazzarino) (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 399 conferimento diretto di incarichi 
di insegnamento per WaVE a.a. 2023/2024 e affidamento dell’incarico di 
coordinamento dell’evento Wave 2024 al dott. Andrea Iorio 
(ADSS/dpd/sgd/FF) 
decreto rettorale 13 giugno 2024 n. 408 Autorizzazione alla 
partecipazione di Iuav al bando “Piano annuale di attuazione degli interventi 
per il recupero, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale 
risalente alla Repubblica Serenissima di Venezia nell'Istria, nella Dalmazia e 
nell'area mediterranea per l'annualità 2024. L.R. 25.09.2019, n. 39.” 
promosso da Regione Veneto con il progetto “La cultura mercantile veneziana 
e un testo medievale ritrovato” (resp. scientifico prof.ssa Caterina Balletti) 
(Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 14 giugno 2024 n. 413 RINNOVO assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca, nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 
“Creazione e rafforzamento di ecosistemi dell’innovazione, costruzione di 
leader territoriali di R&S” - Ecosistema INEST- Interconnected Nord-Est 
Innovation (finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU – CUP 
F43C22000200006) 



pagina 3/3 

Titolo: “Conoscenze e strumenti per la gestione integrale e integrata 
dell’identità e della progettazione visiva di iNEST”; ssd: ICAR/13; Responsabili 
scientifici: prof. Alberto Attilio Bassi, dott.ssa Giulia Ciliberto, dott. Pietro 
Costa; Assegnista: dott. Giacomo Dal Prà. (Divisione Ricerca/Servizio 
Programmazione e Valutazione della Ricerca/AB) 
decreto rettorale 14 giugno 2024 n. 415 RINNOVO assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca. Titolo: City Region Food System Labs. 
Sviluppo di politiche e living lab per sistemi alimentari sostenibili e resilienti 
nella laguna di Venezia ssd: ICAR/21 responsabili scientifiche: prof.ssa Maria 
Chiara Tosi e dott.ssa Marta De Marchi assegnista: dott.ssa Alessandra 
Marcon (Divisione Ricerca/Servizio Programmazione e Valutazione della 
Ricerca/AB) 
decreto rettorale 14 giugno 2024 n. 416 RINNOVO assegno per la 
collaborazione ad attività di ricerca, nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 
“Creazione e rafforzamento di ecosistemi dell’innovazione, costruzione di 
leader territoriali di R&S” – Ecosistema INEST- Interconnected Nord-Est 
Innovation (finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU – CUP 
F43C22000200006) Titolo: “Conoscenze e strumenti per la gestione integrale 
e integrata dell’identità e della progettazione visiva di iNEST”; ssd: ICAR/13; 
Responsabili scientifici: prof. Alberto Attilio Bassi, dott.ssa Giulia Ciliberto, 
dott. Pietro Costa; Assegnista: dott. Luca Coppola. (Divisione Ricerca/Servizio 
Programmazione e Valutazione della Ricerca/AB) 
decreto rettorale 17 giugno 2024 n. 420 accordo di ricerca con il 
Comune di Verona “L’invenzione del passato: l’esplorazione del modello 
digitale e del progetto del Museo di Castelvecchio di Antonio Avena e 
Ferdinando Forlati” - autorizzazione alla stipula dell’accordo di ricerca e 
approvazione della scheda di programmazione per attività di ricerca 
istituzionale. (ARSBD/STTTI/MG). 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di 
ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
modifica al regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione 
relative alla rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni 
e convegni e alle spese non rientranti nelle acquisizioni in economia, 
approvata con decreto rettorale 31 ottobre 2023 n. 578 e invita il dirigente 
dell’area finanza e risorse umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in 
merito. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione, 
relative alla rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni 
e convegni e alle spese non rientranti nelle acquisizioni in economia; 
premesso che sono stati rilevati dei costi aggiuntivi nella predisposizione del 
buffet e della sua gestione previsti agli articoli 3, 5 e 7 del regolamento di 
ateneo per la disciplina delle spese di gestione; 
premesso che è stata riscontrata la necessità di delimitare le ulteriori spese 
previste dall’articolo 11 comma 1 del suddetto regolamento, in quanto si è 
più volte accertato che tali spese sussistono con una certa frequenza e hanno 
ammontare considerevole; 
ritenuto opportuno aumentare l’importo del massimale previsto per le spese 
di buffet presenti all’articolo 3 (spese di rappresentanza - tabella 1), 
all’articolo 5 (spese di ospitalità - tabella 2), all’articolo 7 (spese per 
manifestazioni e convegni - tabella 2) da € 20,00 a € 25,00 a partecipante; 
ritenuto opportuno l’inserimento di un massimale con un importo annuo 
complessivo di € 300,00 nell’ambito delle spese previste all’articolo 11 

delibera n. 72 
prot. n. 49772/2024 
19 giugno 2024 

regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione: 
modifiche ai massimali di spesa nell’ambito degli articoli 3, 5, 7 e 11 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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comma 1, dove recita: “L'iscrizione all'associazione consente inoltre il 
rimborso per ulteriori costi, se previsti dall’associazione, relativi a: 
- ricevere in abbonamento la rivista (scientifica) dell'associazione, laddove
non è possibile ricevere la rivista pagando un abbonamento disgiunto dalla
quota associativa;
- pubblicare un proprio articolo sulla rivista dell'associazione;
- partecipare a un convegno organizzato dall'associazione”, per consentire da
un lato il rimborso delle casistiche di ulteriori spese correlate allo status di
associato e dall’altro di preservare l’ammontare di spesa, limitando l’esborso
a carico del bilancio, anche se di natura progettuale;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse
umane
esprime unanime parere favorevole in merito alle modifiche ai
massimali di spesa nell’ambito degli articoli 3, 5, 7 e 11 del
regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione
relative alla rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di
manifestazioni e convegni e alle spese non rientranti nelle
acquisizioni in economia, secondo quanto riportato nello schema
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 5).



Regolamento di Ateneo per la disciplina delle spese di gestione relative alla 
rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni, alle 

spese non rientranti nelle acquisizioni in economia 

Articolo 1 
(Definizioni e criteri) 

1. Il presente regolamento disciplina le spese di rappresentanza, di ospitalità, nonché di organizzazione per
lo svolgimento di manifestazioni e convegni presso l’Università Iuav (di seguito Università).
2. L’Università ha facoltà di assumere, a carico del proprio bilancio, spese finalizzate a mantenere o ad
accrescere il prestigio, il ruolo e la presenza nel contesto sociale nazionale ed internazionale per il miglior
perseguimento delle sue attività istituzionali.
3. Tali spese sono classificate in:
a) spese di rappresentanza
b) spese di ospitalità;
c) spese per organizzazione di manifestazioni e convegni.
4. Sono criteri di ammissibilità per entrambe le tipologie di spesa:
a) il perseguimento e la stretta correlazione con le finalità istituzionali;
b) il decoro, l’economicità e la ragionevolezza;
c) la motivazione dettagliata delle ragioni, delle circostanze della spesa e della correlazione con le finalità
istituzionali;
d) lo stanziamento di bilancio.

Articolo 2 
(Spese di rappresentanza) 

1. Finalità proprie delle spese di rappresentanza sono:
a) suscitare sulla propria attività istituzionale l'attenzione e l'interesse dell'opinione pubblica;
b) la proiezione dell’ateneo, inteso nella sua globalità, all’esterno, nel panorama istituzionale nazionale e
internazionale, in correlazione all’esigenza di rappresentatività e di accrescimento del prestigio;
c) intrattenere pubbliche relazioni con soggetti esterni all’ateneo, al fine di mantenerne o accrescerne il
prestigio.
2. Non si qualificano spese di rappresentanza quelle che si esauriscono all’interno dell’ateneo tra gli organi
previsti dallo statuto, tra tali organi e le persone fisiche operanti al suo interno, nonché tra queste ultime.

Articolo 3 
(Tipologia delle spese di rappresentanza) 

1. Le spese connesse all’attività di rappresentanza devono essere improntate ai criteri di cui all’articolo 1 e
non devono rappresentare un mero atto di liberalità.
2. Le spese che si possono assumere a carico del bilancio di ateneo per le finalità di cui all’articolo 2, a favore
di personalità esterne all’ateneo e rappresentative nei campi della cultura, della scienza e della ricerca,
nonché del contesto culturale, sociale ed economico sia nazionale che internazionale, sono quelle connesse
a:
a) spese per il vitto, alloggio e viaggio della personalità ospite. Sono escluse le spese di carattere personale;
b) atti di cortesia: targhe, medaglie, libri, coppe, omaggi floreali, in generale atti a contenuto e valore
prevalentemente simbolico
c) piccole consumazioni, eventuali colazioni di lavoro o ristorazione
d) servizi/forniture a supporto (stampe di inviti, addobbi ed impianti tecnici, servizi fotografici, eccetera).
Può partecipare alla spesa il Rettore o suo rappresentante dell’ateneo.
Le spese di rappresentanza sono disposte dal Rettore. Inoltre sarà necessario prevedere:
- per le spese previste dall’articolo 3 lettere a) e c) una dichiarazione, sottoscritta dal rettore, contenente
l’elenco nominativo delle personalità esterne beneficiarie;
- per le spese previste dall’articolo 3 lettera b) una dichiarazione, sottoscritta dal rettore, con l’indicazione
nominativa del beneficiario e il ruolo rivestito, se già individuato. In ogni caso, per tali spese dovrà essere
tenuto apposito registro di carico e scarico dei beni, con l’indicazione nominativa dei beneficiari.
Per quanto riguarda i massimali di spesa della rappresentanza, si deve fare riferimento alla tabella 1.

Articolo 4 
(Spese di ospitalità) 

1. Le spese di ospitalità devono essere correlate allo svolgimento di attività scientifiche e didattiche,
convegni, compresi gli incontri di gruppi di lavoro, i workshop, le conferenze, gli incontri per preparazione di



progetti di ricerca. Sono inoltre comprese in questo gruppo le spese sostenute per i componenti degli organi di 
controllo (collegio dei revisori, nucleo di valutazione) e quelle sostenute per i componenti le commissioni di concorso. 

Articolo 5 
(Tipologia delle spese di ospitalità) 

1. Le spese connesse all’attività di ospitalità devono essere improntate ai criteri di cui all’articolo 1 e non
devono rappresentare un mero atto di liberalità.
2. Le spese che si possono assumere a carico del bilancio di ateneo per le finalità di cui all’articolo 4, a
favore di ospiti dell’ateneo nei campi della cultura, della scienza e della ricerca, nonché del contesto
culturale, sociale ed economico sia nazionale che internazionale, sono quelle connesse a:
a) atti di ospitalità: vitto, alloggio e viaggio.
b) gettoni di presenza, in caso di interventi di tipo seminariale.
Sono escluse le spese di carattere personale.
Per quanto riguarda i massimali di spesa collegati all’ospitalità, si deve fare riferimento alla tabella 2.
3. Le spese devono essere motivate in ordine all’iniziativa alla quale si riferiscono, alla loro necessità, alla
sussistenza dei requisiti ed alla congruità dell’ammontare; devono inoltre recare in allegato una
dichiarazione, sottoscritta dal docente responsabile dell’iniziativa o dal responsabile di struttura, contenente
l’elenco nominativo delle personalità esterne beneficiarie;

Articolo 6 
(Manifestazioni e convegni) 

1. Le spese per manifestazioni e convegni hanno la finalità di promuovere e valorizzare le attività
istituzionali dell’ateneo: didattica, ricerca, trasferimento della conoscenza e promozione del progresso
scientifico e della cultura; assicurandone la proiezione all’esterno.
2. Tali spese possono essere sostenute in occasione di:
a) convegni, tavole rotonde, fiere, mostre ed altri simili eventi;
b) cerimonie istituzionali e iniziative di comunicazione istituzionale;
c) lauree ad honorem;
d) accoglienza di delegazioni italiane e internazionali;
e) altre manifestazioni che rispettino le finalità di cui al comma 1.

Articolo 7 
(Tipologia delle spese per manifestazioni e convegni) 

1. Le spese connesse all’organizzazione di manifestazione e convegni devono essere improntate ai criteri
di cui all’articolo 1 e devono altresì essere sostenute avvalendosi, in via prioritaria, delle risorse e dei
servizi disponibili all’interno dell’ateneo.
2. Le spese che si possono assumere su fondi di ateneo per le finalità di cui all’articolo 6 sono quelle
connesse a:
a) spese di organizzazione e gestione dell’iniziativa, quali locandine e stampati in generale, affitto aule e
spazi, agenzie per l’organizzazione di eventi e manifestazioni, stampe di inviti, addobbi ed impianti vari,
servizi fotografici, trasporti, forniture e servizi per l'organizzazione;
b) spese relative a rinfreschi e colazioni di lavoro strettamente funzionali all’evento e congrue rispetto al
numero dei partecipanti;
c) spese per targhe, medaglie, libri, coppe, composizioni floreali e similari a valore prevalentemente
simbolico, con prevalenza di oggettistica istituzionale caratterizzata dal logo di ateneo, strettamente
finalizzate all’evento;
d) spese per materiale promozionale a valore prevalentemente simbolico, con prevalenza di oggettistica
istituzionale caratterizzata dal logo di ateneo, strettamente finalizzate all’evento.
3. Le colazioni di lavoro possono includere la partecipazione di un rappresentante interno all’ateneo,
qualora essa sia giustificata dal ruolo ricoperto; nel caso di presenza di figure di particolare rilevanza
nazionale e internazionale (Ministri, componenti commissioni europea, ecc) può essere prevista la
partecipazione di due rappresentanti di ateneo. In occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico,
delle lauree honoris causa, il numero è fissato fino ad un massimo di dieci rappresentanti di ateneo.
4. Nei casi in cui l’evento comporta la cointestazione degli ambiti scientifici per attività di didattica e ricerca
tra loro correlate; potranno in tal caso essere presenti i rispettivi responsabili scientifici delle diverse
iniziative correlate, in numero non superiore a tre unità, oltre al Rettore.
Per quanto riguarda i massimali di spesa per manifestazioni e convegni, si deve fare riferimento alla
tabella 2.



Articolo 8 
(Progetto dell’iniziativa) 

1. I soggetti abilitati a disporre disgiuntamente spese per le finalità previste dall’articolo 6 sono:
a) il rettore;
b) i direttori di dipartimento;
c) il direttore generale;
d) i responsabili di fondi di ricerca e di didattica.
2. I soggetti di cui al comma 1 sottoscrivono il progetto della manifestazione ed assumono la
responsabilità della sua puntuale esecuzione, del corretto utilizzo dei fondi nonché della relativa
rendicontazione. Il progetto illustra:
a) l’iniziativa;
b) le finalità e i risultati attesi;
c) i destinatari;
d) il budget previsionale suddiviso per voci di spesa;
e) i fondi su cui far gravare le spese previste, distinguendo tra fondi di ateneo, fondi propri e contributi di
terzi.
3. Le spese devono essere poste a carico di appositi capitoli di bilancio individuati nel piano dei conti.

Articolo 9 
(Rendicontazione e liquidazione della spesa) 

1. I responsabili delle iniziative di cui all’articolo 7, alla conclusione delle stesse e ai fini della liquidazione
della spesa, presentano il rendiconto finale.
2. Il progetto e il rendiconto finale vengono redatti secondo lo schema di sintesi predisposto dagli uffici
competenti.

Articolo 10 
(Fasi e documentazione della spesa per manifestazioni e convegni) 

1. Ai fini della liquidazione e del successivo pagamento, le spese disposte dai soggetti di cui all’articolo 9
devono essere accompagnate dal rendiconto finale firmato dal responsabile.
2. Attraverso un’attività di auditing a campione, sarà verificata la regolarità delle spese e la relativa
documentazione a supporto, in particolare sarà necessario:
a) per le colazioni di lavoro di cui all’articolo 7 lettera b) allegare una dichiarazione, sottoscritta dal
soggetto di cui all’articolo 9, contenente l’elenco nominativo dei partecipanti, inclusi i rappresentanti di
ateneo, ed il ruolo di ciascuno di essi. Per tali spese si applicano i massimali previsti dal regolamento
missioni.
b) per le spese previste dall’articolo 7 lettera d) allegare una dichiarazione, sottoscritta dal soggetto di cui
all’articolo 10, con l’indicazione nominativa del beneficiario e il ruolo rivestito. Per tali spese dovrà essere
tenuto apposito registro di carico e scarico dei beni

Articolo 11 
(Spese non rientranti nelle modalità di acquisizione in economia) 

1. Vengono riconosciuti a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, a fronte di
presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i rimborsi per le richieste di
iscrizione, come persone fisiche, ad associazioni che hanno finalità connesse al loro ruolo di personale
strutturato e collaboratori contrattualizzati e che operano in ambito accademico e di ricerca, utilizzando i
fondi di ricerca di provenienza esterna (contratti di ricerca o residui di progetti di ricerca di cui sono
responsabili). Per quanto riguarda assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, dovranno fare riferimento
a fondi di cui risulta responsabile un docente o un ricercatore strutturato
L’iscrizione alle associazioni si potrà realizzare solo a condizione che non si configurino come
un'adesione alla compagine sociale di qualche ente e quindi non rappresentino per l’Ateneo un obbligo
verso terzi di natura fiscale, amministrativa o gestionale. Inoltre viene fissato il limite massimo di tre
iscrizioni ad associazioni all’anno pro capite, per un totale complessivo annuale massimo di euro 300,00.
L'iscrizione all'associazione consente inoltre il rimborso per ulteriori costi, se previsti dall’associazione,
relativi a:
- ricevere in abbonamento la rivista (scientifica) dell'associazione, laddove non è possibile ricevere la
rivista pagando un abbonamento disgiunto dalla quota associativa;
- pubblicare un proprio articolo sulla rivista dell'associazione
- partecipare ad un convegno organizzato dall'associazione.
Per tali ulteriori costi viene determinato un limite annuo massimo di euro 300,00 annui.



2. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca,, a fronte di
presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, le richieste di rimborso spese per
la riproduzione di documenti presso gli Archivi di Stato ed altri enti pubblici e privati che non emettono
fatturazione eletronica a questi scopi. Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di euro
200,00.
3. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, a fronte di
presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i rimborsi per le richieste di
iscrizione, come persone fisiche, a domini internet necessari alla partecipazione ai finanziamenti in ambito
di ricerca e di didattica, che vanno obbligatoriamente sottoscritti al fine di partecipare al finanziamento e
per i quali non risulti possibile procedere con le consuete modalità di acquisizione servizi, non sia possibile
ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari; a tale fine docenti e ricercatori
utilizzano i fondi di provenienza esterna (contratti di ricerca e didattica o residui di progetti di ricerca di cui
sono responsabili). Le iscrizioni a tali domini internet non devono configurarsi come adesioni a compagini
sociali di enti o organizzazioni e quindi non devono rappresentare per l’Ateneo un obbligo verso terzi di
natura fiscale, amministrativa o gestionale. Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di
euro 200,00.
4. Vengono riconosciute a docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, e al personale
tecnico amministrativo, a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica,
i rimborsi per le richieste di acquisizione, come persone fisiche, di software gestionali di modico importo
per le necessità collegate ad attività strettamente operative, nell’ambito delle attività di ricerca e di
didattica, per i quali non sia possibile ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari.
Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di euro 1.000,00.
Ogni sforamento di detti massimali annui sarà a carico dei rispettivi richiedenti.
5. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, a fronte di
presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i rimborsi per le richieste di
iscrizione, come persone fisiche, a corsi di formazione o convegni formativi on line, di modico importo e
per le necessità collegate ad attività strettamente operative, nell’ambito delle attività di ricerca e di
didattica, per i quali non sia possibile ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari.
Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di euro 500,00.

Articolo 12 
(Norme Finali) 

1. Qualsiasi spesa definita nel presente regolamento deve essere pagata solo attraverso emissioni di
ordinativi di pagamento.
2. Per tutte le spese definite dal presente regolamento dovranno essere rispettate le norme vigenti in
materia di affidamenti di incarico a persone fisiche e di affidamenti di appalto di beni e servizi a ditte o
imprese, ad eccezione di quanto previsto all’art. 11.
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni contenute nel regolamento
di ateneo per le missioni e le trasferte, con specifico riferimento all’impiego di eventuali mezzi straordinari
di trasporto, cioè taxi, mezzi noleggiati o auto propria: per l’uso del mezzo proprio compete un rimborso
chilometrico pari ad un quinto della media mensile del prezzo di un litro di benzina verde e l’eventuale
pedaggio autostradale. Si rimborsa la spesa per il pedaggio autostradale previa presentazione del relativo
documento giustificativo e per il parcheggio.
4. Per altre particolarità normative non previste dal presente regolamento si fa riferimento alle norme della
contabilità per gli enti pubblici.



TABELLA 1 – per spese di rappresentanza (art. 3) 

Tipologia di spesa Massimale di spesa 
VIAGGIO IN AEREO Classe economica (possibilità di utilizzare la classe Business per viaggi 

transcontinentali di durata superiore alle 5 ore (L. 148/2011) 
VIAGGIO IN TRENO 1^ classe o equivalente 
ALLOGGIO CAT. 4 stelle 
PASTI 60 euro per ogni pasto 
BUFFET 25 euro a partecipante x numero partecipanti 
ATTI DI CORTESIA 100 euro 
SERVIZI E FORNITURE DI 
SUPPORTO 

2.000 euro 

* nel caso di ospitalità a figure di particolare rilevanza nazionale e internazionale (Ministri, componenti commissioni
europea, ecc) il massimale di spesa è elevato a 100 euro

TABELLA 2 – per spese di ospitalità e organizzazione eventi (art. 5 e art. 7) 

Tipologia di spesa Massimale di spesa 
VIAGGIO IN AEREO Classe economica (possibilità di utilizzare la classe Business per viaggi 

transcontinentali di durata superiore alle 5 ore (L. 148/2011) 
VIAGGIO IN TRENO 1^ classe o equivalente 
ALLOGGIO CAT. 4 stelle 
PASTI* 60 euro per ogni pasto 
GETTONI DI PRESENZA** 500 euro lordo persona (cui si aggiungono eventuali oneri IVA oppure oneri IRAP 
BUFFET 25 euro a partecipante x numero partecipanti 
SPESE DI 
ORGANIZZAZIONE 

40 euro a partecipante x numero partecipanti con un massimale complessivo di euro 
10.000 

MATERIALE 
PROMOZIONALE E 
OGGETTISTICA 

2.000 euro 

* nel caso di ospitalità a figure di particolare rilevanza nazionale e internazionale (Ministri, componenti commissioni
europea, ecc) il massimale di spesa è elevato a 100 euro
** per ogni singolo ospite il massimale annuo dei gettoni è pari a 2.000 euro sia per gli ospiti italiani e sia per ospiti
stranieri
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente informa il senato accademico che si rende necessario approvare 
le nuove proposte e i rinnovi dei corsi di alta formazione per l’anno 
accademico 2024/2025 e invita la dirigente dell’area didattica e servizi agli 
studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema 
universitario; 
vista la legge 4 aprile 2012 n. 35 recante disposizioni in materia di università; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei 
approvato con decreto del ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli 
articoli 24 e 25; 
richiamato il regolamento per il conferimento di incarichi per attività di 
insegnamento e di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 e in particolare gli articoli 5 e 6; 
richiamato il regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei 
docenti ai sensi dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione dell’Università Iuav adottato per il 
triennio 2024 - 2026; 
richiamato il regolamento interno in materia di percorsi di alta formazione; 
richiamate le linee guida per l’alta formazione deliberate nella seduta del 
consiglio di dipartimento del 10 aprile 2024; 
richiamato quanto deliberato dal consiglio di amministrazione nella seduta 
del 31 gennaio 2024 in merito alla determinazione dei compensi su base 

delibera n. 73 
prot. n. 49773/2024 
19 giugno 2024 

programmazione didattica anno accademico 2024/2025: corsi di alta 
formazione 

UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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oraria; 
richiamato il decreto del direttore del dipartimento 21 maggio 2024 n. 39 
con cui viene nominata la commissione per l’alta formazione; 
considerate le proposte di rinnovo e di nuova attivazione di percorsi di alta 
formazione presentate per l’anno accademico 2024/2025; 
rilevato quanto deliberato dal consiglio del dipartimento di culture del 
progetto nella seduta del 5 giugno 2024; 
acquisito il parere del direttore della sezione di coordinamento della 
didattica che, di concerto con la commissione per l’alta formazione del 
dipartimento di culture del progetto, ha esaminato i nuovi progetti e valutato 
positivamente le seguenti proposte, contenute nei documenti depositati 
presso il servizio alta formazione: 
rinnovi: 
- corso di perfezionamento in prodotti sostenibili e circular design,
responsabile scientifica prof.ssa Laura Badalucco, tassa di immatricolazione €
1.900,00;
- master di primo livello in architettura digitale, responsabile scientifica
dott.ssa Serena Ruffato, tassa di immatricolazione € 6.000,00;
- master di primo livello in diritto e tecnica per il patrimonio culturale,
responsabili scientifici prof.ssa Micol Roversi Monaco e prof. Francesco Trovò,
tassa di immatricolazione € 3.300,00;
- master di primo livello in interactive media for interior design, responsabile
scientifico arch. Luciano Comacchio, tassa di immatricolazione € 6.000,00;
- master di primo livello in street culture & fashion design, responsabile
scientifico prof. Gabriele Monti, tassa di immatricolazione € 6.000,00;
- master di primo livello in photography, responsabile scientifico Andrea
Pertoldeo, tassa di immatricolazione € 6.000,00;
- master di primo livello in movies-moving images arts, responsabile
scientifico dott. Lorenzo Lazzari, tassa di immatricolazione € 6.000,00;
- master di secondo livello in architettura e salute, responsabile scientifica
arch. Caterina Frisone, tassa di immatricolazione € 5.500,00;
- master di secondo livello in U-RISE- rigenerazione urbana/innovazione
sociale, responsabile scientifico prof. Ezio Micelli, tassa di immatricolazione €
4.000,00;
- master di secondo livello in emergency temporary circular architecture,
responsabile scientifico arch. Raffaella Laezza, tassa di immatricolazione €
6.000,00;
- master di secondo livello in progetto digitale BIM, responsabile scientifico
prof. Paolo Borin, tassa di immatricolazione € 4.500,00;
nuove proposte:
- corso di perfezionamento in allestimenti digitali-digital exhibit, responsabile
scientifica arch. Cristina Barbiani: tassa di immatricolazione € 2.750,00;
- corso di perfezionamento I winter school - metodi qualitativi di ricerca per
planner, architetti e designer, responsabili scientifici prof. Guido Borelli e
arch. Olga Tzatzadaki, tassa di immatricolazione € 1.050,00 per professionisti
(€ 500,00 per studenti/dottorandi senza borsa);
- corso di perfezionamento masterplan: né piano né progetto. Il masterplan
come metodologia operativa per intervenire sulla città, responsabile
scientifico arch. Marco Ardielli, tassa di immatricolazione € 1.000,00 (gratuito
per studenti o neolaureati Iuav);
corsi in partenariato con altri atenei:
- master di secondo livello in progettazione partecipata - ProPART in
partenariato con l’Università Sapienza di Roma. responsabili scientifici
prof.ssa Francesca Gelli (fino al 30 settembre 2024), prof. Andrea Iorio e prof.
Carlo Cellamare, tassa di immatricolazione € 4.000,00. Convenzione
approvata nella seduta del senato accademico del 21 giugno 2023;
- master di secondo livello in economia e tecniche della conservazione del
patrimonio architettonico e ambientale, con l'Università di Nova Gorica. La
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sede amministrativa sarà l’Università di Nova Gorica. La proposta di 
istituzione del master in partenariato è accompagnata dallo schema di 
convenzione allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante 
(allegato 3 di pagine 5) e dalla scheda di progetto depositata presso il servizio 
alta formazione dell’area didattica e servizi agli studenti; 
- master di secondo livello in psicologia architettonica e del paesaggio in
partenariato con l’Università degli studi di Padova e il CIRPA - Centro
Interuniversitario di Ricerca di Psicologia Ambientale. Convenzione approvata
nella seduta del senato accademico del 18 ottobre 2023. La sede
amministrativa sarà l’Università di Padova. La proposta di istituzione del
master in partenariato, assunta a protocollo Iuav n. 36852 del 13 maggio
2024, e la scheda di progetto per l’anno accademico 2024/2025 sono
depositate presso il servizio alta formazione dell’area didattica e servizi agli
studenti;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi
agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare le nuove proposte, i corsi in partenariato e i rinnovi dei
corsi di alta formazione per l’anno accademico 2024/2025 così come
descritti nelle premesse e secondo gli schemi depositati presso il
servizio alta formazione;
2) approvare la stipula della convenzione per l’istituzione del master
di secondo livello in economia e tecniche della conservazione del
patrimonio architettonico e ambientale, con l'Università di Nova
Gorica, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante, dando mandato al rettore di apportare
le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie
alla stipula della stessa;
3) riconfermare la tassa di iscrizione a concorso pari a € 50,00 da
destinare a: U.A. 01.04 e U.O. 2716;
4) approvare la tassa di immatricolazione proposta dai responsabili
scientifici nei singoli progetti;
5) retribuire gli affidamenti a titolo oneroso di incarichi di
insegnamento ai professori e ai ricercatori dell’ateneo, ivi compresi i
ricercatori a tempo determinato (ex articolo 6 del regolamento in
materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi
dell’articolo della legge 30 dicembre 2010 n. 240) fino a un massimo
di 40 ore;
6) determinare i seguenti compensi su base oraria, secondo quanto
stabilito dal consiglio di amministrazione nella seduta del 31 gennaio
2024:
a) attività di insegnamento mediante affidamento retribuito a
docenti e ricercatori: € 73,00;
b) contratti di insegnamento ex articolo 23 comma 2 legge 30
dicembre 2010 n. 240: da € 65,00 a € 80,00;
c) contratti di eccellenza ex articolo 23 comma 1 legge 30 dicembre
2010 n. 240:
da € 120,00 a € 250,00;
d) attività didattica integrativa: € 31,00;
e) retribuzione aggiuntiva per i ricercatori di ruolo a tempo pieno e
definito ai quali, previo consenso scritto, siano affidati corsi e moduli
curricolari ai sensi dell’articolo 6 comma 4 della legge 30 dicembre
2010 n. 240, e del regolamento in materia di attribuzione dei doveri
didattici dei docenti: € 73,00;
7) determinare la quota di prelievo di ateneo nei master e corsi al
30%, da applicarsi sulle entrate indicate nei budget, tale prelievo
avrà l’obiettivo di contribuire ai costi di gestione dei corsi.
La delibera è trasmessa, per quanto di competenza, al consiglio di
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amministrazione e all’area didattica e servizi agli studenti, divisione mobilità, 
benefici e post laurea - servizio alta formazione. 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo *  

Rinnovo di progetto   Allestimenti digitali - Digital Exhibit 

I livello 

II livello 

Corso di perfezionamento * 

Obiettivi formativi: 

Il corso di perfezionamento Allestimenti digitali - Digital Exhibit 

intende proporre un’attività formativa finalizzata all’ideazione e alla 

realizzazione di ALLESTIMENTI MULTIMEDIALI DIGITALI con 

particolare attenzione alla produzione di contenuti per ambienti 

immersivi digitali, installazioni e allestimenti multimediali e interattivi. 

Il corso offre un approccio attento alle possibilità fornite dalle 

tecnologie più avanzate, con uno sguardo rivolto all’innovazione dei 

processi e degli strumenti oggi disponibili sul mercato, per la 

comunicazione di contenuti.  

In parallelo alla digitalizzazione del patrimonio culturale e 

ambientale, si rende sempre più spesso necessaria una tipologia di 

comunicazione visiva per cui sono necessarie figure professionali 

con competenze specifiche. L’impiego sempre più frequente di 

dispositivi multimediali negli allestimenti di eventi , installazioni e 

mostre, nella comunicazione culturale ma anche nella creazione 

di ambienti immersivi, hanno fatto crescere il bisogno di figure che 

riescano a coniugare i saperi creativi con i saperi di tipo tecnico.  

Il corso ha l’obiettivo di introdurre gli studenti alle nuove professioni 

generate dalla trasformazione digitale e intende formare figure in 

grado di controllare e progettare i diversi aspetti della creazione di 

EVENTI DIGITALI, rielaborare CONTENUTI CREATIVI, costruire 

nuove forme di COMUNICAZIONE INNOVATIVE per mostre, 

ALLESTIMENTI di musei e mostre, per la comunicazione delle 

istituzioni e dei loro contenuti.  

L’ambito degli EVENTI DIGITALI raccoglie e traduce l’atto del 

mostrare, esibire, presentare, allestire contenuti attraverso l’uso e la 

conoscenza degli strumenti digitali più avanzati, esplorando le nuove 

possibilità offerte dall’intelligenza artificiale, l’interattività o  
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attraverso l’uso del videomapping, delle proiezioni di luce, della 

narrazione attraverso le immagini e lo storytelling.  

Progettare sistemi multimediali e interattivi, declinarne i possibili 

contenuti, organizzare il processo di lavoro e di produzione richiede 

competenze trasversali che permettano il controllo delle tecnologie 

disponibili, di saper coniugare conoscenze di natura creativa con 

competenze tecniche e tecnologiche, ma soprattutto la capacità di 

trasformare in modo creativo i contenuti, i dati e le informazioni.  

Oggi le istituzioni culturali, gli archivi ma anche gli artisti e i creativi 

di diversi settori, si trovano di fronte alla necessità di attivare processi 

di digitalizzazione che hanno la finalità di comunicare con un 

pubblico più ampio e vasto. Gli ultimi anni e la pandemia globale 

hanno trasformato il mondo della comunicazione introducendo 

nuove interfacce, creando necessità e competenze diverse, 

cambiando il modo di comunicare e divulgare anche attraverso canali 

nuovi e forme di condivisione.   

Il corso intende dare la possibilità agli studenti di esplorare e 

apprendere alcune tipologie di strumenti finalizzati alla produzione di 

eventi multimediali e interattivi a partire dall’acquisizione digitale 

che sta alla base di molti processi creativi, attraverso 

l’apprendimento delle migliori pratiche per la produzione di soluzioni 

integrate, fino ad arrivare all’utilizzo di tecnologie innovative come i 

sistemi immersivi di realtà virtuale e aumentata a cui si 

aggiungono oggi i possibili utilizzi in ambito creativo  

dell’intelligenza artificiale.  

TERRITORIO  

Il corso si svolge nella città di Venezia e attraverso una rete di 

relazioni con la città e il territorio si propone come cantiere creativo 

di sperimentazione per istituzioni culturali pubbliche e private e 

realtà territoriali.  

Il corso è aperto a studenti laureati in architettura, design e 

comunicazione ma anche teatro, scenografia e arti visive. Il corso è 

aperto anche ai professionisti che indipendentemente dal titolo di 

studio richiesto, hanno maturato esperienze professionali 

riconosciute e ritenute congrue agli scopi dei corsi.  

Il corso è rivolto a tutte quelle figure che intendono approfondire le 

proprie competenze in materia di allestimenti digitali. che hanno la 

necessità di completare il loro percorso formativo con competenze 

legate alle nuove tecnologie digitali, all’elaborazione delle immagini 

e alla trasformazione creativa di contenuti finalizzati alla produzione.  

Il corso si propone di fornire ai laureati nelle diverse discipline gli 

strumenti informatici e tecnologici per affrontare la progettazione e la 

realizzazione di un allestimento digitale.    

L’apprendimento dei software e il loro utilizzo pratico, la conoscenza 

delle tecnologie digitali, insegnate secondo il metodo del “learning by 

doing”, sono finalizzati alla costruzione di un insieme di strumenti 

utilizzabili in tutte quelle strutture che richiedono figure con una  
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formazione aggiornata a modelli e strumenti digitali e in linea con le 

tecnologie più avanzate.  

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il corso di specializzazione risponde a una domanda concreta del 

mercato del lavoro nazionale e internazionale che richiede figure 

consapevoli e preparate nell’uso di strumenti digitali a disposizione 

di tutto quelle nuove professioni creative che richiedano la 

rielaborazione di immagini, l’uso di tecnologie avanzate innovative 

finalizzate alla realizzazione di eventi di varia tipologia.  

Le figure professionali richieste dal mercato attuale devono saper 

coniugare le tecnologie emergenti, gli strumenti digitali per 

l’interattività e le tecniche di allestimento con le specifiche esigenze 

di eventi e installazioni e forme di comunicazione.  

Parole chiave: 

DIGITALE, ALLESTIMENTI, MULTIMEDIALE, VIDEOANIMAZIONE, 

VIDEOPROIEZIONE, INTERATTIVITA’  

Struttura del piano didattico: 

Modulo 1 - Il primo modulo ha la finalità di introdurre gli studenti al 

tema degli allestimenti multimediali, digitali e interattivi  

Modulo 2 - Acquisizione Digitale  

Nella prima parte del corso gli studenti avranno la possibilità 

di dotarsi di una serie di strumenti rivolti all’acquisizione dei dati 2D 

e 3D attraverso la fotogrammetria e con strumenti di acquisizione 

veloce, lo studio delle immagini digitali e il loro possibile uso anche 

in funzione di ricostruzioni e rielaborazioni ai fini delle installazioni.  

Modulo 3 - Animazione delle immagini digitali 

Nella seconda parte del corso saranno approfondite alcune tecniche 

di trattamento delle immagini, video animazione e costruzione della 

narrazione digitale. Saranno trattate le basi del fotoritocco, della 

video animazione e motion graphic.  

Modulo 4 - Allestimento multimediale interattivo 

Nell’ultima parte del corso sarà introdotta la costruzione di modelli 

virtuali e delle interfacce interattive attraverso i software di realtà 

virtuale ai fini della produzione di una installazione multimediale.   

La parte finale del corso ha la finalità di mettere in pratica le 

competenze acquisite nella produzione di un installazione interattiva 

multimediale che sarà organizzata in collaborazione con un 

istituzione museale del territorio.  
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Tabella B – quadro delle attività formative (corsi di perfezionamento) 

attività formative Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale ore totale cfu 

per 

modulo 

Modulo 1 - 

Allestimenti 

Modulo 2 - 

Acquisizione 

Modulo 2 - 
Elaborazione dati 

Modulo 3 - 
Elaborazione 
immagini e 
progettazione 

Modulo  4 - 

integrazione con 

sistemi di realtà 

virtuale e aumentata 

1) Introduzione

allestimenti digitali

ICAR/16 
20 

40 60 

2.1) Acquisizione, 

fotogrammetria 

ICAR 06 20 40 60 

2.2) Elaborazioni 

di acquisizioni 

digitali 

ICAR 06 15 30 45 

3) 

Videoanimazione, 

costruzione 

narrativa e 

progettazione  

L-ART 06 40 80 120 

1.5) Costruzione 

delle interfacce e 

produzione 

dell’installazione 

L-ART 06 30 60 90 

Totale 125 250 375 15 

Totale 125 250 375 15 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari  

SSD % 

Icar 16 16 

Icar 06 28 

L-art 06 56 

TOT 100 
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Durata:  

Il corso si svolgerà da Marzo a Giugno con incontri alternati in 

presenza e da remoto. Il corso si concluderà con un workshop 

intensivo estivo.  

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: 

Le lezioni si svolgeranno in parte nella sede di Badoer e in parte 

nell’istituzione museale sul territorio.  

Modalità di svolgimento della didattica: 

Parte della didattica si svolgerà in presenza e parte della didattica 

frontale sarà svolta da remoto. L’ultima parte del corso in presenza 

sarà di tipologia intensiva nella formula del workshop.  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 

Il tirocinio non è curricolare, quindi è facoltativo. Durante il periodo di 

formazione gli studenti avranno la possibilità di partecipare ad alcune 

selezioni di aziende coinvolte nel corso e in caso di selezione sarà 

stabilito con l’azienda la durata e le caratteristiche del tirocinio.  

Numero massimo di studenti: 25 

(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) 

Modalità di ammissione, titoli di studio richiesti e eventuali ulteriori requisiti: 

L'iscrizione ai percorsi di alta formazione di cui al presente titolo è 

riservata a coloro che:  

a) hanno conseguito un titolo di studio di livello universitario o un

titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo;

b) indipendentemente dal possesso del requisito di cui al precedente

punto a), hanno maturato esperienze professionali riconosciute e

ritenute congrue agli scopi dei corsi

I candidati, in possesso di uno dei titoli sopra elencati dovranno

presentare domanda correlata da curriculum contenente tutti i titoli

che ritengano utili.

Il Collegio dei docenti, dopo la valutazione amministrativa dei titoli,

valuterà le domande e, a suo insindacabile giudizio, comunicherà

l’elenco degli ammessi.

Tassa di iscrizione richiesta: Corso euro 2750  

Composizione della commissione giudicatrice: 

La commissione sarà costituita da:  

Cristina Barbiani responsabile scientifica 

Prof. Francesco Guerra  

Prof. Caterina Balletti  

Soggetti esterni disposti a collaborare: Azienda Cameranebbia srl, Direzione regionale Musei Veneto 

Eventuali agevolazioni economiche previste: Non sono previste.   
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PROGETTAZIONE DIDATTICA   

PER PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  █ 

Rinnovo di progetto 

Titolo del percorso di Alta formazione 

MASTERPLAN: NÉ PIANO NÉ PROGETTO  
Il masterplan come metodologia operativa per intervenire sulla città. 

MASTERPLAN: NEITHER PLAN OR PROJECT  

The masterplan as an operational methodology for working on the city. 

I livello 

II livello  

Corso di perfezionamento/aggiornamento █ 

Obiettivi formativi: 

• Fornire una solida base teorica sui concetti storici e contemporanei del masterplanning.

• Sviluppare competenze pratiche attraverso l'applicazione diretta dei concetti di masterplan

in contesti reali (Learning by doing), integrando la capacità di creare piani adattativi che

rispondano efficacemente ai mutamenti della città e dei suoi contesti, mediante il supporto di

AI.

• Stimolare la capacità di integrare aspetti culturali, storici, economici e ambientali nella

progettazione urbana, concentrando l'attenzione su sostenibilità, resilienza urbana e

dinamiche socio-economiche,

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

• Preparare professionisti con una forte capacità di intervenire nei processi di trasformazione

urbana con una visione strategica e integrata.

• Qualificare i partecipanti per collaborare con enti pubblici e privati nel settore dell'urbanistica,

promuovendo sviluppi urbani sostenibili e inclusivi.

• Formare figure professionali in grado di gestire progetti complessi di trasformazione urbana,

con particolare focus su siti di valore storico o paesaggistico.

Parole chiave: 

Masterplan, Sviluppo urbano, Condivisione, Linguaggio, Innovazione, AI (Artificial Intelligence) Struttura 

del piano didattico:  

Il corso di articola in 50 ore frontali (di cui 20 ore tenute dal docente IUAV Jacopo Galli) e 150 ore di 

workshop.  



7 

1. Modulo: Fundamentals

OBIETTIVI:

• Fornire una solida base teorica sui concetti storici e contemporanei del masterplanning.

• Introdurre le teorie della comunicazione urbana e l'impatto delle tecnologie emergenti, con

particolare attenzione all'uso dell'intelligenza artificiale. CONTENUTI:

• Lezioni introduttive sui fondamenti dei masterplan, con focus su teorie urbane storiche e

moderne.

• Analisi di case study selezionati che evidenziano l'evoluzione e l'efficacia dei masterplan nel

tempo.

• Seminari su metodologie innovative e normative vigenti che influenzano la pianificazione

urbana.

• Approfondimenti sull’impatto delle tecnologie emergenti sul linguaggio urbano e sessioni

pratiche sull’uso dell’IA per interpretare e gestire i cambiamenti urbani.

2. Modulo: Practices

OBIETTIVI:

• Esplorare approcci pratici alla pianificazione urbana attraverso il dialogo diretto con enti e

istituzioni chiave.

• Stimolare la comprensione delle sfide attuali e future nella gestione dello spazio urbano.

CONTENUTI:

• Serie di incontri con rappresentanti di enti significativi come SOPRINTENDENZA,

DEMANIO, CASSA DEPOSITI E PRESTITI, UNESCO, BANCA ASIATICA DI SVILUPPO, NEOM, per discutere

di sfide e opportunità nella pianificazione urbana.

• Workshop e seminari su come l'intelligenza artificiale può supportare la pianificazione e la

gestione urbana.

• Discussioni interattive su casi pratici con esperti di linguistica, tecnologia e urbanistica.

3. Modulo: Application of Concepts in Real-World Scenarios OBIETTIVI:

• Applicare le conoscenze teoriche e pratiche in contesti reali attraverso la simulazione e

analisi di scenari urbani.

• Sviluppare competenze nell'uso di strumenti di IA per progettare soluzioni urbane adattive e

innovative. CONTENUTI:

• Progetti di gruppo su casi reali dove gli studenti useranno strumenti di IA per simulare e

analizzare scenari urbani, con un'enfasi sull'adattabilità linguistica.

• Sessioni di mentorship e tutoraggio con esperti del settore per guidare gli studenti

nell'applicazione pratica dei concetti appresi.

• Elaborazione finale di un progetto di masterplan che integri approcci innovativi e sostenibili,

presentato davanti a una commissione di esperti.
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Tabella B – quadro delle attività formative (corsi di perfezionamento/aggiornamento) 

attività 

formativ 

e 

Moduli 

(insegnamen 
ti specifici) 

ssd di 

riferimento 

ore di 

lezion 

e 

frontal 

e 

ore di 

studio 

individual 

e 

totale 

ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 

- Titolo

Fundamentals ICAR 21 

ICAR 14 

20 

Modulo 2 

- Titolo

Practices ICAR 21 

ICAR 14 

20 

Modulo 3 

- Titolo

Application 

of Concepts 

in Real-World 

Scenarios  

ICAR 21 

ICAR 14 

10 

Workshop 150 

Totale 200 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari 

(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 

programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

SSD % 

ICAR 21 60% 

ICAR 14 40% 

Durata: 25 settimane (1 giorno alla settimana, il mercoledì)  

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Ca’ Tron 

Modalità di svolgimento della didattica: In presenza  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento:  

Sarà previsto un lungo workshop ospitato dal centro di alta specializzazione dell’Università IUAV di Venezia 

"C. SCARPA". Il workshop consisterà nello sviluppo di progetti reali di masterplanning sotto il tutoraggio dei 

membri del centro C. SCARPA e la guida di esperti esterni provenienti dal settore privato e da Enti quali 

DEMANIO DELLO STATO, SOPRINTENDENZA, etc.; gli studenti avranno inoltre l’opportunità di discutere i casi 

studio con i relatori dei seminari, i quali forniranno revisioni e feedback sui progetti sviluppati.  

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 

• Durante il Corso: Feedback continuo basato su presentazioni di progetto intermedie e attività di

gruppo.

• Prova Finale: Valutazione del progetto di masterplan finale, che sarà giudicato sulla base

dell'integrazione di teorie, prassi innovative e applicazioni pratiche di AI.
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Numero massimo di studenti: min 8, max 20  

(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) 

Tassa di iscrizione richiesta: 1,000,00 euro, gratuito per studenti e neolaureati IUAV. 

Composizione della commissione giudicatrice: 

(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

Soggetti esterni disposti a collaborare: 

(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini 

formativi)  

Eventuali agevolazioni economiche previste: Gratuito per studenti e neolaureati IUAV 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo ☒ 

Rinnovo di progetto 

Titolo del percorso di Alta formazione 
I Winter School - Metodi qualitativi di ricerca per planner, architetti e designer  
I Winter School - Qualitative research methods for planners, architects and designers 

I livello 

II livello 

Corso di perfezionamento/aggiornamento ☒ 

Obiettivi formativi: 
Il corso di perfezionamento Metodi qualitativi di ricerca per planner, architetti e designer è rivolto a 
studenti, dottorandi e professionisti che – nelle loro attività – necessitano di svolgere delle ricerche 
di natura qualitativa (interviste, ricerca d’archivio, content analysis, ricerca etnografica, analisi 
cartografica) che prevedono anche la possibilità di utilizzo di tecniche innovative di apprendimento 
(interviste go-along, approccio sensoriale, video-interviste, foto elicitazione, soundscaping). 

Lo scopo del corso è fornire ai partecipanti le competenze necessarie e gli strumenti cognitivi 
adeguati per progettare e per implementare un percorso di costruzione di conoscenza di natura 
qualitativa attento agli aspetti micro del quotidiano, alle sue pratiche e alle sue narrazioni. 

Con questi intenti, il corso propone di sperimentare l’utilizzo di questi metodi/strumenti in uno 
specifico caso studio della città di Vicenza: l’impatto del costruendo attraversamento urbano della 
linea TAV sulla vita quotidiana dei cittadini. I partecipanti avranno la possibilità di lavorare in situ, in 
un ambiente urbano complesso e beneficeranno del coinvolgimento attivo di diverse istituzioni locali 
e non locali. 

Gli obiettivi formativi del corso sono: 

- comprendere lo scopo, la portata, i limiti e l'applicazione dei metodi qualitativi di ricerca.
- familiarizzare i partecipanti con una varietà di metodi di ricerca, sia tradizionali sia

innovativi.
- disegnare un progetto di ricerca qualitativa.
- rendere i partecipanti consapevoli delle modalità con cui le scelte metodologiche sono

strettamente legate a questioni teoriche e concettuali più ampie.
- fare ordine nell’ambiente sociale circostante per distinguere questioni individuali e

circoscritte, da questioni pubbliche derivate dall’ organizzazione sociale e dal
funzionamento delle sue istituzioni.

- sensibilizzare i partecipanti sulle questioni etiche implicate nei metodi qualitativi di
ricerca.

- fornire gli strumenti metodologici adatti per produrre conoscenza utile all’analisi in
profondità gli effetti sociali che conseguenti a trasformazioni urbane rilevanti (di grande
o di piccola scala) nella vita quotidiana delle persone.

- abituare i partecipanti a considerare l'adeguatezza di diverse metodologie per verificare
ipotesi alternative e/o per costruire argomentazioni diversificate.
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- considerare e applicare competenze e procedure quotidiane nell’applicazione dei
metodi qualitativi di ricerca (uso del corpo e dei sensi come rilevatori; lo smartphone
come dispositivo tecnico multipurpose, l’uso di narrazioni letterarie e/o filmiche) come
supplementi alla ricerca.

- valutare criticamente gli esiti della ricerca qualitativa e capire come irrobustire il suo
processo.

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il corso intende formare competenze specializzate da utilizzarsi in seno a innumerevoli attività 
progettuali che richiedono conoscenze qualitative adeguate per il proprio efficace svolgimento. 

Il professionista che si formerà nel corso acquisirà competenze utili per misurare – in modo efficace, 
inclusivo e creativo – gli effetti delle trasformazioni urbane alla scala micro e macro, approfondendo 
aspetti che troppo spesso vengono trascurati o non presi in considerazione al momento della 
progettazione (per esempio: la vita quotidiana e le sue pratiche). 

Le specifiche competenze acquisite sono d’interesse crescente per i percorsi di ricerca professionale 
e di dottorato, per gli uffici tecnici delle amministrazioni, per gli studi di design, di architettura e di 
urbanistica e per tutti progettisti a quali è richiesta un’analisi approfondita dal punto di vista degli 
effetti sociali. 

Parole chiave: 

1. tecniche qualitative di ricerca per i progettisti,
2. costruzione di conoscenza per la progettazione
3. impatto delle trasformazioni alla scala micro e macro
4. pratiche sociali e vita quotidiana

Struttura del piano didattico: 
Il corso di perfezionamento avrà una durata di 2 mesi per un totale di 60 ore di didattica organizzata 
che, sommata a 90 ore di studio, permetterà ai partecipanti di arrivare a 140 ore e ottenere 6 crediti 
formativi. Il corso è articolato in lezioni di carattere teorico, seminari, lezioni attive, escursioni 
didattiche e visite presso enti e soggetti esterni. 

La didattica è articolata come segue: 

- 20 ore di didattica online (da remoto), distribuita in 5 incontri online, di carattere teorico e
preparatorio agli incontri in presenza.

- 40 ore di didattica in presenza, della durata di una settimana (dal lunedì al venerdì), che prevede
uscite sul campo (escursioni didattiche), visite presso i soggetti-collaboratori del corso e workshop
di lavoro, discussioni e scambio scientifico tra docenti e partecipanti.

Durante il workshop i partecipanti applicheranno quanto appreso svolgendo un’attività di progetto in
piccoli gruppi. A conclusione del workshop verrà effettuata una verifica finale delle competenze
acquisite in modo che possa essere rilasciato ai partecipanti un certificato di profitto (con
l’indicazione del numero di crediti maturato).

È prevista la presenza di un’attività di tutoraggio per tutta la durata del corso. Al tutor didattico è 
affidato l’incarico di svolgere attività di supporto alla didattica, collegamento fra i docenti, supporto 
agli studenti. L’assistenza del tutor didattico si colloca all’interno delle lezioni frontali, dei workshop 
e durante eventuali incontri di supporto, extra-didattica, appositamente richiesti dai partecipanti al 
corso. 
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Tabella B – quadro delle attività formative (corsi di perfezionamento/aggiornamento) 

 

attività 
formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 
studio 
individual
e 

total
e ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 –  
Metodologie 
qualitative 1 
(macro) 

Strumenti non-
convenzionali 

ICAR/21 4 6 10 

2 
Analisi desk SPS/09 3 6 10 

Antropologia Urbana M-DEA/01 3 6 10 

Ricerca d’archivio M-STO/08 2 4 6 

Totale           12          22  36 

Modulo 2 - 
Metodologie 
qualitative 2 
(micro) 

Approccio 

sensoriale/Storie di 

vita 

SPS/10 2 4 6 

1 
Cartografia tematica ICAR/13 2 4 6 

Linguaggio 
paesaggistico 

ICAR/14 2   

Soundscaping SPS/10 2 4 6 

Totale          8          12 18 

Modulo 3 – 
Fieldwork: 
ricerca sul 
campo 

Fieldwork SPS/10 4 6 10 

2 

Ricerca d’archivio M-STO/08 2 5 8 

Ricerca cartografica ICAR/21 2 5 8 

Linguaggio 

paesaggistico 

ICAR/14 2 5 8 

Cartografia tematica ICAR/13         4 5 8 

Soundscaping SPS/10          2   

Video-making L-ART/06 4 6 10 

Totale           20          32  52 

Modulo 4 – 

Laboratorio  

  Workshop SPS/10 20 14    34 
1 

 Totale           60          90 140  6 

 
Riepilogo dei settori scientifico disciplinari  
 

SSD % 

SPS/10 50 

ICAR/21 10 

SPS/09 5 

M-DEA/01 5 

M-STO/08 6 

L-ART/06 7 

ICAR/13 10 

ICAR/14 7 

 
Durata: 60 ore 

 
Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Sede di Vicenza, enti locali e online. 

 

Modalità di svolgimento della didattica: Online da remoto (20%) e in presenza (40%). 
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Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 

No. 

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 

È prevista una presentazione finale e discussione del lavoro complessivo svolto nel corso 
da parte dei partecipanti. 

Numero massimo di studenti: 

25 
(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) 

Tassa di iscrizione richiesta:  
1050 euro – professionisti 
500 – studenti e dottorandi senza borsa 

Composizione della commissione giudicatrice: 

Guido Borelli, Laura Badalucco, Olga Tzatzadaki. 

Soggetti esterni disposti a collaborare: 

Comune di Vicenza 
Ordine degli Architetti di Vicenza 
ALA Assoarchitetti 
Archivio di Vicenza 
Biblioteca Bertoliana 
Relazionesimo 
Virginia Associati 
Fondazione Ing. Lino Gentilini 
ANAI – Associazione Nazionale Archivistica Italiana 
Università degli Studi di Palermo 
Università degli Studi di Ferrara 
ASPRO Studio di Architettura 

Eventuali agevolazioni economiche previste: 
Dalla convenzione prevista con il Comune di Vicenza è previsto un importo di sostegno di 

5.000 euro da utilizzarsi per l’erogazione di dieci (10) borse di studio per studenti e 

dottorandi senza borsa su presentazione del curriculum vitae. 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER  

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  

Rinnovo di progetto X 

Titolo del percorso di Alta formazione 

Prodotti sostenibili e Circular Design  

I livello 

II livello  

Corso di perfezionamento/aggiornamento X 

Obiettivi formativi:   

A marzo del 2020 la Commissione Europea ha adottato un Nuovo Piano d’azione per l’Economia 

Circolare come elemento chiave del Green Deal Europeo. Quest’ultimo, presentato a dicembre 2019 

dalla Commissione, fissa una tabella di marcia precisa per il raggiungimento di un'economia circolare a 

impatto climatico zero in Europa, in cui la crescita economica sia dissociata dall'uso delle risorse. 

Proprio su queste basi poggia anche l’Ecodesign for Sustainable Product Regulation  

(ESPR) del 2023 e la direttiva sul Packaging and Packaging Waste (PPWR) approvata ad aprile 2024. 

Le emergenze ambientali e le possibilità di soluzioni offerte dalla transizione verso un’economia non più 

lineare bensì circolare - nella quale viene rivisto il rapporto tra consumo delle risorse e valore 

economico dei prodotti e servizi - richiedono oggi una profonda riflessione e conoscenza in quanto 

affidano al design un ruolo centrale non riferito solo alla progettazione dei singoli sistemi di prodotti, 

ma alla costruzione di nuovi modelli di business o al recupero - in chiave rinnovata - di modalità di 

produzione e consumo da tempo non praticate. Rilevanti sono, a questo scopo, anche le indagini sulle 

reti logistico-produttive e sulle ricadute nelle strategie di circolarità, come nel caso della Reverse 

Logistic.   

Tutta la prima parte del Nuovo Piano d’Azione spiega quanto questa transizione si regga 

sull’ambizione di creare prodotti sostenibili che durino e di consentire ai cittadini di trarre beneficio dai 

cambiamenti positivi che derivano dalla trasformazione del sistema economico grazie alla circolarità dei 

processi economico-produttivi.  

Il tema dell’economia circolare è dunque strettamente connesso alle priorità dell’Unione Europea in 

materia di sviluppo, innovazione industriale, investimenti e integrazione sociale e rappresenta una 

strategia dalle notevoli possibilità in grado di incrementare la qualità e la competitività dei prodotti e 

della manifattura italiana. Secondo quanto indicato dalla Commissione, l'Economia Circolare “produrrà 

benefici netti in termini di crescita del PIL e di creazione di posti di lavoro, in quanto l'applicazione di 
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ambiziose misure di economia circolare in Europa può aumentare il PIL dell'UE di un ulteriore 0,5% di 

qui al 2030, creando circa 700 000 nuovi posti di lavoro”.  

All’interno di questo scenario, il corso di perfezionamento in Prodotti sostenibili e Circular Design, 

giunto alla sua quarta edizione, si propone di offrire un’attività formativa per l’approfondimento di queste 

tematiche e per la loro applicazione concreta all’interno dei processi di progettazione dei prodotti e dei 

servizi ad essi collegati.  

A tal fine è fondamentale studiare le varie strategie che l’Economia Circolare offre alle filiere 

economico-produttive: all'ottimizzazione nell’uso delle risorse alla simbiosi industriale, dell’upcycling 

alla life extension, dalla sharing economy al pay per use, dalla manutenibilità alla rimanifatturazione. A 

tale scopo è importante riflettere anche sul significato e l’incidenza della twin transition e sull’impatto 

ambientale e sociale delle tecnologie digitali.  

Partendo dalle competenze proprie della progettazione, dai contemporanei sistemi di organizzazione e 

condivisione delle informazioni, l’obiettivo è di perfezionare la formazione dei designer e di chi a 

diverso titolo interviene nella progettazione dei prodotti, offrendo un nuovo approccio metodologico e 

organizzato alla circolarità dei prodotti.   

Secondo la nuova strategia industriale della Commissione Europea “l'industria europea sta già subendo 

una trasformazione significativa. C'è un netto passaggio dai prodotti ai servizi e dalla proprietà esclusiva 

a quella condivisa di prodotti e servizi. La pressione sulle risorse naturali sta già portando a un approccio 

più circolare alla produzione. Grazie a tecnologie dirompenti come la stampa 3D, l'Europa deve anche 

sfruttare al meglio la localizzazione come opportunità per riportare più produzione nell'UE in alcuni 

settori” (fonte: A New Industrial Strategy for Europe, pubblicato dalla Commissione Europea il 

10/03/2020, pag.2).  

La riduzione delle risorse e l’ottimizzazione delle stesse porta ad uno scenario totalmente nuovo in cui è 

necessario ripensare il panorama degli artefatti: la circolarità è dunque al centro del progetto e 

necessita di figure specializzate in questa trasformazione.   

Il presente corso di perfezionamento vuole offrire una risposta proprio a queste necessità. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: Il 
corso intende formare una figura specializzata nel design per l’economia circolare, capace di intervenire in 
quei processi di trasformazione necessari per portare le aziende manifatturiere a divenire Circular 

Industries, centrali per uno sviluppo concreto e sostenibile nel tempo della produzione industriale tanto da 
essere uno degli elementi di attenzione del programma Horizon Europe.   
Il professionista che si formerà nel corso di perfezionamento in Prodotti sostenibili e Circular Design 

approfondirà la conoscenza sia della progettazione dei prodotti e servizi che abbiano caratteristiche di 

circolarità, sia della selezione/valutazione dei prodotti sostenibili in ambito di green procurement e 

management.  

La stessa Commissione Europea sostiene che: “Dobbiamo rivoluzionare il modo in cui progettiamo, 

realizziamo, utilizziamo e ci liberiamo delle cose incentivando il nostro settore. L’approccio più circolare 

garantirà un'industria più pulita e competitiva riducendo gli impatti ambientali, alleviando la concorrenza 

per le risorse scarse e riducendo i costi di produzione. L'applicazione dei principi dell'economia circolare in 

tutti i settori ha il potenziale di creare 700.000 nuovi posti di lavoro in tutta l'UE entro il 2030, molti dei 
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quali nelle PMI” (fonte: A New Industrial Strategy for Europe, pubblicato dalla Commissione Europea il 

10/03/2020, pag.9).  

Le specifiche competenze acquisite sono d’interesse crescente per gli uffici tecnici delle aziende 

manifatturiere, per gli studi e per le agenzie di design, ma anche per gli uffici acquisti e marketing di 

società private o enti pubblici nei quali siano attive o si vogliano attivare procedure di green 

procurement e nuovi servizi.  

Parole chiave: 

ecodesign, circular design, disegno industriale, economia circolare, sostenibilità ambientale 

Struttura del piano didattico: 

Il corso di perfezionamento avrà una durata di 4-5 mesi per un totale di 120 ore di didattica organizzata 

che, sommata a 180 ore di studio, permetterà ai partecipanti di arrivare a 300 ore e ottenere 12 crediti 

formativi. Il corso è articolato in lezioni di carattere teorico, seminari, lezioni attive, role playing, rapid 

project work, che si svolgeranno il venerdì pomeriggio e tutta la giornata di sabato (10 ore a settimana) per 

due o tre volte al mese, lasciando quindi ai partecipanti un fine settimana libero al mese.   

La didattica sarà svolta parte da remoto (55% delle ore) – per lezioni teoriche, casi studio, 

approfondimenti, mappe collaborative - e parte in presenza (45%), in particolare in riferimento alle 

attività pratico-progettuali.  

Nel corso della didattica sono previste alcune attività intensive (workshop) di breve termine e un 

workshop di 5 giorni con un designer professionista di fama riconosciuta a conclusione dell’intero 

percorso. Durante i workshop i partecipanti applicheranno quanto appreso svolgendo un’attività di 

progetto in piccoli gruppi.  

A conclusione del workshop verrà effettuata una verifica finale delle competenze acquisite in modo che 

possa essere rilasciato ai partecipanti un certificato di profitto (con l’indicazione del numero di crediti 

maturato).   

Tabella B – quadro delle attività formative (corsi di perfezionamento/aggiornamento) 

attività 

formative 
Moduli (insegnamenti specifici) 

ssd di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale cfu 

per modulo 

Prodotti sostenibili 

e Circular Design 

1. Introduzione al corso: 

limiti, impronte e risorse ICAR/13 2 3 5 

8 

2. Bioeconomia e

biomateriali
AGR/01 2 3 5 

3. Strategie per

l’economia circolare

industriale

ICAR/13 4 6 10 

4. Metodi e strumenti del

design per l’Economia
Circolare

ICAR/13 4 6 10 

5. Workshop di Nudge

Design
ICAR/13 18 27 45 

6. Design sistemico ICAR/13 6 9 15 

7. Da prodotti a servizi ICAR/13 4 6 10 
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Riepilogo dei settori scientifico disciplinari 

SSD % 

ICAR/13 80% 

AGR/01 4% 

SPS/09 4% 

ING-IND/11 4% 

M-GRR/02 2% 

SECS-P/06 4% 

Durata: 4-5 mesi   

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: sede Iuav di Vicenza e online 

Modalità di svolgimento della didattica: Didattica frontale da remoto per un massimo del 55% 

delle monte ore e 45% in presenza.  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: / 

8. Green Procurement e

certificazioni ambientali
ICAR/13 2 3 5 

2 

9. Design for

disassembling
ICAR/13 2 3 10 

10. Circolarità, imprese e

territorio
SPS/09 4 6 10 

11. Innovazione digitale e

twin transition
ICAR/13 4 6 10 

12. Biomimesi e prodotti ICAR/13 4 6 10 

13. Made in Italy Circular

case study
ICAR/13 4 6 10 

14. Misurare la circolarità ICAR/13 2 3 5 

15. Workshop Packaging

Design
ICAR/13 18 27 45 

16. Workshop finale di

circular design
ICAR/13 30 10 40 

17. Life Cycle Assessment

e Life Cycle Thinking ING-IND/11 
4 6 10 

18. Elementi di logistica M-GGR/02 2 3 5 

19. Sustainable Goals: la

sostenibilità e i suoi obiettivi 

alle diverse scale 

SECS-P 06 

4 6 10 

20. Preparazione al

workshop, ai project work e

alla prova finale

35 35 2 

 Totale 120 180 305 12 



5 

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale:  

Sono previste verifiche delle esercitazioni svolte (singolarmente o in gruppo) con i docenti del corso. È 

prevista la presentazione del workshop finale e la discussione del lavoro complessivo svolto nel corso da 

parte dei partecipanti.   

Numero massimo di studenti: 
25 

Tassa di iscrizione richiesta:   

euro 1900  

Composizione della commissione giudicatrice: 
Laura Badalucco, Chiara Battistoni, Giovanni Borga, Rosa Chiesa 

Soggetti esterni disposti a collaborare: Fondazione Studi Universitari di Vicenza 

Eventuali agevolazioni economiche previste: /  
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PROGETTAZIONE DIDATTICA  

PER PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Rinnovo di progetto  

Titolo del percorso di alta formazione: “Diritto e tecnica per il patrimonio culturale” 

Master di I livello  

Obiettivi formativi 

Il Master vuole fornire le necessarie conoscenze sulle norme giuridiche e tecniche rilevanti per gli interventi 

di conservazione e rigenerazione del patrimonio culturale (beni culturali, con particolare attenzione agli 

edifici di valore storico-artistico, e beni paesaggistici), ovvero le norme rilevanti per la progettazione e i 

procedimenti autorizzativi, il finanziamento, i contratti, la redazione di bandi, la partecipazione a procedure 

competitive, l’esecuzione dei lavori, l’organizzazione del lavoro e della sicurezza in cantiere.  

I contenuti formativi sono in linea con diversi obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite, e soprattutto con il goal 11 “Città e comunità sostenibili” e in particolare il target 11.4 

“Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo”.  

Il Master si soffermerà su tematiche rilevanti per l’attuazione del PNRR, connesse alla transizione ecologica 

e alla transizione digitale.  

Il Master è strutturato con un approccio a carattere multidisciplinare, coinvolgendo, oltre alle scienze 

giuridiche, le scienze del restauro, architettoniche, urbanistiche e politiche  

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento 

Il Master mira a offrire una formazione professionale sul quadro normativo giuridico e tecnico per 

sviluppare progetti di intervento sul patrimonio culturale.   

Il Master si rivolge a studenti in possesso di laurea triennale o titolo equivalente, che vogliono investire 

sulla propria formazione per risultare maggiormente competitivi nel mondo del lavoro; gli operatori del 

patrimonio culturale che, lavorando per istituzioni, imprese e associazioni culturali, aspirano a progressioni 

di carriera; i liberi professionisti che desiderano consolidare ed aggiornare il proprio bagaglio conoscitivo.  

L’obiettivo del Master è formare professionisti capaci di affrontare le sfide del mercato del lavoro 

nell’ambito delle attività che hanno ad oggetto beni appartenenti al patrimonio culturale, grazie 

all’acquisizione di competenze relative all’ambito giuridico e tecnico-normativo.  

Il Master può ampliare la formazione non solo di architetti e di restauratori di beni culturali, ma di chi, con 

competenze diverse, intenda operare nel campo del patrimonio culturale supportando lo sviluppo di 

progetti di intervento e lo sviluppo di attività culturali, incluse mostre ed esibizioni.  

Al fine di garantire la rispondenza della didattica con le esigenze del mercato del lavoro, il programma e i 

docenti sono definiti con la collaborazione, già intrapresa nella prima edizione del Master, di imprese, 
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società di committenza, pubbliche amministrazioni competenti per la tutela del patrimonio culturale, la 

gestione dell’emergenza e della ricostruzione, e il governo del territorio.  

  

Parole chiave: tutela, valorizzazione, appalti, norme tecniche, cantieri  

  
Struttura del piano didattico  

L’offerta formativa si articola in quattro moduli: tre moduli da 125 ore di didattica frontale e 250 ore di 
studio individuale ciascuno (15 CFU ciascun modulo) e un quarto modulo consistente nel tirocinio/project 
work e la redazione di un elaborato di tesi (15 CFU), per un totale di 60 CFU. Il primo modulo è volto a 
delineare il quadro normativo generale relativo al patrimonio culturale e gli interventi di conservazione e 
rigenerazione.  
Il secondo modulo è dedicato alle norme di tipo tecnico per la progettazione di interventi sul patrimonio 

culturale.  

Il terzo modulo si concentra sulle fonti di finanziamento per gli interventi sul patrimonio culturale, le 
procedure di affidamento di contratti pubblici e la fase esecutiva dei lavori, in particolare con riferimento 
alla gestione del cantiere.  
Il quarto modulo prevede un tirocinio formativo o lo sviluppo di un project work presso istituzioni, 
associazioni, enti pubblici e privati che si occupano di interventi di conservazione e rigenerazione del 
patrimonio culturale, al fine di redigere una tesi.   

È prevista un’unica prova finale, che consiste nella discussione della tesi.  
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Tabella A – quadro delle attività formative 

Attività 

formative 

Insegnamenti SSD Ore1 Scansione lezioni2 

Modulo 1 –  
Profili di diritto 
amministrativo 
per gli interventi 
di  
conservazione e 
rigenerazione 
del patrimonio  
culturale  

125 ore di 
lezione 
frontale+250 di 
studio  
individuale = 15 

CFU  

Diritto dei beni 

culturali  

IUS 10 30 1. Individuazione dei beni culturali;

2. Vincoli indiretti;

3. Le misure di conservazione:

manutenzione, prevenzione e restauro dei beni
culturali;
4. Le misure di protezione:

autorizzazioni per gli interventi e il riuso; 5.
Lessico e orientamenti delle SABAP; 6. 
Fruizione pubblica e valorizzazione dei 

beni culturali;  
7. Edifici di culto e beni culturali di interesse
religioso: condizioni per gli interventi;
8. Le sanzioni penali e amministrative per
violazioni;
9. Laboratori di approfondimento

sulle fattispecie di cui agli artt. 20, 21, 45,

49, 52 del Codice dei beni culturali e del

paesaggio (9 ore).
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Diritto del 

paesaggio 

IUS 10 30 1. Paesaggio e beni paesaggistici. Il vincolo
paesaggistico: casi e modalità di apposizione. La
vestizione del vincolo paesaggistico;
2. Il piano paesaggistico e il rapporto con la
pianificazione urbanistica;

3. L’autorizzazione paesaggistica, esclusioni
e autorizzazione paesaggistica semplificata;
4. Accertamento di compatibilità
paesaggistica.
5. Tutela e valorizzazione del paesaggio;
6. Siti Unesco;

7. Le sanzioni amministrative e penali per
violazioni;
8. La disciplina dei centri storici e delle città

d’arte;

9. La disciplina amministrativa

dell’archeologia;

10. Laboratori di approfondimento

sulle fattispecie di cui all’art. 146 del

Codice dei beni culturali e del paesaggio

(9 ore).

Profili di diritto 
del governo  
del territorio e 

dell’edilizia  

IUS 10 24 1. La disciplina del patrimonio culturale
nella pianificazione urbanistica;
2. La disciplina del patrimonio culturale nei

regolamenti edilizi;
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3. I titoli edilizi e le categorie di interventi;  

4. Focus: manutenzione ordinaria e 

straordinaria;  

5. Focus: ristrutturazione e restauro 

conservativo.  

Profili di diritto  

dell’edilizia  

dell’emergenza  

e per la 

ricostruzione  

IUS 10   26  1.  Misure e norme per la prevenzione del 
rischio e la gestione dell’emergenza a seguito di 
eventi calamitosi. La disciplina nazionale sul 
riordino della protezione civile e le discipline 
regionali sulle ricostruzioni; 2.  Piano 
straordinario nazionale di monitoraggio e 
conservazione dei beni culturali immobili;  
3. Carta del rischio;  

4. Rischio alluvione;  

  

Interventi sul 
patrimonio  
culturale e 

dinamiche 

partecipative  

SPS 04  15  1. La collaborazione civica nella gestione 
del patrimonio culturale e degli spazi pubblici;  
2. La Convenzione di Faro e le comunità di 

patrimonio;  

3. Il ruolo delle associazioni.  

Totale: 125 ore di didattica frontale + 250 ore di studio individuale = 375 ore 

complessive per 15 CFU  

Modulo 2 – La 
progettazione di 
interventi sul 
patrimonio 
culturale  
  

125 ore di 
lezione 
frontale+250 di 
studio  
individuale = 15  
CFU  
  

  

Norme  

tecniche  

ICAR 19  

ICAR 09  

ICAR 10  

ICAR 11  

ICAR 12  

IUS 10  

34  1. Norme tecniche e fonti del diritto. 
Nozione di norma tecnica e tipologie: decreti del 
Ministero per le infrastrutture e la mobilità 
sostenibili di cui alla l. n. 64/1974, altre norme 
tecniche cogenti, contenute in fonti del diritto o 
da esse richiamate, istruzioni, linee guida e 
norme tecniche volontarie (UNI, EN, ISO) e loro 
rilevanza;  

2. Vigilanza sull’osservanza di norme 
tecniche;  
3. Norme tecniche relative alla sicurezza 

delle costruzioni;  

4. Linee guida per il patrimonio culturale 
(ex art. 29 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio);  
5. Norme tecniche relative ai materiali e ai 

prodotti per il restauro;  

6. Standard per la caratterizzazione dei 
materiali e delle forme di degrado; 7.  Norme 
tecniche relative alla  
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sicurezza delle costruzioni; 

1 In questa colonna vengono indicate le ore di lezione frontale, alla fine di ogni modulo è indicato il numero 

complessivo delle ore di didattica frontale, delle ore di studio individuale, la somma di questi e il numero dei CFU. 
2 In questa colonna sono indicate in grassetto le lezioni che si svolgeranno in presenza.  
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8. Norme tecniche per il

consolidamento di opere esistenti; 9.
Norme tecniche in materia di 

illuminazione;  
10. Norme tecniche in materia di acustica;

11. Norme tecniche per l’archeologia.

Atto di indirizzo in materia di concessione di
scavo, indagini non invasive e consegna della
documentazione;
12. Linee guida e norme tecniche per il

restauro dei giardini storici;

13. Norme in materia antincendio; 14. Il 

restauro di beni culturali: qualificazioni e norme

tecniche.

La normativa per 
l’efficientament 

o energetico

INGIND/11 
Icar 19 

IUS 10 

9 
1. Protocolli ambientali per gli interventi sul
patrimonio culturale;
2. Conservazione ed efficienza energetica.

La tutela 

preventiva del 

patrimonio 

culturale   

Icar 19 

Icar 08 

Icar 09 

Icar 10 

Icar 11 

Icar 12 

Ius 10 

25 1. La conservazione preventiva
programmata;
2. Indagini strutturali, degrado, dissesto;
3. Linee guida per la valutazione e la
riduzione del rischio sismico del patrimonio
culturale;
4. Norme tecniche di prevenzione

incendi per edifici sottoposti a tutela aperti al
pubblico;
5. La tutela preventiva dal rischio

idrogeologico.

L’accessibilità ICAR 19 

ICAR 08 

ICAR 09 

ICAR 10 

ICAR 11 

ICAR 12 

IUS 10 

9 1. Eliminazione di barriere

architettoniche e accessibilità;

2. Linee guida per il superamento delle

barriere architettoniche nei luoghi di interesse
culturale. I Peba: introduzione,
Peba nelle città storiche

3. Peba nei musei, complessi museali, aree

e parchi archeologici.
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BIM e 

digitalizzazione 

del patrimonio 

culturale  

ICAR 06 

ICAR 17 

ICAR 10 

ICAR 11 

ICAR 19 

25 1. La digitalizzazione del patrimonio
culturale per la tutela e valorizzazione; 2.

GIS e degli strumenti informatici del 
Ministero della cultura per i procedimenti 
autorizzatori;  
3. Tecniche e metodi per la
documentazione e il monitoraggio del
patrimonio culturale tangibile e intangibile;

4. H-BIM.

Analisi di casi 

studio e visite 

ai cantieri  

ICAR 09 

ICAR 14 

ICAR 19 

IUS 10 

32 Attività in presenza 

Totale: 125 ore di didattica frontale + 250 ore di studio individuale = 375 ore 

complessive per 15 CFU  

Modulo 3 – 
Finanziamenti e 

appalti per il 
patrimonio 
culturale  

125 ore di lezione 
frontale+250 di 
studio  
individuale = 15  
CFU  

Fonti di 

finanziamento 

per gli 

interventi di 

tutela e 

valorizzazione 

del patrimonio 

culturale  

IUS 10 20 
1. Il finanziamento ordinario per
interventi conservativi su beni culturali
privati
2. La programmazione ordinaria per

gli interventi su beni culturali pubblici

3. Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza;

4. Art bonus. Altri strumenti e risorse
di finanziamento  5.  Finanziamenti privati;

6. Sponsorizzazioni;

7. Partenariati pubblico-privati;

8. Finanza di progetto.

Appalti privati IUS 04 

IUS 10 

16 1. La disciplina dei contratti di
appalto di servizi di progettazione e
direzione lavori su beni appartenenti a
privati
2. La disciplina dei contratti di
appalto di lavori su beni appartenenti a
privati
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Appalti 

pubblici nel 

settore dei 

beni culturali  

IUS 10  30  1. Introduzione generale del codice  
dei contratti pubblici e della disciplina 
collegata;  
2. I principi  
3. Responsabile unico del progetto  4. 
Fasi, procedure, requisiti, criteri, 
subappalto.   
5.  Forme giuridiche per i 

raggruppamenti di operatori economici  6. 
 Gli appalti pubblici nel settore dei 
beni culturali;  

7. La qualificazione per l’esecuzione 

di lavori e le certificazioni  
8. Livelli di progettazione. Appalto 
integrato ;  
9. Indagini e verifiche preventive.   
Archeologia preventiva e rinvenimenti;  
10. Subappalto;  
11. C.A.M.;  

    12. Varianti;  
13. Collaudo tecnico-ammministrativo  
e statico  
14. Consuntivo scientifico  

15. Vigilanza sull’esecuzione dei  
lavori  

Concorsi di 

progettazione 

e concorsi di 

idee  

IUS 10  10     

La disciplina 

del cantiere 

per i beni 

culturali  

IUS 10 Icar 

11  
17  1.  Responsabilità delle figure 

professionali del cantiere edile: la figura 
del responsabile unico di progetto 2. 
 La figura del committente. Il 
progettista  
3.  Il direttore dei lavori. Il collaudatore  
La disciplina in materia di tutela della 

salute e della sicurezza in cantiere  

Laboratorio: 

Costruire il 

bando  

IUS 10  8   In presenza  

Laboratorio II: 

Partecipare 

alla gara 

d’appalto  

IUS 10  8  In presenza  
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Laboratorio  
III: Il cantiere 

per i beni 

culturali   

ICAR 19 

ICAR 09 

ICAR 11 

ICAR 12 

L-ANT07

IUS 10

16 In presenza 

Totale: 125 ore di didattica frontale + 250 ore di studio individuale = 375 ore 

complessive per 15 CFU  

Modulo 4 – 

tirocinio/project 

work e tesi  

Tirocinio /project work: 250 ore 

Tesi: 125 ore 

Totale: 375 ore per 15 CFU 

Totale 375 ore per 4 moduli = 1500 ore complessive per 60 CFU 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari 

SSD % 

IUS 10 63,2 

ICAR 19 8,5 

SPS 04 4 

ICAR 06 0,8 

ICAR 08 0,7 

ICAR 09 3,7 

ICAR 10 3,1 

ICAR 11 5,7 

ICAR 12 2,7 

ICAR 14 1,8 

ICAR 15 0,8 

ICAR 17 0,8 

ICAR 20 0,8 

ING-IND/11 2,8 

L-ANT07 0,3 

IUS 04 0,3 

TOTALE 100 
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Durata: annuale 

Sede di svolgimento dell'attività didattica: Università Iuav di Venezia, sede di Palazzo Badoer 

Modalità di svolgimento della didattica  

Numero di ore previste per le attività didattiche organizzate: 375. 

Orario: venerdì 14.30-18.30, sabato 8.30-13.30. 

Almeno il 20% delle ore di didattica frontale saranno svolte da docenti strutturati Iuav (Micol Roversi 

Monaco, Francesco Trovò, Giuseppe Piperata, Gabriele Torelli, Filippo Magni, Paolo Faccio, Valeria 

Tatano, Fabio Peron, Massimiliano Scarpa, Caterina Balletti).  

Il 55% delle lezioni di tipo teorico sarà erogato in modalità da remoto, tramite la piattaforma Microsoft 

Teams (v. tabella A).  

Sono previsti laboratori in presenza e visite a cantieri utili ai fini dell’apprendimento.  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: è previsto un tirocinio presso enti e imprese già partner 

o da convenzionare, o in alternativa l’elaborazione di un project work.

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: è prevista solo una 

prova finale consistente nella discussione orale davanti alla commissione della tesi del Master.  

Numero massimo di studenti: 30  

Tassa di iscrizione richiesta: euro 3.300 

Soggetti esterni disposti a collaborare  

- Istituto Centrale per il restauro

- Assorestauro

- Ance

- Invitalia

- FOAV

Eventuali agevolazioni economiche previste 

Il Master rientra tra i percorsi formativi convenzionati con il Ministero della PA per essere finanziati sul 
progetto “PA 110 e lode”: i dipendenti della PA potranno essere rimborsati dei costi di iscrizione (tempi, 
modalità e importi dipendono da quanto verrà indicato dal Ministero).  
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER  

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE  

a.a. 2024/25 

 

Progetto nuovo  
Rinnovo di progetto X 
 

Titolo del percorso di Alta formazione 
Interactive Media for Interior Design 

 

I livello      X 

II livello       

Corso di perfezionamento/aggiornamento   

 

 
Obiettivi formativi:  

Formare delle professionalità interdisciplinari operanti nel settore della progettazione e comunicazione 

d'interni, del design e dell'arredamento, capaci di sviluppare soluzioni progettuali per la comunicazione, la 

vendita e la distribuzione dei prodotti. Collaborare con aziende del territorio operanti nel settore dell'interior 

design, coinvolgendo tutte le figure professionali della filiera produttiva, allo scopo di diminuire i costi di 

produzione e incrementare l’uso di nuove tecnologie secondo gli attuali standard di comunicazione. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 
• Progettista d'interni, art director e set designer. 

• Project Manager capace di suggerire nuove idee e soluzioni, di coordinare e dirigere gruppi di lavoro 
nella gestione e promozione di collezioni di prodotti di design. 

• Consulente d'immagine per la comunicazione, la vendita e la distribuzione di prodotti  

• Esperto nella progettazione di campagne adv e social media management (comunicazione del brand 
aziendale) 

• Progettista di spazi espositivi per la promozione aziendale in avvenimenti fieristici e la vendita di 
prodotti negli showroom. 

 

Parole chiave: 

master IMID, interior design, set design, media, interattività, interni, arredamento, comunicazione 
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Struttura del piano didattico: 

il Master, della durata di 1 anno (novembre 2024 - ottobre 2025), si articolerà in: 

• 12 sotto moduli didattici da 2 giornate consecutive alla settimana (8 ore al giorno nei giorni di

venerdì e sabato)

• 1 credito formativo (CFU) viene acquisito con 10 ore di didattica frontale e 15 ore di

esercitazione individuale per un totale di 25 ore complessive

• 375 ore di didattica frontale

• 750 ore di lavoro individuale

• 300 ore di stage presso le aziende del settore

• 75 ore per lo sviluppo della tesi

totale: 1500 ore, 60 CFU

Struttura e programma delle attività formative 

1) MEDIA

1) Media- tratterà argomenti su: teoria dell’immagine, video making, fotografia di interni e rendering.
obiettivo - acquisire una visione interdisciplinare su temi delle forme, dei mezzi e dei linguaggi di

comunicazione visiva, apprendere l’utilizzo di strumenti per la comunicazione aziendale.

1.1) teoria dell'immagine

- "povertà" dell'immagine, "ricchezza" della realtà

- simulazione e descrizione

- il potere delle immagini: studium e punctum

- la pelle e la carne dell'immagine

- lo spazio dell'immagine
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1.2) video making 

- brand experience, storytelling, adv (esempi e casi studio)

- linguaggio, sceneggiatura, storyboard

- luce, inquadratura, tecniche di ripresa

- tecniche di montaggio

- strumenti di produzione

1.3) fotografia d’interni 

- esposizione, temperatura colore e lunghezze d'onda

- illuminazione naturale ed illuminazione flash (studio e location)

- esempi pratici di illuminazione e bilanciamento interno/esterno

- studio dei tagli ed inquadrature nella fotografia pubblicitaria di interni.

- shooting

1.4) rendering e post produzione 

- nozioni di composizione (casi studio, esercizi)

- studio e analisi della luce (casi studio, esercizi)

- studio e analisi dei materiali (casi studio, esercizi)

- realizzazione di immagini ibride (fotografia e rendering)

- post produzione

- fondamenti di risoluzione, dpi, profili colore

- sviluppo dei file RAW

- adjustment layers, maschere di livello e selezioni

- tecniche di inserimento fotorealistico nel render - creazione di ombre, riflessi e realismo

- color correction

2) INTERIOR DESIGN

2) interior design - tratterà di argomenti legati a: forme del displaying, architettura di interni, styling,
sistemi CAD e tecniche di modellazione 3D per la progettazione di showroom per l’esposizione e la
vendita di prodotti di design.
obiettivo – affrontare concretamente la progettazione lavorando in un contesto reale, indagando tutti

gli aspetti relativi al concept di progetto, alla scelta dei materiali, alla progettazione e alla

rappresentazione dello spazio architettonico e scenografico.

2.1) forme del displaying

- il prodotto di design: territorio e cultura del suo sviluppo

- il prodotto di design: la sua comunicazione
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- design della comunicazione visiva: analisi di scenari innovativi 

 

2.2) modellazione 3D di interni  

- introduzione allo spazio tridimensionale 

- principali comandi di modellazione 

- box modeling 

- modellazione Poligonale 

- low poly modeling 

- controllo e gestione della topologia dei modelli 

- UVW mapping (standard e unwrapping) 

2.3) interior styling  

- la consulenza d’immagine (cos’è, figure e ruoli)  

- location e set shooting (scouting, gestione budget, trasporti, panoramica generale) 

- analisi di casi studio (editoriali, adv, catalogo) 

- realizzazione di moodboard e progetto di arredo 

2.4) progettazione d’interni e sistemi CAD 

- aziende di riferimento 

- moodboard e materiali 

- progettazione d’interni  

- rappresentazione con sistemi CAD 

 

3) INTERATTIVIÀ  

3) Interattività - tratterà di argomenti relativi a: user interface design, graphic design, applicazioni 
interattive e animazioni 3D. 
obiettivo – Indagare tecniche e strumenti per la creazione di contenuti interattivi per la vendita dei 

prodotti online e all’interno degli showroom. 

3.1) user interface design  

      - introduzione al mondo dell’interaction design 

 - design thinking: definizione dei requisiti e realizzazione di prototipi  

- principi di progettazione delle interfacce utente 

- mobile design pattern 

- analisi dell'usabilità 

- strumenti per la prototipazione rapida di UI interattive 

3.2) graphic design 

- esempi e casi studio 
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- layout e griglie, font e tipografia, uso dei colori

- elementi di grafica vettoriale, gestione immagini

- progettazione grafica e prototipazione web

3.3) applicazioni interattive 

- esempi e casi studio

- html e css

- librerie javascript

- CMS e plugin

3.4) animazioni 3D 

- esempi e casi studio
- elementi di animazioni 2D e 3D

- timeline e gestione keyframes

- animazione di oggetti e telecamere

- tecniche di montaggio video

4) TIROCINIO e TESI

4) obiettivo – maturare una concreta esperienza lavorativa all’interno di aziende produttrici del settore
del mobile, rivenditori di prodotti di design, studi di progettazione, fondazioni e gallerie.
4.1) tirocinio

- colloqui con le aziende partner italiane o straniere

- briefing di progetto con le aziende su cui maturerà l’esperienza di stage

4.2) tesi 

- presentazione dei lavori svolti durante l'esperienza di tirocinio

Nelle lezioni di didattica frontale e nei workshop saranno coinvolti professionisti ed esperti del settore: 

• progettazione d’interni

• dell'interaction design

• della scenografia e dello spettacolo

• della comunicazione del prodotto

• della fotografia di interni

• della post produzione fotografica

Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

attività 

formative 
moduli 

ssd di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 
totale ore 

totale cfu per 

modulo 

1) media
1.1) teoria 

dell'immagine 
ICAR/17 40 85 125 5 
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1.2) video making ING-INF/05 25 50 75 3 

1.3) fotografia di interni ING-INF/05 25 50 75 3 

1.4) rendering e post 

produzione 
ING-INF/05 35 65 100 4 

totale ore / cfu modulo 125 250 375 15 

2) interior 

design 

2.1) forme del 

displaying 
ICAR/17 25 50 75 3 

2.2) modellazione 3D 

d'interni 
ING-INF/05 35 65 100 4 

2.3) interior styling ING-INF/05 25 50 75 3 

2.4) progettazione 

d’interni e sistemi CAD 
ING-INF/05, 

ICAR/13 
40 85 125 5 

totale ore / cfu modulo 125 250 375 15 

3) interattività 

3.1) user interface 

design 
ING-INF/05 25 50 75 3 

3.2) graphic design 
ING-INF/05, 

ICAR/13 
25 50 75 3 

3.3) applicazioni 

interattive 
ING-INF/05 35 65 100 4 

3.4) animazioni 3D ICAR/17 40 85 125 5 

totale ore / cfu modulo 125 250 375 15 

4) tirocinio 

4.1) tirocinio   0  300 12 

 4.2) tesi   0 75 75 3 

totale ore / cfu modulo 0 75 375 15 

 
totale ore 

di lezione 

frontale 

totale ore 

di studio 

individuale 

totale ore 

master 
totale cfu 

master 

riepilogo 375 825 1500 60 
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Riepilogo dei settori scientifico disciplinari 
(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 
programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

SSD ore % 

ICAR/17 105 28 

ING-INF/05 240 64 

ICAR/13 30 8 

TOTALE 375 100 

Durata: annuale 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Università Iuav di Venezia 

Modalità di svolgimento della didattica: in presenza 

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 300 ore di tirocinio da svolgere presso aziende, 

agenzie o studi professionali  

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 
le verifiche periodiche saranno concordate con i docenti durante le lezioni in base alla tipologia del corso. La 
prova finale (elaborato di tesi) sarà concordata durante il periodo di tirocinio con gli studenti in base al tipo di 
esperienza formativa in azienda, agenzia o studio professionale. 

Numero massimo di studenti: 20 

Tassa di iscrizione richiesta: euro 6.000  

Composizione della commissione giudicatrice: 
Luciano Comacchio, Andrea Serrani, Edoardo Vojvoda 

Soggetti esterni disposti a collaborare: 
Aziende produttrici: 

• We.Do Holding spa

• Magis spa

• Lapitec spa

• Magis spa

• Fortuny srl

• Lapalma srl

• Wonderglass srl

• Ambiente ufficio srl

• Cumini srl

• Eurema srl

• Makro srl

• Villari srl

• Vitrani spa

• Safilo Group spa
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• Valcucine spa 

• Alf Uno spa 

• San Giacomo spa 

• Kristalia srl 

• Agape srl 

• LAGO spa 

• Lapalma srl 

• IKEA 

• Miniforms srl 
 

Aziende operanti nel settore della comunicazione 

• Imagodesign snc 

• Insiderender srl 

• Heliosdigital srl 

• Lunghezza D'Onda srl 

• Bluemotion srl 

• Prisma-Tech srl 

• Interiorplus srl 

• Neiko srl 

• Deltatracing srl 

• Werender srl 

• BigRock srl 

• Nudesign srl 

• Nerokubo srl 

• Drawlight srl 
 

Consorzi, istituzioni, fondazioni e studi professionali 

• MeLa Media Lab 

• Siard Studio Design Architettura 

• Th&Ma archtettura 

• Arplan 

• Studio Azzurro 

• Apparati effimeri 

• Centre Pompidou 

• Centre des arts 

• C.A.R.M.A. (Centro d'Arti e Ricerche Multimediali Applicate) 

• Elisa Ossino Studio 

• Alessandra Salaris Studio 

• Cristina Celestino Studio 

• Bruger Studio 

• Fondazione Berengo 

• Boselli 

• Arredo Dal Pozzo 

• Salaposa 
 

Altre aziende, enti, studi professionali potranno in seguito far parte del consorzio. 

 
Eventuali agevolazioni economiche previste: 
al momento nessuna (eventuali borse di riduzione economica potranno essere attivate in fase di iscrizione 
come nelle edizioni precedenti del master) 
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Componenti del Collegio dei docenti e il responsabile scientifico del master: 

Nome e cognome 

ed eventuale ruolo 

nel master 

Provenienza “profili” ore di 

attività 

in aula 

Titolo del modulo di 

insegnamento 

Luciano 

Comacchio 

responsabile 

scientifico 

MeLa Media Lab, 

Università Iuav di 

Venezia 

Architetto, è docente a contratto 

per i corsi di Informatica, Disegno 

digitale, Esperto in modellazione 

digitale per l’architettura e il 

paesaggio (FSE), Sistemi di 

elaborazione delle informazioni, 

Rappresentazione, Elementi 

geometrici della rappresentazione 

all'Università Iuav di Venezia. 

Progetta e dirige il master in 

Interactive Media for Interior 

Design, Università Iuav di Venezia, 

dove insegna rappresentazione e 

comunicazione di prodotto. 

Fonda assieme a Malvina 

Borgherini (resp. scientifico) il 

MeLa Media Lab dell’Università 

Iuav di Venezia dove ricopre il 

ruolo di direzione e coordinamento 

del laboratorio. Progetta e dirige il 

master in Product Design and 

Communication, Università di 

Chichester (UK) e H-FARM 

College, dove insegna 

rappresentazione e comunicazione 

di prodotto, rendering e animazioni 

3D, post produzione, AI generative, 

estetica e linguaggi visivi, public 

speaking, networking, team 

building 

375 rendering e post 

produzione / 

laboratori didattici 
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Malvina 

Borgherini 
Università Iuav di 

Venezia 
Architetto, è professore associato 
all’Università Iuav di Venezia 
dove insegna disegno 
dell’architettura.  

Attualmente studia le 
modificazioni del linguaggio 
grafico introdotte dalle tecnologie 
digitali, con particolare attenzione 
alle nuove forme di 
comunicazione multimediale. 

Fonda il MeLa Media Lab 
all'università Iuav di Venezia dove 
ricopre il ruolo di responsabile 
scietifico. 

20 forme del displaying / 

laboratorio didattico 

Massimiliano 

Ciammaichella 
Università Iuav di 

Venezia 
Professore associato in Disegno 
presso l’Università Iuav di 
Venezia. 

Docente di: Laboratorio di 
Disegno per il design, design del 
prodotto e della comunicazione 
visiva, rappresentazione digitale e 
tecnoculture, teatro e arti 
performative. 

Le sue ricerche confluiscono negli 
ambiti: del rendering pittorico e 
fotorealistico, video, animazioni 
3D, esplorazioni interattive di 
modelli tridimensionali, interaction 
design, reverse modelling. 

40 animazioni 3D / 

laboratorio didattico 

Emanuele 

Garbin 

Università Iuav di 

Venezia 
Architetto, è professore associato 

all’Università Iuav di Venezia. 

Docente di teoria dell’immagine al 

master in Interactive Media for 

Interior Design, Università Iuav di 

Venezia. L’ambito delle sue 

esperienze e delle sue ricerche è 

quello della teoria e della storia 

della rappresentazione, della 

grafica e della modellazione 

digitale applicata all’architettura e 

al design. 

40 teoria 

dell'immagine / 

laboratorio didattico 

Matteo Morassut MeLa Media Lab, 

Università Iuav di 

Venezia 

Architetto, docente, 3D Artist 

specializzato in modellazione 

architettonica e di prodotto. Ha 

tenuto corsi di disegno digitale e 

modellazione 3d presso l’Università 

Iuav di Venezia, l'Università di 

Trieste e il Politecnico di Milano. 

35 Modellazione 3D 
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Collaboratore del MeLa Media Lab, 

ha lavorato per la fondazione Cisa 

Palladio e l’archivio della Biennale 

di Venezia. Dal 2012 è docente di 

modellazione 3D presso il Master 

in Interactive Media for Interior 

Design dell’Università Iuav di 

Venezia. 

Elisa Ossino Elisa Ossino 

Studio 
Architetto, interior stylist, fonda e 

dirige lo Studio Elisa Ossino che si 

occupa di progettazione, styling e 

consulenza d'immagine, campagne 

pubblicitarie e allestimenti per 

alcune tra le più importanti aziende 

di design quali Boffi, Foscarini, 

Living Divani, Agape, Glas, 

Mesons. Dirige (assieme a Stefania 

Vasques e Alberto Zordan) Officina 

Temporanea, progetto di ricerca sui 

linguaggi contemporanei 

che si occupa di design e forme 

espressive dell’arte con attenzione 

alle tematiche sociali. 

Docente di styling e allestimento 

fotografico al master in Interactive 

Media for Interior Design, 

Università Iuav di Venezia. 

25 interior styling / 

concept desifn / 

laboratorio didattico 

Federico Cedrone Federico 

Cedrone Studio 
Fotografo professionista, collabora 

con numerose testate giornalistiche 

di vari settori per la produzione di 

editoriali e campagne adv (Vogue, 

Elle, Grazia, Elle Decor, Grazia 

Casa, D di Repubblica, Io Donna, 

Vogue Gioiello, Vogue Pelle, 

Amica, Casa Amica). Lavora con 

importanti brand del settore (Knoll, 

BeB Italia, Arclinea, Rimadesio, 

Cassina, Poliform, Minotti, Bisazza, 

Rubelli, Arketipo, Desalto, Redaelli, 

Nemo, Alpi, Fantini, Boffi, De 

Padova) per la produzione di 

cataloghi. 

25 shooting 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo 
Rinnovo di progetto X 

Titolo del percorso di Alta formazione 
MADI - Architettura Digitale / Digital Architecture 

Soggetto proponente 
Serena Ruffato – responsabile scientifico 
Comitato scientifico: Serena Ruffato, Francesco Guerra, Caterina Balletti, Francesco Zucconi 

I livello X 

II livello 

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi: 

La pratica dell'architettura contemporanea ha incorporato in modo pervasivo gli strumenti digitali: sono 
presenti in ogni fase, dall'ideazione alla costruzione, passando per la narrazione, la comunicazione, la 
gestione, la manutenzione, la pianificazione, il controllo e la conservazione. In sintesi, ogni aspetto è 
condizionato dall'uso di strumenti tutt'altro che trasparenti, che influenzano in modo sostanziale il nostro 
rapporto con l'architettura.  
Una formazione specifica sugli strumenti digitali per l'architettura è quindi di grande importanza nel mondo 
della professione e per chi vuole approfondire una materia in continua evoluzione.  
L'approccio del Master MADI in Architettura Digitale, giunto alla sua quattordicesima edizione, è di 
costante apertura e curiosità verso il mondo delle soluzioni digitali per il design e l'architettura. 
L'obiettivo principale del master è integrare la formazione svolta nei cicli precedenti con approfondimenti 
sui principali sistemi digitali a supporto della professione. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il master MADI risponde a una domanda concreta del mercato del lavoro nazionale e internazionale, che 
richiede figure consapevoli dei diversi strumenti digitali a disposizione dell'architettura. 
Le figure professionali richieste devono essere in grado di unire le competenze nel campo della 
comunicazione visiva, dei contenuti digitali, del rendering e dell'animazione con le esigenze specifiche 
dell'architettura. 
Oltre a questi temi, altri aspetti come l'intelligenza artificiale e le piattaforme immersive sono ormai 
consolidati e rappresentano chiare opportunità nel mondo del lavoro. 

Parole chiave: 

Modellazione 3D, Rendering, Virtual Reality, Real Time Rendering, Videoanimazione, Intelligenza Artificiale 

Struttura del piano didattico: 

Il master ha come obiettivo primario l'approfondimento di conoscenze relative agli strumenti digitali quali 
modellazione tridimensionale poligonale, rendering, video animazioni, real time rendering, raltà immersiva 
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e intelligenza artificiale. 

Un primo modulo sarà teso a fornire gli strumenti tecnici per realizzare rendering di interni architettonici, 
partendo dalla modellazione tridimensionale fino alla renderizzazione di scene fotorealistiche complesse, 
passando per nozioni di composizione fotografica e la gestione di materiali fotorealistici. 

Un secondo modulo si concentrerà sul rendering fotorealistico per il paesaggio e l’urbanistica e comprenderà 
nozioni teoriche di illuminazione, strumenti di gestione di scene complesse, plugins per la modellazione di 
ambienti urbani e masterplan e l’implementazione dell’intelligenza artificiale. 

Il terzo modulo si concentrerà sulle tecnologie immersive della realtà virtuale e le tecniche storytelling per la 
produzione di videoanimazioni in real time rendering, oltre all’implementazione di strumenti e plugins per la 
resa fotorealistica di materiali e luci. 

 

Tabella A – quadro delle attività formative (master) 
 

attività 
formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 
studio 
individuale 

totale 
ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 - 
Rendering 

interni 
Modellazione 

poligonale 
 INF/01 50 100 150   6 

Fotografia, 
composizione e 

materiali 

L-ART/06 25 50 75 3 

Rendering per 
l’architettura di 

interni 

ING-INF/05 50 100 150 6 

Totale  125 250 375 15 

Modulo 2 - 
Rendering 

esterni 

Plugins e 
intelligenza 
artificiale 

INF/01 50 100 150 6 

Gestione di scene 
complesse, 

composizione e 
illuminazione 

L-ART/06 25 50 75 3 

Rendering di 
contesti urbani, 

naturali e 
masterplan 

ING-INF/05 25 50 75 3 

Scansione 3D e 
fotogrammetria ICAR06 25 50 75 3 

Totale  125 250 375 15 

Modulo 3 - 
Videoanima
zione e VR 

Storyboard e 
sceneggiatura 

L-ART/06 25 50 75 3 

Plugins e 
materiali 

complessi 
INF/01 25 50 75 3 
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Videoanimazione 

ING-INF/05 25 50 75 3 

Real time 
rendering e 
intelligenza 
artificiale 

INF/01 50 100 150 6 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 4 – 
Tirocinio/ 

tesi 
375 15 

Totale 375 750 1.500 60 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari 
(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 
programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

SSD % 
INF/01 47% 
ICAR06 7% 
ING-INF/05 26% 
L-ART/06 20% 

Durata: annuale. 

Lezioni da fine novembre/inizio dicembre 2024 fino a metà giugno 2025, a seguire è previsto il periodo di 
tirocinio/PW di almeno 3 mesi e a conclusione del percorso la cerimonia di titolazione ad aprile 2026. 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: 
Sedi Iuav e online 

Modalità di svolgimento della didattica: 
(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 55% 
delle monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di essi 
saranno in presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata) 

Le lezioni si tengono prevalentemente al venerdì e al sabato in presenza a Venezia e prevedono l’alternarsi 
di momenti di formazione teorico-tecnica frontale ad esercizi pratici individuali e di gruppo. È previsto un 
mote ore di lezioni online (per un massimo del 55% del monte ore totale) corrispondenti con i periodi di alta 
stagione per Venezia per consentire agli studenti un risparmio economico su viaggi e alloggi. È infine 
previsto un periodo intensivo a giugno (dal lunedì al venerdì) in corrispondenza della chiusura del master e 
dell’ultimo modulo di videoanimazione e VR 

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 
È previsto un tirocinio formativo di almeno 3 mesi (375 ore) da svolgersi in uno studio di visualizzazione o di 
architettura. In alternativa sarà possibile concordare con il Responsabile Scientifico un project work. 

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 

Al termine di ogni modulo (e/o sottomodulo) formativo sono previste delle esercitazioni pratiche finalizzate 
alla verifica intermedia delle capacità tecniche dello studente. 

Numero massimo di studenti: 
50 con la possibilità, a discrezione della commissione di valutazione, di un raddoppio classe al superamento 
dei 30 studenti iscritti (per un massimo di due classi da 25 studenti) 
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(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) 

 
Tassa di iscrizione richiesta: 6.000 euro  
 
Composizione della commissione giudicatrice: 
Serena Ruffato, Francesco Guerra, Caterina Balletti, Francesco Zucconi 

 
Soggetti esterni disposti a collaborare: 
Studi disponibili ad ospitare gli studenti in tirocinio: 

● Truetopia 
● Filippo Bolognese Images 

Si allegano le lettere di intenti dei due studi. 
 
Il MADI organizza annualmente una serie di incontri “Meet the firm” per facilitare il matching tra studenti e studi 
interessati ad ospitare tirocinanti. Tra gli studi internazionali partecipanti all’edizione 2023-24: Truetopia (ITA), 
Filippo Bolognese Images (ITA), RPBW (Renzo Piano) (ITA), Foster&Partners (UK), Allieurs (FR), Kilograph 
(USA), Blank Canvas (AUS), Wire Collective (UK), TECMA (ITA). 
 
Eventuali agevolazioni economiche previste: 
/ 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  

Rinnovo di progetto X 

Titolo del percorso di Alta formazione  

(Si suggerisce la scelta di un titolo sintetico per favorire la comunicazione con l’esterno in italiano e in 

inglese)  MOVIES – Moving Images Arts  

I livello X 

II livello  

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi:   

MOVIES – Moving Images Arts è un master di primo livello sulle immagini in movimento intese come 

mezzo espressivo nelle arti contemporanee. Propone un approccio interdisciplinare con un programma che 

attraversa arti visive e performative, grafica, architettura e curatela. Ha come obiettivo il potenziamento di 

una capacità di lettura critica del proprio lavoro, nonché l’acquisizione di competenze nella realizzazione di 

opere audiovisive, anche attraverso la scrittura di bandi per finanziamenti per produzioni artistiche. I 

seminari e i laboratori sono tenuti da curatori, studiosi e artisti attivi in festival, centri di ricerca, musei e 

fondazioni.  

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il master è rivolto ad artisti e autori emergenti che lavorano con le immagini in movimento e desiderano 

specializzarsi nella realizzazione di film d’artista, installazioni multimediali e performance audiovisive 

complesse. Il percorso formativo prevede un project work / tirocinio, svolto in collaborazione con un 

partner del master, un’istituzione a scelta o uno studio d’artista. Il programma si conclude con una mostra 

delle opere inedite sviluppate durante il corso.  

Sbocchi occupazionali: Artista visuale, filmmaker, direttore artistico, curatore, ricercatore 

Parole chiave: 

(Per favorire la promozione dei percorsi è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di 
identificare i tratti salienti del master/corso. Si consiglia di allegare un’immagine ad alta risoluzione del 
master, a fini promozionali)  

Immagini in movimento, Film d’artista, Cinema sperimentale, Videoarte, Arte contemporanea. 

Struttura del piano didattico: 

(In questa sezione va descritta l’articolazione delle attività formative, con indicazione per ciascuna dei cfu 
erogate, delle ore di attività didattica assistita, della tipologia di attività didattica e del calendario delle 
stesse del settore scientifico disciplinare).  

La quinta edizione del master avrà durata di un anno (indicativamente gennaio 2025 – dicembre 2025) e 

comprenderà quattro moduli. Il primo modulo (15 CFU) svilupperà un percorso teorico di base, mentre nel 
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secondo (15 FCU) e nel terzo (15 CFU) si svilupperanno le masterclass / studio visit con gli artisti. Il quarto 

modulo sarà dedicato al tirocinio e alla tesi.  

Le lezioni si svolgeranno prevalentemente il venerdì e il sabato, salvo per le lezioni che vedono ospiti 

docenti internazionali, in cui saranno possibili più giornate continuative, da pianificare nel calendario. 

- 11 sotto-moduli didattici

- 375 ore di didattica frontale

- 750 ore di lavoro individuale

- 250 ore di stage presso i partner o altri enti del settore

- 125 per lo sviluppo della tesi

Totale: 1500 ore, 60 CFU 

- Struttura delle attività formative

1) Immagini in movimento e arte contemporanea

A partire dal contesto di produzione audiovisiva contemporanea, vengono approfondite le relazioni che 

intercorrono tra immagine in movimento, arti visive, performative e sonore. Gli argomenti trattati nelle 

lezioni spazieranno dai dispositivi pre-cinema fino alle attuali forme installative, delineando così una 

mappa di film e video intesi come pratiche sperimentali, politiche e performative in grado di decostruire 

le nozioni di inquadratura, proiezione e narrativa. In questo modulo i docenti articoleranno i temi 

attraverso proiezioni, seminari, laboratori e tavole rotonde di discussione con gli studenti. Il modulo 

propone inoltre approcci teorico-critici e applicativi utili all’indagine delle relazioni tra suono e immagine 

e tra ascolto e visione, con il fine di maturare la consapevolezza nella produzione sonora e nell’operare 

opportune scelte nella produzione di audiovisivi.  

1.1 Immagini in movimento e arti visive  5 CFU 

1.2 Immagini in movimento e arti performative 5 CFU 

1.3 Produzione sonora nel contemporaneo  5 CFU 

2) Modi di produzione ed esposizione

Mettendo in discussione la sala cinematografica come luogo privilegiato di incontro fra opera e 

spettatore, si rifletterà in questo modulo sulle modalità in cui gli artisti possono esporre dialogando con 

lo spazio architettonico. Attraverso attività laboratoriali di dialogo, scrittura e presentazione grafica, in 

questo modulo verranno inoltre forniti strumenti critici per il confronto col mondo della curatela, al fine 

di presentare al meglio un’opera audiovisiva. Questo modulo includerà inoltre un focus sulle modalità di 

finanziamento e diffusione alle quali possono accedere artisti emergenti, come bandi, concorsi, borse di 

ricerca, residenze, partecipazione a festival, mostre personali o collettive. I docenti condivideranno e 

discuteranno le proprie esperienze, focalizzando i temi in attività pratiche che verranno restituite e 

discusse collettivamente.  

1.4 Architettura effimera  5 CFU 

1.5 Curatela per le immagini in movimento 5 CFU 

1.6 Grafica e immagini in movimento    5 CFU 



 

34  

2) Studio visit  

Gli studenti sono qui chiamati a condividere in forma individuale la propria ricerca e produzione con gli 

artisti che verranno ospitati presso il master. Ciascuna sessione avrà una durata di quattro giornate, 

nelle quali saranno inoltre previste presentazioni e proiezioni da parte degli invitati, con tavola rotonda 

di discussione al seguito. Questo modulo prevede inoltre incontri con realtà del territorio che hanno 

attive pratiche di produzione, esposizione e conservazione nell’ambito dell’arte contemporanea.  

2.1 Studio visit 1              3 CFU  

2.2 Studio visit 2              3 CFU  

2.3 Studio visit 3              3 CFU 

2.4 Studio visit 4              3 CFU  

 2.5 Studio visit 5                                     3 CFU  

  

3) Tirocinio / Project work e tesi  

Fin dall’inizio del corso gli studenti sono invitati a elaborare un progetto di produzione artistica che 

verrà esposto in forma collettiva al termine dell’anno presso uno spazio veneziano. La fattibilità della 

proposta progettuale ed espositiva verrà discussa con i responsabili del master in sessioni collettive con 

cadenza bimestrale. I temi e i contenuti formali e concettuali del progetto possono essere inoltre 

condivisi con gli artisti durante gli studio visit. Almeno una fase di sviluppo del progetto dovrà essere 

svolta in collaborazione e dialogo con un ente partner del master o esterno (compresi gli studi 

d’artista), previo accordo per un minimo di 250 ore.  

3.1 Tirocinio / Project work            10 CFU 

3.2 Tesi                5 CFU
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Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

attività 

formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di 

riferiment 

o 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 -  

Immagini in  

movimento e 
arte  
contemporanea 

Immagini in 

movimento e 

arte 

contemporanea 

L-ART/03 45 80 125 5 

Immagini in 

movimento e 

arti 

performative 

L-ART/05 45 80 125 5 

Produzione 

sonora nel 

contemporaneo 

L-ART/07 35 90 125 5 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 2 - 

Modi di 

produzione ed 

esposizione  

Architettura 

effimera 

ICAR/14 35 90 125 5 

Curatela per le 

immagini in 

movimento  

L-ART/04 55 70 125 5 

Grafica e 

immagine in 

movimento 

ICAR/13 35 90 125 5 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 3 – 

Studio visit 

Studio visit 1 L-ART/06 25 50 75 3 

Studio visit 2 L-ART/06 25 50 75 3 

Studio visit 3 L-ART/06 25 50 75 3 

Studio visit 4 L-ART/06 25 50 75 3 

Studio visit 5 L-ART/06 25 50 75 3 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 4 – 

Tirocinio/ 

tesi 

375 15 

Totale 375 750 1.500 60 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari   

(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 

programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 
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SSD  %  

L-ART/03  11  

L-ART/04  11  

L-ART/05  11  

L-ART/06  34  

L-ART/07  11  

ICAR/13  11  

ICAR/14  11  

TOT  100  

  

Durata: annuale  

  

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Iuav, Palazzo Badoer 

 

Modalità di svolgimento della didattica: In presenza  

(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 55% 
delle monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di essi 
saranno in presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata)  

  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: Un tirocinio da 250 ore, in presenza, oppure project 

work  

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: Verifiche periodiche: 

presentazioni intermedie sull’avanzamento del progetto conclusivo. Prova finale: realizzazione, 

presentazione e discussione del progetto conclusivo inedito (video / film / installazione).  

     

Numero massimo di studenti:15  

(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti)  

  

Tassa di iscrizione richiesta: euro 6.000  

 

Composizione della commissione giudicatrice: Malvina Borgherini (Iuav), Francesco Bergamo 

(Iuav),  

Enrico Camporesi (Centre Pompidou), Lorenzo Lazzari, Annalisa Sacchi (Iuav)  

(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

- Laurea triennale o diploma equivalente, preferibilmente in arti visive, teatro e arti performative, arti 

multimediali, progetto grafico e virtuale, arti e scienze dello spettacolo, architettura  

- Buona conoscenza degli strumenti per la produzione di immagini, video e testi  

- Portfolio dei lavori, cartaceo o digitale  

- Punteggio complessivo (valutazione titoli, portfolio e colloquio) min. 60/100.  

 

Soggetti esterni disposti a collaborare: come da storico edizioni precedenti e si aggiunge APOTEKA 

(lettera in allegato)  
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(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini 

formativi)  

Eventuali agevolazioni economiche previste: - 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo 

Responsabile scientifico 
Andrea Pertoldeo 

Titolo del percorso di Alta formazione 
(Si suggerisce la scelta di un titolo sintetico per favorire la comunicazione con l’esterno in italiano e in inglese) 

Master Iuav in Photography 

I livello 

Obiettivi formativi:  
Il master ha come obiettivi la formazione del fotografo, lo sviluppo dell’autonomia autoriale, 

l’approfondimento della grammatica del linguaggio fotografico, il coordinamento di progetti fotografici 

individuali e collettivi nelle loro diverse fasi di attuazione, a partire dall’ideazione e dallo sviluppo dell’idea 

iniziale fino alla realizzazione di pubblicazioni e di libri fotografici. Il master intende offrire ai partecipanti 

gli strumenti necessari a sostenere la professione del fotografo nelle sue diverse declinazioni e in rapporto 

costante con le discipline che affiancano la fotografia, sempre con una assoluta attenzione alla fotografia di 

ricerca e basata. su una forte cultura del progetto.  dalle nozioni tecniche allo sviluppo di una ricerca visiva 

autonoma tramite laboratori ed esercitazioni sul campo. 

Il programma si svolge attraverso tre moduli didattici, il primo dedicato agli “strumenti” come la storia 

della fotografia, le tecniche fotografiche e di elaborazione dell’immagine e alla grammatica della 

fotografia; il secondo dedicato ai laboratori progettuali declinati per tipologia di approccio alla ricerca 

fotografica come l’arte contemporanea, l’architettura, il prodotto industriale, la moda; il terzo modulo sarà 

improntato sulla progettazione e realizzazione dell’elaborato finale. Questi moduli sono costituiti da 

insegnamenti caratterizzanti, tenuti da autori e professionisti che operano nel settore della fotografia 

contemporanea, di architettura, industriale e della moda. All’interno dei singoli laboratori sono presenti 

ospiti che attraverso degli incontri specifici aiuteranno e stimoleranno gli studenti alla costruzione della 

loro idea progettuale. In particolare, i laboratori approfondiscono diversi approcci al linguaggio 

fotografico, al fine di realizzare una ricerca collaborativa e condivisa tra studenti e docenti. Gli studenti 

sviluppano un progetto che può essere sia individuale che collettivo sotto la supervisione dei diversi autori 

incontrati nel percorso di studio. 

Il master dà agli iscritti la possibilità di sviluppare un approccio professionale nell’ambito della fotografia 

di ricerca e di iniziare la costituzione di un network di professionisti internazionali, studi fotografici, editori 

e curatori operanti in Italia e all’estero. Nella fase conclusiva del master, gli studenti portano a compimento 

un progetto individuale, a partire dai percorsi di ricerca sviluppati nel corso dell’anno di studio. 

L’elaborato finale viene presentato durante la mostra di fine corso ed è pensato ai fini di una possibile 

pubblicazione. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

La finalità del master è la formazione del fotografo attraverso l’apprendimento di una grammatica 
della fotografia. Gli sbocchi occupazionali sono innanzi tutto il professionista inteso come autore, in 
grado di relazionarsi nel mondo della fotografia di ricerca in ogni sua declinazione professionale. 
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Parole chiave: 

(Per favorire la promozione dei percorsi è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di identificare 
i tratti salienti del master/corso. Si consiglia di allegare un’immagine ad alta risoluzione del master, a fini 
promozionali) 

Fotografia contemporanea, Fotografia di Architettura, Fotografia di moda, Fotografia industriale, Progetto, 

Residenza, Libro. 

 
Struttura del piano didattico: 

(In questa sezione va descritta l’articolazione delle attività formative, con indicazione per ciascuna dei cfu 
erogate, delle ore di attività didattica assistita, della tipologia di attività didattica e del calendario delle stesse 
del settore scientifico disciplinare). 

 

Il piano didattico si svolge attraverso tre moduli, il primo dedicato agli “strumenti” come la storia della 

fotografia, le tecniche fotografiche e di elaborazione dell’immagine e infine alla grammatica della 

fotografia, primo laboratorio progettuale strutturato per “esercizi sul guardare” per un approccio al 

linguaggio della fotografia; il secondo modulo è dedicato ai laboratori progettuali declinati per tipologia di 

approccio alla ricerca fotografica come la fotografia legata all’arte contemporanea, all’architettura, al 

prodotto industriale, alla moda; il terzo modulo è improntato sugli strumenti atti alla progettazione e 

realizzazione dell’elaborato finale. Tutti i moduli sono costituiti da insegnamenti caratterizzanti, tenuti da 

autori e da professionisti che operano nel settore della fotografia considerata di ricerca nell’ambito delle 

diverse declinazioni. 

 
Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

 

moduli insegnamenti 
ssd  

di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale 

ore 

per 

modul

o 

totale 

cfu per 

modulo 

totale cfu per 

insegnamento

/ 

laboratorio 

Strumenti e 

grammatica 

della 

fotografia 

Storia della 

fotografia 
L-ART/03 25 50 75 

    

3 

Tecnica della 

fotografia 
L-ART/06 25 50 75 3 

Elaborazione 

dell'immagine 

digitale 
L-ART/06 25 50 75 3 

Laboratorio di 

grammatica della 

fotografia 
L-ART/06 50 100 150 375 15 6 

Laboratori 

di fotografia 

Laboratorio di 

fotografia 

contemporanea 
L-ART/06 50 100 150 

    

6 

Laboratorio di 

fotografia per 

l’architettura 
L-ART/06 50 100 150 6 
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Laboratorio di 

fotografia per il 

prodotto 
L-ART/06 50 100 150 6 

Laboratorio di 

fotografia per la 

moda 
L-ART/06 50 100 150 600 24 6 

Produzione 

editoriale 

Composizione 

editoriale 
ICAR/13 25 50 75 3 

Laboratorio di 

grafica editoriale 
ICAR/13 50 100 150 6 

Curatela editoriale ICAR/13 25 50 75 300 12 3 

Tirocinio + 

Tesi 

150 6 

75 3 

TOTALE 375 1500 60 

Settori scientifico disciplinari / rapporto nr ore % 

L-ART/06 900 70% 

L-ART/03 75 5.8% Tot moduli 

ICAR/13 300 23,6% 1275 

Durata: Annuale 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Università Iuav di Venezia, Villa 
Manin di Passariano di Codroipo (Udine) 

Modalità di svolgimento della didattica: Didattica tutta in presenza 

(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 55% 
delle monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di essi 
saranno in presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata) 

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: Discussione 
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su un progetto fotografico sotto forma di libro d’artista 

    

Numero massimo di studenti: 20 
(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 10 paganti) 

 
Tassa di iscrizione richiesta: euro 6000,00 

 
Composizione della commissione giudicatrice: 
(Nel caso sia prevista una procedura di selezione) 

Andrea Pertoldeo 

Stefano Graziani 

Marta Tonelli 

Francesco Bergamo 

Saul Marcadent 

 
Soggetti esterni disposti a collaborare: 
(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini 
formativi) 

 
Eventuali agevolazioni economiche previste: 
  



42 

Proposta di progetto 

Progetto nuovo 

Rinnovo di progetto 

Soggetto proponente (docente, gruppo di docenti e struttura didattica) 

Gabriele Monti 
cluster di ricerca FLAIR 
cds in Design della moda e Arti multimediali 

Responsabile scientifico: Gabriele Monti 
È la persona che autorizza le spese del budget e sottoscrive gli inviti ai docenti, definisce i profili di 
insegnamento etc, come specificato dall’art. 2 c. 3 del regolamento. 

Titolo del corso/master MASTER IN STREET CULTURE & FASHION DESIGN (titolo unico in inglese – 
più immediato) 

Parole chiave:  

fashion design, fashion cultures, streetwear, urbanwear, tailoring 

Per favorire la promozione del master è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di 
identificare i tratti salienti del master/corso.  

I livello  

II livello 
Nel caso di master, specificare il livello, che dipende dal titolo di studio richiesto per l’ammissione al 
master: per i master di I° livello è obbligatorio il possesso di almeno la laurea triennale, per i master di II° 
livello della laurea magistrale o equipollente. 

obiettivi: 

Il master si propone di promuovere una formazione specifica nell’ambito dello streetwear, 

riconoscendo alla moda contemporanea e alle sue culture progettuali la capacità di intrecciare 

elementi che appartengono alla storia del vestire formale con elementi provenienti da ambiti quali 

lo sportswear e lo urbanwear, raccogliendo le sfide e i cambiamenti suggeriti dalle nuove 

tecnologie e dall’orizzonte della transizione ecologica. Il master è realizzato in collaborazione con 

Slam Jam [https://it.slamjam.com/]. 

profili funzionali e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il master intende completare la formazione della figura professionale del designer, in grado di 
lavorare nell’ambito di uffici stile e di contesti pubblicitari, commerciali e culturali della moda, con 
particolare attenzione alle realtà connesse con lo streetwear e lo urbanwear (in particolare 
collaboratore alla direzione artistica di un brand; membro del team di progettazione e sviluppo 
delle collezioni; collaboratore alla produzione; assistente alla ricerca e alla comunicazione). 

progetto di massima: 

In un ambiente interdisciplinare caratterizzato da un corpo docente internazionale, il master 
fornisce una preparazione approfondita all’intreccio fra fashion e streetwear design, con 
attenzione ad aspetti progettuali, produttivi, economici, comunicativi. La durata del master sarà da 
novembre 2024 a novembre 2025. Il periodo iniziale sarà dedicato a lezioni frontali, attività 
seminariali e laboratoriali. Nel periodo successivo gli iscritti al master saranno impegnati in un 
tirocinio che consentirà loro di confrontarsi con importanti realtà internazionali legate ai temi 
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affrontati nel master e in relazione con l’azienda che promuove il master (Slam Jam) e che metterà 
a disposizione anche il suo archivio aziendale per scopi di studio e progettuali. Il progetto finale 
sarà concordato da ogni studente con uno dei docenti del master e svilupperà uno dei temi emersi 
durante il tirocinio. Nel periodo successivo alla frequenza delle lezioni gli iscritti al master saranno 
impegnati in un tirocinio che consentirà loro di confrontarsi con aziende nazionali e internazionali 
del settore. 

 
 

Tabella 1 – quadro delle attività formative Da regolamento, i master devono avere 4 moduli da 375 
ore ciascuno (suddiviso tra ore di lezione in aula e ore di studio individuale, che devono essere multipli 
di 25, per il riconoscimento dei cfu), di cui 125 ore di didattica frontale e 250 ore di studio individuale, 
come da tabella compilata, naturalmente possono essere aumentate le ore di didattica e ridotte quelle 
di studio individuale: SI VEDA DOCUMENTO ALLEGATO 
 

attività 
formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 
studio 
individuale 

totale 
ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 - 
Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 1 

... ... ...   

sotto-modulo 2.. ... ... ...   

Totale  125 250 375 15 

Modulo 2 - 
Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 2 

... ... ...   

sotto-modulo 2.. ... ... ...   

Totale  125 250 375 15 

Modulo 3 - 
Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 3 

... ... ...   

sotto-modulo 3.. ... ... ...   

Totale  125 250 375 15 

Modulo 4 – 

Tirocinio/ 

tesi 

     
375 

 
15 

 Totale  375 750 1.500 60 

 
Tabella 2 – settori scientifico disciplinari  
Si richiede di esplicitare la lista dei singoli settori scientifico disciplinari e relativi pesi percentuali. 
Questo allo scopo di raggruppare i corsi di master universitari di I e di II livello in base alla classificazione 
internazionale, come richiesto dal Regolamento (UE) 912/2013 della Commissione relativo alla 
produzione e allo sviluppo di statistiche sull'istruzione europea. 
Per tale ragione, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal programma con le relative 
percentuali che devono essere intere (senza decimali). Il totale delle stesse dovrà risultare 100. 
 
 

SSD % 

ICAR/13 50 

ICAR/17 7 

L-ART/03 20 

SECS-P/07  10 

SECS-P/08 10 

SPS/08 3 

TOTALE 100 

 
durata: annuale 

 
numero di ore previste per le attività didattiche organizzate (ore in aula): 375  
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sede / sedi di svolgimento dell'attività didattica (non possono in questa sede essere definite le aule e il 
numero delle stesse, perché pianificate in fase di attivazione e questo dipende dal numero di studenti, ma 
va indicato se le sedi saranno Iuav oppure viene valutata la possibilità di erogare in altre realtà il corso): 

Venezia (sedi universitarie e laboratori di progettazione moda) + Ferrara (sede Slam Jam) + Milano 

(Spazio Maiocchi) 

Tasse: 
Costo totale del master o corso: 
€ 6000 

Numero minimo di studenti (necessari alla partenza del corso e alla sostenibilità economica, 
considerando come 8 il minimo previsto nel regolamento): 15 
numero massimo di studenti (indicando il numero massimo al fine di garantire in aula una situazione 
ottimale): 25 

modalità di ammissione: titoli di studio richiesti ed eventuali ulteriori requisiti, compreso 
l’accesso alle singole attività formative (che devono essere i medesimi rispetto all’accesso 
all’attività complessiva) 

Laurea triennale (preferenziale in Design della moda o Design – L4) 

componenti del Collegio dei docenti e il responsabile scientifico del master: vanno inseriti 
minimo 3 membri che sono scelti tra i docenti del corso (preferibilmente docenti strutturati Iuav): 

Nome e cognome 
ed eventuale 
ruolo nel master 

Provenienza “profili” ore di attività in 
aula 

Titolo del modulo 
di insegnamento 

Gabriele Monti 

– Responsabile

scientifico

Università Iuav di 
Venezia 

professore associato 15h Arti e moda: pratiche 
progettuali, politiche 
culturali 

Saul Marcadent – 

docente 

Università Iuav di 
Venezia 

ricercatore td 20h Editoria per la moda e 
cultura visuale  

Maria Luisa Frisa – 

docente 

Università Iuav di 
Venezia 

professore ordinario - interventi nell’ambito 
dell’insegnamento “Arti 
e moda” 

consistenza organizzativa 

Il tutor ha un compito fondamentale nell’assistenza alla didattica, ma anche come ponte con le attività 
amministrative che riguardano l’organizzazione del master. Il tutor potrà essere individuato solo a master 
avviato tra i nomi contenuti nelle liste per l’attribuzione delle collaborazioni alla didattica integrativa del 
dipartimento, pubblicate nel sito web. Il tutor è una figura di collegamento presente in aula, che 
garantisce la continuità del flusso didattico (aggiornamento dei docenti su evoluzioni del lavoro e su 
eventuali difficoltà operative; assistenza agli studenti durante le attività didattiche e supporto nelle ore di 
seminario e laboratorio; gestione delle consegne intermedie, sviluppo, coordinamento e distribuzione 
del materiale didattico; gestione orario; comunicazioni docenti-studenti; interfaccia con l’ufficio master 
per la formalizzazione di convenzioni/lettere di intenti/protocolli finalizzati al finanziamento di borse di 
studio, convenzioni per attività di stage; gestione-produzione materiali didattici (dispense, file); supporto 
logistico; coordinamento attività di tirocinio; coordinamento con l’ufficio master per la gestione dei 
contenuti della promozione e delle comunicazioni esterne relative delle attività del Master). Il tutor si 
confronta direttamente con il Course Content Director (proveniente da Slam Jam, che più direttamente 
collabora con la direzione scientifica nella progettazione del Master, e organizza e sviluppa seminari e 
conferenze legati al master). Per il tutor va previsto un impegno pari ad almeno 300-320 ore di attività. 
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soggetti esterni coinvolti nell'attività del corso: elencare gli enti terzi coinvolti nel progetto* 

SLAM JAM 

Note (eventuali): 

Per le lettere di intenti facciamo riferimento a quella già inviata da SLAM JAM per la prima edizione 
attualmente in corso e ai partner del cluster di ricerca FLAIR 
https://sites.google.com/iuav.it/iuavclusterflair/partner (primariamente per l’accoglimento di studenti e 
studentesse in tirocinio). 

*Nota bene: allegare le lettere di intenti di enti o soggetti esterni che si propongono di erogare
specifici finanziamenti e/o contributi per finanziare delle borse di studio o ad accogliere i futuri
studenti per lo svolgimento del tirocinio. Scegliendo la seconda opzione il numero di lettere di intenti da
allegare al progetto dovrà essere congruo al numero di studenti con cui si prevede di attivare il corso e
cioè:

• Per 8-15 studenti = lettere d’intenti sottoscritte da 5 aziende minimo

• Per 16 - 20 studenti = lettere d’intenti sottoscritte da 8 aziende minimo

• Per 21- oltre = lettere d’intenti sottoscritte da 10 aziende minimo

Tabella 1 – quadro delle attività formative 

MASTER IN STREET CULTURE & FASHION DESIGN 

in collaborazione con Slam Jam 

seconda edizione 

MODULO 1 – 125 ore lezione + 250 studio individuale 

1 _ Elementi di sportswear e streetwear 45h [ICAR/13 – L-ART/03] 

docente contratto eccellenza 

2 _ Editoria per la moda e cultura visuale 40h [ICAR/13] 

Saul Marcadent (ospite Jacopo Benassi) – docente IUAV 

3 _ Arti e moda: pratiche progettuali, politiche culturali 40h [ICAR/13 – L-ART/03] 

Gabriele Monti – docente IUAV 

MODULO 2 – 125 ore lezione + 250 studio individuale 

1 _ Tailoring e streetwear 40h [ICAR/13 – ICAR/17] 

contratti docenti ordinari 

2 _ Textile design e nuovi materiali 40h [ICAR/13] 

docente contratto ordinario 

3 _ Progettazione digitale 10h [ICAR/13 – ICAR/17] 

4 _ Grafica e comunicazione digitale 35h [ICAR/13] 

docente contratto ordinario 

https://sites.google.com/iuav.it/iuavclusterflair/partner
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MODULO 3 – 125 ore lezione + 250 studio individuale 

1 _ Progettazione e pratiche di archivio (archivio Slam Jam) 50h [ICAR/13 – L-ART/03] 

docenti contratti ordinari 

2 _ Styling e progettazione immateriale 15h [ICAR/13 – SPS/08] 

3 _ Elementi di marketing e branding 20h [SECS-P/07 - SECS-P/08] 

docente eccellenza 

4 _ Produzione industriale e transizione ecologica 40h [ICAR/13 - SECS-P/07 - SECS-P/08] 

docente a contratto ordinario 

MODULO 4 – TIROCINO (375 ore complessive) 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE  

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  

Rinnovo di progetto X 

Titolo del percorso di Alta formazione  
(Si suggerisce la scelta di un titolo sintetico per favorire la comunicazione con l’esterno in italiano e in inglese)  

Master in Architettura e Salute 

I livello 

II livello  

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi: 

Il Master in Architettura e Salute opera nel campo dell'architettura per la salute fisica e mentale delle 

persone - anche in relazione alla cura della città - con l'obiettivo di specializzare architetti e ingegneri 

nella progettazione, realizzazione e gestione di diverse tipologie di edifici socio-sanitari, centri di 

assistenza e supporto comunitario e spazi terapeutici urbani. Più in generale, il progetto formativo si 

rivolge a tutti quei professionisti che condividono l'idea che ambienti accoglienti, sani e sostenibili hanno 

un impatto significativo sulla salute e sulla qualità della vita delle persone. Oltre ad offrire una 

preparazione adeguata che risponderà ai bisogni e ai processi di innovazione dell'assistenza sanitaria, il 

master affronterà tematiche progettuali legate ai bisogni delle persone con diverse fragilità, per le fasi di 

prevenzione, cura e riabilitazione. Il Master Iuav si rivolge ad un ampio bacino di potenziali partecipanti, 

con l'obiettivo finale di fornire loro gli strumenti per diventare professionisti esperti nella gestione del 

territorio e della città che si prendono cura delle persone, capaci di rispondere ai problemi di igiene 

pubblica e di carattere sociale.  

Il percorso formativo è caratterizzato da un'offerta didattica interdisciplinare. Grazie all'alto profilo del 

corpo docente, sia interno che esterno allo Iuav, oltre a progettazione architettonica e urbana, 

tecnologia dell'architettura, fisica tecnico-ambientale, il Master in Architettura e Salute affronterà 

tematiche legate alla psicologia e alla percezione visiva, alla gestione dell’ambiente costruito, 

sostenibilità degli edifici a zero emissioni. Il programma formativo prevede inoltre incontri con medici e 

personale specializzato, visite ad ospedali e strutture socio-sanitarie pubbliche e private, analisi di casi 

studio che includono edifici sostenibili nel settore sanitario.  

Continueranno le collaborazioni già in essere con l'azienda sanitaria locale ULSS3, con strutture sanitarie 

private e con studi professionali di architettura e ingegneria operanti nel settore, che metteranno a 

disposizione tecnici qualificati per finalità teoriche e didattiche e che accoglieranno gli studenti presso le 

loro strutture sanitarie per gli stage aziendali.  

Al termine del percorso gli studenti si qualificheranno come figure specializzate dotate della 

preparazione professionale necessaria per operare come progettisti e direttori di progetto nella 

costruzione, allestimento e gestione di strutture ospedaliere e assistenziali, residenze per anziani e 

X 
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strutture educative per persone con bisogni speciali e professionisti esperti nella cura attraverso 

l’adeguata conformazione e gestione dell’ambiente costruito.  

Gli obiettivi accademici del Master sono riassunti in 60 crediti di cui 45 per i corsi teorici e laboratori e 15 

per la tesi e il tirocinio aziendale. Al termine del corso verrà rilasciato il titolo di Master Universitario di II 

livello.  

 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento:  

Obiettivo del corso è quello di specializzare architetti e ingegneri nella progettazione di diverse tipologie 

di strutture socio-sanitarie, portandoli a diventare project manager, manager nella loro gestione e 

progettisti di sistemi di benessere urbano. Inoltre, il corso si propone di preparare professionisti che 

vogliano approfondire la conoscenza della gestione sana e sostenibile del territorio e delle sue 

potenzialità terapeutiche. Gli obiettivi dell’Agenda 2030 che il master si pone sono: salute e benessere 

per tutti, acqua pulita e servizi igienico-sanitari per tutti, città e comunità sostenibili e il contrasto al 

cambiamento climatico.  

Gli sbocchi occupazionali previsti sono quelli in aziende sociosanitarie pubbliche, strutture sanitarie 

private e studi professionali che operano nel settore la cui progettazione è resa sempre più complessa 

dai cambiamenti climatici, dall’aumento del tasso di malattie croniche non trasmissibili, e modifiche 

degli assetti organizzativi e gestionali che riguardano la sanità pubblica.  

  

Parole chiave: Architettura, Salute, Cura, Benessere, Sostenibilità  

(Per favorire la promozione dei percorsi è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di identificare i tratti 
salienti del master/corso. Si consiglia di allegare un’immagine ad alta risoluzione del master, a fini promozionali)  

  

Struttura del piano didattico:  

(In questa sezione va descritta l’articolazione delle attività formative, con indicazione per ciascuna dei cfu erogate, 
delle ore di attività didattica assistita, della tipologia di attività didattica e del calendario delle stesse del settore 
scientifico disciplinare).  
  

Tabella A – quadro delle attività formative (master)  
  

attività 

formative  
Moduli  
(insegnamenti 

specifici)  

ssd di 

riferimento 
ore di  

 lezione 

frontale  

ore di 

studio 

individuale  

totale 

ore  
totale  
cfu per 

modulo  

Modulo 1 - 
Propedeutica  
alla 

progettazione e 

progettazione 

architettonica 

per la salute  

Organizzazione 

sanitaria. 

Definizione e 

sviluppo di sanità 

e organizzazione 

sanitaria. 

Evoluzione 

normativa e 

contesti giuridici in 

tema di sanità. La 

Salute in un 

sistema integrato.   

MED/42  
IGIENE  
GENERALE  

 E  
APPLICATA  

  

         25  50  75  3  
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Componenti delle 

strutture sanitarie I 

percorsi dei 

pazienti nel 

contesto 

dell’ospedale. 

Diagnostica e 

terapia. Fisica 

medica. Ingegneria 

Clinica.  
Progettazione 

intraospedaliera 

MED/42        25 50       75         3 

Elementi di 

ingegneria 

sanitaria: Elementi 

strutturali (nuova 

progettazione e 

manutenzione). 

Sicurezza 

antiincendio. 

Impianti meccanici 

e sanitari: impatto 

ambientale. 

Sostenibilità, 

energie rinnovabili 

(Pannelli 

fotovoltaici e 

sonde 

geotecniche). 

Certificazioni  

ICAR/03 

INGEGNERIA 

SANITARIA  

ICAR/09 

TECNICA 

DELLE 

COSTRUZIO 
NI 

ING-IND/11 

FISICA 

TECNICA 

AMBIENTALE 

       25 50       75         3 

energetiche, 

perizie di stima, 

procedure di 

autorizzazione. 

Verifiche, 

contabilità e 

collaudo.  
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Tecnologia, design 
e materiali 
innovativi per la 
sanita’.  
Documenti  
progettuali e 
contrattuali.  
Percorso di 
progetto 
architettonico per 
la salute.  
Organizzazione 

funzionale, 

mobilità interna e 

logistica 

dell’ospedale 

ICAR/12 

TECNOLOGI 

A DELL’ 

ARCHITETTU 
RA  

ICAR/14 

COMPOSIZIO 

NE 

 ARCHITETTO 
NICA E 

URBANA  

         25  50        75          3 

Laboratorio di 

progettazione e 

rappresentazione 

del progetto, BIM, 

modellazione 3D 

Revit (Progetto 

generale di 

ospedale)  

ICAR/17 25 50 75 3 

Totale 125 250 375       15 

Modulo 2 - 
Progettazione, 
allestimento e 
gestione di spazi 
di una struttura  
sanitaria  

Contributo della 

Psicologia nella 

progettazione di 

ambienti della 

cura e 

prevenzione. La 

lettura cognitiva 

dello spazio.  

M-PSI/01

PSICOLOGIA

GENERALE

        15  35         50         2 

Gestione delle 

strutture sanitarie. 

Normative di 

progettazione,  
Attività di 

pianificazione, 

budget, 

manutenzione. 

ING-IND/35 

INGEGNERIA 

ECONOMICO 
/GESTIONAL 
E 

15 35 50 2 

Prestazioni 

energetiche degli 

edifici e dei loro  

ING-IND11 

FISICA 

TECNICA 

15 35 50 2 
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 componenti. 

Comfort termico, 

acustico, visivo; 

Valutazione della 

prestazione 

integrata degli  
edifici; modelli di 

simulazione 

energetica, 

calibrazione e 

validazione.  

Qualità dell’aria.   

AMBIENTAL 
E  

    

Sistemi costruttivi 

e Materiali per la 

sanita’ Sale 

operatorie ibride  

e camera di 

degenza  

ICAR /12  10  15  25  1  

Progettazione 

degli spazi interni: 

layout funzionali, 

comfort 

ambientale, spazi 

sensoriali e 

tecniche di 

allestimento.  

ICAR/16  
ARCHITETT 
URA DEGLI  
INTERNI E  
ALLESTIMEN 
TO  

  

          25  50         75           3  

Progettazione 

degli spazi interni:  

Controllo della 

luce solare,  
illuminazione 

artificiale  

ICAR /16  15  35  50  2  

Laboratorio di 

progettazione e 

rappresentazione 

del progetto, BIM, 

Modellazione 3D, 

Realtà virtuale. 

Progetto di stanza 

di degenza.  

ICAR/17   

  

  

     

30  45  75         3  

  Totale    125  250  375        15  

Modulo 3 -  
Progettazione 

sostenibile per la cura 

dell'ambiente 

costruito. Centri di  

La città come cura 

e  
l’Infrastrutturazio 

ne urbana del 

benessere.  

ICAR/14  

  

   25           50         75          3  
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assistenza e 

sostegno di 

comunità, spazi 

condivisi, natura e 

benessere.  

Progetto di spazi 

condivisi e luoghi 

urbani.  

Assetto urbano dei 

centri ospedalieri 

e dei luoghi di 

cura.  

Sanità pubblica: 

organizzazione dei 

servizi sanitari, di 

valutazione delle 

tecnologie 

sanitarie e di 

medicina legale.  

MED/42    5 20 25 1 

Benessere 

ambientale.  

La percezione 

dello spazio. 

Effetti terapeutici 

degli spazi verdi. 

M-PSI/05

PSICOLOGIA

SOCIALE

   10 15 25 1 

Progetto di Centri 

di assistenza e 

sostegno di 

comunità. 

ICAR/14         25 50 75 3 

Impianti di 

struttura sanitaria 
ING-IND11 

 FISICA 

TECNICA 

AMBIENTAL 
E 

10 40 50 2 

Accessibilità 

progettazione 

inclusiva. 

Città e quartieri 

age -friendly.  

Flessibilita’: 

Mobilità e 

sicurezza. Spazi di 

benessere delle 

persone anziane. 

ICAR /12  10 15 25 1 
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Potenzialità 

terapeutiche delle 

piante. Elementi di 

botanica 

Paesaggio, 

progettazione 

biofilica.  

BIO/03 

BOTANICA 

AMBIENTAL 
E 

APPLICATA 

 10 15 25 1 

Laboratorio di 

progettazione e 

rappresentazione 

del progetto, BIM, 

Modellazione 3D.  
Progetto generale 

di centro 

comunitario e di 

attrezzatura 

urbana.  

Career Day.  

    ICAR/17  

 

25 50 75 3 

Totale 125 250 375        15 

Modulo 4 – Tirocinio 

e  
Tesi  

ICAR/14 

ICAR/12 

ING/IND 11 
375       15 

Totale        375  750 1.500       60 

Tabella B – quadro delle attività formative (corsi di perfezionamento/aggiornamento) 

attività 

formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 - 

Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 1  

sotto-modulo 2.. 

Totale 

Modulo 2 - 

Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 2  

sotto-modulo 2.. 

Totale 

Modulo 3 - 

Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 3  

sotto-modulo 3.. 

Totale 

Modulo 4 – 

Tirocinio/ tesi 

Totale 
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Riepilogo dei settori scientifico disciplinari   
(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal programma con le 
relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.)  

SSD % 

MED/42 14 

M-PSI/01  4 

M-PSI/05  3 

ING-IND/11   9 

ING-IND/35  4 

BIO/03  4 

ICAR/03  2 

ICAR/09  2 

ICAR/12   9 

ICAR/16  9 

ICAR/14  20 

ICAR/17  20 

TOTALE 100 

Durata: un anno 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Università Iuav di Venezia, Ospedale dell’Angelo e 

Padiglione Rama a Mestre  

Modalità di svolgimento della didattica: Per parte dei Moduli I, II e III è prevista la didattica da 

remoto nei limiti stabiliti dall'Ateneo.  

(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 55% del 
monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di essi saranno in 
presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata)  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento:  
Il tirocinio del Master in Architettura e Salute è finalizzato all'apprendimento del 'mestiere' che si pratica 

presso l'azienda ospitante e, contestualmente, alla stesura del progetto di tesi da realizzare presso la sede 

della stessa. Il tema di tesi da affrontare deve riguardare la scala architettonica (uno studio di fattibilità, 

una verifica sperimentale o più semplicemente un progetto di estensione e complessità limitata per essere 

realizzabile in pochi mesi) incentrato su un interesse formativo e attuativo comune per l'Università IUAV e 

per l'azienda ospitante. Lo studente dovrà avere un supervisore interno (Iuav) ed uno esterno (azienda 

ospitante) che devono condividere le finalità e gli obiettivi del progetto grazie al quale lo studente laureato 

potrà presentare le sue competenze specifiche nel mondo del lavoro.   

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale:  
Al termine di ciascun modulo o semi-modulo gli studenti dovranno produrre un progetto di massima di una 

struttura socio-sanitaria (ospedale, reparto, camera di degenza, giardino terapeutico, RSA) a varie scale e 

grado di definizione.   

Numero massimo di studenti: 15 
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Tassa di iscrizione richiesta: euro 5500  

  

Composizione della commissione giudicatrice:  
(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

Dr. Caterina Frisone, Prof. Margherita Vanore (Iuav), Prof.ssa Valeria Tatano (Iuav), Prof. Ing. Mauro 

Strada, Dott. Vittorio Selle  

  

Soggetti esterni disposti a collaborare:  
(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini formativi)   

1. Manens Spa, Corso Stati Uniti n.56, 35127 Padova  

2. AREATECNICA, Viale Dolomiti 24, 32036 Mas di Sedico (BL)   

3. Arch.Marco Rizzoli, via Giovanna Zaccherini Alvisi n.3, 40138 Bologna  

4. Politecnica, Via Galileo Galilei, 220, 41126 Modena  

5. STUDIO ALTIERI S.p.A. | Via Colleoni 56/58 | 36016 Thiene (VI)  

  

Eventuali agevolazioni economiche previste:  
VSFP SpA Veneta Sanitaria Finanza di Progetto/Ulss3 Serenissima (35.000euro)   
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo 
Rinnovo di progetto X 

Titolo del percorso di Alta formazione 
(Si suggerisce la scelta di un titolo sintetico per favorire la comunicazione con l’esterno in italiano e in inglese) 

Progetto digitale BIM 

I livello 

II livello X 

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi:  
L’industria delle costruzioni ricerca professionisti con competenze ed abilità tecnico-
operative nell’ambito: 
· dei processi e delle metodologie BIM;
· del controllo della commessa progettuale architettonica (Management di Progetto);
· della progettazione architettonica definitiva ed esecutiva, e della gestione del progetto
con le altre discipline (Management di Progetto).

L’obiettivo del master è di formare personale altamente specializzato che operi a 360° 
nella digitalizzazione del progetto architettonico, sia in una fase organizzativa, sia nella 
fase produttiva. La figura professionale è quella di un architetto che sappia organizzare il 
lavoro dei colleghi, consapevole del flusso informativo crescente richiesto da una 
commessa architettonica. Il dato informativo è creato e gestito attraverso tecniche BIM. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Le conoscenze e le competenze acquisite favoriscono l'inserimento dei partecipanti nei 
vari settori dell'industria delle costruzioni, nelle strutture aziendali di gestione del 
patrimonio immobiliare, nelle società di ingegneria, negli studi professionali, nella Pubblica 
Amministrazione ed in vari Enti, con la mansione di BIM Specialist e BIM Coordinator.  

Parole chiave: 

(Per favorire la promozione dei percorsi è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di identificare 
i tratti salienti del master/corso. Si consiglia di allegare un’immagine ad alta risoluzione del master, a fini 
promozionali) 

BIM, openBIM, processi, progetto, digitale 

Struttura del piano didattico: 

Nel Master saranno trattate ed approfondite le varie tematiche e problematiche inerenti a: 

- metodologie, tecniche e strumenti del Building Information Modeling;

- processi, procedure e modelli organizzativi applicabili al Management di Progetto.
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Il Master vede la collaborazione con professionisti operanti nel settore a vario livello, nei campi della 
gestione del processo (BIM Management), facciate continue, sviluppo di oggetti BIM, sviluppo di software, 
ecc. 

Con il Master di II° Livello “Progetto Digitale BIM” proponiamo un percorso formativo articolato in quattro 
Moduli ed un workshop. 

Nel 1° modulo  -introduzione e schema di apprendimento; 

-strumenti di BIM Authoring - verifica delle loro potenzialità;

-analisi, verifica ed implementazione di specifiche metodologie e buone pratiche di modellazione ai fini di
molteplici BIM uses;

-approfondimenti di livello avanzato dei software Revit 2024;

-definizione e pianificazione dei livelli della progettazione italiana e dei possibili workflow;

-definizioni e inquadramenti normativi (serie UNI 11337, serie ISO 19650, EN 17412);

-sistemi di classifcazione e loro implementazione nei modelli BIM;

-processi openBIM e formato aperto IFC;

Il 2° modulo sarà dedicato alla trattazione delle tematiche e problematiche inerenti e la gestione di: 

-processi, procedure ed attività dei vari settori specialistici della progettazione;

-gestione della collaborazione nella produzione dei modelli;

-gestione di federazione di più modelli (Navisworks e Solibri);

-programmazione parametrica di famiglie avanzate in ambiente Autodesk Revit;

-interoperabilità geometrica avanzata Revit, Rhino.Inside;

-scambio dati energetici verso piattaforma Energy+;

-integrazione di rilievi digitali a nuvole di punti;

-modellazione in ambito strutturale (attraverso software specialistico con ampio spazio alle esercitazioni);

-modellazione in ambito impiantistico (attraverso software specialistico con ampio spazio alle esercitazioni).

Il 3° modulo sarà dedicato all’approfondimento di tematiche inerenti: 

-management di progetto (gestione, ottimizzazione e verifica di Processi, Fasi e Attività, assegnazione ruoli);

-modelli federati e gestione dei flussi di Dati dei vari modelli (Abachi e computi in ambiente TeamSystem
CPM, Bexel Manager)

In particolare, saranno anche approfondite, sviluppate ed applicate alcune specifiche metodiche inerenti:

-la gestione del team-work e l’integrazione interdisciplinare (Architettura, Strutture, MEP);

-le verifiche di congruità degli elementi geometrici e dei dati alfanumerici dei vari modelli;

-l’estrazione, la manipolazione e la gestione dei dati geometrici ed alfanumerici.

I moduli saranno evasi con un primo progetto d’anno, che gli studenti dovranno elaborare durante le lezioni e 
nello studio autonomo. 

Il 4° modulo, sarà dedicato al tirocinio, ad un workshop disciplinare ed alla tesi finale 

Workshop  -Il workshop finale viene sviluppato attraverso la progettazione esecutiva, in un’ottica BIM, 
sdi un progetto esecutivo architettonico. La collaborazione con imprese edili e studi di progettazione 
permette uno scambio proficuo delle informazioni che riguardano anche le richieste del mercato. In questa 
fase verranno quindi approfonditi: 

-tecniche di gestione e controllo delle fasi di avvio, pianificazione, attuazione,

monitoraggio di una commessa, in ambito di “progetto”, di un “intervento edilizio complesso”; 

-editazione e creazione di oggetti parametrici, gestione, rielaborazione delle banche dati grafico -
geometriche ed alfanumeriche;

-altri software BIM per alcuni usi specifici supportati da scambi openBIM (Allplan Architettura e Strutture,
ArchiCAD)
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Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

attività 
formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 
studio 
individuale 

totale 
ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 - 
Titolo 

Titolo eventuale 
sotto-modulo 1 

sotto-modulo 2.. 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 2 - 
Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 2 

sotto-modulo 2.. 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 3 - 
Titolo 

Titolo eventuale 

sotto-modulo 3 

sotto-modulo 3.. 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 4 – 

Tirocinio/ 

tesi 

375 15 

Totale 375 750 1.500 60 

attività 
formative 

Moduli 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale cfu 

per modulo 
di riferimento 

Modulo 01 sotto-modulo 01A ICAR17 25 50 75 3 

sotto-modulo 01B ICAR17 50 100 150 6 

sotto-modulo 01C ICAR11 50 100 150 6 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 02 sotto-modulo 02A ICAR17 50 100 75 3 

sotto-modulo 02B ICAR17 25 50 75 3 

sotto-modulo 02C INGIND11 50 100 75 3 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 03 sotto-modulo 03A ICAR11 25 50 75 3 

sotto-modulo 03B ICAR11 25 50 75 3 

sotto-modulo 03C ICAR11 25 50 75 3 

sotto-modulo 03D ICAR17 25 50 75 3 

sotto-modulo 03E ICAR17 25 50 75 3 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 04 Tirocinio 250 10 
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Riepilogo dei settori scientifico disciplinari  
(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 
programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

 

SSD % 

ICAR 17 168/375 = 44% 

ICAR 11 105/375= 28% 

INGIND11 

ICAR08 

90/375= 13% 

12/375= 3% 

totale 375/375=100% 

 
 

Durata: annuale 
 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Università IUAV di Venezia (Badoer) 
 

Modalità di svolgimento della didattica: 

35% erogata online, tramite piattaforma Microsoft Teams 

 

Tirocini previsti e modalità di svolgimento: 

E’ previsto un tirocinio curricolare aziendale  

    

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 

La verifica finale è composta da un elaborato scritto e da una presentazione orale, da 
svolgere davanti alla commissione di discussione finale. 

    

Numero massimo di studenti: 
20 

 
Tassa di iscrizione richiesta: euro 4500 

  
Composizione della commissione giudicatrice: 
(Nel caso sia prevista una procedura di selezione) 

Dott. Paolo Borin 

Arch. Elvio Casagrande 

Prof. Massimiliano Scarpa 

Workshop + tesi 

finale 

      125 5 

Totale       375 15 

    375 750 1500 60 
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Soggetti esterni disposti a collaborare: 
(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini 
formativi) 

ACPV Architects, come da lettera di intenti di un paio di anni fa 

Eventuali agevolazioni economiche previste: 
Agevolazione di metà borsa di studio a patto di svolgere il tirocinio presso le strutture che 
hanno investito nel master. 



61 

PROGETTAZIONE DIDATTICA PER  

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE  

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  

Rinnovo di progetto * 

Titolo del percorso di Alta formazione 

EMERGENCY TEMPORARY CIRCULAR ARCHITECTURE  

Master di 2 livello proposto da :  

Raffaella Laezza  _ architetta Phd _RESPONSABILE SCIENTIFICO   

ARUP Italia Srl _Mauro Olivieri Amministratore Delegato 

I livello   

II livello  *

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi:   

L’insieme del tema dell’emergency e della sostenibilità caratterizzano il master per una didattica volta 

ai contenuti etici delle professionalità future.   

Il master risponde a una domanda urgente da parte delle popolazioni oggi colpite da guerre e da disastri 

ambientali, ecologici per la ricostruzione immediata, modulare, di architetture principalmente abitative, di 

cohousing ma anche di piccole strutture di servizio temporanee.  

Il tema nasce da un’indagine di mercato condivisa con il gruppo Arup che rileva una grande domanda 

rivolta alle principali aziende italiane e internazionali dell’architectural design & engineering per fornire 

soluzioni veloci, di alta qualità per popolazioni urbane e extraurbane che sono in uno stato di emergenza. 

La didattica offre la metodologia di progetto multidisciplinare in filiera con i principi dell’economia 

circolare verso la transizione ecologica.  

Il concetto di modularità, tema progettuale principale interno al master, conduce in primis il processo 

progettuale sostenibile alla pratica costruttiva dell’emergency e garantisce la soluzione in tempi brevissimi: 

possiamo quindi considerare questa un’architettura temporanea che pur essendo tale non toglie l’alta 

qualità del prodotto e del suo scopo di fornire una vita equa e migliore alle popolazioni vittime. La 

modularità che proviene dalle pratiche dell’architettura temporanea sostenibile e non dai processi 

tradizionali costruttivi speculativi ha una radice culturale nelle geometrie della natura e nei local materials 

che provengono dal rispetto delle risorse naturali di un Paese. Il valore sociale della metodologia 

progettuale insegnata al master sta nell’attenzione ai materiali locali dei territori colpiti, alle tecnologie 
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adatte ad essi, alle pratiche costruttive dell’housing, del cohousing e di spazi collettivi culturali, anche 

d’arte, come luoghi di un nuovo landscape naturale e di rigenerazione urbana.   

Il master è aperto a architetti, ingegneri, designer con laurea magistrale o equipollente che desiderano 

entrare in relazione con il settore suddetto attraverso società, imprese e studi che sono protagonisti di una 

sostenibilità etica della progettazione unitamente alle pratiche della transizione ecologica. Non vi sono 

più alternative alla declinazione ecologica del fare e del progettare e del creare virtuose professioni che 

abbiano un approccio ecologico non solo tecnico ma anche di tipo etico, per una società migliore: si tratta 

di una sostenibilità sociale ovvero il complessi di azioni volte a raggiungere l’equità sociale. A tal fine, la 

sostenibilità sociale implica una diversità di azioni che incidono soprattutto a livello economico e culturale 

dove l’architettura ha un ruolo determinante.   

Obiettivo del master è la didattica di una metodologia completa e multidisciplinare tramite 12 corsi 

ciascuno in connessione stretta con l’altro. Gli argomenti di ciascuno corso sono quelli indispensabili per 

professionalizzare i laureati. All’interno delle lezioni applicative e dei workshop si richiederà fin dall’inizio 

dei corsi lo sviluppo di un esercizio progettuale che sarà sviluppato secondo i 12 temi dei corsi dove il 

processo ideativo sarà in filiera con il mondo della produzione. Gli esercizi progettuali saranno 

legati a spunti ed iniziative fatte insieme alle aziende del master; in questo modo essi divengono fin dai 

primi momenti della didattica i luoghi del confronto applicativo tra masteristi, professionisti e aziende.  

Infine il carattere di internazionalità del master garantito dalla presenza di ARUP che offre tirocini in 

tutta Europa costituisce uno degli aspetti caratterizzanti il master.  

Il master risponde ai seguenti Obbiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile:   

ISTRUZIONE DI QUALITA' | CITTA' E COMUNITA' SOSTENIBILI| VITA SULLA TERRA| ENERGIA PULITA  

E ACCESSIBILE| SALUTE E BENESSERE | LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA |  

CONSUMO E PRODUZIONI RESPONSABILI |LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO| IMPRESE 

INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE | SCONFIGGERE LA POVERTA'|   

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento:  

Il master è verso un orientamento diretto al lavoro. Il recente mismatch tra le esigenze delle imprese del 

settore e le abilità professionali post lauream è un dato assai significativo. È in corso una vera e propria 

rivoluzione culturale intorno al “valore-lavoro”: oggi un giovane laureato spesso tende a rifiutare le 

proposte del mercato se la qualità delle proposte non affianca al sapere professionale anche quello etico. 

La qualità del suo lavoro sta nei contenuti professionali ed etici di partecipazione ed il lavoro è considerato 

parte integrante della qualità della vita.   

La società internazionale di ingegneria e architettura ARUP Italia Srl nella figura dell’Amministratore 

Delegato Maurizio Oliviero e di Maurizio Teora _Direttore Arup University Europe partecipa a questa 

proposta di master in modo determinante. Non solo ne garantisce la possibilità di internship in tutta Europa 

ma intende creare una ricerca interna al tema che ritiene di fondamentale importanza nel panorama 

internazionale.   

Molte altre aziende e studi italiani stanno sviluppando ricerche progettuali per servizi di housing e 

cohousing di alta qualità per le popolazioni in emergenza. Questo master è in relazione con le aziende 

poiché ha come principale obbiettivo dare la possibilità alle nuove generazioni di architetti, ingegneri e 

designer di essere protagoniste, concrete, di un mondo migliore.   
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Parole chiave: 

Sustainability & Emergency Architecture, Architettura Circolare, Emergenza climatica, Architettura bio-
parametrica, Carbon Neutral Architecture, Temporary human space, Cohousing architecture       

(Per favorire la promozione dei percorsi è necessario elencare 4/5 parole chiave che permettano di 

identificare i tratti salienti del master/corso. Si consiglia di allegare un’immagine ad alta risoluzione del 

master, a fini promozionali)  

Struttura del piano didattico:  
(In questa sezione va descritta l’articolazione delle attività formative, con indicazione per ciascuna dei cfu 

erogate, delle ore di attività didattica assistita, della tipologia di attività didattica e del calendario delle 

stesse del settore scientifico disciplinare).  

Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

attività formative Moduli 
(insegname 
nti specifici) 

ssd 

di rif. 
ore 

di 

lezi 

one 

fro 

ntal 

e 

ore di 

studio 

individua 

le 

tot. 

ore 
totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 -  

TEMPORARY 
ARCHITECTURE:  
SUSTAINABILITY 

& CIRCULARITY  

1.1 Temporary   

Housing/ 

Cohousing &  

Manage Carbon 

Neutral  

Icar 14 25 50 75 

1.2 Architectural  

Technology for 
Sustainability and 

Circularity 

Icar 12 25 50 75 

1.3 Reduce,  

Recycle,  

Reuse:Material 

Balance  

Icar 09 25 25 50 

1.4  

Representation: 

Digital  

Programms  

Icar 17 25 25 50 
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1.5 STUDIO   

Eco Generative 

Architecture 

Icar 14 25 100 125 

Totale 125 250 375 
15 

Modulo 2 -  

EMERGENCY  

ARCHITECTURE  

MANUFACTURE 

2.1 Housing/ 

Cohousing   

Project:Module 

Code 

Icar 12 25 50 75 

2.2 Prototyping 

Process 

Icar 16 25 50 75 

2.3 Structure: 

Complexity &  

Module  

Icar 12 25 25 50 

2.4 Semiotics of 

cultures  

M-FIL/

05

25 25 50 

2.5 STUDIO   Eco 

generative 

architecture 

Icar 14 25 100 125 

Totale 125 

250 

375 15 

Modulo 3 - 
NATURE’S   
SOCIAL POWER 

3.1 Natural & 

Artificial 

Lighting 

Icar 13 25 50 75 

3.2 Natural & 

Artificial 

Sounding 

Icar 13 25 50 75 

3.3 Social  

Landscape &   

Nature’s Contest 

Icar 14 25 50 75 

3.4 STUDIO Eco 

generative 

architecture 

Icar 14 50 100 150 

Totale 125     250 375 15 

Modulo 4 -  

Tirocinio/Tesi 

375 15 

Totale 375 

750 

1.500 60 
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Riepilogo dei settori scientifico disciplinari   

(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 

programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

SSD % 

ICAR/14 40 

ICAR /13 13 

ICAR17 7 

ICAR 12 19 

ICAR 16 7 

ICAR 09 7 

M-FIL/05 7 

TOTALE 100 

Durata: annuale 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: IUAV_ Palazzo Badoer   

Modalità di svolgimento della didattica: 55% online e 45% per i corsi di stampo prettamente 

progettuale STUDIO Eco Generative Architecture- Workshop  

(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 

55% delle monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di 

essi saranno in presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata)  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento:   
Il master crea un collegamento presso le più importanti aziende italiane e internazionali del settore. Lo 

sbocco lavorativo viene costruito già fin dall’inizio dei corsi attraverso tre fasi:  

Prima fase: lo studente sarà messo a contatto durante il primo semestre del master con le aziende, enti, 

onlus, studi di architettura del settore attraverso le figure di esperti del settore che faranno lezioni, 

conferenze o riceveranno nelle loro sedi i frequentanti il master.  

Seconda fase: nel secondo semestre, circa ad agosto, inizia la fase di Internship di tre mesi che avvicinerà 

lo studente al mondo del lavoro scoprendone le dinamiche, e i migliori protagonisti. Lo stage sarà deciso 

insieme con docenti, masteristi, aziende secondo le loro massime aspirazioni.  

Terza fase: Post-internship e fase lavorativa. Le aziende che hanno già conosciuto i masteristi durante 

l’anno possono con molta sicurezza avviare le proposte di condizioni di contratto di lavoro. Pure i masteristi 

dopo gli studi nel master possono con maggiore consapevolezza valutare le condizioni e deciderne lo 

sviluppo.  
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TIROCINI CON PARTNER DEL MASTER PER CIRCULAR ARCHITECTURE: ARUP, essendo il partner principale 

del Master propone la possibilità di fare Internship in tutte le sue sedi europee: Milano, Londra, Berlino, 

Amsterdam, Copenhagen, Dublino, Cork, Madrid.  L'Internship sarà concordata direttamente con il docente 

del master Prof.Maurizio Teora (Structure:Complexity & Module ) che è anche Direttore di ARUP 

UNIVERSITY. www.arup.com/offices/italy   

Arup Milano, Londra, Berlino, Madrid, Amsterdam 

Belvedere  

Canducci Group S.r.l   

Dontstop Architettura  

EXA Srl   

Fiera di Brescia, Brixia Forum  

Habitech Distretto Tecnologico Trentino S.c.a r.l.  

Henoto Group   

Materially S.r.l.   

Mixcycling   

Piano City Milano Saib 

S.p.a.

Stipa S.p.a.  

Studio PACC_Milano   

Viabizzuno S.r.l  

Zanuso Legno  

Zephir Passive Haus Srl 

TIROCINI CON PARTNER DEL MASTER PER TEMPORARY ARCHITECTURE 

Fiera di Milano  

Bologna Fiere  

Brixia Forum  

Dolomiti Contemporanee  

Fendi  

Prada  

BELVEDERE Exclusive Interiors   

Backspace Solutions _ Henoto Group   

Italian Exhibition Group  

Prostand Exhibition Solutions  

TIROCINI IN STUDI DI ARCHITETTURA  

Mario Nanni / Viabizzuno Italia e Parigi 

Alvisi Kirimoto Roma  

Matteo Cainer Architects Parigi  

Dontstop Architettura Milano  

Franco Purini Roma  

https://www.arup.com/offices/italy
https://www.arup.com/offices/italy
https://www.arup.com/offices/italy
https://www.belvedere.it/it
https://www.canducci1940.it/
https://www.canducci1940.it/
http://www.dontstopper.it/it/progetti/
http://www.dontstopper.it/it/progetti/
https://www.exagroup.net/index.html
https://www.exagroup.net/index.html
https://brixiaforum.it/
https://brixiaforum.it/
https://www.habitech.it/
https://www.habitech.it/
https://www.materially.eu/it
https://www.materially.eu/it
https://mixcycling.com/
https://www.pianocitymilano.it/
https://www.saib.it/
https://www.saib.it/
https://www.saib.it/
https://www.stipa.it/it
https://www.stipa.it/it
https://www.pacmilano.it/
https://viabizzuno.com/it
https://www.zanusolegno.com/
https://passivhausitalia.com/
https://passivhausitalia.com/
https://www.fieramilano.it/
https://www.fieramilano.it/
https://www.bolognafiere.it/
https://www.bolognafiere.it/
http://brixiaforum.it/
http://brixiaforum.it/
http://www.dolomiticontemporanee.net/DCi2013/
http://www.dolomiticontemporanee.net/DCi2013/
https://www.fendi.com/it
https://www.fendi.com/it
https://www.prada.com/it/it.html
https://www.belvedere.it/it/
https://www.belvedere.it/it/
https://www.iegexpo.it/it/
https://www.iegexpo.it/it/
https://www.prostand.com/
https://www.prostand.com/
https://www.viabizzuno.com/it/
https://www.viabizzuno.com/it/
https://www.alvisikirimoto.it/
https://www.matteocainer.com/
http://www.dontstopper.it/
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Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale:  

Sono previsti mensilmente dei momenti di Open Critic con l’esposizione degli esercizi progettuali proposti 

dalla Responsabile scientifica con tutti i docenti del master. Il Final Open Critic si svolgerà alla fine delle 

lezioni frontali e sarà seguito da una mostra allestita dai masteristi a Palazzo Badoer.  

La Tesi di master verrà sviluppata dopo l’Internship e consentirà di approfondire lo studio svolto nel 

primo semestre, arricchito dall’esperienza dell’Internship. La tesi sarà la prova finale di un percorso 

costruito durante l’intero anno di master e consisterà in un elaborato in formato sia digitale che cartaceo. 

L’elaborato sarà consegnato all’Università e sarà una concreta prova del percorso didattico. La discussione 

della tesi di master avverrà davanti a una commissione di tre docenti del master. Al seguito della Tesi si 

prevede di organizzare una mostra degli elaborati presso una sede Iuav.  

Numero massimo di studenti: 15  
(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) 

Tassa di iscrizione richiesta: euro 6000 

Composizione della commissione giudicatrice: 
(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

Soggetti esterni disposti a collaborare:  

(Allegare le lettere di intenti sia in caso di contributi liberali, che in caso di disponibilità ad ospitare tirocini 

formativi)  

Sono confermate tutte le lettere di intenti qui sotto elencate: alcune sono in fase di aggiornamento 

consegna e saranno consegnate il più presto possibile. Alcune, già pronte sono invece allegate.     

• ARUP ItaIia Srl _Sede Milano   ALLEGATA

• EMERGENCY Life Support for Civilian War Victims

• Canducci Group S.r.l  http://www.canducci1940.it ALLEGATA

• Habitech Distretto Tecnologico Trentino S.c.a r.l. - https://www.habitech.it/   ALLEGATA

• Henoto  https://www.henoto.com. IN CONSEGNA BORSA DI STUDIO

• Italian Exhibit Group https://www.iegexpo.it/it/

• Materially S.r.l. impresa sociale - https://www.materially.eu/it/   ALLEGATA

• Mixcycling http://mixcycling.it

• Prostand Exhibition Solutions

• Saib  S.p.a. https://www.saib.it

• Viabizzuno  https://www.viabizzuno.com/it/i

• Zanuso Legno http://www.zanusolegno.com/it/.

• Zephir Passive Haus Srl   https://passivhausitalia.com ALLEGATA !

Eventuali agevolazioni economiche previste:  
Stiamo predisponendo n. 2 borse di studio da 6.000 euro elargite da Prostand  Exhibition Solutions 
e Henoto Group.   

http://www.canducci1940.it/
http://www.canducci1940.it/
https://www.habitech.it/
https://www.henoto.com/
https://www.henoto.com/
https://www.iegexpo.it/it/
https://www.iegexpo.it/it/
https://www.materially.eu/it/
https://www.materially.eu/it/
http://mixcycling.it/
https://www.saib.it/
https://www.viabizzuno.com/it/i
https://www.viabizzuno.com/it/i
http://www.zanusolegno.com/it/
http://www.zanusolegno.com/it/
https://passivhausitalia.com/
https://passivhausitalia.com/
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER   

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE   

a.a. 2024/25  

  

Progetto nuovo  Rinnovo di progetto  X  

  
Titolo del percorso di Alta formazione  

Master in Progettazione Partecipata – ProPART: programma inter-ateneo di II livello, Università 

Iuav di Venezia e Sapienza Università di Roma  

Master's Degree in Participatory Policy Design – ProPART: II level inter-university program, 

Università Iuav di Venezia and Sapienza Università di Roma  

 

I livello          II livello            X  
Corso di perfezionamento/aggiornamento     

 

Obiettivi formativi:   
Obiettivi:   

L’obiettivo principale del Master è la formazione di competenze di progettazione interattiva e valutazione 

partecipata, public e stakeholders engagement.  

Il programma consente di acquisire conoscenze tecniche e metodologiche per: l’ascolto attivo; la 

conduzione e gestione di processi partecipativi, di dibattito pubblico, di co-creation; l’inchiesta pubblica e 

l’empowerment di comunità; la facilitazione di forme di condivisione collaborativa, gestione collettiva di 

beni comuni; il trattamento di conflitti sociali e territoriali. Tali conoscenze, pratiche e sperimentali, sono 

parte della cassetta degli attrezzi per l’innovazione progettuale e dei processi di governance in ambienti 

complessi. Rispondono alla sfida trasformativa verso forme di nuova sostenibilità e strategie di resilienza 

cui sistemi di amministrazione pubblica, modelli di business, consumo, produzioni e scambi sono chiamati 

nell’immaginare il futuro, nell’agire missioni di cambiamento.  

Le competenze fornite, concepite in un programma multidisciplinare, sono specialistiche ma trasversali, 

potendo essere utilizzate in campi diversi. L’impiego di profili esperti in progettazione interattiva e 

partecipata, infatti, è richiesto in molteplici ambiti: nell’architettura condivisa e nella pianificazione 

territoriale; nell’elaborazione, costruzione e valutazione di politiche pubbliche; nell’amministrazione 

pubblica e nell’azione politica “ordinaria” (integrazione di strumenti, coordinamento tra settori e tra 

strutture, a vari livelli) e nell’accompagnamento di processi decisionali inclusivi e multistakeholder; nel 

design di strumenti di finanza alternativa, a impatto sociale e ambientale; nella sperimentazione di forme e 

tecnologie di democrazia territoriale e digitale (di governo; civiche); nello sviluppo locale sostenibile; nella 

comunicazione pubblica; nell’impresa sociale; nella valorizzazione di beni comuni, nella cooperazione 

territoriale, nelle iniziative di Terza Missione dell’università e in particolare di ricerca azione, public 

engagement – la lista non è esaustiva, trattandosi di un terreno di innovazione. Il background formativo 

curriculare e lavorativo di chi ha fatto domanda di iscrizione al Master, nelle prime 4 edizioni, ha 

confermato la provenienza dagli ambiti sopra descritti.  
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I tre moduli specialistici e professionalizzanti consentono agli studenti di entrare in contatto diretto con casi 

di: architettura e urbanistica partecipata, urbanismo tattico; co-design di politiche pubbliche; 

amministrazione condivisa, co-produzione di beni comuni; processi e piattaforme di democrazia digitale; 

monitoraggio civico, valutazione partecipata di piani e programmi; strumenti e metodi di attivazione ed 

empowerment di comunità locali e popolazioni target; principi e pratiche di autorganizzazione sociale, open 

governance, sviluppo locale sostenibile e community-led, economia civica ed economia collaborativa; 

crowdsourcing; mediazione creativa di conflitti ambientali e sociali.   

Dopo quattro edizioni, il Master è consolidato. La sperimentazione della partnership con l’Università 

Sapienza di Roma nella nuova modalità interateneo, in corso, è di buon successo, costituendo 

un’opportunità di rafforzamento dell’offerta didattica e culturale complessiva e un notevole arricchimento, 

anche per l’insieme delle realtà di collaborazione attivate nel territorio di Roma.  

Si ricorda che le modalità interateneo sono regolate da apposita convenzione, a tutt’oggi in validità. 

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento:  
ProPART forma un progettista di processo che ha fatto esperienza del carattere incrementale e 

interattivo della progettazione, con una cassetta degli attrezzi ricca di strumenti di coinvolgimento e 

attivazione delle risorse, consolidata dalla padronanza degli aspetti metodologici e tecnici fondamentali del 

public engagement e del community management, in un’ottica di sperimentazione continua.  

Un designer collaborativo, le cui competenze sono adattabili a vari contesti, a diverse aree di 

progettazione, a diverse scale e dimensioni (da quella del quartiere a quella di area vasta), un professionista 

che è in grado di interpretare i contesti socio-politici in cui opera e i quadri regolativi e normativi all’interno 

dei quali muove la sua azione.  

Un facilitatore e mediatore che sa gestire processi interattivi complessi, scegliendo tecniche e strumenti 

efficaci ed innovativi, che sa praticare l’ascolto creativo in conflitti sociali e territoriali, ambientali;  

Un professionista riflessivo, rispetto alle pratiche professionali, e un profilo colto, che conosce le 

teorie della democrazia e le forme dell’innovazione democratica, che legge criticamente il sistema 

istituzionale di produzione dei beni pubblici e la costruzione sociale dei beni comuni.  

Un abilitatore e gestore di reti di comunità e di condivisione collaborativa.  

Per chi sceglie il percorso formativo di ProPART, il rapporto con i docenti e il loro tutoraggio, le attività con i 

partner e le prove sul campo con l’esperienza di tirocinio, sono opportunità di costruire e sviluppare 

una reale e significativa rete di contatti, occasioni di tessere relazioni professionali e ampliare il 

proprio network.  

Il master ProPART si configura come una “piattaforma” formativa e personalizzata per la formazione di chi 

lo sceglie: individuato e messo a fuoco il bisogno formativo, ProPART intercetta temi, risposte, elementi, 

soggetti e contesti di esperienze funzionali all’apprendimento di ogni iscritto/a. In questo, il corsista è 

soggetto attivo: partecipa al disegno del proprio percorso di formazione che costruisce sulla base delle 

proprie attitudini e dei propri interessi.  

A oggi, ProPART ha formato e/o perfezionato circa 60 esperti in progettazione partecipata.  

I diplomati delle precedenti edizioni hanno:   

- rafforzato le loro capacità lavorative, configurando nuove aree di expertise riconosciute nel proprio

ambiente, in diversi ambiti;

- trovato opportunità, inserendosi nel mercato del lavoro, venendo occupati presso agenzie di

consulenza esperta, studi professionali specializzati nel settore della progettazione partecipata;

- aperto nuovi gruppi professionali.
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Dal master inoltre ha preso il via un’iniziativa autonoma di una ventina di ex-studenti e studentesse che ha 

dato vita a una nuova associazione di promozione sociale, che oggi sta sperimentando sul territorio 

nazionale la sua entrata nel mondo professionale della progettazione partecipata.  

 

Il programma formativo del Master è rivolto in particolare a:  
Giovani laureati che, a partire da diversi background, desiderino acquisire una specializzazione per 

entrare nel mondo del lavoro che si è consolidato intorno a competenze di progettazione partecipata, 

facilitazione e mediazione dei conflitti, innovazione democratica.   

Professionisti, dipendenti pubblici e di aziende private, amministratori e manager, 

educatori, operatori socio-sanitari e culturali, dello sviluppo locale, animatori territoriali, 

tecnici e studiosi che desiderino aggiornare e rafforzare il proprio profilo in ambiti ove le competenze di 

progettazione partecipata e collaborativa, la mediazione dei conflitti e le strategie di rete sono richieste. 

Queste competenze trasversali sono diventate essenziali in settori del pubblico, del privato for profit e non 

profit, del volontariato; nell’attività politica e di rappresentanza; nella ricerca e formazione; nel mondo 

finanziario e delle organizzazioni del terzo settore.  

Tutti coloro che, cittadini attivi del Terzo Millennio, sono impegnati nelle sfide della transizione 

ecologica e digitale, dell’innovazione democratica, del welfare comunitario e cerchino gli strumenti giusti 

per gestire la complessità, cifra del nostro tempo, e disegnare il proprio futuro, praticando l’intelligenza 

sociale e delle istituzioni.  

  

Parole chiave:  
Progettazione interattiva; Partecipazione Pubblica; Open Government e Governance collaborativa;  

Democrazia territoriale; Partecipazione e cittadinanza digitale; Tecnologie civiche; Ricerca-Azione; 

Innovazione urbana a impatto sociale; Innovazione e Transizione dal basso; Reti sociali  

collaborative; Urbanistica sperimentale e processi di co-creazione; Sviluppo locale community-led  

  

Struttura del piano didattico:  
Contenuti formativi   

L’offerta formativa è articolata in 3 Moduli, il cui svolgimento è previsto secondo l’adozione di modalità a 

distanza (50%) e in presenza (50%), in un alternarsi degli slot programmati:  

- Modulo 1 Conoscere, Decidere, Agire assieme (a cura dell’Università IUAV) 125 ore  

- Modulo 2: Partecipazione digitale e sviluppo locale “community-led”. Ricerca-azione 

(a cura di Sapienza, Università di Roma) 125 ore  
- Modulo 3: Democrazia, Innovazione e Catene del Valore, Public Engagement (a cura 

dell’Università IUAV) 125 ore  

Ciascun modulo è articolato in una serie di corsi tematici, ovvero sottomoduli (di numero variabile, per 

ciascun modulo), concepiti secondo vari formati didattici:   

- seminari in aula (di approfondimento di temi, questioni, concetti-chiave); un elemento 

caratterizzante ai fini dell’apprendimento è l’analisi di casi-studio e la restituzione di esperienze, da 

parte dei docenti impegnati;   

- laboratori di simulazione (applicativi) in cui i frequentanti sperimentano l’applicazione di metodi, 

tecniche, strumenti, trattando specifici problemi e domande sfidanti, supportati dai docenti e dagli 

esperti coinvolti e dai tutor;  
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- laboratori su campo, in cui i frequentanti sono immersi in situazioni reali e processi in corso, a

contatto con gli attori della partecipazione, e messi alla prova, sospinti al confronto, sollecitati a

sperimentare il proprio protagonismo – in questo caso è particolarmente importante il ruolo dei tutor

- workshop interattivi, di riflessione critica, scambio di conoscenze, apprendimenti, ove l’obiettivo è

mettere a valore la ricchezza dei profili e dei background degli iscritti;

- un project-work quale palestra di progettazione di processi partecipativi e collaborativi -

visite di studio in città italiane per il confronto diretto con attori e processi locali 

Vengono di seguito riportati nel dettaglio i contenuti dei corsi tematici e i laboratori (“sottomoduli”) che 

compongono i 3 Moduli  

Modulo 1 “Conoscere, Decidere, Agire assieme”: 125 ore, 50% in presenza e 50% online 

(coordinamento: Università IUAV)  

1. Azione locale partecipata e sviluppo urbano sostenibile (37 ore)

Argomenti principali:

Profili di committenza e profili di consulenza: come è cambiata la domanda di partecipazione.

I processi partecipativi in un’ottica di governance collaborativa e multiattoriale.

Gli sviluppi dell’approccio inclusivo alle decisioni collettive. La

partecipazione generativa.

Laboratorio trasversale: Fare e gestire la partecipazione. Metodi e strumenti (I):

Strutturazione di un percorso partecipativo: quando avviare un processo partecipativo; la fase preparatoria

e l’outreach; la definizione interattiva del problema e delle risorse; la selezione dei partecipanti;

l’identificazione dei target; la selezione degli strumenti, delle tecniche e delle metodologie; la restituzione

dei risultati; come valutare l’efficacia della partecipazione; il rapporto  con la committenza. Gli

approfondimenti tematici si svolgono in seminari di presentazione di casi studio ed esperienze.

2. Dibattito Pubblico e progettazione partecipata di eventi (24 ore)

Argomenti principali: Il Dibattito Pubblico, modelli di riferimento e dibattito internazionale; l’esperienza del 

Débat Public in Francia e la sperimentazione di dibattiti pubblici in città italiane, per iniziativa locale.  Il 

Dibattito  

Pubblico nell’attuazione della legge regionale Toscana per la partecipazione (L.R. 46/2013). L’introduzione 

del DP nel codice degli appalti, il Dpcm 76/2018 e il Dl 77/202; l’istituzione della Commissione Nazionale. Il 

DP nelle procedure di implementazione del PNRR. Nuove frontiere di applicazione del DP. Casi studio ed 

esperienze a confronto.  

Progettazione e gestione di eventi partecipativi, quali occasioni di attivazione e coinvolgimento, 

connessione tra reti di attività locali, tra saperi, fornendo la conoscenza di strumenti, strategie 

organizzative e di gestione.  
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3. Co-design e community management: metodi e strumenti (32 ore)  
Argomenti e concetti-chiave:  

Value creation nelle organizzazioni collaborative e di comunità. Esperienze e linee guida per la 

coprogettazione; applicazioni in casi di innovazione sociale; agricoltura di comunità, servizi sociosanitari in 

co-progettazione e co-gestione.  

Laboratorio trasversale: Fare e gestire la partecipazione. Metodi e strumenti (III): strumenti di 

facilitazione dell’apprendimento; prototipazione, micro-narrative, storytelling. Design thinking, design 

sistemico; canvas, crowdlab; laboratori di co-design; generative techniques, role games; teatro 

dell’oppresso, body storming.  

Tecniche di coinvolgimento e visioning: world café, EASW, future search conference, electronic town 

meeting, bar-camp; planning for real; charette.  

  

4. Ascolto attivo e mediazione creativa dei conflitti sociali e ambientali (32 ore)  
Argomenti e concetti-chiave: confronto creativo, humor, autoconsapevolezza emozionale; mutuo 

apprendimento; intelligenza collettiva; cornici e comunicazione non verbale.  

La mediazione dei conflitti ambientali: il quadro giuridico, la figura del mediatore, casi-studio.  

Laboratorio trasversale: Fare e gestire la partecipazione. Metodi e strumenti (II):  
tecniche per la costruzione di setting inclusivi per la costruzione del consenso e la gestione dei conflitti (tra 

cui: ADR - Alternative Dispute Resolution), per la consultazione e la contrattazione; Il counseling: un 

metodo interattivo di capacitazione e problem-setting.   

  

Modulo 2 “Partecipazione digitale e sviluppo locale “community-led”. Ricerca-azione: 125 

ore, 50% in presenza e 50% online (coordinamento: Sapienza Università di Roma)  
  

1. La rigenerazione urbana integrata: percorsi e metodi di ricerca-azione con le comunità e 

le reti sociali nelle periferie (32 ore)  

Argomenti principali:  

Framework interpretativi generali relativi a macro-categorie come capitale sociale, bisogni, pratiche, 

autorganizzazione territoriale, innovazione sociale, beni comuni: si intende conferire una strumentazione 

concettuale che consenta di comprendere le valenze molteplici e talvolta “ambivalenti” delle pratiche 

sociali e dei contesti in cui esse si sviluppano, con particolare attenzione alle periferie urbane 

contemporanee, in stretta correlazione ai macro-processi di trasformazione sociale e territoriale. 

Ricognizione di metodi e percorsi di ricerca quali-quantitativa su reti sociali e tessuti associativi in ambito 

locale attraverso l’analisi di casi studio ed esperienze sul campo. Descrizione di metodi, processi e casi di 

ricerca-azione nelle loro diverse fasi: definizione degli  obiettivi della ricerca-azione, costruzione delle 

relazioni territoriali, metodi e strumenti del lavoro di campo, analisi del contesto e ascolto dei bisogni con 

gli attori territoriali, sviluppo del processo e sue criticità, restituzione dei risultati. (16 ore, online)  

Lavoro di gruppo per la progettazione di percorsi di ricerca-azione su specifici contesti. Definizione di 

contesti e temi su cui svolgere una duplice ricognizione: mappatura delle politiche e delle pratiche, con 

particolare riferimento alla pianificazione territoriale. Progettazione di una ricerca-azione che abbia lo 

scopo di promuovere localmente le pratiche esistenti e la loro messa in rete per determinare processi di 

innovazione sociale trasformativa e favorire la costruzione di politiche innovative. (16 ore, in presenza)  
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2. Digital local government e tecnologie civiche: modelli, strategie, politiche, processi e

strumenti per iln civic engagement (32 ore)

Argomenti principali: 

Excursus di analisi critica e ricostruzione diacronica relativa ai nodi teorici ed evolutivi della tecnopolitica, 

da intendersi come incidenza indiretta della tecnologia sui sistemi politici e sulle strutture sociali, ma anche 

con riferimento a nuove forme di organizzazione e azione politica abilitate dalla tecnologia. Declinazione 

territoriale della tecnopolitica attraverso un’analisi di modelli e casi di “Digital local government” (con una 

decostruzione di categorie “mainstream” come smart city e open government) da un lato e della galassia di 

esperienze di collaborazione sociale riconducibile alla categoria di “Civic Tech” dall’altro. Analisi di due 

dimensioni: descrizione delle principali strategie e politiche (sovranazionali, nazionali e locali) di 

“digitalizzazione” della PA e della società; rassegna di casi relativi a esperienze significative sia sul fronte del 

Digital Local Engagement sia delle Civic Tech, con particolare riferimento al tema della pianificazione 

territoriale. (16 ore, online)  

Approfondimenti su due focus tematici relativi a forme “tecnopolitiche” della partecipazione. Il primo sulla 

conoscenza come pre-condizione originaria della partecipazione: tipologie, processi ed esemplificazioni del 

“crowdsourcing” di conoscenza territoriale, delle problematiche relative agli open data, alle diverse forme 

di “digital divide” e alla integrazione delle diverse dimensioni di conoscenza (framework e non framework). 

Il secondo sul potere e sui modelli di governance dei processi di democrazia digitale: analisi comparativa di 

casi (processi e piattaforme); simulazioni laboratoriali di processi su diverse tipologie piattaforme esistenti 

(Decidim, Loomio ecc.). (16 ore, in presenza)  

3. Laboratori di co-progettazione: promuovere innovazione sociale, sostenibilità e

sviluppo locale “community-led” (25 ore)

Argomenti principali: 

Analisi di forme processuali di partecipazione, che siano tendenzialmente orizzontali (o comunque 

realmente “aperte”) e stabili, eventualmente da intendersi come nuovi istituti capaci di riarticolare la 

relazione tra società, corpi intermedi e istituzioni. Descrizione di casi studio su forme innovative di istituti 

partecipativi e delle eventuali norme (nazionali o locali) in cui sono incardinati: laboratori di co-

progettazione correlati a riforma del terzo settore o politiche sperimentali di rigenerazione integrata e 

sviluppo locale “community-led”; Urban Living Lab come ambienti abilitanti promossi da enti pubblici e 

università; Osservatori locali di paesaggio in correlazione con gli ecomusei; reti e consulte civiche per la 

messa in rete del mutualismo e della stewardship ambientale (rete di organizzazioni impegnate nella tutela 

salvaguardia e valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale), Poli civici di sviluppo locale, 

comunità energetiche, contratti di fiume ecc. (25 ore: 15 online e 10 in presenza)  

Laboratorio trasversale: Autorganizzazione e tecnologie civiche  

Il laboratorio trasversale costituisce un’attività che attraversa gli altri corsi del modulo: viene attivato in 

relazione a processi reali di ricerca-azione nel contesto delle periferie romane - con particolare attenzione 

alle progettualità di sviluppo locale - e si avvale dell’utilizzo di tecnologie digitali civiche. Le attività del 

laboratorio possono essere sviluppate in relazione a bandi e progetti europei esistenti, per immergere gli 

studenti in situazioni concrete e tipiche dell’ambiente lavorativo della progettazione partecipata. 
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L’obiettivo finale del laboratorio è quello di predisporre un modello di partecipazione e co-creazione in 

relazione ad un reale processo di ricerca-azione.   

Visita studio (20 ore)  

La visita studio toccherà diversi contesti del territorio romano per sviluppare una conoscenza diretta di 

processi di autorganizzazione e partecipazione in condizioni diversificate dal punto di vista sociospaziale. A 

queste visite seguiranno seminari in cui si valuteranno forme e obiettivi delle esperienze incontrate a 

partire dai framework interpretativi sviluppati durante il corso. Sulla base di quanto emerso nei seminari si 

costruirà un focus group tra esperienze e responsabili politico-amministrativi per un confronto su spazi e 

forme di partecipazione attuali e potenziali.   

Modulo 3 “Democrazia, innovazione e catene del valore, Public engagement”: 125 ore, 50% in 

presenza e 50% online (Coordinamento: Università IUAV)  

1. Architettura condivisa e design per l’innovazione sociale. Città creativa e solidale.

Urbanistica tattica (36 ore)

Co-housing e architettura inclusiva. Design per l’innovazione sociale. Applicazioni della metodologia 

dell’urbanismo tattico, progetti partecipati di riuso e recupero, valorizzazione di elementi di patrimonio 

esistente, rigenerazione di spazi pubblici. Metodi per il public engagement e ambiti di adozione. 

Comprende la visita di studio a Milano, in collaborazione con il Politecnico di Milano  

2. Innovazione democratica e beni comuni urbani (36 ore)

Obiettivo del corso è sviluppare un toolkit di strumenti giuridici e modalità pratico-teoriche che siano in

grado di fornire competenze da applicare in attività di consulenza esperta o di rilievo sociale. Il training

prevede l’analisi comparata di casi di studio di processi di gestione di beni comuni urbani; il corsista sarà

inoltre messo in contatto diretto con una serie di esperienze significative, individuate tra progetti in corso

in Italia e nel mondo. La cornice teorica dei beni comuni è quella che permetterà di comprendere formule

innovative di gestione e preservazione di risorse ecologiche ed urbane, che rappresentano oggi una delle

sfide principali a livello globale. Il tema sarà approfondito confrontando istituti che sono oggi al centro delle

politiche pubbliche: concessione di beni confiscati, patti e regolamenti per la gestione condivisa e quella

diretta dei beni comuni, nuovi e vecchi usi civici, l’auditoria civica, altri strumenti amministrativi per la

gestione delle risorse naturali e valorizzazioni ad opera degli enti del terzo settore, associazioni e comunità

informali, imprese.

Sono previsti: 

- un seminario introduttivo “Istituti e procedure per la partecipazione pubblica nell'ordinamento

italiano: quadro giuridico

- la visita di studio a Napoli

3. La città dei bambini e delle bambine (32 ore) Temi:  innovazione delle pratiche didattiche;

spazi educativi e di vita per i bambini; disegno e uso creativo degli spazi della città. Inclusione delle giovani

generazioni nella costruzione di scelte collettive. Il corso prevede sessioni dedicate a casi ed esperienze di

coinvolgimento delle più giovani generazioni in lezioni seminariali; un laboratorio, per l’acquisizione di

capacità di coinvolgimento attivo di bambini e adolescenti.
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4. Innovazione urbana a impatto sociale; strumenti finanziari alternativi (21 ore) Tema del corso

sono: - i principali approcci di valutazione dell’impatto sociale e le metodologie di valutazione partecipata.

L’obiettivo è di dotare i partecipanti delle conoscenze e delle abilità necessarie a progettare interventi

valutativi. Sono previsti seminari a carattere laboratoriale, dedicati ad applicazioni della metodologia

“SROI Explore”, che coniuga SROI, Teoria del Cambiamento e tecniche partecipative e all’apprendimento di 

metodi di valutazione pubblica partecipata e di monitoraggio partecipativo, che nella costruzione di criteri e 

indicatori implicano la conoscenza dell’attuazione e la considerazione delle conseguenze non attese.  

- Strumenti e processi del public engagement. Panoramica su esperienze internazionali e nazionali.

Sperimentazioni nell’ambito della Terza Missione dell’Università

Una sezione è dedicata agli investimenti a impatto sociale, con un focus sugli strumenti finanziari

alternativi.

Saranno approfondite strategie di finanziamento per la partecipazione e modalità partecipative di

attivazione di risorse economiche e finanziarie, tra cui: piattaforme per investimenti e crowdfunding civico;

prestiti sociali; comunità di scambi.

Saranno presentate le sperimentazioni di enti locali, fondazioni, organismi internazionali.

Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

Moduli 1 e 3 (IUAV) 

attività 

formative 

sotto-moduli ssd  

di 

riferimen 

to 

ore di 

lezione 

frontale e 

laboratorio 

Ore 

di 

stud 
io 

indi 

vidu 

ale 

totale 

ore 

totale 

cfu per 

modulo 

totale 

per 

insegna 

ento/ 

laborato 

o 

Modulo 1. Iuav  
Conoscere,  
Decidere, Agire 

Assieme  
16 gennaio – 12 

Aprile 2025  

1.1 Azione Locale 

Partecipata e  
Sviluppo Urbano  
Sostenibile  

Icar 20 Icar 

14 

SPS/04 

16 ore 

seminari e  

21 ore 

laboratorio 

trasversale 

I 

1.2 Dibattito Pubblico e 

Progettazione 

partecipata di eventi  

Icar 20 

Icar 21 

16 ore 

seminari e  
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SPS/04 8 ore 

laboratorio 

1.3 Ascolto Attivo e 

Mediazione creativa dei 

conflitti sociali e 

ambientali  

SPS/10 

IUS/10 

16 ore 

seminari e 16 

ore 

Laboratorio 

trasversale 

II 

1.4 Metodi e strumenti, 

percorsi di co-

progettazione, 

community 

management  

SPS/10 

SPS/04 

16 ore 

seminari e 16 

ore 

laboratori 

Totale Modulo 1 125 250 375 15 15 

Modulo 3. Iuav 

Democrazia, 

innovazione e 

catene del 

valore, Public 

engagement 

19 Settembre  
2025- 15  
Dicembre 2026 

3.1. Architettura 

condivisa e design per 

l’innovazione sociale. 

Città creativa e solidale 

Icar 13 Icar 

14 

SPS/04 

16 ore 

seminari e 20 

ore 

laboratorio 

3.2 Innovazione 

democratica e beni 

comuni urbani   

SPS/04 

SPS/01 

IUS/10 

16 ore 

seminari e  

20 ore 

laboratorio 

3.3 La città dei bambini 

e delle bambine   

3.4 Innovazione urbana 

a impatto sociale; 

Strumenti finanziari 

alternativi   

Icar 20, 

Icar 21 

SECSp/0 
8 

SPS/04 

16 ore 

seminari e 16 

ore 

laboratorio 

11 ore 

seminari 10 

ore 

laboratorio 

Totale Modulo 3 125 250 375 15 15 
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Tabella 2- quadro delle attività formative Università di Roma “La Sapienza”, Modulo II 

Modulo 2 (Sapienza) 

Partecipazione digitale e 

sviluppo locale “communityled”. 

Ricerca-azione  

8 Maggio 2025-12 Luglio 2025 

2.1. Il progetto implicito: percorsi e 

metodi di ricerca-azione con le comunità 

e le reti sociali nelle periferie  

ICAR/20 ICAR 

14 

16 ore seminari e   

16 ore laboratorio 

2.2. Digital local government e 

tecnologie civiche: modelli, strategie, 

politiche, processi e strumenti per il civic 

engagement  

ICAR/20 16 ore seminari e   

16 ore laboratorio 

2.3. Laboratori di co-progettazione: 

promuovere innovazione sociale, 

sostenibilità e sviluppo locale  

“community-led”  

2.4. Autorganizzazione e tecnologie 

civiche: conoscere e mettere in rete il 

capitale sociale locale.  

ICAR/20 

ICAR/20 

10 ore seminari e 15 

ore laboratorio  

16 ore laboratorio 

trasversale  

20 ore visita 

di studio 

Totale Modulo 2 125 lezione frontale 250 

studio 

375 totali 15 CFU totali 
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RIEPILOGO 

attività 

formative e 

periodo 

Corsi tematici 

e laboratori 

(insegnamenti 

specifici) 

ssd 

di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 

totale 

cfu per 

modulo 

Modulo 1 – Titolo 

16 Gennaio- 
12 Aprile 2025 

Conoscere,  
Decidere, Agire 

Assieme  

Totale 125 250 375 15 

Modulo 2 – Titolo 

9 Maggio-12 

Luglio 2025 

Partecipazione 

digitale e sviluppo 

locale  

“communityled”. 

Ricercaazione  

Totale 125 250 375 15 

Modulo 3 – Titolo 

19 Settembre- 
15 Dicembre 

2025 

Democrazia, 

Innovazione e 

Catene del 

Valore, Public 

Engagement 

Totale 125 250 375 15 

Modulo 4 – 

Tirocinio/ tesi 

 375  15 

Totale 375 750 1.500 60 

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari  

(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal programma con le 
relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.)  

SSD % 

SPS/04 30% 

ICAR/20 30% 

ICAR 14 15% 

SPS/10  5% 

IUS/10  5% 

ICAR/13  5% 

ICAR/21  5% 

SPS/01  5% 

I responsabili scientifici del Master e i componenti del Collegio dei docenti del Master 

Nome e cognome 

ed eventuale 

ruolo nel master 

Provenienza “profili” ore di attività in 

aula 

Titolo del modulo 

di insegnamento 
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Francesca Gelli 

(responsabile 

scientifico fino al 

30/09/2024; in 

anno sabbatico 

fino al 01/10/  
2025)  

IUAV Docente di 

Scienza politica e 

politiche 

pubbliche 

partecipate 

(SPS/04)  

30 Modulo 3 

(Ottobre-Dicembre 

2025)  

Andrea Iorio 
(responsabile 
scientifico dal 
1/11/2024 al  
1/10/2025)  

IUAV Docente di 
Progettazione 
architettonica e 
architettura 
condivisa   
(Icar 14)  

30 Moduli 1 e 3 

Guido Borelli IUAV Docente di 

sociologia urbana 

Metodologia di 

indagine sociale 

(SPS/10)  

8 Modulo 1  

Raffaella Fagnoni IUAV Docente di 

Design 

dell’innovazione 

sociale (Icar 13)  

12 Modulo 3 

Andrea Mariotto IUAV Esperto in 

progettazione 

partecipata   

40 Moduli 1 e 3 

Carlo Cellamare 

(responsabile 

scientifico,  
Sapienza  
Università di  
Roma)  

Sapienza Docente di  
Tecnica e  
Pianificazione 

Urbanistica   
(Icar 20)  

30 Modulo 2 

Stefano 

Simoncini 

Sapienza Tecnica e  
Pianificazione  
Urbanistica (Icar 

20) docente a

contratto

60 Modulo 2 

Luca Brignone Sapienza Tecnica e  
Pianificazione  
Urbanistica (Icar 

60 Modulo 2 

20) docente a

contratto

Marianella Sclavi direttrice  di 

Ascolto Attivo 

Docente di 

Mediazione 

creativa dei 

conflitti e ascolto 

attivo (SPS/04)  

30 Modul0 1  
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Silvia Givone  Sociolab,  
contratto  di  
eccellenza IUAV  

Sociologa  
Tecniche e 

strumenti della 

co-progettazione  

20  Modulo 1  

Giuseppe  
Micciarelli  

Università  di  
Napoli  

Sociologo del 
diritto  
Beni comuni  
urbani, usi civici 
e collettivi  
SPS/01   

30  Modulo 3  

Maria Chiara Tosi  IUAV  Docente di  
Urbanista  
Icar 21  

12  Modulo 3  

Massimiliano 

Andretta  
Università di Pisa  Docente di  

Scienza Politica 
Studio dei 
movimenti  
collettivi  
SPS/04  

12  Moduli 1 e 3  

  

SIMULAZIONE DI CALENDARIO DIDATTICO  
  
Modulo 1 (Iuav)  

  

Slot 1:  16 pom-17-18 gennaio in presenza apertura  

Slot 2:  31 gennaio-1 febbraio online  

Slot 3:  14-15 febbraio   online                              

Slot 4: 28 febbraio-1 marzo  

Slot 5: 13 pom -14-15 marzo in presenza  

Slot 6: 28-29 marzo online  

Slot 7: 11-12 Aprile in presenza  

Modulo 2 (Sapienza)  

Slot 8: 8 pom-9-10 Maggio  in presenza apertura  

Slot 10: 16-17 Maggio online  

Slot 11: 30-31 Maggio online  

Slot 12: 12pom -13-14 Giugno visita di studio a Roma Slot 13: 27-28 Giugno online  

Slot 14: 10 pom-11-12 Luglio workshop di chiusura in presenza  

Congiunto ai due moduli:   

Slot 15: 25-26 luglio sessione su tirocini e project work, progetti di tesi. Online   
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Modulo 3 (Iuav) 

Slot 16: Settembre 19-20 presenza 

Slot 17: 10-11 Ottobre online 

Slot 18: 24-25 Ottobre online 

Slot 19: 6 pom-7-8 Novembre presenza 

Slot 20: 21-22 Novembre online 

Slot 21: 1 pom-2-3 Dicembre presenza 

15-16 gennaio 2026 Esami finali

Consistenza organizzativa  

Sono previste fino a 300 ore di tutorato retribuito (collaboratori alla didattica)   

In particolare, è stata sperimentata una forma di orientamento all’ingresso e di tutoraggio in itinere; si 

prevede anche una forma di counselling ex post.  

L’attività di tutoraggio assume particolare rilievo nei formati didattici laboratoriali e nelle visite su campo.  

Un’attenzione specifica è dedicata all’orientamento ai fini del tirocinio.  

Esperti esterni qualificati e docenti di altri atenei, coinvolti nell’attività del Master:   

Massimiliano Andretta (Università di Pisa), Mario Barbieri (Umana), Simona Boselli (esperta), 

Alessandro Caputo (collaboratore IUAV e Consulente esperto), Nico Cattapan e Francesca 

Battistoni (Social Seed), Tommaso Bonetti (Università di Bologna), Maurizio Busacca (Ca’  

Foscari), Roberto Paladini (IUAV), Annibale d’Elia (Dirigente innovazione Comune di Milano), Nicola 

di Croce (Marie Curie, IUAV), Giulia Maraviglia (Sociolab), Giovanni Laino (Università di Napoli 

Federico II e Associazione Quartieri Spagnoli), Giuseppe Micciarelli (Università di Salerno), Raffaela 

Mulato e Stephan Riegger (Mooving School 21 Onlus), Roberto Paladini, Annalisa Pecoriello 

(MHC-Progetto Territorio), Chiara Pignaris (Cantieri Animati), Andrea Pillon (Avventura Urbana), 

Iolanda Romano (Avventura Urbana), Michelangelo Secchi (University of Coimbra), Studio TAM 

Associati, Luisa Tuttolomondo (Sguardi urbani), Laura Pomella e Stefania Gatti (Comunità 

interattive), Marco Serra (Microworking.com), Luciano De Bonis (Università del Molise), Alberto 

Budoni (Sapienza Università di Roma), Alfonso Molina (Fondazione Mondo Digitale), Giulio Cederna 

(Fondazione Paolo Bulgari), Serena Olcuire (Sapienza Università di Roma), Francesco Montillo 

(Sapienza Università di Roma), Mario Marasco (Sapienza Università di Roma), Chiara Cacciotti 

(Politecnico di Torino), Francesco Careri (Università Roma Tre), Fabrizio Finucci (Università Roma 

Tre), Sofia Sebastianelli (Università di Roma Tre), Sara Braschi (Università di Roma Tre), Alessio 

Dragoni (Ceo di SciamLab), Alessandra Esposito (Sapienza Università di Roma), Agnese Trocchi 

(Centro di ricerca C.I.R.C.E.), Sonia Montegiove  

(giornalista).  

Durata: 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica: Università IUAV, Università Sapienza. Visite di 

studio e laboratori immersivi in città italiane  
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Modalità di svolgimento della didattica:  

50% in presenza e 50% a distanza, Vedi descrizione dei moduli (in: “contenuti formativi”)  

  

Tirocini previsti e modalità di svolgimento:  

Il tirocinio è l’opportunità di mettersi alla prova sul campo, a diretto contatto con ambienti dove la 

progettazione partecipata è praticata. Nel caso la/il corsista non possa svolgere il tirocinio per motivi 

personali e lavorativi, è prevista la definizione di project work su misura, di natura progettuale o di 

ricerca.  

Il percorso di tirocinio (o il project-work) è costruito in modo da costituire un’esperienza formativa 

professionalizzante, progettata in relazione agli aspetti e agli argomenti di maggior interesse per ciascuno 

studente. È, inoltre, l’occasione per l’approfondimento delle conoscenze apprese e la valutazione delle 

capacità acquisite.  

Oltre agli enti, agenzie, aziende, studi professionali, associazioni o fondazioni (italiane o straniere) con cui 

ProPART ha già in essere collaborazioni consolidate, i corsisti avranno la possibilità di vivere 

l’esperienza di tirocinio e di project work presso altre organizzazioni, individuate in funzione 

delle proprie specifiche esigenze formative ed esperienziali. Possono, infatti, entrare nel network dei 

partner ProPART altri soggetti, con l’attivazione di convenzioni ad hoc.  

Nell’esperienza di tirocinio e durante lo sviluppo del project-work, i corsisti sono affiancati da tutor 

individuati tra i docenti del Master e da esperti e professionisti delle organizzazioni partner 

di ProPART  (enti ospitanti).  

La scelta e avvio del tirocinio/project work avvengono a partire dal mese di Maggio 2025; l’attività può 

essere concentrata in 2-3 mesi intensivi o diluita in un arco di tempo più lungo; va conclusa entro Febbraio 

2026.  

Gli esami finali per il conseguimento del titolo del Master ProPART di primo livello si svolgono nel mese di 

Marzo 2026. È prevista la consegna di un elaborato finale (tesi) che valorizza l’esperienza di tirocinio o 

project work.  

     

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale:  

Le verifiche periodiche consistono in seminari tenuti dagli studenti, di approfondimento, e verifiche 
pratiche nel corso dei laboratori. Sono somministrati questionari di valutazione intermedia e finale, ai fini 
del raggiungimento delle competenze attese  

     

Numero massimo di studenti:  

(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 paganti) Numero 

massimo: 30 tra iscritti a singoli moduli e all’intero percorso formativo  

  

Tassa di iscrizione richiesta: euro 4.000.  
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Composizione della commissione giudicatrice: 

(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

Andrea Iorio (Università IUAV)  

Carlo Cellamare (Sapienza Università di Roma)  

Raffaella Fagnoni (Università IUAV)  

Andrea Mariotto, Silvia Givone, Alessandro Caputo  

Soggetti esterni disposti a collaborare: 

Nelle 4 edizioni del master si è consolidata una rete di partner che ospitano tirocini, seguono attvità dei 

projectwork.  

Partner di tirocinio e project work 2020-24 

FONDAZIONI, AGENZIE E STUDI PROFESSIONALI  

● Fondazione Innovazione Urbana – Bologna – Ufficio Immaginazione Civica

● Fondazione Venezia

● Fondazione Teatro Civico

● Fondazione Finanza Etica

● Fondazione Campania Welfare

● Fondazione Paolo Bulgari Roma

● Fondazione Charlemagne Roma

● Fondazione Mondo Digitale Roma

● CSV Padova

● Ascolto Attivo

● Avventura Urbana

● Cantieri Animati

● Comunità Interattive

● Cooperativa Aliante

● CNA Venezia

● Dipartimento di Architettura Università degli Studi di Firenze (DIDA)

● Diocesi di Vicenza

● Eubios

● MHC Progetto Territorio

● Moving School 21

● Associazione Quartieri Spagnoli

● Progetto Comuniterràe

● Social Seed

● Sociolab

● TAM associati

https://www.fondazionedivenezia.org/
https://www.fondazionedivenezia.org/
https://csvpadova.org/
https://csvpadova.org/
https://www.ascoltoattivo.net/#_blank
https://www.ascoltoattivo.net/#_blank
http://www.avventuraurbana.it/#_blank
http://www.avventuraurbana.it/#_blank
http://www.cantierianimati.it/#_blank
http://www.cantierianimati.it/#_blank
https://www.facebook.com/Cinterattive/#_blank
https://www.facebook.com/Cinterattive/#_blank
http://www.spazioeubios.it/#_blank
http://www.spazioeubios.it/#_blank
https://www.unifi.it/vp-9591-mapping-hyperlocal-communities-progetto-territorio-mhc.html#_blank
https://www.unifi.it/vp-9591-mapping-hyperlocal-communities-progetto-territorio-mhc.html#_blank
http://www.movingschool21.it/
http://www.movingschool21.it/
https://www.associazionequartierispagnoli.it/#_blank
https://www.associazionequartierispagnoli.it/#_blank
https://socialseed.eu/
https://socialseed.eu/
http://www.sociolab.it/#_blank
http://www.sociolab.it/#_blank
http://www.tamassociati.org/#_blank
http://www.tamassociati.org/#_blank
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GOVERNI LOCALI E REGIONALI AVENTI ESPERIENZA DI PRATICHE PARTECIPATIVE 

● Regione Emilia Romagna (Ufficio tecnico di garanzia della partecipazione)

● Regione Toscana

● Regione Valle d'Aosta- Struttura politiche regionali di sviluppo rurale

● Regione Veneto

● Comune di Agordo

● Comune di Bari – Urban center

● Comune di Feltre – Casa dei Beni Comuni

● Comune di Brescia

● Comune di Capannori

● Comune di Chieri

● Comune di Lugano

● Comune di Monselice

● Comune di Recanati

● Comune di Valdagno

● Comune di Verona

● Comune di Venezia

● Comunità Montana Vallo di Dian

● Comune di Firenze, Municipio 4 e 1

● Comune di Roma, Municipi

● Città Metropolitana di Roma

Altri atenei 

  Politecnico di Milano 

  Roma La Sapienza  

  Università di Pisa  

Eventuali agevolazioni economiche previste: 

Nel corso delle prime 4 edizioni del Master ci sono state diverse forme di agevolazione dell’iscrizione degli 
studenti, attraverso borse di studio a copertura parziale o intera dei costi di iscrizione, supportate con fondi 
esterni (di Fondazioni, altri enti, INPS etc.)  e/o con fondi residui di precedenti edizioni. Tali occasioni 
emergono di volta in volta, nei mesi precedenti all’iscrizione.  
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PROGETTAZIONE DIDATTICA PER  

PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 

a.a. 2024/25

Progetto nuovo  

Rinnovo di progetto 

Titolo del percorso di Alta formazione U.Rise - Rigenerazione urbana e Innovazione sociale 

Soggetto proponente (docente, gruppo di docenti e struttura didattica)   
Ezio Micelli (Responsabile Scientifico), Elena Ostanel, Giovanna Marconi, Stefano Munarin, Francesco 

Musco  

I livello 

II livello  

Corso di perfezionamento/aggiornamento 

Obiettivi formativi:   

Il Master consente di acquisire e rafforzare le competenze in: progettazione per l’utilizzo e la  

riqualificazione di spazi  urbani;  attivazione  sociale  attraverso  la  cultura  e  l’uso  degli  spazi pubblici; 

partecipazione della cittadinanza e delle diversità; costruzione di network territoriali e dialogo  con  le  

istituzioni;  uso  di  tecniche  audio-visuali,  management  del  progetto  e  della comunicazione, avvio di 

imprese sociali per l’innovazione urbana e fundraising di settore.    

La figura professionale che il Master forma sarà in grado di promuovere la costituzione di start up sociali, di 

fungere da promotore o consulente di progetti e politiche per la valorizzazione delle potenzialità che hanno 

i territori e la cura dei luoghi riqualificati mettendo insieme cultura, recupero degli spazi pubblici e 

partecipazione e cittadinanza attiva.   

Il Master è strutturato in didattica frontale (lezioni, workshop), attività laboratoriale, tirocinio (in Italia o 

all’estero) e elaborazione di un documento finale. L’attività didattica è svolta da docenti interni e da esperti 

e professionisti del settore. Le attività di formazione sono tutorate per tutta la durata del programma.   

Finalità del corso e sbocchi occupazionali nel settore professionale di riferimento: 

Il Master è rivolto a:   

• giovani laureati che intendono operare in o con enti pubblici, imprese sociali, fondazioni e

associazioni operanti nei settori della pianificazione urbana, cultura, welfare locale, inclusione

sociale, immigrazione, sviluppo locale, design urbano e innovazione sociale;

• operatori e liberi professionisti del settore che vogliono consolidare il profilo professionale nei settori

della pianificazione urbana, cultura, welfare locale, inclusione sociale, immigrazione, sviluppo locale,

design e innovazione sociale;

X 

X 
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• dirigenti e manager di aziende e imprese profit e non profit attive nel settore della progettazione e

pianificazione urbana, cultura, welfare locale, inclusione sociale, immigrazione, sviluppo locale,

design urbano e innovazione sociale;

• imprenditori e imprese che intendono investire nella rigenerazione urbana sostenibile, nella

riqualificazione o nel sistema delle industrie culturali e creative;

• dipendenti di amministrazioni pubbliche, centrali e locali, coinvolti nei settori della pianificazione

urbana, delle politiche culturali, sociali e giovanili, e animazione sociale.

I profili funzionali che il Master forma sono:  

• professionisti in grado di inserirsi, attraverso le competenze acquisite in gestione strategica e

operativa, in organizzazioni italiane ed europee, profit e non profit che operano nei settori della

pianificazione urbana, cultura, inclusione sociale, immigrazione, sviluppo locale, design urbano e

innovazione sociale,

• consulenti per pubbliche amministrazioni e realtà del terzo settore in grado di attivare e gestire

progetti complessi di sviluppo territoriale nelle periferie;

• profili professionali che intendono inserirsi nel sempre più attuale ed “europeo” sistema

dell’industria della rigenerazione urbana, culturale e creativa, con un approccio territorial based  e

con strumenti innovativi;   • imprenditori sociali, progettisti, urban designer.

Parole chiave:  

Impatto sociale, Rigenerazione urbana, Innovazione sociale, Co-progettazione e spazi ibridi abilitanti, 

Comunità  

Struttura del piano didattico:  

(In questa sezione va descritta l’articolazione delle attività formative, con indicazione per ciascuna dei cfu 

erogate, delle ore di attività didattica assistita, della tipologia di attività didattica e del calendario delle 

stesse del settore scientifico disciplinare).  

Tabella A – quadro delle attività formative (master) 

attività formative moduli SSD di 

riferimento 

ore di 

lezione 

frontale 

ore di 

studio 

individuale 

totale 

ore 
cfu per 

modulo 

Rigenerazione, 

pianificazione e 

politiche urbane 

modulo n. 1, con 

sottomoduli:   

1-2-3-4

ICAR 20 

ICAR 21  

ICAR 22 

110 115 225 9 

Strumenti e tecniche 

per il public  

engagement e  

l’attivazione sociale    

modulo n. 2, con 

sottomoduli:   

1-2-3-4

ICAR 20 

SPS 08 SPS 

10 

100 100 200 8 
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Fundraising, 

sostenibilità economica 

e valutazione d’impatto 

modulo n. 3,con 

sottomoduli:   

1-2-3-4

ICAR 20 

ICAR 22 

SPS 10 

165 210 375 15 

Tirocinio / Project work modulo n. 4 450 18 

Costruzione elaborato di 

tesi per esame finale  

250 10 

Totale    375    425   1.500 60 

Modulo 1: Rigenerazione, pianificazione e politiche urbane                                                                              Il  

modulo  introduce  ai  problemi  e  alle  opportunità  della  rigenerazione  urbana,  realizzata attraverso 

pratiche di innovazione sociale. Partendo dalle più significative esperienze in Italia e in Europa, il modulo 

inquadra  il  tema  della  rigenerazione  urbana  nella  cornice  dello  sviluppo  locale, dell’economia della 

cultura e delle politiche di planning.   

Modulo 2: Strumenti e tecniche per il public engagement e l’attivazione sociale 

Il Modulo fornisce gli strumenti per mobilitare le risorse locali in un’ottica di empowerment  collettivo. 

Vengono approfondite le principali tecniche e i metodi utili al coinvolgimento degli abitanti  nei  processi 

di  sviluppo  territoriale,  con  attenzione  particolare  allo  spazio  pubblico come risorsa per l’attivazione 

sociale, anche attraverso laboratori sul campo.  

Modulo 3: Fundraising, sostenibilità economica e valutazione d’impatto 

Il Modulo fornisce gli strumenti teorici e  agli  approcci  metodologici  più  efficaci  per  la definizione di 

un’idea di progetto ad alto impatto sociale, ambientale e culturale e per la sua realizzazione. Verranno 

approfonditi gli strumenti di service design, la definizione della value proposition,  la  definizione  dei  

target  e  degli  stakeholder,  gli  strumenti  per  la  costruzione  di partnership innovative. Si forniranno le 

competenze normative (forme giuridiche), organizzative (governance e primi strumenti di gestione) e 

relazionali (networking e partnership) per avviare un’impresa sociale dedicata alla rigenerazione urbana 

via innovazione sociale.   

Modulo 4: Tirocinio e tesi  

Riepilogo dei settori scientifico disciplinari   
(Per assolvere alle richieste del MUR, si richiede un elenco con l'indicazione di ogni SSD previsto dal 

programma con le relative percentuali che devono essere intere. Il totale delle stesse dovrà essere 100.) 

SSD % 

ICAR 20 35 
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ICAR 22 25 

SPS 10 20 

ICAR 21 10 

SPS 08 10 

TOTALE 100 

Durata: annuale  

Numero di ore previste per le attività didattiche organizzate:  1.500 ore 

Sede/sedi di svolgimento dell'attività didattica:  
• Sedi Iuav

• Sedi di attività laboratoriali

Modalità di svolgimento della didattica:  
(NB: è ammessa la possibilità di erogare parte della didattica frontale da remoto, nel limite massimo del 

55% delle monte ore stabilito in fase di progettazione: le proposte dovranno indicare quali moduli o parti di 

essi saranno in presenza e quali erogati da remoto. In ogni caso, la modalità mista (blended) è vietata)  

• 375 ore di lezioni frontali (di cui 125 ore di docenza interna) e attività laboratoriali

• 450 ore di tirocinio curriculare

• 250 ore di attività integrative di Project Work ed esame finale

• 425 ore elettive di studio individuale.

Tirocini previsti e modalità di svolgimento:  
La proposta di tirocinio prevede la realizzazione di un progetto formativo da concordare con la sede 

ospitante tra quelle attivate nell’edizione precedenti del Master:  

• FIU - Fondazione Innovazione Urbana Bologna

• UrbanLab Torino

• Fondazione Fitzcarraldo

• Ortofficine Creative

• Social Seed

• SocioLab

• Avanzi

• Homers + homes 4 all

• K-City

• Kallipolis

• Melting Pro

• Narrazioni Urbane

• Studio BAG

• Studio Farnè
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• Temporiuso

• FROM

• Codici

• Kilowatt

• LAMA

• Palazzo Guerrieri / Comune di Brindisi

• Comune di Miliano

• Fondazione La Casa

• Fondazione Unipolis

• Polveriera

• Ovestlab

• Caserma Archeologica

• Fondazione Foqus

• Dumbo

• Blam

• Bagni di via Agliè

• BASE Milano

• CLAC

Modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale: 
1. Relazione sul tirocinio svolto

2. Project Work - Documento di ricerca-azione/progetto su un caso studio concordato con la docenza del

Master

Numero massimo di studenti: 25  

(Il numero minimo di studenti per l’avvio di tutti i percorsi di alta formazione è fissato in 8 

paganti)   

Tassa di iscrizione richiesta: euro 4.000 

Composizione della commissione giudicatrice: 
(Nel caso sia prevista una procedura di selezione)  

Ezio Micelli, presidente   

Elena Ostanel membro effettivo 

Lucio Rubini membro effettivo  

Modalità di ammissione, i titoli di studio richiesti e gli eventuali ulteriori requisiti, 

compreso l’accesso alle singole attività formative:    

• Laurea di II livello del Nuovo Ordinamento o Diploma di Laurea quadriennale o quinquennale del

Vecchio Ordinamento.

• Curriculum Vitae

• Lettera motivazionale

Soggetti esterni disposti a collaborare: 
• Avanzi/Make a cube – Milano

• Banca Etica – Padova

• BASE – Milano
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• Casa di Quartiere San Salvario – Torino

• Dynamoscopio - Milano

• Ex-Fadda – San Vito dei Normanni (Br)

• Fondazione Fitzcarraldo – Torino

• Fondazione Innovazione Urbana

• From – Milano

• Homers – Torino

• Kallipolis – Trieste

• Kilowatt – Bologna

• Melting Pro – Roma

• OvestLab – Modena

• Temporiuso – Milano

• Tesserae – Berlino (Germania)

Eventuali agevolazioni economiche previste: borsa di studio 



CONVENZIONE PER L'ATTIVAZIONE DEL MASTER DI SECONDO LIVELLO IN "ECONOMIA E 
TECNICHE DELLA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE" 

tra 

La University of Nova Gorica (Univerza v Novi Gorici - SI) - cod. fiscale 29880068 con sede legale in 
Slovenia, Nova Gorica, Vipavska cesta 13, Rožna Dolina, rappresentata dal Rettore, prof. dr. Boštjan Golob, 
nato a Ljubljana, il 2 novembre 1966, autorizzato alla stipula del presente atto 

e 

L’Università IUAV di Venezia - Facoltà di Architettura - cod. fiscale n° 80009280274, con sede a Venezia in 
S.Croce 191 (d'ora in poi detto IUAV), rappresentato dal Rettore prof.   Benno Albrecht, nato a Caracas il 10
novembre 1957, autorizzato alla stipula del presente atto

Premesso 

- che l’articolo 3, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, riguardante modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei,  stabilisce che le università possono attivare,
disciplinandoli, nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta
formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea
magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati, i master universitari di primo e secondo livello;

- che  il sopraccitato D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, consente alle Università italiane di rilasciare i titoli
da esso previsti anche congiuntamente con altri Atenei italiani o stranieri;

- che l'art. 8 del regolamento Didattico dell’ Ateneo dell'Università Iuav di Venezia, redatto ai sensi
dell’art. 11 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, emanato con Decreto Rettorale 3
settembre 2013, n. 485, riconosce la possibilità di attivazione di master di secondo livello in
collaborazione con altri enti sulla base di specifiche convenzioni;

- che l’Università Iuav di Venezia ha emanato, con decreto rettorale n. 240 dell’8 aprile 2024, il
regolamento interno in materia di percorsi di alta formazione;

- che la University of Nova Gorica, in conformità con la legislazione nazionale slovena, è autorizzata
al riconoscimento ed al rilascio dei titoli;

- che la University of Nova Gorica e l’Università Iuav di Venezia hanno stabilito in comune fin dal
2005/2006 il programma post-laurea in Economia e Tecniche per la  Conservazione dei Beni
Architettonici e Ambientali, ETCAEH, che indaga il rapporto tra economia, gestione e tecniche per la
conservazione del patrimonio, la gestione e la pianificazione, coinvolgendo in un approccio
transdisciplinare esperti e docenti provenienti da diverse università internazionali e istituzioni,
nonché fondendo risultati teorici e analisi di casi studio;

- che l’Università Iuav di Venezia intende confermare la collaborazione in partnership con l’University
of Nova Gorica per la prosecuzione del Master di secondo livello in "Economia e Tecniche della
Conservazione del Patrimonio Architettonico ed Ambientale" e delle ulteriori attività didattiche,
scientifiche e formative attinenti alla disciplina dell'Architettura;

si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1- Oggetto 

1. La presente convenzione ha per oggetto l’istituzione e l’attivazione del Master in "Economia e Tecniche
della Conservazione del Patrimonio Architettonico ed Ambientale" e delle ulteriori attività didattiche,
scientifiche e formative attinenti alla disciplina dell'Architettura, tra la University of Nova Gorica e l’Università
Iuav di Venezia per l’anno 2024/2025.

Articolo 2 - Articolazione del Master in "Economie e tecniche della conservazione del patrimonio 
architettonico ed ambientale" 

1. Il Master in "Economia e Tecniche della Conservazione del Patrimonio Architettonico ed Ambientale", di
durata annuale con possibilità di estensione ad un massimo di due anni, ha lo scopo di conferire una
specifica preparazione in campo scientifico-tecnico e critico integrativa a quella universitaria. Offre al



laureato una più vasta conoscenza delle scienze e delle tecniche operative per la tutela, la gestione 
economica e giuridica, la conservazione dei beni architettonici e ambientali.  
2. Il master è articolato in più cicli formativi; la prima parte offre una comune attività didattica e fornisce
nozioni di tipo teorico-metodologico sui principali temi relativi alla conoscenza del patrimonio architettonico
ed ambientale, la seconda si articola in due percorsi formativi, uno a indirizzo tecnico e l’altro a indirizzo
economico, entrambi indirizzati ad una preparazione scientifica caratterizzante. Lo studente iscritto al
Master sceglierà il proprio percorso formativo tra i due percorsi specialistici previsti. E’ previsto il rilascio di
una certificazione di frequenza per ogni periodo formativo.
3. I cicli e i relativi contenuti didattici comprendono: lezioni frontali; didattica assistita-tutorship; eventuali
esperienze di stage; attività seminariali e di laboratorio anche indirizzate allo svolgimento della ricerca
applicata e al mondo pratico dell’operare; l'elaborazione della tesi di master con tutorship in sede o a
distanza con esperti del settore per complessive 590 ore (21 crediti) comprensive dello studio individuale,
con esposizione finale della tesi per l’accertamento delle competenze complessivamente acquisite. Il master,
di durata annuale, si articola su un totale di 1500 ore e prevede l’attribuzione di 60 crediti formativi, previa
frequenza delle ore previste e superata la verifica di profitto.
4. Le attività didattiche del Master si svolgeranno presso le sedi dell’Università Iuav di Venezia e
dell’University of Nova Gorica. Le fasi di un eventuale stage si svolgeranno presso gli Enti pubblici e privati
aderenti, con i quali le due Università stipuleranno apposito separato atto.
5. Il corso si articolerà come descritto nella scheda del progetto allegata.

Articolo 3 - Prove finali e rilascio del titolo 

1. Le prove finali avranno luogo presso le sedi dell’University of Nova Gorica.
2. Alla conclusione del corso, agli iscritti che abbiano svolto le attività, adempiuto gli obblighi previsti e
superato la prova finale, sarà rilasciato, congiuntamente, il master di II livello in "Economia e Tecniche della
Conservazione del Patrimonio Architettonico ed Ambientale", con l’attribuzione di 60 crediti formativi
universitari (CFU) ai sensi dell’articolo 3 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270.
3. Il diploma di Master verrà rilasciato con la firma congiunta dal Rettore dell’Università IUAV di Venezia e
dal Rettore dell’University of Nova Gorica, e dovrà riportare le denominazioni di entrambi gli atenei.

Articolo 4 – Docenza 

1. La University of Nova Gorica e lo IUAV concorrono alla realizzazione del Master mettendo a disposizione,
con le modalità indicate nell'allegato progetto, le competenze di docenti, ricercatori e studiosi - provenienti da
diverse aree disciplinari – che abbiano avuto l'opportunità di sperimentare, su casi concreti, la forte
interazione dei diversi campi del sapere coinvolti nei progetti di Economia e Tecniche per la Conservazione
del Patrimonio Architettonico ed Ambientale.
2. Altro personale docente e tecnico sarà fornito dai centri e dalle istituzioni aderenti con le quali sia siglato
un accordo di collaborazione, e altri docenti ed esperti internazionali proverranno da vari istituti ed università,
secondo quanto indicato nella scheda di progetto allegata.
4. E’ consentita la mobilità dei docenti tra i due Atenei per lo svolgimento delle attività didattiche connesse al
corso di Master, previa autorizzazione da parte dei due atenei.

Articolo 5 - Sede del Master e gestione amministrativa 

1. Il Master ha sede amministrativa presso l’University of Nova Gorica, che appresterà le strutture di
supporto didattico, amministrativo, tecnico e di segreteria. Eventuali funzioni di segreteria distaccate
potranno essere attivate a Venezia. La gestione delle risorse finanziarie sarà svolta secondo le disposizioni
del “Regolamento Interno” dell’University of Nova Gorica, che disciplina la gestione amministrativa, contabile
e finanziaria della predetta Università.
Le iscrizioni al Master avverranno a cura della sede amministrativa, che provvederà anche alla gestione
della carriera ed al rilascio del titolo e del certificato curriculare.
2. Il pagamento dei compensi ai docenti e delle eventuali spese per la loro mobilità verrà regolato dalla
University of Nova Gorica.

Articolo 6 – Assicurazioni 



1. La University of Nova Gorica garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità
civile degli studenti e del proprio personale impegnato nelle attività oggetto della presente convenzione,
nonché degli studenti che potrebbero frequentare i locali degli Enti convenzionati. Gli Atenei e gli Enti
convenzionati garantiscono analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti, collaboratori in genere
impegnati nello svolgimento delle suddette attività.

Articolo 7 – Sicurezza 

1. Le parti concordano che gli obblighi previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro e
relativa al personale universitario e agli studenti, che presso l’istituzione svolgono attività didattiche o di
ricerca, siano in capo all’ente ospitante.
2. Tutto il personale universitario, compresi gli studenti, è tenuto ad osservare le norme in materia di prevenzione e
protezione dettate dall'Ente ospitante,che provvederà previamente a garantirne la conoscenza. Sarà cura
dell’ente stesso fornire la formazione, l’informazione e tutti i mezzi necessari per l’espletamento degli obblighi di legge
sulla sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro.

Articolo 8 – Riservatezza 

1. Le informazioni che le parti si scambiano durante l'esecuzione del presente contratto sono da ritenersi
confidenziali, quindi non divulgabili per alcun motivo a terzi, salvo l'espresso consenso della controparte o
per obbligo di legge.

Articolo 9- Obblighi 

1. La realizzazione del corso di Master non comporta per lo IUAV alcun onere finanziario, né obblighi di altra
natura, salvo quelli assunti con il presente atto.

Articolo 10 – Durata 

1. La presente convenzione ha durata corrispondente alla durata del corso di master e potrà essere
rinnovata per un altro anno qualora il master sia nuovamente attivato, previa richiesta delle parti comunicata
con congruo anticipo.

Articolo 11 – Controversie 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla
interpretazione dall’applicazione e dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia
possibile raggiungere un accordo, qualsiasi controversia ed esecuzione di questo contratto sarà risolta
mediante arbitrato rituale.
L'arbitrato avrà luogo a Nova Gorica e sarà affidato a un collegio di tre arbitri individuati uno per ciascuna
parte e il terzo su accordo delle parti.

Articolo 12 – Privacy 

1. Le parti acconsentono ai sensi Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche che i
"dati personali" raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le finalità di
cui alla presente convenzione.

Articolo 13 - Responsabilità delle parti 

1. Ciascuna parte è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al
personale delle altre parti durante la permanenza presso una di esse, salvo i casi di dolo o di colpa grave.
Ogni parte esonera e comunque tiene indenne le altre da qualsiasi impegno e responsabilità che, a qualsiasi
titolo, possa ad esse derivare, nei confronti di terzi, dall' esecuzione di attività derivanti dalla presente
convenzione da parte del proprio personale dipendente.

Articolo 14 - Registrazione e bolli 

1. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Le spese dell’eventuale registrazione,
compreso il bollo, sono a carico della University of Nova Gorica.



Articolo 15 - Riparto degli utili 

1. Nel caso in cui, avendo la University of Nova Gorica sostenuto tutte le spese relative al Master,
residuassero dei fondi dai finanziamenti acquisiti dalla stessa università, essi saranno destinati al
miglioramento e allo sviluppo qualitativo del corso di Master, nonché alla promozione delle attività scientifico-
didattiche attinenti.

Articolo 16 – Disposizioni finali 

1. Per tutti gli altri rapporti che non sono specificamente previsti dalla presente convenzione, saranno
applicabili le disposizioni che regolamentano il corso di master “Economia e Tecniche della Conservazione
del patrimonio Architettonico ed Ambientale" e  altri regolamenti interni delle parti contraenti.

2. Il presente convenzione è redatta in quadruplice copia, ad uso dell’University of Nova Gorica e dell’
Università IUAV di Venezia, cui viene consegnata in doppio originale, il presente atto, viene letto articolo per
articolo, confermato e sottoscritto.

University of Nova Gorica, Università IUAV di Venezia 
Slovenia  Italia 
Nova Gorica, …………….  Venezia, ………………….. 

Prof.dr. Boštjan Golob  Prof. Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al senato accademico che l’articolo 24 comma 6 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240, prevede che le università, nell’ambito della 
programmazione triennale, possono avviare procedure valutative di cui al 
comma 5 del medesimo articolo 24, ai fini della chiamata nel ruolo di 
professore di prima e seconda fascia di ricercatori e di professori di seconda 
fascia in servizio presso l’ateneo e in possesso dell’abilitazione scientifico 
nazionale all’esercizio delle funzioni di professore universitario di prima fascia 
e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240”;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2024
“Adeguamento del trattamento economico del personale non
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2023”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 30 ottobre 2015
n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 maggio 2024 n.
639 “Decreto recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e
delle relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei
settori scientifico-disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi
scientifico-disciplinari, ai sensi dell’articolo 15, della legge 30 dicembre 2010
n. 240”;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
8;

delibera n. 74 
prot. n. 49774/2024 
19 giugno 2024 

avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 per la chiamata di tre professori 
universitari di prima fascia 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato il regolamento generale di ateneo; 
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24, 
commi 5 e 6, della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione con le quali rispettivamente nelle sedute del 13 e 20 
dicembre 2023 è stato approvato il bilancio unico di ateneo di previsione 
autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026, che comprende il quadro del 
personale docente per il 2024 e, nell’ambito di quest’ultimo, il piano del 
personale anno 2024; in particolare nelle medesime sedute è stata prevista 
l'assunzione, nel 2024, di cinque professori ordinari mediante procedure 
valutative riguardanti docenti di seconda fascia e ricercatori in possesso 
dell'abilitazione scientifica nazionale alla prima fascia; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione con le quali rispettivamente nelle sedute del 17 e 24 aprile 
2024 è stata approvata la ripartizione dei punti organico ai fini della banca 
dati ministeriale Proper e la modifica e integrazione della programmazione 
2024 che assegna al dipartimento ulteriori 0,30 punti organico per un totale 
complessivo di 1,80 punti organico da coprire mediante procedure valutative 
ai sensi dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
premesso che nella seduta del 10 aprile 2024 il consiglio di dipartimento di 
culture del progetto ha stabilito una prima rosa di settori prioritari per il 
dipartimento stesso e ha proposto l’avvio di procedure valutative per tre dei 
sei settori individuati; 
accertato che il passaggio da professore di seconda fascia a professore di 
prima fascia prevede l’utilizzo di 0,30 punti organico e che il trattamento 
economico inciderà sul budget per la differenza tra il costo annuale del 
professore di seconda fascia e il costo annuo lordo di un professore di prima 
fascia, classe iniziale e in regime di impegno a tempo pieno, pari a € 
105.912,95; 
accertato che le risorse della programmazione che saranno utilizzate per le 
procedure valutative in parola rientrano nei limiti previsti dal comma 6 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
considerato che il consiglio del dipartimento di culture del progetto nella 
seduta del 5 giugno 2024 ha deliberato di proporre agli organi dell’Università 
Iuav di Venezia la copertura, mediante procedure valutative ai sensi 
dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, dei seguenti 
tre posti da professore di prima fascia: 
1. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - design,
tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e gestione dell’ambiente
costruito (ex settore concorsuale 08/C1), settore scientifico disciplinare di
riferimento CEAR-08/D - design (ex SSD ICAR/13); numero massimo di
pubblicazioni presentabili: 15;
2. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 -
progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-09/A composizione architettonica e
urbana (ex SSD ICAR/14); numero massimo di pubblicazioni presentabili: 15;
3. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 13/ECON-04 - economia
applicata (ex settore concorsuale 13/A4), settore scientifico disciplinare di
riferimento ECON-04/A - economia applicata (ex SSD SECS-P/06); numero
massimo di pubblicazioni presentabili: 15.
Tipologia di impegno didattico e scientifico previsto per i docenti:
- impegno didattico - il docente dovrà svolgere attività didattica mediante
lezioni teoriche, attività laboratoriali e attività integrative e di servizio agli
studenti, erogate nell’ambito dei corsi di studio e dei master attivati
dall’ateneo;
- impegno scientifico - il docente dovrà svolgere attività di ricerca di elevato
livello, relativamente agli ambiti scientifici e disciplinari del SSD di
riferimento, comprovata da risultati conseguiti e documentati, anche con
pubblicazioni nazionali e internazionali.
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Trattamento economico: il trattamento economico previsto per il professore 
di prima fascia classe iniziale, ai sensi dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 
2010 n. 240, come determinato dal decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 2011 n. 232 “Regolamento per la disciplina del trattamento 
economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240”, e incrementato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ 8 gennaio 2024 “Adeguamento del 
trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dall’1 
gennaio 2023”; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
esprime unanime parere favorevole in merito all’avvio delle 
procedure valutative finalizzate alla chiamata di tre professori di 
prima fascia ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24 comma 6 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 proposte dal consiglio del 
dipartimento di culture del progetto nella seduta del 5 giugno 2024 
per i seguenti posti di professore ordinario: 
1) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - design,
tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e gestione
dell’ambiente costruito (ex settore concorsuale 08/C1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-08/D - design (ex
ICAR/13);
2) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 -
progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-09/A composizione
architettonica e urbana (ex SSD ICAR/14);
3) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 13/ECON-04 - economia
applicata (ex settore concorsuale 13/A4), settore scientifico
disciplinare di riferimento ECON-04/A - economia applicata (ex SSD
SECS-P/06).
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la richiesta di 
autorizzazione allo svolgimento di un incarico extraistituzionale proposto dalla 
Fondazione di Venezia alla prorettrice, prof.ssa Anna Saetta, che ha per 
oggetto la seguente attività: componente del consiglio generale della 
Fondazione di Venezia (nominata consigliere generale dal consiglio generale) 
per il periodo dal 3 maggio 2024 al 2 maggio 2028. 
Il senato accademico 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e in particolare l’articolo 53; 
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e in particolare l’articolo 6; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
8; 
richiamato il regolamento generale di ateneo; 
richiamato il regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori 
dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 4; 
vista la domanda della prof.ssa Anna Saetta, del settore scientifico 
disciplinare ICAR/09 "tecnica delle costruzioni" assunta a protocollo Iuav n. 
42103 del 4 giugno 2024 intesa a chiedere l’autorizzazione per un incarico 
retribuito esterno; 
premesso che il numero delle sedute annuali varia da sette a dieci circa, 
fatti salvi i consigli di carattere straordinario; 
accertato che l’importo per la partecipazione a ciascuna seduta del consiglio 
generale per l’anno in corso ammonta a € 950,00 lordi ed è altresì prevista la 
corresponsione di una medaglia di € 160,00 lordi per ciascun incontro di 
gruppo/commissione di lavoro; 
accertata la compatibilità dell’incarico in oggetto con il limite retributivo 
complessivo previsto dall’articolo 13 comma 1 del decreto legislativo 24 

delibera n. 75 
prot. n. 49775/2024 
19 giugno 2024 

richiesta di autorizzazione allo svolgimento di un incarico 
extraistituzionale da parte della prorettrice 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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aprile 2014 n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 
89; 
considerato che la prof.ssa Anna Saetta ha dichiarato che tale incarico non 
interferirà con il regolare esercizio dell’attività di ricerca e di didattica 
istituzionale e che non è in concorrenza o in conflitto di interessi, anche 
potenziale, con le funzioni svolte presso l’ateneo; 
considerato che nulla osta alla concessione dell’autorizzazione in oggetto; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di autorizzare la prorettrice allo svolgimento 
dell’incarico esterno conferito dalla Fondazione di Venezia, di 
componente del consiglio generale della Fondazione stessa, che 
decorrerà a partire dalla data della presente delibera e terminerà il 2 
maggio 2028. 
La delibera viene inviata, per gli atti di competenza, al servizio concorsi e 
carriere personale docente che procederà alla trasmissione della stessa alla 
prof.ssa Anna Saetta e alla Fondazione di Venezia. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente informa il senato accademico che, ai sensi dell’articolo 12 
comma 2 dello statuto di ateneo, il direttore generale è tenuto a presentare 
annualmente agli organi di governo e al nucleo di valutazione una relazione 
sull’attività svolta e sui risultati raggiunti e invita il direttore generale, dott. 
Alberto Domenicali, a illustrare sinteticamente quanto contenuto nel 
documento presentato. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav e in particolare l’articolo 12 comma 
2; 
premesso che la relazione è stata inviata al nucleo di valutazione e sarà 
sottoposta al consiglio di amministrazione nella prossima seduta utile per la 
valutazione dei risultati del direttore generale così come previsto dallo statuto 
di ateneo; 
vista la relazione annuale presentata dal direttore generale allegata alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 38); 
udita la relazione del presidente e del direttore generale; 
ritenuto opportuno, in considerazione del coinvolgimento personale rispetto 
all’argomento oggetto di discussione, che il direttore generale lasci la stanza 
prende favorevolmente atto della relazione annuale del direttore 
generale per l’anno 2023. 

delibera n. 76 
prot. n. 49776/2024 
19 giugno 2024 

relazione sull’attività svolta dal direttore generale 2023 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 
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Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 
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TORNA ALL'ODG
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affari istituzionali 
t. +39 041 257 1751
affari.istituzionali@iuav.it

Venezia, 5 giugno 2024 
prot n.  

Al Magnifico Rettore, prof. Benno Albrecht 
Al Presidente del Nucleo di Valutazione, prof. Federico Cinquepalmi 

Oggetto: relazione sull’attività svolta dal direttore generale – 1 gennaio–31 dicembre 

2023 

Caro Rettore, gentile Presidente, 
trasmetto di seguito, ai sensi delle disposizioni statutarie, la relazione sull’attività svolta e i 

risultati raggiunti nell’anno 2023 per lo svolgimento dell’incarico di direttore generale

dell’ateneo1. 

Premessa 

Nella formulazione della presente verrà utilizzato lo schema tradizionale, con riferimento ai 3 
ambiti considerati rilevanti ai fini dell’attività svolta rispetto agli obiettivi e alle azioni 
programmati (strategico, organizzativo-gestionale, relazionale). 

Ambito strategico 

Il nuovo Piano strategico dell’Università Iuav 2023/20272, adottato a partire da maggio 2023, 
ha previsto la definizione di 4 ambiti di azione denominati Claims (essere a Venezia, essere

Iuav, essere il futuro, essere concreti ed efficaci) e 5 macro obiettivi, all’interno dei quali

sono posizionate le azioni strategiche, a loro volta associate alle missioni.  
Inoltre, per ogni obiettivo e azione sono stati individuati gli indicatori strategici con i relativi 
target, utilizzati per il monitoraggio periodico di raggiungimento dei risultati.  
Questi indicatori possono essere associati alle funzioni: didattica, ricerca e terza missione e 
sostenibilità, intesa come assicurazione della qualità, sostenibilità ambientale, sociale, 
organizzativa ed economica.  
Il percorso che ha portato al varo del nuovo Piano è stato articolato e ampiamente 
condiviso, a partire dal programma elettorale del Rettore che prevedeva inizialmente 6 
missioni e 62 azioni.3 

1 Cfr Statuto di ateneo art. 12, comma 2, Il direttore generale presenta annualmente al consiglio di

amministrazione, al senato accademico e al nucleo di valutazione una relazione sull’attività svolta e sui 

risultati raggiunti. 
2 https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/   
3 Le principali tappe sono state le seguenti: 
I tavoli di discussione in presenza al Cotonificio Veneziano (31 maggio/1 giugno 2022) 
Gli incontri sono stati articolati in panel tematici, coordinati dai delegati e dalle delegate del rettore e 
condotti da facilitatori esperti. I temi erano espressione delle missioni individuate dal “Progetto Iuav
2021–2027” del rettore. Hanno partecipato in modo attivo e costruttivo personale docente e ricercatore,
personale tecnico e amministrativo, studenti e studentesse, portatori di interesse esterni in 5 sessioni 
articolate ciascuna in 1-3 panel. Della discussione è stata fatta una restituzione immediata in sessioni 
plenarie e di tutti gli incontri sono stati redatti report condivisi con tutta la comunità mediante 
pubblicazione nel portale di ateneo. Tali report sono stati sintetizzati ulteriormente dalla direzione 
discussione per definire una politica programmatica delle attività e azioni. 

mailto:affari.istituzionali@iuav.it
https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/
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Per quanto concerne il valore pubblico (VP) è interessante stimare l’impatto che il

perseguimento degli obiettivi strategici dell’Ateneo genera dal punto di vista economico, 

sociale, ambientale. Questa verifica può essere fatta sia quantitativamente, con una stima 
numerica, sia “direzionalmente” quando il perseguimento di un obiettivo strategico 

dell’Ateneo si ritiene abbia un effetto positivo, anche se difficilmente misurabile, sui BES-
SDG’s. Il raggiungimento di questi obiettivi strategici genera un effetto positivo sul VP e 
quindi sugli indicatori BES-SDG’S, così come un effetto positivo può essere generato dagli

obiettivi operativi. Vista la complessità dei nessi di causalità tra gli obiettivi strategici, i loro 
indicatori, il tipo di impatto e il conseguente effetto sugli indicatori BES-SDG’S, si è ritenuto 
di non procedere per ora a una stima numerica.  
Una prima analisi del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici pluriennali nell’anno di

riferimento viene espresso nella tabella seguente: 

 

 

 
 

Da lungo tempo viene assicurato il monitoraggio dello stato di avanzamento degli obiettivi 
strategici oltre che delle nuove iniziative a carattere strategico che sono deliberate dagli 
organi di ateneo durante l’anno attraverso un processo di rilevazione sistematica, presso le 

I contributi degli organi di ateneo (luglio/novembre 2022) 
I contenuti specifici del documento strategico sono stati condivisi con: 
il nucleo di valutazione (6 luglio 2022) 
il senato accademico (20 luglio) e il consiglio di amministrazione (27 luglio) 
e hanno risposto all’invito del rettore a inviare osservazioni, il comitato unico di garanzia, il presidio 
della qualità e il senato degli studenti 
Tutti i contributi pervenuti dai diversi stakeholder e le indicazioni fornite dagli organi di ateneo sono stati 
valutati ed elaborati dalla cabina di regia in stretta condivisione con il rettore per giungere alla 
definizione: 
a) delle componenti fondamentali del piano strategico: claim, missioni, obiettivi, indicatori;
b) del documento “Piano Strategico Iuav 2023-27” da sottoporre al senato accademico e
successivamente all’approvazione del consiglio di amministrazione.
A gennaio 2023 la proposta del nuovo piano strategico e delle sue componenti fondamentali (claim,
missioni, obiettivi e azioni correlate) redatta dalla cabina di regia è stata condivisa con delegati e
delegate, referenti e direttori di dipartimento al fine di raccogliere ulteriori suggerimenti conclusivi (18
gennaio 2023).
Due specifiche riunioni aperte alla comunità dei docenti (2 febbraio 2023) e a quella del personale
tecnico e amministrativo (16 febbraio 2023) hanno illustrato:
la prima, la connessione tra Piano Strategico e i 3 grandi finanziamenti ottenuti nell’ambito del PNRR e
dei progetti per i dipartimenti di eccellenza nell’ottica della nuova progettualità di Iuav
la seconda, il collegamento tra Piano Strategico e la programmazione integrata ovvero gli obiettivi 
gestionali previsti nel PIAO 

FUNZIONE N. INDICATORI

COMPLESSIVI 

OB. VALUTABILI N. OB.

RAGGIUNTI 

(OB. RAGGIUNTI) 

(OB. VALUTABILI) 

2023 

DIDATTICA 7 6 4 66% 

RICERCA 7 7 7 100% 

SOSTENIBILITA’ 11 10 8 80% 

TERZA 
MISSIONE 6 5 4 80% 
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varie aree gestionali, degli stati di avanzamento e delle eventuali criticità (rilevazione 
semestrale dei risultati, finalizzata a eventuali interventi correttivi). Nello specifico, la fase di 
monitoraggio semestrale nel 2023 è iniziata con la verifica presso la dirigenza dei dati e 
delle informazioni inerenti le attività e i risultati raggiunti nell’arco del primo semestre 
effettuata alla fine del mese di giugno. Entro metà luglio sono pervenuti tutti i dati e le 
informazioni richiesti che sono state sottoposti, insieme ai risultati della parte gestionale, al 
Nucleo di valutazione per l’esercizio del controllo in itinere e successivamente al Consiglio di 
amministrazione per le eventuali azioni correttive. 
A posteriori ne viene dato resoconto finale nella relazione annuale sulla performance dove 
vengono riportati, secondo lo schema previsto dalla normativa vigente, gli elementi di 
contesto sia interno che esterno, gli aspetti strategici e operativi e le eventuali modifiche e 
rimodulazioni, i collegamenti con le risorse del budget, le ricadute su trasparenza e 
prevenzione della corruzione, il grado di soddisfazione dell’utenza4. 

Nel merito dei risultati raggiunti in relazione alle principali variabili strategiche: 

Razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa

Con riferimento alle attività formative, nel corso del 2023, Iuav è stato impegnato su due 
piani di lavoro distinti: da un lato l’erogazione dell’offerta didattica programmata nel 2022/23, 

dall’altro la progettazione della nuova offerta formativa, secondo le previsioni del Piano 
strategico. 
I dati relativi alle immatricolazioni per l’anno accademico 2023/2024 sono caratterizzati da 
andamenti differenti. I corsi di studio triennali consolidano una situazione generale di buona 
attrattività, con la copertura completa dei posti messi a bando, mentre le lauree magistrali 
vedono ampliarsi le aree di sofferenza (si rinvia alla Relazione sulle attività di ricerca, di 

4 La relazione sulla performance è prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto legislativo

150/2009 e costituisce il documento mediante il quale l’amministrazione illustra ai portatori di interessi, 
interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il processo

annuale di programmazione e controllo. La relazione sulla performance 2023 è stata approvata nei 
termini, dal Consiglio di Amministrazione del 4 giugno 2024 dopo aver ottenuto la prevista validazione 
da parte del Nucleo di Valutazione in data 20 maggio 2024 (prot. n 38560).  È stata elaborata dalla 
direzione generale con il supporto del servizio controllo di gestione e attività ispettive, che ha 
coordinato la raccolta dei dati e delle informazioni. La prima parte della relazione fornisce informazioni 
di interesse per tutti gli stakeholder: una sintesi della situazione complessiva dell’ateneo, dell’offerta

formativa erogata e della ricerca realizzata, con una particolare attenzione al sistema di relazioni con il 
territorio e le altre comunità, alla comunicazione e alla sostenibilità, ai principali dati dimensionali e 
organizzativi dell’ateneo e ai risultati di maggiore impatto. Completa il quadro una descrizione del 
Sistema di misurazione e valutazione delle performance Iuav. La seconda parte, coerentemente con le 
indicazioni di cui all’art. 5 del DM 24.06.2022, illustra i risultati delle sottosezioni Valore pubblico e 
Performance, inclusi i principali risultati in merito al sistema di valutazione delle prestazioni del 
personale tecnico amministrativo oltre che a quanto realizzato sul fronte della trasparenza e 
prevenzione della corruzione. La terza parte indica i risultati relativi al collegamento tra budget e 
programmazione, mettendo in evidenza i progetti per i quali i dirigenti hanno individuato un 
collegamento diretto tra previsione economica e obiettivi; viene quindi data evidenza ai principali 
risultati dell’analisi del bilancio per indici e alla stima del costo del sistema di misurazione e valutazione 
della performance. La quarta parte illustra i risultati raggiunti in tema di welfare di ateneo e di pari 
opportunità, il bilancio di genere e il GEP, oltre ai risultati legati alla rilevazione del benessere 
organizzativo.La quinta e ultima parte descrive il processo di redazione della relazione sulla 
performance soffermandosi sui principali punti di forza e le criticità ancora presenti.  

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/
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formazione e di trasferimento tecnologico 
2023https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/index.htm) 

Per quanto riguarda i trienni, nella filiera di architettura, a seguito dei buoni risultati degli 
anni precedenti, è stata confermata la numerosità a 420 posti e si è riusciti agevolmente a 
coprire tutti i posti messi a bando. Il nuovo corso di studi triennale in Design, presso la sede 
di Vicenza, è partito positivamente immatricolando sin da subito tutti e 60 gli studenti e 
studentesse previsti. Si confermano inoltre i buoni risultati delle altre filiere.  
Per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale invece, si conferma la minore attrattività, ma 
si registrano anche dei segnali di miglioramento che vedono una riduzione dei posti rimasti 
scoperti.  
I dati nazionali, seppur provvisori, registrano un incremento del 2,5% di coloro che si sono 
immatricolati tra il 2022/23 e il 2023/24. Iuav riesce a realizzare un sensibile incremento del 
numero delle immatricolazioni, pari al 5%. 
I dati sulle provenienze di coloro che si sono immatricolati a Iuav confermano per le lauree 
magistrali una buona attrattività da fuori regione, soprattutto per i percorsi formativi attivati 
più di recente, e nessuna variazione nelle percentuali di coloro che provengono dall’estero, 

nonostante le difficoltà legate alla pandemia e alle guerre. Studentesse e studenti con titolo 
di primo livello conseguito a Iuav scendono al di sotto del 50%, mettendo in evidenza una 
possibile crisi di attrattività all’interno dell’ateneo.

Nell’ambito dei servizi dedicati alla comunità studentesca, il filone di attività principale ha 
riguardato il contrasto alle variegate forme di disagio che sono emerse durante il periodo di 
pandemia. Molteplici sono le attività che sono state messe in campo:  
- azioni di recupero e inclusione, anche con riferimento alle persone con disabilità;
- promozione di attività didattiche e laboratoriali sperimentali in favore della componente
studentesca e della docenza della scuola secondaria superiore, finalizzate all’avvicinamento 

al metodo scientifico e alla didattica universitaria; 
- potenziamento delle attività di counseling psicologico di supporto a studenti e studentesse
attraverso l’attivazione di uno sportello di ascolto psicologico (SAP) con l’obiettivo di 

garantire, in totale riservatezza, un adeguato supporto psicologico e/o psicoterapico per tutti 
coloro che si trovano a vivere un disagio causato da difficoltà che si stanno riscontrando in 
ambito universitario, familiare e relazionale.  
- azioni di sostegno finalizzato al miglioramento del proprio metodo di studio e per
partecipare a percorsi di orientamento e ri-orientamento per facilitare il superamento di
momenti di crisi legati alla scelta universitaria e del corso di studi.

DIDATTICA 
Implementazione del sistema AVA 
A fine 2022 il NdV è stato rinnovato per scadenza naturale del mandato. La nuova 
composizione è caratterizzata da elevate professionalità anche nel campo della 
assicurazione della qualità, di conseguenza il nuovo NdV lavora prestando ancora maggiore 
attenzione alle necessità e alle richieste di studentesse e studenti. 
A partire dal suo insediamento, avvenuto nel gennaio 2023, il NdV ha fortemente interagito 
con la governance dell’ateneo, incontrando il rettore, il direttore del dipartimento, il direttore 

generale, e stabilendo sin da subito una forte collaborazione anche nella fase di definizione 
del piano strategico di ateneo. Inoltre ha avviato in collaborazione con il PQA le audizioni ai 
corsi di studio, alla scuola di dottorato e al direttore generale, quest’ultimo per quanto 
riguarda le azioni di miglioramento alle aule e alle attrezzature. 
In riferimento alle attività programmate per l’assicurazione della qualità della didattica, i temi

di interesse, in parte riconfermati, sono stati: il monitoraggio della sostenibilità della 
didattica; l’aggiornamento costante delle Schede SUA CdS sulle pagine web dedicate, con 

suggerimenti specifici da parte di sottocommissioni del PQA; la valorizzazione dei risultati 

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/index.htm
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dei questionari compilati da studentesse e studenti con l’applicazione delle linee guida per i 
docenti in area critica; il monitoraggio della redazione dei sillabi e della loro effettiva 
pubblicazione nelle pagine web dedicate; il monitoraggio della soddisfazione dell’utenza in 
merito ad aule spazi e attrezzature e delle azioni messe in campo per il miglioramento. 
Si è proceduto al miglioramento della interazione tra gli organismi che compongono il 
sistema di AQ Iuav per la formazione: NdV, PQA, Commissione paritetica docenti studenti, 
Gruppi di gestione della assicurazione della qualità dei corsi di studio organizzando nuove 
occasioni di incontro. 
Inoltre il PQA organizzato in sottogruppi ha analizzato le schede uniche annuali dei corsi di 
studio e suggerito proposte di miglioramento. Tra le attività da migliorare ha individuato la 
consultazione delle parti sociali per la quale ha predisposto delle linee guida di ateneo. Ha 
inoltre approfondito il monitoraggio sulla sostenibilità della didattica, per quanto riguarda la 
disponibilità nei prossimi anni di docenti nei settori scientifico disciplinari di base e 
caratterizzanti dei vari corsi di studio. 
Il NdV e il PQA hanno dato il supporto al direttore della didattica alla definizione di tre nuovi 
corsi di studio, recentemente approvati dal CUN. Anche in applicazione del nuovo sistema 
AVA 3 sono stati attivati due nuovi questionari destinati ai dottorandi e ai dottori di ricerca. 
Per quanto riguarda l’accreditamento periodico della sede e dei corsi di studio l’ateneo ha 

iniziato a prepararsi alla visita in loco che sarà nel novembre/dicembre 2024. 

RICERCA 
Nel 2023, a seguito della partecipazione a bandi competitivi nazionali e europei, risultano 
attivi 65 progetti di ricerca finanziati, per un importo complessivo che supera i 15 milioni 
euro. Ai progetti finanziati negli anni immediatamente precedenti si aggiungono i progetti 
finanziati nel 2023 dai bandi PRIN e i primi progetti della programmazione europea 
2021/2027. 
I progetti finanziati da programmi pluriennali del MUR e del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) che hanno proseguito le attività sono: 
• DM 737/2021 per la promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma nazionale per
la ricerca 2021-2027. Il finanziamento attribuito a Iuav per gli anni 2021 e 2022, rimodulato
dal MUR nel 2023, ammonta a poco meno di 1 milione di euro. Iuav ha individuato le
seguenti misure da attuarsi a partire dal 2021 e proseguite nel 2023:
1. attivazione di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipo a) su tematiche
coerenti con il PNR 2021-27 e cofinanziamento dei contratti di ricercatore a tempo
determinato di tipo a) di cui al DM 1062 più sotto descritto;
2. iniziative di ricerca propedeutiche alla presentazione di progetti di ricerca nell’ambito del

primo pilastro del Programma Quadro per la Ricerca “Horizon Europe”, che hanno

consentito l’attivazione a partire dal 2022 di una figura di tecnologo della ricerca e di 6 

assegni di ricerca. Grazie all’apporto del tecnologo sono state organizzate con APRE, a

febbraio e a dicembre 2023, iniziative di formazione e accompagnamento alla ricerca 
competitiva, aperte a docenti, ricercatori e ricercatrici, dottorandi e dottorande di Iuav, per 
illustrare le principali caratteristiche del programma di finanziamento Horizon Europe, 
approfondendo i diversi Clusters e includendo un focus sul New European Bauhaus (NEB); 
3. interventi volti al potenziamento delle infrastrutture di ricerca e nello specifico di IR.IDE,
che ha consentito l’incremento della dotazione di attrezzature informatiche;

• DM 1062/2021 PON 2014-2020, destinato al reclutamento di personale ricercatore a
tempo determinato di tipo a) sulle tematiche Green e Innovazione, che hanno consentito il
reclutamento, a partire dal 1 gennaio 2022, di 4 ricercatori nell’ambito Green e 1 nell’ambito 

Innovazione; 
• programma di ricerca iNEST Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem, nell’ambito

del PNRR Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 “Creazione e rafforzamento di 

ecosistemi dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S” - Ecosistema iNEST- 
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Interconnected Nord-Est Innovation, finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU con 

un budget per Iuav di 5,6 milioni Euro. Nel 2023 per iNEST sono stati reclutati 7 ricercatori a 
tempo determinato di tipo a), 2 tecnologi e 7 assegnisti di ricerca. Nell’ambito di iNEST Iuav 

ha emanato nel 2023: 
- il primo bando pubblico a cascata per il Triveneto dello Spoke 4 City, Architecture, 
Sustainable Design, coordinato da Iuav, con lo scopo di veicolare nuove opportunità di 
finanziamento per imprese, PMI, architetti, ingegneri, progettisti, centri di ricerca impegnati 
in progetti sperimentali nell'ambito della città, architettura e design sostenibile, in dettaglio 
strategie progettuali sostenibili intese come cura e manutenzione dell’ambiente costruito in 

tutte le scale e in tutte le sue sfaccettature: dal territorio, alle arti, dalla città, all’architettura, 

moda e disegno industriale. Il bando ha messo a disposizione 2.000.000 di euro e ha visto 
la presentazione di 19 proposte progettuali da parte di imprese e organismi di ricerca in 
forma singola e collaborativa. Il processo di selezione si concluderà nei primi mesi del 2024 
con l’assegnazione dei finanziamenti; 
- il bando “Young researchers”, destinato al finanziamento di progetti di ricerca di giovani 
ricercatori Iuav, che ha finanziato 9 progetti per un importo di euro 40.540,00 ciascuno, sulle 
tematiche degli Spoke di iNEST che coinvolgono Iuav (Spoke 3 Green and digital transition 
for advanced  manifacturing technology, Spoke 4 City, Architecture and Sustainable Design 
e Spoke 8 Maritime, Marine and Inland Water Technologies); 
• i contratti di due ricercatori a tempo determinato di tipo a), titolari di Seal of Excellence, 
reclutati grazie al finanziamento ministeriale di cui al DM 247/2022 (PNRR Missione 4 
“Istruzione e Ricerca” - Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa” - Investimento 1.2 
“Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori”). 
Sono stati presentati e ammessi a finanziamento due progetti (le cui attività inizieranno nel 
2024) a valere sui fondi PNRR a titolarità del Ministero della cultura:  
• il progetto EXHIBIT, articolato in tre sub-progetti, finanziato dal Bando per la presentazione 
di proposte progettuali di capacity building per gli operatori della cultura,  Missione 1 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Componente 3 “Turismo e Cultura 

4.0 (M1C3)”, Misura 3 “Industria culturale e creativa 4.0”, Investimento 3.3 “Capacity 

building per gli operatori della cultura per gestire la transizione digitale e verde”, Sub-
investimento 3.3.3 “Promuovere la riduzione dell'impronta ecologica degli eventi culturali 

favorendo l'inclusione di criteri sociali e ambientali nelle politiche degli appalti pubblici, 
orientando così la filiera verso l’ecoinnovazione di prodotti e servizi”; 
• il progetto HYPERVILLAGE finanziato dai medesimi fondi, Sub-investimento 3.3.1 
“Interventi per migliorare l'ecosistema in cui operano i settori culturali e creativi, 

incoraggiando la cooperazione tra operatori culturali e organizzazioni e facilitando upskill e 
reskill”. 
Il panorama Iuav dei progetti nazionali ha visto inoltre l’avvio di: 
- 21 progetti di rilevante interesse nazionale candidati nel 2022, 15 sul bando PRIN 
tradizionale e 6 sul bando PRIN finanziato dal PNRR; 
- il progetto “Vive Vr Boat Virtual Ville Venete Tour”, finanziato dal Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy, Bando per la sperimentazione e la ricerca applicata; 
- il progetto “EN PLEIN AIR: architettura minima sostenibilità massima” finanziato dal 
Ministero della Cultura sul bando “Architetture Sostenibili per i luoghi della cultura”, destinato 

al finanziamento di proposte progettuali allo scopo di sostenere e diffondere la conoscenza 
dell’architettura contemporanea italiana in ambito nazionale e internazionale. 
Sono stati inoltre avviati i primi progetti ammessi a finanziamento sulla nuova 
programmazione europea 2021-2027: 12 progetti di ricerca internazionali sui programmi 
Interreg Central Europe, Interreg Italia-Austria, Interreg Italia-Croazia, Interreg Italia-
Slovenia e sui bandi Horizon Europe. Per molti progetti candidati si è ancora in fase di 
valutazione. 
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Nell’ambito del bando POR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo "Investimenti per 
l'occupazione e la crescita" della Regione Veneto, Iuav ha ottenuto il finanziamento di 11 
progetti come capofila e 6 progetti come partner, per un importo complessivo di 1.293.045 
euro, con un incremento del 23% rispetto al precedente bando FSE del 2019.  Il 
finanziamento dei progetti ha permesso di attivare 38 assegni di ricerca, 17 borse di 
animazione territoriale oltre a importanti risorse per mobilità dei ricercatori e attività di 
dissemination orientate alla valorizzazione della conoscenza e alla divulgazione dei temi 
progettuali.   
Le risorse di ateneo per la ricerca sono state assegnate al dipartimento che ha approvato tre 
linee di finanziamento per il 2023. I fondi sono stati attribuiti come esito di una call aperta a 
tutti i docenti e ricercatori Iuav in possesso del requisito minimo di 6 pubblicazioni con ISSN 
o ISBN o indicizzate su WOS o Scopus e presenti nell’archivio istituzionale della ricerca.

Sono stati stanziati:
- 72.000 euro per il supporto alla ricerca individuale (plafond minimo della ricerca), allo
scopo di sostenere la partecipazione a convegni, conferenze, tavole rotonde, seminari, con
presentazione di paper e successiva diffusione della ricerca e con l’obbligo alla 

pubblicazione ad accesso aperto; 
- 140.000 euro per finanziare 10 progetti di ricerca coordinata (con almeno 5 proponenti) su
temi di rilevanza nel panorama nazionale e internazionale in tutte le discipline volti a
incrementare le pubblicazioni scientifiche in open access ed in riviste di classe A o presenti
in Scopus e WOS, prevedendo come premialità la potenziale capitalizzazione del progetto in
bandi nazionali ed internazionali;
- 140.000 euro per finanziare 5 progetti di ricerca coordinata (con almeno tre proponenti) in
collaborazione con un assegnista di ricerca (da reclutare), con le seguenti finalità:
incrementare le pubblicazioni scientifiche in open access e in riviste di classe A o presenti in
Scopus e WOS, prevedere come output la capitalizzazione del progetto in bandi nazionali e
internazionali anche nell’ambito della terza missione (VQR terza missione e AVA3).

Una quota dei finanziamenti per la ricerca è stata destinata dal dipartimento a spese 
istituzionali correlate alla realizzazione di obiettivi strategici e scientifici. 
L’attività di ricerca è svolta all’interno del dipartimento, dove è supportata anche dai 

laboratori che sono dotati di attrezzature all’avanguardia e competenze specializzate in

numerosi campi: fotografia, rappresentazione, rilievo, topografia, cartografia, sistemi 
informativi, petrografia, materiali per architettura e ambiente, scienze e tecnica delle 
costruzioni, scienza della terra, geotecnica, geofisica, fisica tecnica del controllo ambientale. 
L’attività di ricerca è organizzata inoltre in diverse forme di aggregazione per la ricerca, che 

sono state istituite a partire dal 2020 (alcuni cluster erano già stati attivati dall’ateneo nel

2016-17 e sono stati formalmente confermati dal dipartimento). Le forme di aggregazione 
della ricerca sono previste dallo statuto di ateneo e dal regolamento di funzionamento del 
dipartimento di Culture del progetto, quali modalità di svolgimento dell’attività di ricerca in

forma collettiva: cluster, unità di ricerca, centri studio. Mentre i cluster svolgono attività di 
ricerca orientata verso l’esterno, multidisciplinare e prevalentemente applicata, le unità di 

ricerca e i centri studio sono caratterizzati da un orientamento prevalentemente interno. Il 
processo di costituzione delle aggregazioni aveva preso avvio a settembre 2019 con 
l’apertura di una call rivolta a tutto il personale docente e ricercatore dell’ateneo per la 
presentazione di proposte progettuali 
Unitamente alle attività di gestione e di rendicontazione di progetti e contratti di ricerca, nel 
corso del 2023 la divisione ricerca ha avviato e consolidato l’implementazione di ulteriori 

moduli della piattaforma informatica gestita dal CINECA, finalizzati alla dematerializzazione 
dei processi e alla gestione e al monitoraggio delle risorse della ricerca: 
- il modulo IRIS RM Resource Management che ha lo scopo di censire e gestire il curriculum
scientifico del docente (competenze, collaborazioni, incarichi di responsabilità, premi e
riconoscimenti, ecc.) e le informazioni e i dati relative alle aggregazioni della ricerca;
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- il modulo IRIS Terza Missione per la gestione dei dati e delle informazioni relative alle
iniziative di Public Engagement,
- il modulo U-WEB Integrated timesheet -_IN_Time, per la dematerializzazione dei
timesheet integrati del personale docente e ricercatore ai fini della rendicontazione nei
progetti nazionali ed europei.
Sono stati costituti gruppi di lavoro interni all’area della ricerca e trasversali di ateneo per

effettuare le attività di analisi, configurazione e test e per l’implementazione dei diversi

moduli che sono tutti entrati in produzione e che vengono utilizzati e alimentati dal personale
tecnico-amministrativo e dai professori e ricercatori.
Nello specifico, il modulo IRIS PE ha visto censite 213 iniziative relative agli anni 2020-
2021-2022-2023, utili al monitoraggio richiesto da AVA3 e alla VQR 2020-2024, per quanto
riguarda i casi studio.
In preparazione alla VQR 2020-2024, Iuav ha aderito all’iniziativa CRUI per l’adozione della

piattaforma Criterium, utile all’autovalutazione della produzione scientifica dell’ateneo. È

stata realizzata una prima tornata sperimentale di autovalutazione a fine 2023, sulla base 
dei prodotti presenti a quella data in AIR, ma le attività entreranno nel vivo nel 2024, con la 
nomina di una apposita commissione di ateneo. 

Trasferimento tecnologico 
Sono state stipulate convenzioni di ricerca e ottenuti contributi per attività di ricerca per un 
importo pari a 1.941.452,90, importo che supera quello dell’anno precedente (1.735.000

euro). 
Nel 2023 il parco spin off Iuav consta di 15 soggetti accreditati, risultano depositate 5 
domande di brevetto e svolti 38 incontri di scouting per l’imprenditoria universitaria, la tutela

della proprietà intellettuale, consulenza e accompagnamento.  Sono stati inoltre effettuati il 
deposito di una domanda di brevetto per modello di utilità, una registrazione di disegno 
comunitario e la registrazione del marchio IUAVSPINOFF. 
Le attività e i risultati di trasferimento tecnologico dell’ateneo nel 2023 hanno riguardato: la 

formazione all’auto-imprenditorialità, la mappatura del potenziale Iuav attraverso attività di 
scouting per spin off e startup e relazioni con le realtà produttive del territorio, lo screening 
della situazione relativa al possesso dei titoli di proprietà intellettuale/industriale, 
l’organizzazione di start up competition, l’adesione ad associazioni attività di surveying, 
attività di supporto alle commissioni di ateneo in materia di trasferimento tecnologico. È 
possibile consultare un ampio resoconto della attività nella relazione sulle attività di ricerca, 
di formazione e di trasferimento tecnologico 2023. 
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito il 
progetto “Il tuo futuro insieme a Iuav”, unitamente all’area didattica e servizi agli studenti 

nell’ambito della programmazione triennale finanziata dal MUR. L’obiettivo selezionato era il 
B – Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitività del 
Paese, azione B.2 Trasferimento tecnologico e di conoscenze, nella cui cornice il servizio 
TTTI ha supportato azioni dedicate all’imprenditoria universitaria ed alla tutela della 
proprietà intellettuale. 
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito l’attività

di identificazione dei risultati di ricerca suscettibili di brevettazione a seguito di attività di 
scouting interna, volta a rafforzare il consolidamento e l’estensione del portfolio brevetti

Iuav, supportando la Commissione Proprietà Intellettuale Iuav e avvalendosi di servizi di 
consulenza esterna, anche per il deposito dei trovati. 
Per quanto attiene il brevetto “Sistema di controvento antisismico amovibile applicabile a 
edifici esistenti con struttura a telaio e relativo kit per la sua realizzazione” si è provveduto al

deposito della domanda di brevetto italiano n. 102022000000977 presso il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, Ufficio Italiano Brevetti e Marchi a inizio 2022.  Dopo un anno, a 
gennaio 2023, sono state quindi depositate la domanda di brevetto internazionale secondo 
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la Convenzione PCT, la domanda di brevetto per modello di utilità e la domanda di 
registrazione di design in Unione Europea. Nel secondo semestre 2023, l’attenzione si è

focalizzata su un’ulteriore rivendicazione che è stata depositata come brevetto con 
identificativo n. 1120230001863 con relativa apertura della fase di deposito nei singoli stati a 
livello di PCT.  
Nel 2023, inoltre, si è proceduto con il deposito di altre due nuove innovazioni presso 
l’UIBM, in dettaglio:

- innovazione MyoFab, relativa a protesi cosmetica d’arto superiore con utensili

intercambiabili attivabili tramite sensori mioelettrici, brevetto domanda numero: 
102023000002139, presentata a febbraio 2023; 
- innovazione “Patient driven monomateric speculum”, strumento user friendly per le visite

ginecologiche, brevetto Domanda numero: 102023000007362, presentata ad aprile 2023. 
Ulteriori valutazioni effettuate in merito all’opportunità di tutela e valorizzazione dei risultati di 

ricerca hanno riguardato l’introduzione di un marchio specifico per gli spin off Iuav. Il servizio 

trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha curato il deposito del marchio e la 
predisposizione della policy d’uso, del manuale d’uso e degli schemi di contratto per licenza 
gratuita e onerosa del marchio, che sono stati approvati dal consiglio di amministrazione. Il 
marchio “IUAVSPINOFF” è stato concesso e risulta pubblicato nel Bollettino dei marchi 
dell’Unione europea n. 2023/208 del 03/11/2023 (si veda il sito dell’EUIPO: 

http://euipo.europa.eu). 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione e il servizio promozione e 
orientamento dell’area didattica e servizi agli studenti, con la collaborazione della tecnologa 
e dell’assegnista di ricerca finanziata da PRO3, hanno organizzato Iuav Start.Hub 2023 - 
città, architettura, design sostenibile, un percorso articolato in due fasi dedicato 
all’orientamento all’autoimprenditorialità e alla concretizzazione della propria idea di 

impresa. Il percorso si focalizzava sui temi della città, dell’architettura e del design 
sostenibile per supportare la costituzione di nuove realtà imprenditoriali caratterizzate da 
principi di sostenibilità, economia circolare, uso attento delle risorse, adattamento ai 
cambiamenti climatici. Il percorso ha interessato 12 team e 35 soggetti, impiegando più di 
40 docenti e mentor per un totale di oltre 90 ore di lezioni ed incontri one-to-one. Il servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha organizzato, come i passati anni, il 
Premio Iuav START.HUB 2023, a conclusione del percorso formativo, di orientamento e di 
accelerazione dell’ateneo. Il primo premio di 6.000,00 euro è stato assegnato a “Selvatica”, 

iniziativa imprenditoriale relativa alla cura delle aree verdi con compresse composte da 
miscele di sementi studiate per ripristinare le comunità di piante autoctone. Selvatica ha 
ricevuto anche la “menzione sostenibilità” assegnata dal pubblico partecipante all’evento. Il 

secondo premio di 5.000,00 euro è stato assegnato ad “Argo”, iniziativa imprenditoriale 

dedicata ad un dispositivo vibrante per l’autonomia e la sicurezza di nuotatori con disabilità

visiva. Si è classificato terzo “Unposted90s”, lo show di riferimento sulla moda e sul vintage 
raccontato su YouTube, con un premio di 4.000,00 euro.  Le aziende partner di START HUB 
2023 hanno inoltre attribuito quattro menzioni speciali, offrendo ai team vincitori servizi di 
consulenza e accelerazione a supporto delle Start Up. I numeri della manifestazione sono 
stati: 100 presenze, 11 team, 9 giudici, 5 aziende e 3 premi in denaro per un totale di 15.000 
euro (info ai seguenti indirizzi: http://www.iuavspinoff.it/categoria/start-hub/; 
https://www.iuav.it/LAVORO-TIR/LAVORO---P/eventi/2023/Iuav-Start/index.htm; 
Per il sesto anno consecutivo, Iuav ha partecipato alla competizione regionale Start Cup 
Veneto 2023, assieme alle Università di Padova e di Verona. La competizione, come nelle 
edizioni passate, si è articolata in tre tappe che hanno portato vincitori e vincitrici alla finale 
nazionale “Premio Nazionale per l’Innovazione – PNI 2023” organizzata da PNICube. Nel 
secondo semestre 2023, si è svolta la terza tappa “Finale di SCV 2023”, i vincitori per 

ciascuna categoria di concorso sono stati invitati come finalisti al PNI. Due le iniziative 
imprenditoriali premiate proposte da laureati Iuav: 

http://euipo.europa.eu)./
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- DRILLY, start up, piattaforma che semplifica la vita del cittadino tramite l’affitto condiviso o

il semplice noleggio di strumenti e oggetti il cui costo d’acquisto è relativamente troppo caro

rispetto alla frequenza di utilizzo (utensili, casse bluetooth, proiettori…), ha vinto il 4° premio

(5.000 euro) per la categoria “Culture creativity and inclusive society” e un premio speciale 
di 2.000 euro assegnato da Fondazione Iuav. 
-TAKE IT, una app di spedizioni che attraverso i mezzi pubblici garantisce consegne rapide
e sicure, ricompensando chi trasporta, ha vinto il premio speciale Green&amp;Blue offerto
dal Gruppo GEDI per il miglior progetto di impresa a impatto sul climate change. Per
maggiori dettagli si vedano i seguenti siti: https://www.iuav.it/NEWS---SAL/buone-
noti/archivio-b14/Start- Cup-Veneto.doc_cvt.htm, https://startcupveneto.it/blog/finale-2023/,
https://startcupveneto.it/finale-2023/
I 5 vincitori di Start Cup Veneto 2023 hanno partecipato al Premio Nazionale per
l’Innovazione 2023 con i vincitori delle altre Start Cup italiane.

Scuola di dottorato 
Nel 2022 si è reso necessario richiedere un nuovo accreditamento del corso di dottorato a 
seguito delle seguenti circostanze: 
- nomina a direttrice della scuola di dottorato della prof.ssa Maria Chiara Tosi e conseguente
assunzione della carica di coordinatrice del corso di dottorato;
- revisione della composizione del collegio dei docenti in misura superiore al venticinque per
cento al fine di renderlo maggiormente rispondente ai requisiti previsti dalla nuova normativa
e ai requisiti di ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario;
- nuova denominazione del corso da Architettura, Città e Design a Culture del progetto,
ritenuto maggiormente inclusivo di tutti gli ambiti di ricerca.
Nel proprio contesto rinnovato, la Scuola di dottorato Iuav ha visto come risultato, nella
ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario per il 2023, un incremento del proprio
finanziamento per le borse di studio del 2,6% dopo l’applicazione della clausola di
salvaguardia (2%).
Gli ulteriori interventi innovativi realizzati nel 2023 hanno riguardato il progetto formativo a
cui sono state apportate modifiche e integrazioni a seguito delle opinioni espresse dei
dottorandi e delle dottorande nelle assemblee del 1 febbraio 2023 e del 6 luglio 2023. In
particolare è stato arricchito il Laboratorio di scrittura con:
 il modulo riguardante l’accesso ai finanziamenti europei Marie Curie realizzato

attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno avuto esperienza della
borsa di finanziamento; tale modulo si affianca all’ormai consueto appuntamento in 

collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) su temi che 

risultano di particolare interesse nell’ambito dei bandi europei per l’assegnazione dei fondi 
per la ricerca; 
 i tavoli inter-, multi- e transdisciplinari realizzati su iniziativa dei dottorandi e delle
dottorande riguardanti una forma di ricerca collaborativa nata spontaneamente e
autonomamente. Il gruppo, riunito sotto il nome di “Tavolone” ha prodotto come primo esito

dopo una serie di incontri nell’arco di sei mesi, l’iniziativa “Paragoni paradossi interstizi”, tre

giorni di dibattiti ed incontri che ambiscono ad inquadrare le possibilità di applicazione e 
restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico. 
È stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca. 
L’iniziativa - denominata “leggere insieme” - prevede che dottorande e dottorandi 
appartenenti ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di 
lettura.  
Per la prima volta, infine, sono stati proposti moduli in lingua inglese – che hanno 
interessato in particolare l’introduzione ai servizi e alle risorse della Biblioteca d’Ateneo e 
moduli di Academic Writing in English – al fine di introdurre dottorande e dottorandi stranieri 
alla comunità scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro sin dal primo ingresso alla Scuola 
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di dottorato. Tutte le iniziative di innovazione relative al progetto formativo sono state attuate 
sempre tenendo in considerazione quanto contenuto nelle più recenti linee guida ministeriali 
che hanno messo in evidenza che l’attività didattica erogata sia:

• nettamente distinta da quella impartita in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e
secondo livello;
• strettamente funzionale alle attività di ricerca previste nel corso di dottorato;

• quantitativamente appropriata, con un numero medio annuo di almeno 20 ore per ogni
ciclo, tenendo conto dell’ambito di ricerca di riferimento;

• chiaramente indicata nel progetto formativo, con riferimento all’attività di ricerca avanzata e

alle attività di alta formazione, anche di tipo seminariale, ovvero a quella svolta all'interno di 
laboratori o di infrastrutture di ricerca, nonché alle attività, anche in comune tra più corsi di 
dottorato, di formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare 
(perfezionamento linguistico e informatico; attività nel campo della didattica, della gestione 
della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della 
valorizzazione e disseminazione dei risultati, della proprietà intellettuale e dell'accesso 
aperto ai dati e ai prodotti della ricerca, dei principi fondamentali di etica, uguaglianza di 
genere e integrità). 
È proseguita l’implementazione del progetto Bembo Officina Editoriale e sono state

realizzate le prime pubblicazioni finalizzate alla promozione all’esterno dei prodotti della

ricerca Iuav, in aggiunta all’editoria di ateneo. 
La revisione della composizione del collegio dei docenti che è stato ampliato con alcuni 
nuovi componenti principalmente con l’obiettivo di potenziare i rapporti con le imprese. I 

ricercatori appartenenti al collegio di dottorato sono tutti in possesso di una qualificazione 
scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per 
l'accesso alle funzioni di professore di seconda fascia e tutti i professori di una qualificazione 
scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti per l'accesso alle funzioni del 
ruolo di appartenenza. Inoltre, per scelta strategica del collegio stesso, a tutti i componenti è 
stato richiesto di possedere il primo indicatore della prima fascia per consentire la massima 
performance in fase di ripartizione delle risorse del Fondo di Funzionamento Ordinario. Tale 
scelta del collegio ha consentito di mantenere costante l’indicatore legato alla qualità 
scientifica passando, su base nazionale, da 0,33% per il 2021 a 0,56% per il 2022 e a 
0,51% per il 2023. 
Il potenziamento dei periodi di studio e ricerca all’estero: attraverso le consuete call (due 
all’anno) vengono attribuiti i fondi per la maggiorazione della borsa di studio a seguito della 

presentazione di un progetto di ricerca da parte dei dottorandi. Il periodo di studio e di 
ricerca deve avere una durata di almeno 90 giorni non necessariamente continuativi e 
programmati anche su base biennale o triennale, sono ammessi frazionamenti di durata non 
inferiore a 15 giorni. I criteri di selezione riguardano la coerenza della richiesta con il 
progetto di ricerca svolto e la congruenza della durata del periodo di studio e di ricerca 
all’estero con le attività descritte. Al fine di ampliare tali opportunità, a partire dal 2023 i fondi 
dedicati ai periodi all’estero sono stati in parte attribuiti anche ai dottorandi non borsisti

attraverso il rimborso totale o parziale delle spese di viaggio.  
Hanno preso iscrizione al corso di dottorato Culture del progetto per l’a.a. 2023/2024

(XXXIX ciclo) 45 dottorande e  dottorandi, di cui 14 con titolo di laurea conseguito in altro 
ateneo italiano e 8 con titolo di laurea conseguito all’estero.

Oltre agli accordi rinnovati nel 2022 finalizzati alla co-supervisione delle tesi con rilascio del 
doppio titolo di dottorato con l’Università di Nova Gorica (Slovenia) con l’Universide de São

Paolo (Brasile), nell’anno 2023 è stato rinnovato anche l’accordo interuniversitario con l’ 

Ecole Nationale Supérieure d’Architecture de Paris-Belleville per l'attivazione del percorso 
internazionale in architettura Villard De Honnecourt ed è in corso di predisposizione un 
memorandum of Understanding for double-degree PhD program con Tongji University.  
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Sono state attivate negli ultimi anni alcune posizioni dedicate a tematiche, problemi o 
esigenze di ricerca e sviluppo trasversali ai filoni di ricerca Iuav, interdisciplinari. In tali 
percorsi viene privilegiato lo sviluppo della ricerca dottorale nei vari ambiti di ricerca in modo 
innovativo con un approccio “problem-oriented”. 
Questo tipo di percorsi dà la possibilità di rispondere a specifiche esigenze che emergono 
dal territorio. A partire dall’a.a. 2016/2017 sono stati dedicati percorsi alle tematiche “hydro-
logic design”, “l’emergenza come situazione progettuale”, “culture del progetto del Made in 
Italy”, “human Design, la ricerca per l’inclusione sociale”, “incertezza e progetto”.

Per l’a.a. 2021/2022 è stato attivato il percorso “progetto della sostenibilità” dove sono 

confluite le risorse, attribuite con DM 1061/2021 del Piano Operativo Nazionale Ricerca e 
Innovazione (PON-RI), finanziate dal FSE REACT-EU per le finalità del nuovo obiettivo 
tematico delle politiche di coesione “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia”.

È stato pertanto possibile attivare una borsa aggiuntiva sui fondi PON-RI legati alle 
tematiche dell'innovazione e 9 borse aggiuntive sui fondi PON-RI legati alle tematiche 
“green”. 

Per l’a.a. 2022/2023 tale percorso ha assunto l’identità delle tematiche specifiche coerenti 

con i temi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che proseguiranno 
nell’a.a.2023/2024.

Oltre alle borse PON-RI, attivate per l’a.a. 2021/2022 (XXXVII ciclo), è stato possibile 
potenziare ulteriormente gli interventi di ricerca trasversali grazie alle borse di studio 
finanziate nell’ambito del PNRR ai sensi del DM 351/2022 e del DM 352/2022 per l’a.a. 
2022/2023 (XXXVIII ciclo) e del DM 117/2023 e DM 118/2023 per l’a.a. 2023/2024 (XXXIX

ciclo). In particolare sono state attribuite per il 2023/2024:  
DM 117/2023  
- n. 9 borse di studio Missione 4 Componente 2 Investimento 3.3 - borse di dottorato
finalizzate all’introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione
delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori da parte delle imprese
DM 118/2023
- n. 2 borse di studio Missione 4 Componente 1 Investimento 3.4 - borse di dottorato in
programmi dedicati alle transizioni digitali e ambientali
- n. 14 borse di studio Missione 4 Componente 1 Investimento 4.1 ripartite come segue:
n. 6 borse di studio dedicate a temi PNRR genericamente intesi;
n. 6 borse di studio dedicate a temi per la Pubblica Amministrazione;
n. 2 borse di studio dedicate a temi per il patrimonio culturale.
Per l’a.a. 2023/2024 (XXXIX ciclo) è stato inoltre possibile avviare percorsi di studio e
ricerca con borse di studio vincolate alle seguenti specifiche tematiche:
- “Visual communication for environmental issues: engagement solutions to support the
maritime ecological transition in the framework of Maritime Spatial Planning”; la borsa di 

studio è finanziata nell’ambito dei progetti di ricerca e sperimentazione sostenuti dalla 
Commissione Europea DG Mare MSP-MED, MSP-GREEN e REGINA-MSP, MSPREMAP; 
- tematiche sviluppate dal Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca
Progettuale Applicata - C.SCARPA, che si struttura come “Comunità Anticipatrice” nel

contesto della transizione ecologica, della resilienza e della sicurezza. Nell’ambito dei

finanziamenti per i dipartimenti di eccellenza, sono state messe a disposizione n. 5 borse di
studio di dottorato dedicate a tali tematiche;
- “Gestione, valutazione e pianificazione di modelli di governance partecipata, modelli di
business e di consumo circolari e collaborativi a livello urbano finalizzati alla
decarbonizzazione, all’uso efficiente delle risorse e alla salvaguardia e tutela dei servizi
ecosistemici”; la borsa di studio è finanziata dall’ Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).
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L’Università Iuav nel 2023 ha rinnovato l’adesione ai seguenti dottorati in forma associata e 

di interesse nazionale conferendo agli stessi una o più borse di studio ai sensi del DM 
117/2023 o del DM 118/2023:  
o Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici mediterranei: sistemi
integrati di conoscenza, progettazione, tutela e valorizzazione, dottorato di interesse
nazionale con sede amministrativa presso Università degli Studi di Bari Aldo Moro (n. 2
borse di studio DM 118/2023 dedicate a temi per la Pubblica Amministrazione);
o Design per il Made in Italy: identità, innovazione e sostenibilità, dottorato di interesse
nazionale con sede amministrativa presso l’Università degli Studi della Campania Luigi

Vanvitelli (n. 1 borsa di studio DM 118/2023 dedicata a temi per la Pubblica
Amministrazione);
o Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico dottorato di interesse nazionale con
sede amministrativa presso la Scuola Universitaria Superiore (IUSS) di Pavia (n. 1 borsa
DM 118/2023 dedicata a temi per la Pubblica Amministrazione);
o Heritage Sciences, dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa presso
Università di Roma La Sapienza (n. 1 borsa DM 118/2023 dedicata alle transizioni digitali e
ambientali);
o Osservazione della Terra, dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa
presso Università di Roma La Sapienza (n. 1 borsa DM 118/2023 dedicata a temi per la
Pubblica Amministrazione).
La Scuola di dottorato ha inoltre aderito per l’anno accademico 2023/2024 ai seguenti nuovi 

dottorati in forma associata o di interesse nazionale: 
o Immagine, linguaggio, figura. Forme e modi della mediazione, dottorato di interesse
nazionale con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Milano (n. 1 borsa di

studio DM 118/2023 dedicata ai temi del patrimonio culturale):
o Gender Studies. Diversità, Equità e Inclusione, dottorato di interesse nazionale con sede
amministrativa presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (n. 1 borsa di studio DM

118/2023 dedicata ai temi per la Pubblica Amministrazione);
o Service Design for Public Sector, dottorato in forma associate con sede amministrativa
presso Università di Roma La Sapienza (n. 1 borsa di studio DM 117/2023 cofinanziata
UptoEarth Italia).

Biblioteca di ateneo 
Nel 2023 i servizi della Biblioteca di ateneo sono ritornati alla normalità dopo il periodo di 
emergenza da COVID-19 con orario 9.00-22.00 dal lunedì al venerdì. 
È stato acquisito in donazione il fondo librario Sergio Polano (con delibera del consiglio di 
amministrazione del 25 gennaio 2023). Il fondo, donato alla biblioteca dell’Università Iuav di 

Venezia nel 2023 per volontà degli eredi, è composto da due sezioni principali, bibliografica 
e archivistica, preventivamente visionate e poi accuratamente descritte a cura della 
professoressa Fiorella Bulegato e del professore Giovanni Marras, i docenti che si sono fatti 
tramite della donazione, ed è suddiviso in due parti: la prima composta da  libri, riviste, 
fascicoli e altre unità bibliografiche di letteratura grigia ordinate da Polano stesso. Si tratta in 
gran parte di opere su visual design, tipografia, grafica, illustrazione, allestimento e product 
design, fotografia. La seconda parte è l’archivio di materiali relativi alla sua attività di

studioso, docente, curatore di mostre, progettista grafico e di allestimenti. 
Per quanto riguarda le attività culturali della biblioteca, si sono tenute 34 presentazioni di 
libri, di cui 6 nell’ambito del ciclo Leggere insieme curato dalle dottorande e dai dottorandi 
della Scuola di dottorato e 10 mostre bibliografiche, di seguito elencate: 

Presentazioni di libri 

15 gennaio 2023 
Committenti illuminati 
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Presentazione dei libri “Al di là. Il legno di tomba Brion”, di Margherita Ferrari e “I tavoli 

Scarpa per Iuav”, di Valeria Tatano (Anteferma, 2021)

19 gennaio 2023 
Del Territorio al Detalle. Architettura latinoamericana 
Presentazione del libro “Del Territorio al Detalle“, a cura di Germán Valenzuela

(Bifurcaciones, 2021) 

26 gennaio 2023 
Il bel diritto 
Presentazione del libro “Introduzione illustrata ai diritti della persona” di Luca Locci e 

Barbara Pasa (LetteraVentidue-Iuav, 2021) e inaugurazione mostra 

23 febbraio 2023 
La città degli igienisti. Riforme e utopie sanitarie nell’Italia umbertina 
Presentazione del libro di Guido Zucconi 

27 febbraio 2023 
Ceramica e arti decorative del Novecento 
Presentazione della rivista 

2 marzo 2023 
Crossing the water 
Presentazione del libro “Crossing the Water. The Venice Lagoon throughout the Centuries” 

(L’Erma di Bretschneider, 2022) a cura di Maddalena Bassani, Giuseppe D’Acunto, Fantina 

Madricardo 

7 marzo 2023 
Ohannés Gurekian 
Presentazione del libro “Ohannès Gurekian. L’ingegneria, l’architettura, l’urbanistica” a cura 
di Fulvio Bona, Alessandro Del Zenero, Sara Gnech (Istituto Bellunese di Ricerche Sociali e 
Culturali, 2021) 

16 marzo 2023 
I panni e la cenere 
Presentazione dei libri “La serie dei Tolki, i parlanti (2011-22)” di Ida Travi e “La specie

storta” di Giorgiomaria Cornelio. A cura del Senato degli Studenti Iuav 

21 marzo 2023 
Tuning Architecture with Humans 
Presentazione del libro “Tuning Architecture with Humans. Neuroscience Applied to 
Architectural Design”, di Davide Ruzzon

30 marzo 2023 
Il viaggio dell’architetto 
Presentazione del volume 196 della Rivista di Engramma, a cura di Fernanda De Maio e 
Christian Toson 

4 aprile 2023 
Giancarlo De Carlo. Ritorno a Venezia 
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Presentazione del libro “Giancarlo De Carlo. Ritorno a Venezia”, a cura di Franco Mancuso 
e mostra “Giancarlo De Carlo. Il progetto per la City Hall di Amsterdam”, a cura di 

Alessandra Rampazzo 

14 aprile 2023 
George Bernard Shaw nel nuovo millennio 
Presentazione del libro “George Bernard Shaw: Teatro”, a cura di Francesco Marroni 
Flora Ruchat-Roncati. Il paesaggio come casa dell'uomo 
presentazione dei libri 
Flora Ruchat-Roncati: le scuole di Riva San Vitale (2022) 
Memoria e trasformazione (2022) 
Una casa sul lago (2023) 

4 maggio 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
Quartieri residenziali di Venezia (1918-1939). La forma urbana fra esigenze della modernità 
e tradizioni locali 
Presentazione del libro “Städtische Wohnquartiere in Venedig (1918–1939)”, di Alexander 

Fichte 

10 maggio 2023 
EUPAVILION. Eight proposals for the first European pavilion at the Venice Biennale 
Presentazione del libro, di Anna Livia Friel e Marco Provinciali 

18 maggio 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
Progettare il disordine. Tra progetto e attivismo: un dialogo multidisciplinare 
Presentazione del libro “Progettare il disordine. Idee per la città del XXI secolo” di Pablo 

Sendra, Richard Sennet 

25 maggio 2023 
Abitare circolare. Re-immaginare gli scarti come beni comuni e futuri asset culturali 
Presentazione del libro a cura di Saverio Massaro 

31 maggio 2023 
Poiesis. Una ricerca tra Parigi e Venezia 
Presentazione dei volumi della collana di ricerca “Poiesis”

8 giugno 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
L’arcipelago delle api

Presentazione del libro “L’arcipelago delle api” di Chiara Spadaro

22 giugno 2023 
Fritz Schumacher educatore e la riforma della città di Amburgo 
Presentazione del libro “Fritz Schumacher” di Hartmut Frank e mostra bibliografica, a cura di 

Giacomo Calandra di Roccolino con Hartmut Frank e Anna Ghiraldini 
22 giugno 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
The modern architect as public intellectual 
Presentazione del libro “Ernesto Nathan Rogers. The Modern Architect as Public 
Intellectual”, di Maurizio Sabini
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12 luglio 2023 
Strani strumenti. L’arte e la natura umana 
Presentazione del libro di Alva Noë, traduzione di Vincenzo Santarcangelo 
 
28 settembre 2023 
Laguna Futuri. Esperienze e progetti dal territorio veneziano 
Presentazione del libro a cura di Marta De Marchi, Michela Pace, Maria Chiara Tosi, Luca 
Velo 
 
6 ottobre 2023 
Zodiac, 1957-1963. Una storia italiana 
Presentazione del libro di Aldo Aymonino e Federico Bilò (Ronzani 2023) 
 
12 ottobre 2023 
Le galeazze dell’Arsenale di Venezia. Indagini e proposte per nuovi scenari 
Presentazione del libro a cura di Ilaria Forti e Francesco Trovò, con scritti di Giuseppe 
D’Acunto, Claudio Menichelli, Giuseppe Fiorentino, Ilaria Forti, Diego Locatelli, Francesca 
Pellegrinelli, Francesco Trovò 
 
26 ottobre 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
Il design e l’invenzione del made in Italy 
Presentazione del libro di Elena Dellapiana 
 
27 ottobre 2023 
Luigi Vietti e Venezia (1946-61). Modernismi e tradizioni 
Presentazione del libro di Giorgia Sala 
 
7 novembre 2023 
Critica della ragione progettuale 
presentazione del libro di Alessandro Armando e Giovanni Durbiano 
 
16 novembre 2023 
Modernità del Romanticismo 
Scrittura e cambiamento nella letteratura britannica, 1780-1830 
Presentazione del libro di Diego Saglia 
 
29 novembre 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
New Brutalism. The Invention of a Style 
Presentazione del libro di Silvia Groaz 
 
7 dicembre 202 
Giancarlo Iliprandi. L’occhio del grafico per la fotografia 
Presentazione del libro di Giovanni Baule 
 
11 dicembre 2023 
Architettura, populismo & democrazia 
Presentazione dei libri di Jan-Werner Müller 
 
14 dicembre 2023 
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Sustainability and Humanities 
Con una keynote lecture di Dennis Denisoff (University of Tulsa) 
Giornata di studi a cura di biblioteca Iuav e fondazione Iuav 

Mostre 

2 febbraio 2023 
1 + 1 = 1 
Inaugurazione della mostra del Laboratorio di publishing a.a. 20222/23 

20 febbraio 2023 
Ephemera come architettura 
Dall’archivio e dal fondo librario Giorgio Wenter Marini

13 > 28 marzo 2023 
Oltre il progetto. Lo sguardo fotografico di Enrico Peressutti 
Mostra a cura di Andrea Nalesso e presentazione del libro “URSS 1941” di Enrico

Peressutti, a cura di Alberto Saibene e Serena Maffioletti 

27 aprile > 16 maggio 2023 
Le scuole di Riva San Vitale: un racconto per immagini 
mostra a cura di Serena Maffioletti e Nicola Navone 

19 > 31 maggio 2023 
Le case di villeggiatura degli anni ’50-’70 in Italia 
mostra a cura di Matteo Isacco e Alessia Scudella 

5 > 18 giugno 2023 
La Macchina Territoriale. 40 anni di una ricerca pionieristica 
mostra bibliografica a cura di Alberto Pérez Negrete e Elisabetta Molteni 

5 ottobre>23 ottobre 2023 
Babele Benevolo 
Mostra a cura di Jacopo Galli, Marco Marino, Giulia Piacenti, Ambra Tieghi 

27 ottobre>10 novembre 2023 
Il fondo Vietti dell’Archivio Progetti

Mostra a cura di Giorgia Sala 
14 novembre >7 dicembre 2023 
Traffic in Towns 
Mostra a cura di Luca Velo 

13 dicembre 2023>24 gennaio 2023 
Il fondo Giacometti 
Mostra a cura di Fiorella Bulegato 

Archivio progetti 
L’attività dell’anno è stata principalmente caratterizzata dal trasferimento della sede 
dell’Archivio progetti nella nuova sede nel Magazzino 6 che, al di là della fase preparatoria, 
ha richiesto un intero trimestre per gestire il trasloco dei novanta fondi archivistici che 
costituiscono l’attuale patrimonio. Si è cercato comunque di ridurre al minimo i disagi per 
l’utenza, sia ritardando il più possibile la chiusura del servizio di consultazione, sia 
sopperendo a questa limitazione con una intensificazione del lavoro di digitalizzazione e di 
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fornitura di riproduzioni. Il passaggio del catalogo on line alla piattaforma MetaFad ha poi 
reso necessaria una attività intensa di controlli e revisioni dei dati, sia preventivo che a valle 
del trasferimento, e ha parallelamente reso possibile lo smaltimento pressoché integrale del 
pesante arretrato di digitalizzazioni realizzate negli anni ma non caricate sul catalogo a 
causa delle limitazioni della precedente piattaforma.  
Ciò nonostante, anche il 2023 è stato un anno molto intenso che ha visto la realizzazione di 
numerose iniziative per la valorizzazione dei fondi archivistici e l’acquisizione di nuovi fondi,

a conferma del ruolo di eccellenza dell’Archivio Progetti.  
Sono stati acquisiti in donazione nell'anno sei fondi archivistici, più una integrazione al fondo 
Samonà: 
- Giorgio Lombardi (consiglio di amministrazione 26.07) - Donazione
- Federico Marconi (consiglio di amministrazione 26.07) - Donazione
- Riccardo Toffoletti (consiglio di amministrazione 26.07) - Donazione
- Luca Scacchetti (consiglio di amministrazione 27.09) - Donazione
- Paola d’Ercole (consiglio di amministrazione 27.09) - Donazione
- Rosanna Monzini e Fulvio Raboni (consiglio di amministrazione 27.09) - Donazione
- Giuseppe Samonà, tavolo rotondo su disegno (consiglio di amministrazione 27.09) -
Donazione
Per quanto riguarda mostre ed eventi, non è stato organizzato nulla in sede ma si è
collaborato all’organizzazione di una mostra e a quella di tre presentazioni di un volume
pubblicato dall’Archivio Progetti:

Mostra: Longarone 1963-1972. I piani e le architetture per la ricostruzione. Longarone, Sala 
espositiva comunale, 2 settembre – 30 novembre 2023, allestita anche nella sede Iuav dei 
Tolentini dal 2 al 30 novembre 2023. 
Presentazioni del libro Ricostruire Longarone. I piani e le architetture 1963-1972, a cura di 
Guido Zucconi, Silvana Editoriale, Milano, 2023 a: Venezia, Ateneo Veneto, 5 ottobre 2023; 
Belluno, Palazzo Fulcis, 15 novembre 2023, Udine, Libreria Einaudi, 15 dicembre 2023. 
Si è infine collaborato con prestiti e fornitura di materiali in formato digitale alle mostre: "Vissi 
d'arte". Italia nei teatri dell'America Latina, mostra realizzata on line e in presenza presso 
l’Accademia di San Luca a Roma, 14 ottobre – 4 novembre 2023 e Riccardo Dalisi. 
Radicalmente, Museo MAXXI a Roma, 10 novembre – 3 marzo 2024. 
Nel 2023 sono stati pubblicati quattro volumi: 
Giancarlo De Carlo. Ritorno a Venezia, a cura di Franco Mancuso, Il Poligrafo / Iuav, 
Archivio Progetti, Padova, 2023; 
Giorgia Sala, Luigi Vietti e Venezia (1946-61). Modernismi e tradizioni, Letteraventidue / 
Iuav, Archivio Progetti, Siracusa, 2023; 
Ricostruire Longarone, a cura di Guido Zucconi, Silvana Editoriale, Milano 2023; 
Melchiorre Bega. Architetture, Interni, Allestimenti, a cura di Rosa Chiesa e Sara Di Resta, 
Silvana Editoriale, Milano 2023. 
Proseguono i petit tour nei fondi archivistici dell’Archivio Progetti, inaugurati durante

l’emergenza da COVID-19. Nel 2023 ne sono stati prodotti sette, che hanno portato a 68 il 
numero totale di quelli presenti sul sito. 

I laboratori di ateneo 
I laboratori di ateneo sono articolazioni del dipartimento e sono dotati di strumentazione 
specifica e di personale tecnico collocato in relazione gerarchica con il responsabile della 
divisione dipartimento e laboratori, collocata a sua volta nell’ambito della direzione generale. 
Ciascun laboratorio ha un responsabile tecnico e un coordinatore scientifico al quale sono 
attribuiti diversi compiti, compresi quelli di individuazione delle strategie di intervento e 
attuazione di programmi di ricerca e di altre attività di supporto alla didattica e alla ricerca. 
Dal 2021 il gruppo dei laboratori è stato integrato con il Laboratorio Strumentale per la 
Didattica - LaSD che supporta le attività relative alla didattica istituzionale nelle aree della 
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modellazione analogica/fisica, modellazione digitale, produzione e elaborazione di immagini, 
lavorazione di tessuti, maglieria e pelletteria. 

L’Infrastruttura di Ricerca Integral Design Environment - IR.IDE  
Nell’ambito del finanziamento “dipartimenti di eccellenza 2018-2022” è stata istituita

l’Infrastruttura di Ricerca Integral Design Environment - IR.IDE che si configura come 
un’articolazione del dipartimento di culture del progetto. 

IR.IDE si configura nello specifico come un sistema circolare, composto da: 
- due laboratori, uno dedicato alla progettazione integrale e uno alla rappresentazione
(rispettivamente: Pro Research in Integral Design Environment - PRIDE.IT e Vision Integral
Design Environment – VIDE)
- un centro studi sulla produzione di valore economico nella cura e trasformazione del
territorio (Value Activators in Urban Landscape and Territory – VAULT)
- un centro editoria dedicato alla crescita della conoscenza attraverso la documentazione,
pubblicazione e disseminazione degli esiti delle ricerche (Publishing Actions and Research
Development – PARD).
Un sistema che si muove tra Heritage e innovazione dando vita a quello che definiamo
Made in Italy - considerato in un’accezione più ampia - per interessare il particolare
carattere del progettare e del fare, che muovendo dal territorio arriva a coinvolgere il corpo
umano.
L’infrastruttura fin dalla sua costituzione si è proposta come un luogo di sviluppo della
ricerca per una delle cinque aree di specializzazione nazionale intelligente individuate dal
PNR 2014-2020: “Turismo, Cultural Heritage e industria della creatività”, in cui è compreso

L’ambito tematico: Design, creatività e made in Italy.
I 2 centri (PARD e VAULT) e i 2 laboratori (PRIDE e VIDE) consentono da un lato di
indagare in profondità i campi di ricerca individuati, dall’altro di sperimentare forme di
verifica teorico-pratica del rapporto tra le discipline tecniche e umanistiche. La ricerca è
articolata alle diverse scale del progetto e in diversi ambiti disciplinari di prodotto e di
processo, sempre mantenendo una focalizzazione su declinazioni del tema del Made in
Italy. Le attività di ricerca consentono di indagare con approcci e scale diverse il tema e di
leggere attraverso la lente del Made in Italy le dinamiche, i processi e le trasformazioni in
atto nel contemporaneo per sviluppare saperi capaci di costruire progetti innovativi per città
e territorio.
Centri e Laboratori lavorano in sinergia, in un’ottica transcalare e di contaminazione e 

interazione tra saperi e discipline tecniche e umanistiche, rispondendo nel metodo a 
esigenze esplicite che il contemporaneo pone: il Centro editoria PARD attraverso la 
diffusione nazionale e internazionale delle ricerche svolte; il Laboratorio PRIDE attraverso 
un approccio mirato all’integrazione delle diverse culture del progetto e sperimentando le 
potenzialità dell’Integral Design Environment; il laboratorio VIDE nella ricerca sulla 
rappresentazione di aspetti specifici del patrimonio culturale, soprattutto italiano e veneto, 
sia materiale che immateriale; il centro VAULT nella verifica dei processi di 
patrimonializzazione e valorizzazione. Le attività sviluppate sul fronte della valutazione 
economica hanno generato la costruzione dell’Osservatorio Partnership Pubblico-Privato 
(PPP) del Veneto (banche dati in open source o con accesso riservato) in collaborazione 
con CRESME, e della verifica delle tecniche della rappresentazione adottando le tecnologie 
più aggiornate e innovative supportate da strumenti di ultima generazione. 
Il modello di ricerca sviluppato ha consentito la costruzione di reti a livello territoriale fatte di 
collaborazioni con Istituzioni culturali e scientifiche (Ca’ Pesaro Galleria Internazionale di

Arte Moderna, Fondazione Musei Civici di Venezia; Fondazione Benetton Studi e Ricerche; 
MACRO Museo d’Arte Contemporanea di Roma; CNR-ISMAR di Venezia), convenzioni con 
Agenzie e Centri di ricerca (Trentino Sviluppo SpA; ENEA; CRESME) e Comuni (Valbrenta; 
Verona; Vittorio Veneto). Inoltre, si evidenzia l’attenzione al panorama  
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di riferimento e alla produzione di sapere immediatamente fruibile e riscontrabile negli 
accordi, ad esempio, con la Casa di produzione cinematografica DocLAb srl - Roma, per la 
realizzazione di un documentario commissionato dal National Geographic dal titolo “Venezia 

il futuro del Pianeta”, con AVEPA (Agenzia veneta per i pagamenti) e Veneto Agricoltura per 
lo sviluppo di ricerche su contesti territoriali specifici; nelle relazioni con i Comuni ai quali si 
è rivolto l’Osservatorio sul PPP in Veneto; nelle attività della rivista Vesper che è stata 
riconosciuta in classe A ed è accreditata come rivista scientifica dalle banche dati 
internazionali Scopus, Jstor, Torrossa, Ebsco. 
L’infrastruttura è stata riconosciuta come una delle 5 infrastrutture di ricerca della Regione 

Veneto e citata come tale nel PNIR. 

C.SCARPA
Nell’ambito del finanziamento “dipartimenti di eccellenza 2023-2027” è stato istituito il

Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata - 
C.SCARPA che si configura come un’articolazione del dipartimento di culture del progetto.
L’obiettivo principale di C.SCARPA è il posizionamento di Iuav nel panorama nazionale e
internazionale come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione ecologica. Un

Centro capace di immaginare e costruire nuove forme di progettualità trans-scalare dagli 
interventi geografici agli oggetti d’uso, e trans-disciplinare, dalla pianificazione urbanistica, 
all'architettura, al design, alle arti, alla moda, al teatro.  
C.SCARPA inoltre si propone come luogo capace di formare una comunità in cui sarà
l’intelligenza collettiva Iuav a emergere come protagonista e autore dei processi di
trasformazione.

SOSTENIBILITÀ E TERZA MISSIONE 
Razionalizzazione del patrimonio immobiliare e piano di utilizzo degli spazi 
Le attività dell’anno 2023 confermano e consolidano l’impostazione metodologica e

progettuale del percorso di attuazione del programma rettorale. In particolare si persegue 
una strategia di ottimizzazione che passa per la specializzazione di un edificio per una 
determinata funzione e per l'incremento delle connessioni (funzionali, energetiche, 
tecnologiche e semantiche) tra edifici a livello di campus urbano. 
Il campus di Santa Marta e San Basilio viene consolidato, con interventi previsti sull’esterno, 

sui percorsi di connessione (è previsto un ponte pedonale per unire le due aree) e 
sull’incremento della rete di teleriscaldamento che consentirà di sfruttare al massimo la 
generazione centralizzata e modulare, nonché la prevista attivazione di un esteso campo 
geotermico presso l’area dell’attuale campo sportivo. 
Durante il 2023 sono proseguiti gli interventi progettati nel 2022 grazie anche ai 
finanziamenti ministeriali ottenuti per l’edilizia universitarie e la messa a norma antincendio.

Ambito organizzativo e gestionale 

Nell’ambito del PIAO 2023-2025 sono stati identificati 17 obiettivi gestionali di cui 12 nuovi e 
5 riproposti, in alcuni casi con qualche lieve modifica, o per il persistere di esigenze 
specifiche, o per far fronte a nuovi sviluppi ovvero perché è stato ritenuto opportuno 
mantenere un’attenzione alta su specifici aspetti:

Tali obiettivi hanno caratteristiche mono/pluri dimensionali rispetto ad ambiti di rispondenza 
a specifici bisogni, come di seguito elencato: 
- 3 obiettivi legati all’efficientamento energetico

- 3 obiettivi legati alla prevenzione della corruzione e trasparenza
- 7 obiettivi ascrivibili al tema del benessere organizzativo
- 4 obiettivi connessi all’accessibilità digitale

- 3 obiettivi relativi all’accessibilità fisica alle strutture
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- 6 obiettivi relativi alla semplificazione delle procedure
- 2 obiettivi relativi al benessere economico, sociale e ambientale
- 2 obiettivi relativi alle pari opportunità e uguaglianza di genere
La tabella sotto riportata esprime il livello di raggiungimento degli obiettivi in base
all’indicatore sintetico applicato.
Il valore dell’indicatore sintetico indicato nell’ultima colonna è pari alla percentuale che si
ottiene dal rapporto tra obiettivi raggiunti nell’anno e obiettivi validi.

Di seguito i risultati degli obiettivi del PIAO raggiunti per ciascuna area:

AREA N. OBIETTIVI
COMPLESSIVI

OB. VALUTABILI N. OB.
RAGGIUNTI 

OB. RAGGIUNTI 
OB. VALUTABILI 

ADSS 2 2 2 100% 
ARSBD 1 1 1 100% 
AFRU 1 1 1 100% 

AT 3 3 3 100% 
DG 2 2 2 100% 

Obiettivi condivisi 8 8 8 100% 
Tot 17 17 17 100% 

Nel dettaglio, gli aspetti più rilevanti riguardano: 

Il processo di risanamento economico, le cui migliorie gestionali sono state apportate alla 
contabilità negli anni tra il 2017 e il 2021 giunto a uno stadio definitivo al termine del 2021, è 
proseguito nel 2022 e nel 2023 con attività di costante manutenzione delle poste di bilancio: 
inoltre nel 2023, al fine di uniformarsi alle nuove norme contabili nazionali, si è provveduto a 
riclassificare alcune poste con ricadute positive nella lettura dei dati delle diverse categorie 
di costi e ricavi, rendendo la parte operativa del bilancio ancor più significativa 
dell’andamento dell’ente e rendendo le poste straordinarie e finanziarie marginali rispetto 

alla gestione complessiva. 
Riguardo il risultato effettivo 2023, largamente positivo, dalle analisi condotte sugli ultimi 5 
anni è apparso un trend costante in incremento, laddove le differenze da un anno all’altro

sono determinate unicamente da sfasamenti temporali tra le assegnazioni ministeriali, 
ancora predominanti rispetto al totale proventi, e i costi correlati con tali assegnazioni. Se 
nel 2021 tale sfasamento era a favore dei proventi, nel 2022 è apparso invece a favore dei 
costi, per poi tornare a stabilizzarsi nel 2023 che può essere considerato a tutti gli effetti un 
esercizio di trend a regime. 
La gestione caratteristica è stata appesantita dai previsti interventi strutturali già avviati dalla 
nuova governance nel 2022, con una certa stabilizzazione dei costi dei servizi e delle 
materie prime; nell’ambito dei costi del personale il comparto del personale docente risulta 
in incremento stabile, mentre il personale tecnico amministrativo denota sempre una grande 
variabilità causata dalla continua cessazione non prevista di personale che cambia 
organizzazione trasferendosi in altri enti e la necessità di eseguire nuovi concorsi per 
l’assunzione di nuovo personale. 
Resta alta la sostenibilità economica e patrimoniale se solo si pensa che il peso del 
Patrimonio netto ammonta al 119% delle immobilizzazioni e al 52,2% dell’intero stato 
patrimoniale. 
I risultati economico finanziari conseguiti nel 2023, denotano un buon andamento dei 
proventi da quasi tutti i punti di vista: sono in leggera crescita i proventi diretti della didattica 
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pari a 8,2 milioni, costanti quelli della ricerca e le attività progettuali pari a 12,9 milioni, in 
crescita i proventi strutturali derivanti dal ministero a vario titolo, comprensivi di quelli 
finalizzati all’edilizia, pari a 33,1 milioni (in incremento di 2,7 milioni); purtroppo risultano 
ancora limitati i proventi dallo sfruttamento degli spazi di ateneo pari a,6 milioni; da lato dei 
costi risulta sempre in crescita il costo complessivo del personale che ammonta a euro 28 
milioni, sia a motivo dell’aumento dell’organico docente, sia per i rinnovi contrattuali di 
entrambi i comparti; in crescita anche i costi per acquisizione di beni e servizi da terze 
economie pari a 11,1 milioni, sia causa i volumi di attività e sia causa dell’andamento dei 

prezzi. I costi diretti dedicati alla didattica ammontano a circa 5 milioni mentre i costi diretti 
della ricerca ammontano a circa 6,8 milioni. 
L’andamento complessivo dell’incremento dei proventi, pari a 4,5 milioni è pero superiore 

all’andamento complessivo dell’incremento dei costi sostenuti, pari a 2,3 milioni; a seguito di 
tali dinamiche il margine operativo lordo che ammonta a 5,2 milioni è pari al 10,1% dei 
proventi, il margine operativo netto che ammonta a 2,2 milioni è pari al 4,2% dei proventi, il 
risultato effettivo che ammonta a 2,1 milioni è pari al 4,1% dei proventi. 
Contestualmente il patrimonio netto aumenta ancora di 2,1 milioni e arriva al valore di 69,2 
milioni pari al 52,2% dello stato patrimoniale e pari al 119% delle immobilizzazioni. 
Le poste straordinarie sono ormai residuali e contribuiscono in maniera minimale alle 
variazioni del risultato complessivo. 
A dicembre 2023 è stato approvato il sesto bilancio consolidato Iuav (relativo all’esercizio

2022) che ha evidenziato la consistenza patrimoniale e i risultati delle partecipate per cui 
vige l’obbligo di consolidamento. 

Risorse Umane 
Di seguito si illustra la situazione riassuntiva e l’andamento delle risorse umane di ruolo

dell’ateneo rispetto alle quali è stato operato soprattutto attraverso l’utilizzo dei Piano 

straordinari di reclutamento e gli altri strumenti contrattuali previsti per il personale tecnico 
amministrativo (PEO, PEV). 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 Cessazi
oni 

Assunzi
oni 

Passagg
i di ruolo 
in uscita 

Passagg
i di ruolo 

in 
entrata 

2023 

Professori 
ordinari 47 48 55 50 -3 +1 48 

Professori 
associati 73 69 68 76 -3 0 +5 78 

Ricercatori 
di ruolo 8 8 7 7 -1 6 

Ricercatori 
t.det. 21 24 32 43 -2 +11 -5 47 

TOT. 149 149 162 176 -9 +12 -5 +5 179 
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Descrizione 2019 2020 2021 2022 Cessa
zioni 

Assunzi
oni 

Passa
ggi di 

catego
ria in 
uscita 

Passagg
i di 

categori
a in 

entrata 

2023 

Personale 
tecnico 
ammin. a 
tempo indet. 

243 242 235 242 -16 +12 -4 +4 238 

Di cui 
dirigenti 3 4 4 4 4 

Di cui 
categoria 

EP 
22 20 20 19 -2 17 

Di cui 
categorie C, 

D 
***218 ***218 211 ***219 -14 +12 -4 +4 217 

Personale 
tecnico 
ammin. a 
tempo det. 

16 9 2 3 0 +4 7 

Di cui 
dirigenti 2 1 1 1 1 

Di cui 
categoria 

EP 
Di cui 

categorie C, 
D 

14 8 1 **2 +4 *6

TOT. 259 251 237 245 -16 +16 -4 +4 245 

* di cui 1 tecnologo
** di cui 2 tecnologi
*** di cui 1 aspettativa
Nel 2023: * di cui 4 tecnologi

Gli indicatori del D.lgs n. 19/2012 riportano il seguente andamento, relativamente ai dati 
ad oggi disponibili: 

Indicatore Anno 2022 Anno 2021 
Spese di personale 64,48 61,78 
Indebitamento 0 0 
Isef 1,26 1,32 

Il 2023 è stato caratterizzato dalla completa ripresa dell’attività didattica ed erogazione

dei servizi alla comunità studentesca. Solo per le procedure di ammissione all’università

e per gli esami di stato sono state mantenute forme miste o a distanza, secondo le 
indicazioni nazionali.  
Le attività di servizio alla comunità studentesca hanno previsto un forte impegno per la 
realizzazione dei progetti di orientamento.  
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L’intervento del PNRR 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola-università mira a 
facilitare e incoraggiare il passaggio dalla scuola secondaria superiore all’Università e a 

ridurre il numero di abbandoni universitari, contribuendo così all'aumento del numero dei 
laureati. 
Si prevede che, grazie a questo Investimento, aumentino i valori degli indicatori di successo 
(frequenza scolastica, miglioramento dei livelli di apprendimento, numero di studenti 
ammessi all'anno accademico successivo, ecc.) e si riduca il divario di genere, sia in termini 
di occupazione che di partecipazione all'istruzione superiore in tutti i settori). 
Operativamente il finanziamento è da destinare all’organizzazione, sulla base di accordi con 

le scuole, di corsi di orientamento della durata di 15 ore ciascuno da somministrare, con 
modalità curricolare o extracurricolare agli alunni iscritti agli ultimi 3 anni della scuola 
secondaria superiore di secondo grado, con la possibilità di coinvolgere le insegnanti e gli 
insegnanti. 
I Piani per l’Orientamento e il Tutorato (POT), partiti nella seconda metà dell’anno, operano

con la massima integrazione e complementarità con le sopraindicate misure del PNRR. In 
questo filone di attività Iuav è coordinatore nazionale degli atenei delle filiere architettura e 
pianificazione territoriale. 
Le azioni da introdurre si articolano in cinque filoni: A. orientamento alle iscrizioni; B. attività 
di tutorato; C. pratiche laboratoriali; D. attività di autovalutazione e recupero delle 
conoscenze per l’ingresso all’università; E. crescita professionale dei docenti della Scuola 
Secondaria Superiore 
Sul fronte della didattica si sono consolidate le attività volte a realizzare un più efficiente 
utilizzo delle risorse di docenza, con l’obiettivo di intercettare nel modo più efficiente la 
domanda di formazione proveniente dai futuri studenti e studentesse. La seconda parte 
dell’anno è stata dedicata alla progettazione dei nuovi corsi di studio secondo quanto 
previsto dal Piano strategico 2023-27, Missione 1. 
Coerentemente con il Piano Strategico Iuav 2023-2027, approvato dal consiglio di 
amministrazione nella seduta del 29 maggio 2023, le azioni intraprese da Iuav in materia di 
ricerca e terza missione si raccordano in particolare con: 
- l'obiettivo “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione

“Aumentare i servizi agli enti pubblici ed alle imprese e sostenere i progetti di imprenditoria
innovativa” e l'azione "Qualificare e infrastrutturare la ricerca: favorire l'accesso ai 
finanziamenti su base competitiva"; 
- l'obiettivo "Migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio" per quanto attiene le
azioni "Rafforzare e consolidare il network con le istituzioni locali" e "Essere un motore di
innovazione per il territorio a partire dalla progettualità di un nuovo modello di crescita e di
equilibrio sostenibile".

Nel 2023 la Ricerca ha proseguito nell’incremento di fondi provenienti dall’esterno e ha

beneficiato, assieme al dottorato, di finanziamenti straordinari stanziati dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dalla nuova programmazione regionale, nazionale e 
europea 2021-2027. Il bilancio unico di esercizio 2023 di ateneo ha evidenziato un 
incremento di euro 1,4 milioni per bandi competitivi della ricerca e euro 0,5 milioni per 
ricerche commerciali commissionate, rispetto all’anno precedente. 

Grazie a tali finanziamenti è stato possibile attivare posizioni di personale ricercatore a 
tempo determinato di tipo A, tecnologi, assegnisti e borsisti di ricerca e incrementare l’offerta

di borse di dottorato, anche in collaborazione con corsi di dottorato di interesse nazionale e 
con le imprese. 
In ambito regionale,  Iuav ha partecipato al bando POR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo 
"Investimenti per l'occupazione e la crescita" ottenendo un finanziamento di un milione e 
trecentomila euro per progetti di ricerca applicata, a carattere altamente innovativo, definiti 
analizzando i fabbisogni espressi dal contesto produttivo regionale, in accordo con gli ambiti 
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di specializzazione delle Strategia di Specializzazione Intelligente (Smart Specialisation 
Strategy–S3) 2021-2027 della Regione Veneto. Le ricerche proposte e finanziate a Iuav, 
alcune in collaborazione con le altre università del Veneto, si posizionano su temi importanti 
di sperimentazione e del dibattito: dalle strategie di valorizzazione del patrimonio 
architettonico in aree rurali, alle innovazioni per la riqualificazione dell'edilizia scolastica e al 
riuso degli edifici storici, dai temi dell'accessibilità, alla progettazione di Food Policy, di 
strategie di slow tourism, il sostegno all'industria del vetro, fino alla gestione del patrimonio 
culturale tangibile ed intangibile, la gestione di aree montane, oltre a questioni di 
innovazione sociale.  
In ambito interregionale sono proseguite le attività del competence center SMACT, 
approvato e finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico nell’ambito del Piano

Industria 4.0, al quale Iuav partecipa con gli altri atenei del Triveneto e un partenariato 
pubblico-privato. 
Sempre in ambito interregionale, con particolare riferimento all’area del Triveneto, si sono

intensificate le attività del programma di ricerca iNEST Interconnected Nord-Est Innovation 
Ecosystem, a valere sulle risorse del Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR), 
M4C2 –investimento 1.5. creazione e rafforzamento di "Ecosistemi dell’innovazione per la

sostenibilità”, finanziato dall’Unione Europea, NextGenerationEU.  
Il potenziamento dell'ufficio trasferimento tecnologico è proseguito con il finanziamento di un 
ulteriore progetto che si estenderà sino al 2025 intitolato VIP@IUAV , finanziato dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, riguardante il potenziamento ed il capacity 
building degli uffici di trasferimento tecnologico delle università-italiane e degli enti pubblici 
di ricerca italiani al fine di aumentare l’intensità dei flussi di trasferimento tecnologico verso il 

sistema delle imprese da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione competitività, cultura e turismo” - Componente 2 
“Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo” – Investimento 6 
“Sistema della proprietà industriale” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU. Il 
progetto è dedicato al potenziamento ed all'estensione della tutela della proprietà 
intellettuale e cofinanzia una figura professionale di Knowledge Transfer Manager. 
Per l'anno conclusivo, sono state svolte le attività attinenti al progetto finanziato dalla 
programmazione triennale MUR 2021-2023 “Il tuo futuro assieme a Iuav”, volto a potenziare

i servizi in materia di valorizzazione della ricerca e di supporto all’autoimprenditorialità. 
Le risorse di ateneo per la ricerca, con uno stanziamento di 352.000 euro, sono state 
destinate al sostegno sia della ricerca individuale (secondo l’obiettivo del documento

programmatico del rettore di assegnare un plafond minimo per la ricerca) che della ricerca 
coordinata (in collaborazione tra più docenti),  con le seguenti finalità: 
- promuovere la produzione scientifica incrementando quantitativamente e qualitativamente
le pubblicazioni in open access ed in riviste di classe A (biennio 2023-2024);
- migliorare gli esiti VQR anche nell’ambito della terza missione;

- incrementare la capacità di fund raising del Dipartimento;
- incentivare il personale docente e ricercatore a sviluppare proposte di ricerca nell’ambito di

bandi di ricerca competitivi. 

La Scuola di dottorato 

Nel contesto rinnovato a seguito della revisione della normativa nazionale di riferimento (DM 
226/2021 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”),

dell’avvio del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dell’attivazione dei dottorati 

di interesse nazionale, la Scuola di dottorato Iuav anche nel 2023 ha cercato di mantenere 
tutti gli interventi innovativi avviati nei precedenti anni accademici allo scopo di aumentare la 
propria specificità, la propria capacità di attrazione e di intravvedere possibili scenari futuri di 
sviluppo. 
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La domanda di iscrizioni al primo anno si è mantenuta costante e restano buone le 
percentuali di iscrizioni provenienti da paesi esteri o di coloro che hanno conseguito la 
laurea presso altri atenei.  
Il consiglio della Scuola di dottorato ha cercato anche nel 2023 di potenziare le opportunità 
di svolgimento dei periodi di studio e ricerca all’estero di almeno tre mesi da parte dei 
dottorandi e delle dottorande considerandone l’arricchimento culturale e i benefici che

derivano alle ricerche in corso. Al fine di ampliare tali opportunità anche ai dottorandi non 
borsisti, a partire dal 2023 i fondi dedicati ai periodi all’estero sono stati in parte attribuiti

anche ai dottorandi non borsisti attraverso il rimborso totale o parziale delle spese di 
viaggio. 

La Biblioteca ha prolungato l’orario di apertura dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
22.00, con differenziazioni, come da Carta dei servizi, per l’erogazione dei singoli servizi. 
 Nel 2023 sono stati catalogati i fondi librari Enrico Fontanari, Franco Giacometti e Sergio 
Polano la cui donazione era stata approvata dagli organi di governo rispettivamente nel 
2021, nel 2022 e a gennaio 2023. Nel secondo semestre è stata descritta la parte 
archivistica del Fondo Gregotti e si è avviata la descrizione della parte archivistica del Fondo 
Polano, entrambi conservati in Biblioteca.  
A novembre 2023 è stata messa in produzione la nuova piattaforma MetaFAD per la 
descrizione e gestione dei cosiddetti cataloghi dedicati che comprendono spogli di periodici 
e tesi di laurea e che ha sostituito il precedente applicativo, semplificandone soprattutto la 
gestione delle immagini collegate alle descrizioni. 
Il programma culturale di valorizzazione del patrimonio della Biblioteca, organizzato con 
cadenza semestrale ha consentito la realizzazione di numerose mostre bibliografiche e 
presentazioni di libri. 

L’Archivio Progetti ha proseguito l’intensa attività di valorizzazione del proprio patrimonio, 
attraverso lo sviluppo di ricerche, l’organizzazione di mostre virtuali e la produzione di 

pubblicazioni. Nel corso del 2023 sono state soprattutto condotte due importanti attività: il 
trasferimento dell’archivio alla nuova sede nel Magazzino 6 e il passaggio del catalogo on 
line sulla piattaforma MetaFad, che gestisce i cataloghi speciali Iuav e garantisce nuovi e 
molto più ampi servizi nell’ambito della messa a disposizione del patrimonio documentario, 
soprattutto per quanto riguarda le digitalizzazioni e le funzionalità di ricerca. Nel 2023 sono 
stati acquisiti ulteriori fondi archivistici, in donazione e in comodato. 

La comunicazione 

Come si può desumere dal Piano Strategico Iuav, la comunicazione si pone in modo 
trasversale a tutte le attività e costituisce il principale strumento per affermare l’identità e

aumentare la visibilità dell’ateneo non solo a livello locale ma anche raggiungendo una

platea nazionale e internazionale. 
La comunicazione è parte integrante della Missione 5 che prevede in particolare la 
definizione di un nuovo ecosistema web attraverso una rinnovata architettura dei contenuti e 
una diversa veste grafica del sito web di ateneo. Il progetto è affidato al coordinamento 
scientifico di Gianni Sinni – referente del rettore per i sistemi informativi di ateneo - con il 
supporto di un gruppo di collaboratrici e collaboratori, nell’ambito più ampio di: 
- un accordo con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri con l’obiettivo, tra gli altri, di realizzare attività di ricerca e di didattica
utili a individuare modelli archetipici utili a snellire i processi progettuali relativi alla
trasformazione digitale dei servizi pubblici ed esprimerli attraverso strumenti di
comunicazione visiva, in specifici ambiti della pubblica amministrazione;
- due progetti di ricerca: “Modello di ecosistema web delle università” e “Il front-end per EDU
– Ecosistema Digitale delle Università”.

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf
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In particolare lo scopo delle attività di ricerca è la realizzazione di un “Modello standard di 
sito web per le università italiane” nonché la prototipazione di un sito web completamente 
rinnovato per Iuav, inteso come l’insieme dei servizi informativi digitali che l'università,

direttamente o indirettamente (attraverso operatori e applicativi privati o di altri siti pubblici), 
mette a disposizione dei destinatari del servizio: studenti, docenti, personale amministrativo, 
partner pubblici e privati e in generale tutta la comunità universitaria. 
Una prima restituzione pubblica è stata data nel corso del convegno “L'ecosistema Iuav

prossimo venturo” che si è tenuto il 26 ottobre 2023 (10-13), in Aula Magna dei Tolentini 
Il coordinamento gestionale è a cura di Ciro Palermo – dirigente dell’area tecnica - con il 
supporto operativo di un gruppo di lavoro tecnico-amministrativo composto in prevalenza dal 
personale del servizio comunicazione e la collaborazione di Cineca. 
Il progetto prevede le seguenti fasi da espletarsi entro maggio-giugno 2024 anche in 
relazione alla visita ANVUR per l’accreditamento periodico della sede e dei corsi di studi: 
Fase A – Implementazione dell’albero dei contenuti del sito istituzionale in accordo con le 
specifiche risultanti dai progetti di ricerca sopra citati 
Fase B – Analisi e catalogazione dei contenuti del sito attuale e mappatura degli stessi 
sull’albero dei contenuti di cui alla fase A, individuazione e segnalazione delle carenze 
Fase C – Progetto, installazione e personalizzazione dell’infrastruttura tecnologica

dell’ecosistema dell’architettura informatica (sistema dei server, rete e sicurezza, 
autenticazione, database e applicazioni di content management e document management) 
Fase D – Personalizzazione applicativa e implementazione della componente UI in accordo 
con le specifiche risultanti dai progetti di ricerca richiamati in premessa e con le specifiche 
Agid; analisi e realizzazione dei servizi interattivi, di data retrieval e di connessione con il 
sistema informativo gestionale 
Fase E – Integrazione e porting dei contenuti, implementazione SEO e avvio dei test di 
usabilità 
Nel corso della seconda parte del 2023 è stata avviata pertanto la prima fase del progetto 
che include l’analisi, la catalogazione e la mappatura di tutti i contenuti: a partire dal sito 
attuale, in relazione con la mappa concettuale e con il site concept prodotti dal team di 
Gianni Sinni. Il gruppo di lavoro ha rivisto, aggiornato, rielaborato ed editato tutti i contenuti 
del sito, con un'attenzione particolare alle sezioni riguardanti la didattica e la ricerca.  
Anche nel corso del 2023 l’ateneo ha mantenuto il legame con gli stakeholder interni ed 
esterni secondo i principi: 
- del dovere di informazione sull’adempimento delle proprie responsabilità (accountability).
Da questo punto di vista il sito web di ateneo ha rappresentato e rappresenta il principale
strumento per “rendere conto” di ciò che si è fatto pubblicando tutti i documenti formali
(bilanci preventivi e consuntivi e relative note illustrative, verbali degli organi, relazioni del
NdV, Piano integrato di attività e organizzazione, Relazione sulla performance, ecc.) e i dati
più rappresentativi dell’ateneo: “Iuav in cifre” oltre che le informazioni previste dal D.lgs n.
33/2013 nella sezione Amministrazione Trasparente;
- dell’ascolto delle necessità e dei diversi punti di vista e del coinvolgimento diretto
(inclusività). A questo proposito si sono confermate le buone prassi di discussione e di
confronto per raccontare in modo più efficace l’ateneo e le sue eccellenze e far conoscere

maggiormente quali sono le strutture a supporto della didattica e della ricerca in un rapporto
continuo con il territorio e con laureate/laureati, la comunità studentesca e le famiglie.
Ne sono di esempio eventi ricorrenti come:
Design Open Lab (17 febbraio 2023 e 23 giugno 2023)
Ogni anno, a fine semestre, i laboratori di design Iuav si aprono al pubblico in una grande
esposizione nelle sedi dell’ateneo. Un’occasione per conoscere le sperimentazioni e le
novità del design made in Iuav in tutte le sue declinazioni: prodotto, comunicazione, grafica,
interni.
Premio miglior tesi (21 febbraio 2023)

https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/02-febbrai/Iuav-Desig/index.htm
https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/06-giugno/Iuav-Desig/index.htm
about:blank
https://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/2023/premio-tes/index.htm
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Dal 2016 l’Università Iuav di Venezia ha istituito un premio per valorizzare gli ottimi risultati 
raggiunti da molte tesi di laurea magistrale discusse presso l’ateneo. 
Il premio è riservato alle tesi migliori prodotte all’interno delle sei filiere che raccolgono

l’offerta formativa Iuav: Architettura, Arti visive, Design, Moda, Pianificazione, Teatro 
Open Days (20 marzo 2023 e 1 aprile 2023) 
Iuav apre le porte alle future persone iscritte e alle loro famiglie, offrendo la possibilità di 
entrare in contatto con l’ateneo, conoscere le diverse filiere formative, i servizi dedicati alla 
comunità studentesca e le molteplici opportunità che caratterizzano il mondo Iuav. L’Open

Day del 29 marzo è dedicato alla Scuola di dottorato e quello dell’1 aprile ai corsi di laurea e

laurea magistrale. 
W.A.Ve - Workshop di architettura a Venezia (26 giugno > 14 luglio 2023) 
Brevettati da Iuav, i workshop estivi di progettazione architettonica sono l’esperienza più

attesa per chi studia architettura a Iuav, un esperimento imitato ma ancora unico a livello 
internazionale. Un atelier collettivo di progettazione che si conclude con la premiazione dei 
migliori progetti e con una mostra negli spazi industriali dell’ex cotonificio e dei magazzini – 
una sorta di mini Biennale dell’Architettura made in Iuav.

Fashion at Iuav (30 giugno 2023) 
Il Graduation Show Fashion at Iuav è l’appuntamento che dal 2011 identifica la sfilata di

fine anno dei corsi di laurea in moda dell’Università Iuav di Venezia e celebra la conclusione 
dell’anno accademico, mostrando i risultati delle attività progettuali, frutto di una didattica 
sperimentale e di un dialogo tra specificità italiana e realtà internazionali, che contribuiscono 
a formare nuove figure professionali capaci di confrontarsi con la complessità del sistema 
moda contemporaneo. 
Con un pubblico di più di mille persone, realizzato ogni anno con un preciso concept e per 
un diverso spazio individuato nelle aree più contemporanee del tessuto veneziano, Fashion 
at Iuav si conferma uno degli eventi più amati dalla città e oggetto di particolare attenzione 
da parte del sistema delle imprese del territorio e del fashion system internazionale. 
Lezioni d’estate (18-19 luglio 2023) 
Iuav offre a studentesse e studenti delle scuole superiori l’esperienza di una lezione tipo e

uno spazio di approfondimento a contatto con docenti e la componente studentesca 
dell’ateneo. 
Pari! la prima giornata per la parità di genere Iuav (15 novembre 2023) 
La prima giornata per la parità di genere è stata organizzata nell’ambito delle azioni del GEP 

- piano per l'uguaglianza di genere con l'obiettivo di rendere la comunità Iuav sempre più
accogliente e inclusiva. Il programma ha previsto una serie di dialoghi con ospiti esterne/i, il
racconto di alcune esperienze di ateneo e la partecipazione del senato degli studenti. In
parallelo sono stati organizzati tre laboratori che prevedono l'approfondimento di una
selezione di temi specifici per un pubblico selezionato. La partecipazione in presenza è stata
dedicata alla comunità Iuav mentre il pubblico esterno ha potuto seguire parte delle attività
in streaming.

Sono ormai consolidati momenti di restituzione alla comunità e al territorio delle collezioni 
dell’Archivio Progetti con la realizzazione dei petit tour on line. 
I petit tour dell’Archivio Progetti si possono vedere a questo link 
http://www5.iuav.it/homepage/webgraphics/IUAV-PAGINE.INTERNE/IUAV-
MOSTREONLINE/index.htm 

Sempre nell’ambito comunicativo e dell’interfacciamento con gli altri soggetti di interesse, il 

sistema di indicatori inerenti la customer satisfaction Iuav, rivolta a numerosi stakeholder 
interni ed esterni, rappresenta un punto di forza dell’ateneo, oltre che un elemento

fondamentale del SMVP dell’amministrazione.

https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Open-Days-23.doc_cvt.htm
https://wave.iuav.it/en/
https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Fashion-at-Iuav.doc_cvt.htm
https://www.iuav.it/FUTURI-STU/ORIENTARSI/IUAV-PER-S/Lezioni-d-/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/
about:blank
about:blank
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Le indagini di benchmark con gli altri Atenei (progetto Good Practice) e l’erogazione

diretta di questionari di customer satisfaction completano il quadro di una relazione verso gli 
stakeholder che si presenta dinamica (i questionari sono soggetti a una revisione periodica 
annuale con opportune modifiche e integrazioni) e multiforme, che coniuga l’obiettivo di 
comunicazione e trasparenza con la necessità di cogliere in modo efficace le opinioni, le 
esigenze e la soddisfazione degli stakeholder.  
Il legame tra i risultati della performance e il sistema premiante del personale 
dell’amministrazione di seguito descritto fornisce inoltre un feedback importante verso 
l’esterno oltre che uno stimolo alla realizzazione degli obiettivi e al miglioramento continuo.  

La sostenibilità 

Il tema della sostenibilità è un elemento caratterizzante dell’Università Iuav, principio 
fondante sia dello statuto (articolo 2 comma 13) che del Piano Strategico dell’ateneo. 
Nel corso dell’ultimo quadriennio Iuav ha consolidato momenti di restituzione alla comunità e 

al territorio delle azioni e attività intraprese in tema di sostenibilità con particolare riferimento 
agli obiettivi dell’Agenda 2030.

Tutte le attività sono documentate nelle pagine del sito web di Ateneo “Iuav sostenibile”. 
Nel 2023 il supporto e il presidio delle attività sulla sostenibilità sono stati agiti da: 
la delegata del rettore per le azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 
il gruppo di lavoro Iuav sostenibile, la cui composizione è stata aggiornata con decreto 
rettorale 21 febbraio 2023 n. 74 
il gruppo permanente per l’implementazione e il monitoraggio del piano per l’uguaglianza di

genere costituito con decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736 
le persone referenti del protocollo d’intesa con la Regione Veneto per il green public

procurement individuati annualmente dalla delegata e il cui incarico ha durata annuale 
le referenti operative per l’accordo di partecipazione alla RUS – Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile 
Il servizio amministrativo di riferimento per le attività relative alla sostenibilità è il servizio 
comunicazione. 
Si pone particolare attenzione: 
1) all’adesione a importanti iniziative nazionali per sensibilizzare e mobilitare la
cittadinanza, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità economica,
sociale e ambientale
2) alla redazione e pubblicazione del report di sostenibilità che contribuisce a monitorare le
attività dell’Ateneo rispetto ai temi della sostenibilità sociale ambientale e economica, a 

individuare percorsi nuovi da intraprendere ma anche questioni critiche sulle quali 
intervenire. 
Queste le principali attività in ambito di sostenibilità avviate e sviluppate nell’anno: 
Implementazione dell’accordo per la partecipazione alla RUS – Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile 
Nel corso del 2023, l’ateneo ha contribuito alle attività della RUS attraverso: 
- la partecipazione alle assemblee generali, comitati di coordinamento, le riunioni dei gruppi
di lavoro tematici da parte delle persone rappresentanti individuate all’interno del gruppo
Iuav sostenibile; al riguardo si segnala la nuova istituzione di un tavolo comunità
studentesca al quale partecipano due rappresentanti della comunità studentesca Iuav
individuate dal senato degli studenti
- la compilazione di questionari e indagini da parte dei gruppi di lavoro nazionali sulle
tematiche cibo, mobilità. Per il 2023 si segnala una diminuzione del numero delle richieste
anche a seguito dell’adozione, da parte della rete nazionale, delle linee guida per la
gestione operativa della rete (aprile 2023) che hanno regolato il numero di indagini
annualmente somministrabili da parte dei gruppi di lavoro.
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Su invito della RUS, sono stati condivisi con la comunità Iuav due questionari nazionali: il 
primo sulle “conoscenze alimentari” (marzo 2023) e il secondo, a cura di ENEA, sulla 
mobilità elettrica (novembre 2023). 

Implementazione della collaborazione con ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile 
In questo ambito, nel corso del 2023, l’ateneo ha:

- continuato a offrire due MOOC sullo sviluppo sostenibile disponibili a tutte le componenti
sulla piattaforma Moodle di ateneo. La gestione della partecipazione e la trasmissione degli
attestati sono a cura del servizio comunicazione;
- partecipato al Festival dello Sviluppo Sostenibile (8 > 245 maggio 2023) attraverso
l’organizzazione di eventi e attività individuate tramite una call interna aperta a tutta la
comunità Iuav

Implementazione attività nell’ambito del protocollo di intesa con la Regione Veneto sul GPP 
Nel 2023 tali attività sono state dedicate in particolare alla redazione dei seguenti 
documenti: 
- documento guida sul CAM "Arredo urbano" (referente Iuav: Valeria Tatano)
- approfondimenti sugli eventi sostenibili (referenti Iuav: Laura Badalucco, Sabrina Toniolo)

Realizzazione di attività in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari  
La collaborazione riguarda in particolare alcune iniziative di portata nazionale e regionale 
per le quali le sinergie tra gli atenei favoriscono un maggiore impatto e una maggiore 
efficienza organizzativa. 

Per il 2023 si segnalano in particolare: 
Sustainabile Art Prize 

A ottobre 2023, la delegata del rettore ha partecipato ai lavori della commissione che ha 
individuato la vincitrice dell’edizione 2023.  
Durante l’anno le attività si sono concentrate in particolare sul progetto “Mal d’Aria”, in tema 

di inquinamento atmosferico, a cura di Laura Pugno (vincitrice del Premio 2022), con il 
coordinamento dell’Università Ca’ Foscari. Un gruppo di studentesse e studenti di ciascun 
ateneo veneto è stato coinvolto in una serie di attività seminariali, di comunicazione e un 
laboratorio con l’artista nei mesi ottobre > dicembre.  
Paolo Garbolino e Valeria Tatano hanno coordinato dal punto di vista scientifico le attività 
formative mentre il servizio comunicazione si è occupato della parte gestionale e operativa. 
Iuav ha inoltre ospitato il primo evento del progetto (9 ottobre) con un seminario di Elena 
Giacomello e Valeria Tatano dal titolo “Respirare la natura: verde urbano e qualità dell'aria 
per città più vivibili”. 

A dicembre è stata inaugurata a Ca’ Foscari la mostra dei prodotti del laboratorio con 
l’artista ed è attualmente in corso di pubblicazione il catalogo a cura di Edizioni Ca’ Foscari 

con gli interventi da parte delle/dei docenti e una serie di materiali prodotti dalle studentesse 
e dagli studenti. 
Just the Woman I am (5 marzo 2023), con il coordinamento del CUS Venezia 
Corsa e camminata non competitiva che raccoglie i fondi per la ricerca universitaria 
promuovendo la prevenzione, i corretti stili di vita, l'inclusione e la parità di genere. 
Uni CleanUp Venice 

Nel 2023 è stata confermata anche la collaborazione tra le università veneziane e il CUS 
Venezia per le raccolte ecologiche in ambito locale. 

http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/corsi-e-le/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/festival-d/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-con-C/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/mal-d-aria/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-parte/index.htm
https://www.unive.it/pag/44122/
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Mappatura degli insegnamenti di laurea e laurea magistrale che approfondiscono i temi 
dell’Agenda 2030 attraverso un’indagine rivolta al personale docente dell’ateneo oltre a 

un’analisi dei programmi di ciascun corso offerto per l’anno di riferimento. 

Attività interne Iuav e realizzazione di eventi di sensibilizzazione 
Durante tutto l’anno, vengono realizzate campagne di sensibilizzazione ed eventi volti a 
promuovere la cultura della sostenibilità all’interno della comunità Iuav e verso la 

cittadinanza. 
Per il 2023, si segnalano: 
— la partecipazione a M’Illumino di Meno (16 febbraio 2023) con un webinar sulle 
comunità energetiche e l’adesione a 15 minuti di silenzio energetico e la contemporanea 
adesione da parte dei bar Iuav alla Green Food Week (15 > 17 febbraio 2023) 
— la presentazione delle attività di sostenibilità nell’ambito dei Welcome Days per le 
studentesse e agli studenti internazionali e alle giornate di orientamento degli iscritti ai corsi 
di laurea e laurea magistrale 
— l’inaugurazione della nuova area bookcrossing in Campo della Lana (8 maggio 2023) 
Le attività di public engagement inerente la sostenibilità sono registrate dal servizio 
comunicazione all’interno del portale Air Iuav a partire da luglio 2023. 
— presentazione delle attività di sostenibilità e parità di genere nelle seguenti occasioni ai 
Welcome Days destinati alla comunità studentesca internazionale (15 febbraio, 19 e 20 
settembre 2023), allo staff training week - Pioneer Alliance, ICM, and Double Degree 
partners (6 giugno 2023), ai Welcome Days del corso di laurea in architettura e design (25 e 
26 settembre 2023). 

Diffusione delle iniziative di sostenibilità attraverso il sito web e la pagina FB Iuav è 

sostenibile 

Attraverso il sito web dedicato alla sostenibilità e la pagina Facebook Iuav è sostenibile sono 
state quotidianamente comunicate e promosse tutte le iniziative dell’ateneo sul tema a cura

del servizio comunicazione. 

Distribuzione e promozione del merchandising sostenibile 

Anche per il 2023 è proseguita la collaborazione con la cooperativa sociale “Rio terà dei 

pensieri” per la produzione eco-sostenibile, la promozione e la vendita degli oggetti a 
marchio Iuav. 
Sono inoltre state distribuite le borracce alle studentesse e agli studenti iscritti al primo anno 
di corso dei corsi di laurea triennale (febbraio – settembre – dicembre 2023) e al personale 
tecnico e amministrativo neo-assunto (febbraio 2023). 

In relazione al piano strategico per quanto riguarda l’aspetto ambientale si individua nella 

Missione 0: Strategie di ateneo e benessere della comunità, l’azione specifica: “ottimizzare il

consumo di risorse, promuovere tecnologie innovative per conseguire obiettivi di 
sostenibilita' nella gestione e nel funzionamento dell'ateneo”, che viene monitorata

dall’indicatore sintetico: “Punteggio complessivo ottenuto annualmente da questionario 
greenmetric (somma dei punteggi delle 6 componenti: max 10.000 punti) come risultante dal 
Factfile ricevuto annualmente”.

Tra gli obiettivi gestionali di ateneo del PIAO 20235 che risultano collegati all’aspetto

ambientale figurano in modo particolare i seguenti: 

5 Gli obiettivi gestionali sono indicati nell’allegato 2.3 del documento al seg. Link: 
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm  

https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/M-Illumino/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/Green-Food/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/bookcrossi/index.htm
https://www.iuav.it/ateneo1/iuav-soste/
https://www.facebook.com/iuavsostenibile/
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/iuav-colle/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/iuav-colle/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm
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 n. 10 Supporto tecnico alla gestione del progetto di restauro dell'ex convento Terese
nonché alla revisione funzionale/riqualificazione energetica/accessibilità/messa a norma
antisismica

 n. 11 Riconversione complessiva degli spazi di ateneo in termini di accessibilità,
efficientamento energetico e sicurezza in risposta alle mutate esigenze

 n. 12 Supporto al nuovo assetto delle aule didattiche di ateneo in termini di accessibilità,
efficientamento energetico, sicurezza e dimensionamento.

L’interesse dell’ateneo al tema della sostenibilità è espresso anche da: 
 la presenza di una delegata del rettore alla sostenibilità
 l’attivazione di un gruppo di lavoro sul tema della sostenibilità costituito da personale

docente e t.a.
 dalla partecipazione annuale al Ranking internazionale Greenmetric e al gruppo di

lavoro della Rete nazionale Greenmetric Italia, coordinato dall’Università dell’Aquila

 dalla pubblicazione dal 2017 di un Report di sostenibilità Iuav, reperibile all’interno del
proprio sito web6

 dal punteggio attribuito alla parte “educational & research” del questionario Greenmetric

2023, che risulta il più alto raggiunto nelle 6 dimensioni di cui è composto, che è
ottenuto principalmente in merito a indicatori che misurano “ratio of sustainability

courses towards total courses/modules; ratio of sustainability research funding towards
total research funding; Sustainability publications; Sustainability events”

 dalla previsione nel PIAO di specifici Corsi e-learning sullo sviluppo sostenibile, incontri
e interventi formativi.

Logistica e patrimonio immobiliare 

Le attività dell’anno 2023 confermano e consolidano l’impostazione metodologica e 

progettuale del percorso di attuazione del programma rettorale. In particolare si persegue 
una strategia di ottimizzazione che passa per la specializzazione di un edificio per una 
determinata funzione e per l'incremento delle connessioni (funzionali, energetiche, 
tecnologiche e semantiche) tra edifici a livello di campus urbano. 
L’approccio progettuale, consolidato con gli interventi degli anni precedenti, è la 
coniugazione di conservazione, efficientamento energetico, sicurezza e accessibilità.   
Sono stati completati gli spostamenti degli studioli dal Cotonificio alle Terese e le rilocazioni 
di laboratori e Archivio Progetti presso i Magazzini 6 e 7. Ai Tolentini è stata avviata 
l’ottimizzazione degli spazi riposizionando gli uffici amministrativi, il Rettorato e il 

Dipartimento e procedendo contemporaneamente alla riqualificazione degli spazi stessi. 
Presso il Cotonificio sono state rese disponibili nuove aule didattiche al posto dei 
preesistenti studioli.e sono iniziate le attività di riqualificazione degli spazi dell’ex Archivio 

Progetti. Proseguono i lavori di riqualificazione del complesso delle Terese e sono iniziati i 
lavori di riqualificazione del Campo Sportivo. 
Già dal 2022 era iniziato un processo di rilocazione delle attività dell’ateneo finalizzato al 
raggiungimento di uno stadio di ottimizzazione funzionale. L’obiettivo tendenziale è la 
realizzazione di un “campus” funzionalmente ed energeticamente efficiente presso il polo 
universitario di Santa Marta / San Basilio che prosegue anche nel 2023. 

Ex Cotonificio 

La prima fase, completata nel 2022, è stata lo spostamento degli studioli dall’ex Cotonificio

alla sede delle Terese, negli spazi del terzo piano ristrutturati nel 2012, a conclusione della 
quale si sono potuti eseguire lavori di rifunzionalizzazione degli spazi dell’ex Cotonificio che

6 https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/ 

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
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hanno permesso la realizzazione di tre nuove grandi aule didattiche e di quattro salette per 
revisioni e incontri.  
Nel 2023 si è completato lo spostamento dell’Archivio Progetti nella nuova sede presso il 
Magazzino, 6, interamente rifunzionalizzata e messa a norma antincendio. Gli spazi già 
assegnati all’Archivio Progetti sono attualmente in corso di riqualificazione per la 
realizzazione di due nuove aule e di una sala studio per studenti. Sul fronte della sicurezza 
sono state adeguate le misure di prevenzioni incendi della sede ai fini del completamento 
della messa a norma, secondo un progetto di prevenzione incendi già approvato dal 
Comando VVF. 
Terese 

Grazie ai fondi del DM 1257/2021 sono stati realizzati nuovi spazi per docenti e revisioni al 
secondo e primo piano dell’ex Asilo, che nel corso del 2022 è entrato nella disponibilità 
dell’Ateneo. 
Sono in corso di realizzazione i lavori del secondo stralcio del progetto di   riqualificazione 
funzionale dell’intero complesso delle Terese, nell’ambito del più vasto progetto di 
completamento del Campus di Santa Marta. E’ stato finanziato con fondi del D.M. 

1274/2021 il lavori di riqualificazione del campo sportivo, che si concluderanno nel 2025. 
Magazzini a San Basilio 

Si è conclusa la riqualificazione dei due fabbricati portuali a San Basilio sono stati oggetto di 
attività di progettazione e riqualificazione, al fine di concentrare presso gli stessi le sedi dei 
laboratori scientifici e didattici e rilocare la sede dell’Archivio Progetti.  
Studentati 
I progetti relativi all’ex Complesso Junghans alla Giudecca e l’ex Ostello Jan Palach alla 
Giudecca presentati dall’Ateneo in risposta ai bandi di finanziamento PNRR sono entrati 
nelle graduatorie dei finanziabili. Si è in attesa della formalizzazione dei finanziamenti per 
dar corso alle opere. Si tratta complessivamente di 250 posti letto. Contemporaneamente 
l’Ateneo ha stretto accordi di programma con Enti che detengono net territorio comunale 
patrimoni immobiliari non utilizzati al fine di riqualificarli come studentati. Si tratta in 
particolare di IPAV per il complesso dell’ex Ospedaletto a S.Giovanni e Paolo (650 posti 

letto potenziali) e Marina Militare per il complesso delle Pizzocchere a San Francesco della 
Vigna (40 posti potenziali)   
Tolentini 
Ai Tolentini è proseguita l’ottimizzazione degli spazi riposizionando gli uffici amministrativi, il 
Rettorato e il Dipartimento e procedendo contemporaneamente alla riqualificazione degli 
spazi stessi. Si segnalano in particolare il recupero dell’Aula Colonna quale spazio di 
rappresentanza per l’ateneo e i rinnovati spazi del Rettorato. 
 

Ranking internazionale Greenmetric e Rete nazionale Greenmetric coordinata 

dall’Universitaà dell’Aquila  

UI Greenmetric è un ranking internazionale ideato nel 2010 da Universitas Indonesia con lo 
scopo di sviluppare una maggiore sensibilità ambientale presso gli atenei di tutto il mondo. 
La partecipazione al ranking è coordinata dal servizio CDG, referente nazionale per le 
attività legate a Greenmetric. Per supportare l’attività di compilazione del questionario, molto 
articolato e complesso, e realizzare un benchmarking tra le università italiane partecipanti, 
Iuav partecipa con incontri periodici e scambio di dati e informazioni alla Rete nazionale 
coordinata dall’Università dell’Aquila. 
Tutte le attività di sostenibilità sono illustrate nel sito di ateneo appositamente dedicato7.  

 
7 https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/  

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
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La partecipazione (iniziata nel 2015) al “Green Metric University Sustainability Ranking”

2023 ha collocato l’ateneo al 652° posto nel ranking internazionale (su 1183) e al 27° posto 
nel ranking nazionale (su 34 Atenei). 
Il questionario su cui si fonda il ranking è articolato e complesso e richiede uno sforzo 
notevole da parte degli uffici sia per calcolare le misure richieste sia per fornire le evidence 
che vengono ogni anno integrate. Si articola su sei tematiche fondamentali, per ciascuna 
delle quali sono previste domande di dettaglio valorizzate sulla base di un modello di 
valutazione gestito da UI-GM; il modello attribuisce un peso percentuale specifico a ognuno 
dei sei temi, per un totale massimo di 10.000 punti. 
La partecipazione al ranking consente all’ateneo di:

– effettuare uno sforzo di misurazione del proprio impatto ambientale, attrezzando un
sistema di raccolta dei dati ad hoc;
– fare un benchmark interno ed esterno, per far emergere punti di forza e criticità del proprio
ateneo;
– verificare il “posizionamento” del proprio ateneo, e quindi di elaborare una strategia di
miglioramento;
– aderire a un network internazionale, scambiando idee e suggerimenti utili;
– sviluppare maggiore visibilità nazionale e internazionale sul tema sostenibilità.

La partecipazione dell’ateneo al ranking stimola fortemente l’analisi dei risultati e la 

definizione di interventi migliorativi. Un impulso particolare viene offerto dalla analisi 
comparativa con un gruppo di atenei italiani (Gruppo Network GreenMetric Italia) coordinato 
dalla seconda metà del 2022 dall’Università dell’Aquila, che fornisce ottimi spunti per

interventi sia di affinamento della elaborazione dei dati oltre che sul fronte del miglioramento 
energetico.  
Nel corso del 2023 abbiamo contribuito al Network GreenMetric Italia nei modi seguenti: 
 partecipando all’incontro del 22 giugno, finalizzato alla definizione del documento di

indicazioni non vincolanti per il 2023;
 condividendo le proprie evidence, caricate nella directory condivisa con il gruppo di

lavoro;
 fornendo a febbraio 2024 i dati relativi al Factfile e il Questionario Greemetrics 2023

compilato da Iuav, che sono utilizzati per fotografare il quadro evolutivo delle università
italiane aderenti al ranking GM;

La rilevazione del questionario GM 2023 Iuav è iniziata a luglio con la elaborazione dei dati 
e delle evidence si è conclusa con il caricamento del questionario definitivo il 27.10.2023. Il 
questionario 2023 ha subito da parte degli organizzatori dei sensibili aggiustamenti, ad es. 
sostituendo le domande che riguardavano il periodo COVID, senza tuttavia modificarne il 
punteggio complessivo. Sono state inoltre richieste nuove evidence aggiuntive specifiche, 
che sono state rese obbligatorie (in tot. sono state caricate 48 evidence). 

Programmazione ministeriale triennale 2021/23 (PRO3) 

Dopo parere favorevole del senato accademico, il consiglio di amministrazione Iuav ha 
deliberato lo scorso 28.07.2021 il Programma triennale Iuav 2021-23 denominato: “Il tuo

futuro insieme a Iuav” costituito da 2 obiettivi, tra quelli indicati dal D.M. n. 289/2021, per 
complessivi euro 1.162.246: 
 l’obiettivo: “A. Ampliare l'accesso alla formazione universitaria” azione “4 -
Rafforzamento delle competenze acquisite dagli studenti e innovazione delle metodologie
didattiche”

 l’obiettivo:” B. Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla

competitività del Paese” azione: “2- Trasferimento tecnologico e di conoscenze” e i relativi
indicatori di monitoraggio e target: 
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 l’indicatore: “A_f Numero di studenti che partecipano a percorsi di formazione per
l'acquisizione di competenze trasversali e per l'imprenditorialità oppure che partecipano a
indagini conoscitive di efficacia della didattica disciplinare o trasversale”

 l’indicatore: “A_i - Numero di open badge ottenuti dagli studenti a seguito di percorsi di
formazione per l'acquisizione di competenze trasversali”

 l’indicatore: “B_e - Numero di spin off universitari rispetto ai docenti di ruolo dell'Ateneo”

 l’indicatore: “B_f - Proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed
europee rispetto ai docenti di ruolo”

 l’indicatore a scelta dell’ateneo: “Numero di attività di scouting di idee imprenditoriali e
innovazioni” rispetto ai quali è stato coinvolto il NdV di ateneo per la relativa validazione
(20.07.2021).
Con nota MUR del 16 marzo 2022 è stata comunicata l'assegnazione preliminare dell’intero

finanziamento richiesto. A febbraio 2023 il MUR ha comunicato le scadenze del quadro
informativo necessario ai fini del monitoraggio annuale previsto per l'anno 2022; a tal fine
sono elaborati i risultati intermedi 2022 relativamente agli indicatori dei 2 progetti presentati.
I risultati finali, validati dal Nucleo di valutazione di ateneo il 06.05.2024, sono stati caricati
sull’apposito sito MUR Cineca entro il 16.05.2024.

Sistema informativo e cruscotti Iuav 

Il potenziamento e miglioramento continuo dell’informatizzazione dei sistemi e delle reti, dei 
software e delle funzionalità del Datawarehouse e dei DataMart di ateneo (U-Gov) 
contribuiscono al potenziamento del supporto informativo (in particolare degli strumenti di 
business intelligence finalizzati alle elaborazioni e alla previsione di scenari, della 
misurazione delle performance e del reporting) e una maggiore disclosure verso l’esterno.

La dematerializzazione contribuisce progressivamente, oltre che al miglioramento della 
trasparenza e all’anticorruzione, a produrre maggiori benefici in termini di tempestività e 
esattezza dei dati raccolti e delle informazioni e di maggiore sostenibilità ambientale.  
Il cruscotto sintetico per gli organi di governo dell’ateneo è stato attivato nel 2019 quale 
strumento per visualizzare i risultati degli indicatori strategici dell’ateneo a: 
 rettore
 senato accademico (10 persone)
 consiglio di amministrazione (5 persone)
 direttore generale
 presidente del NdV e tutti i componenti
 servizio qualità e valutazione
Il cruscotto rappresenta una efficace modalità di visualizzazione dei risultati strategici e a
suo tempo ha ottenuto un discreto interesse8.
Dall’applicativo Cineca U-Gov è possibile per ogni utente selezionare la prospettiva, l’anno,

il formato da scaricare, ecc.; il cruscotto consente due modalità di visualizzazione:
 sintetica: tutti gli indicatori sono visualizzati nelle righe di una tabella articolata in 4 parti
(didattica, ricerca, sostenibilità, terza missione), è quindi possibile monitorare l’andamento

della situazione in un unico colpo d’occhio;
 analitica: per ciascun indicatore è possibile ottenere delle informazioni dettagliate
relative a numeratore e denominatore, visualizzare la serie storica dei valori sia in forma
grafica che tabellare, una scheda descrittiva dettagliata.
La modalità di visualizzazione sintetica evidenzia i dati dell’anno di riferimento, dell’anno

precedente, di 2 anni prima e le relative variazioni, con una sintetica visualizzazione grafica.
Il cruscotto raggruppa gli indicatori (KPI) nelle 4 prospettive in cui sono articolati gli obiettivi
strategici dell’ateneo9.

8 E’ stato presentato all’ incontro del gruppo CODAU sui Key Performance Indicator il 18.05.2021. 
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Il passaggio al nuovo cruscotto alimentato dagli indicatori strategici del nuovo Piano 
Strategico Iuav 2023-27 determinerà lo spegnimento di 16 indicatori vecchi e il caricamento 
di 27 indicatori nuovi, di cui 6 automatizzati. Alcuni indicatori inerenti la didattica, già 
automatizzati saranno comunque mantenuti. L’operazione terminerà indicativamente a 
giugno 2024. 
I cruscotti direzionali per la dirigenza: a partire dal dataset elaborato sui dati GP 2019-20 è 
stato realizzato un cruscotto informativo su Microsoft Power BI Service che è condiviso con i 
dirigenti e il DG dal 2021, e viene aggiornato periodicamente.  
Ciascun dirigente la possibilità di interagire autonomamente con il cruscotto via Web (sul PC 
mediante Power BI Service, oppure sul tablet o sul cellulare mediate le app PBI apposite) 
effettuando tutte le elaborazioni sui dati di efficienza, customer satisfaction e benessere 
organizzativo relativi alla propria area, via via aggiornati dal servizio CDG Iuav sulla base 
del dataset Good Practice. 
Per quanto riguarda i dati del GP 2022-23 presentati dal MIP il 28.11.2023, abbiamo 
ricevuto i file definitivi il 21.01.2024; dopo l’aggiornamento il cruscotto è stato condiviso il 

08.02.2024 con la dirigenza e, unitamente ad altri dati, con il rettore e con la prorettrice e il 
DG il 13.03.2024. In PBI Service è presente l’APP “Cruscotto Dirigenti PBI GP” che contiene

tutti i file condivisi. 
Lo strumento Microsft Power BI viene inoltre utilizzato per elaborare le presentazioni agli 
organi dell’ateneo:

 dell’analisi dell’assegnazione del FFO;

 degli indicatori di risultato ex DM 289/2021 utilizzati dal MUR per la ripartizione del 20%
della quota premiale dell’FFO.

In relazione alla realizzazione del Bilancio di genere Iuav e di un Cruscotto CINECA per il 
Bilancio di Genere; dopo una attenta valutazione che ha coinvolto persone esperte di altri 
atenei la DG ha ritenuto di procedere nel 2023 alla attivazione del Cruscotto, inserendolo 
come obiettivo gestionale di ateneo. 
Il cruscotto comprendente sia gli “Open Data” pubblicati dal MIUR 
(http://ustat.miur.it/opendata/ ), che i nostri datamart (dati relativi a componente studentesca, 
personale, ecc., caricati nel Datawarehouse U-Gov) e da marzo 2023 è pienamente 
operativo.  
Il servizio CDG ha supportato il consorzio Cineca nella implementazione del cruscotto 
avvenuta a marzo 2023, effettuando anche delle prime verifiche sul corretto funzionamento; 
successivamente il cruscotto è stato reso accessibile. Da maggio il cruscotto è risultato 
pienamente operativo per tutti gli indicatori messi a disposizione e viene utilizzato per la 
elaborazione del GEP. 
Infine con il DDG n. 29295 del 04.04.2024 la DG ha deciso di procedere alla Costituzione 
del gruppo di lavoro per la riclassificazione dei dati di bilancio in una prospettiva di genere 
che provvederà a riclassificare i conti della contabilità di ateneo in una prospettiva di genere 
in collaborazione con Cineca, ottenendo da un lato una riclassificazione contabile 
automatizzata con una reportistica ad hoc confrontabile con gli altri atenei aderenti e 
dall’altro una integrazione del Cruscotto CINECA per il Bilancio di Genere alimentato da 6 
nuove visualizzazioni. 
Infine nel corso del 2023 l’ateneo ha attivato il Cruscotto Direzionale KPI Cineca che 
comprende dati relativi ad AVA, all’FFO e agli indicatori PRO3. 

9 I dati sono aggiornati al 2022 tranne che per gli indicatori della didattica (escluso D200) e gli indicatori 
R120-130-140, che si aggiornano in tempo reale attraverso il DWH U-Gov. 

http://ustat.miur.it/opendata/
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Benessere organizzativo  

L’analisi sul benessere organizzativo del personale tecnico amministrativo 2023, di seguito 

illustrata nel capitolo 4, è stata pubblicata nel sito di ateneo con comunicazione del direttore 
generale a tutta la comunità Iuav il 10/04/2024. Iuav effettua tale rilevazione nell’ambito del

progetto Good Practice del Politecnico di Milano mediante un questionario che accoglie il 
modello definito da ANAC. Ciò permette di confrontare i risultati con altri 34 atenei che vi 
aderiscono. 

Ambito relazionale 

Sul piano relazionale interno la direzione ha mantenuto un confronto aperto e chiaro con 
tutte le componenti dell’ateneo, a partire dagli organi decisionali e consultivi nonché verso la 
componente docente, studentesca e verso il personale tecnico-amministrativo tramite i vari 
organismi di rappresentanza, nel rispetto dei reciproci ruoli. Sulla base di tali considerazioni 
si sono intensificati gli sforzi per il coinvolgimento della rappresentanza dei lavoratori per la 
sicurezza nell’ambito del completamento della messa in sicurezza di tutti gli ambiti lavorativi, 
dai laboratori, alle aule, agli spazi dedicati al personale. In particolare è stato anche 
consolidato nel PIAO la disciplina del lavoro a distanza, nelle forme previste del telelavoro e 
del lavoro agile nonché delle forme di tutela per le categorie considerate deboli. 
L’organizzazione del lavoro prevede il riconoscimento di 1 giornata di lavoro agile la 
settimana (ovvero 4 giorni al mese) per coloro che ne fanno richiesta nonché varie forme di 
flessibilità per lo stato di salute compreso quello dei familiari.  
Sono stati presidiati tutti gli istituti del CCNL di comparto, assicurando la contrattazione, il 
confronto e l’informazione regolare con le RSU e OO.SS., garantendo il regolare 
svolgimento della contrattazione integrativa e degli istituti collegati, comprese PEO e PEV. 
Si registra inoltre il completamento e la messa in funzione della casetta Palma, adibita a 
luogo di studio e ricreazione degli studenti e di tutto il personale docente e tecnico 
amministrativo e l’ubicazione presso Campo della lana del servizio di medicina del lavoro 
per le visite periodiche ai dipendenti. 

Sul piano delle relazioni esterne sono stati approfonditi tutti i rapporti verso le realtà con cui 
l’ateneo si confronta e interagisce, sia pubbliche sia private, attraverso la partecipazione a 
tutti i tavoli di lavoro e discussione, primo tra tutti quello relativo alla liquidazione del 
Consorzio Civen. Dei contenuti di tutte le riunioni viene sempre fornita sintesi scritta al 
rettore per la successiva informativa agli organi.  
Sono proseguiti con intensità i rapporti con le autorità centrali del sistema universitario, in 
primis il MUR e il CUN, le associazioni di riferimento quali il Codau10, l’ANVUR, l’ANAC, 
attraverso la partecipazione a gruppi di lavoro congiunti in materia di anticorruzione, 
trasparenza e performance, anche con contributi importanti destinati a porre in rilievo un uso 
avanzato nel nostro ateneo di strumentazioni di controllo di gestione a supporto dell’attività 
gestionale. In questa fase l’obiettivo della direzione è stato quello di mantenere e 

consolidare lo stato dei rapporti esterni relativi a Iuav per rafforzare la presenza dell’ateneo

nei principali circuiti nazionali (MUR, Codau, Regione Veneto, ANVUR, ANAC, altre 
istituzioni universitarie e di ricerca, CUS, ecc…) finalizzato a un rafforzamento dell’ambito 

reputazionale dell’istituzione. 

Il contesto di riferimento interno è ormai inserito stabilmente nell’ambito dei rapporti con tutte 
le componenti del nuovo sistema di governance dell’ateneo che è pienamente avviato 

10 Nell’ambito dell’associazione CoDAU il Direttore generale Iuav riveste il ruolo di responsabile della 
tematica del Personale 

https://www.codau.it/attivita/gruppi-di-lavoro-2024.html
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mentre il contesto esterno vede l’ateneo in un’ottica rinnovata e moderna come punta di 
eccellenza per le discipline di riferimento. 

Nota sul sistema di misurazione e valutazione dei risultati della direzione generale in 

base al sistema vigente 

Per la parte relativa ai risultati conseguiti nella performance organizzativa e individuale si 
rimanda alla relazione sulla performance 2023. Vengono in essa rendicontati tra le altre 
cose gli obiettivi strategici relativi alle 4 dimensioni in precedenza descritti e gli obiettivi 
gestionali relativi a ciascuna area dirigenziale inclusa la direzione generale nonché i risultati 
relativi alle dimensioni su cui viene effettuata la valutazione delle prestazioni individuali. 
Fanno corredo ai risultati del 2022 la relazione ex art. 3 quater, legge 1/2009 sui risultati 
della formazione, ricerca e trasferimento tecnologico11 e la relazione accompagnatoria al 
bilancio d’esercizio12. 

Cordiali saluti, 

il direttore generale 
dott. Alberto Domenicali 

11 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/ 
12 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm 

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
rinnovo del protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso la University 
of London (Regno Unito) pervenuta dal Goldsmiths’ College tramite la prof.ssa 
Elisa Bizzotto. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
2 comma 15; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 21 e 27 aprile 2021 con le quali è stata 
approvata la stipula del protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso 
la University of London, assunto a protocollo Iuav n. 24798 del 27 aprile 2021; 
premesso che il suddetto protocollo di intesa aveva una validità di tre anni 
con scadenza il 26 aprile 2024; 
accertato che non sono previste spese a carico degli atenei partner; 
considerato che Iuav intrattiene rapporti di proficua cooperazione con il 
Goldsmiths’ College dal 2021; 
considerato che lo scopo principale del protocollo di intesa in oggetto è 
quello di ampliare e consolidare il quadro della cooperazione internazionale 
con l’istituzione inglese, attraverso iniziative volte a incentivare la reciproca 
mobilità di studenti, personale docente e non docente e a promuovere la 
collaborazione in progetti di ricerca partecipati di comune interesse; 
considerato che è confermata quale responsabile scientifica del protocollo di 
intesa oggetto della presente deliberazione la prof.ssa Elisa Bizzotto; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo del protocollo di intesa 
con il Goldsmiths’ College presso la University of London (Regno 
Unito), secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 

delibera n. 77 
prot. n. 49777/2024 
19 giugno 2024 

protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso la University of 
London (Regno Unito): rinnovo 

UOR: SERVIZIO MOBILITA INTERNAZIONALE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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costituisce parte integrante (allegati 1 di pagine 3), dando mandato 
al rettore di apportare eventuali modifiche non sostanziali si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso e confermando la 
prof.ssa Elisa Bizzotto, quale responsabile scientifica dell’accordo 
che avrà una validità di 5 anni. 
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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

This Memorandum of Understanding (“MOU”) is made between: 

A) GOLDSMITHS’ COLLEGE, a body incorporated by Royal Charter with registration number
RC000715 whose administrative offices are at New Cross, London SE14 6NW; and

B) UNIVERSITA IUAV DI VENEZIA (IUAV), an international public university incorporated in
Italy with codice fiscale 80009280274 and partita IVA 00708670278, whose administrative
offices are at Santa Croce, 191, Venice, 30135 Italy.

1. NATURE OF THE MOU

1.1. This MOU records the intention of the parties to explore strengthening ties between their two 
institutions. This MOU does not constitute an offer capable of becoming a contract by 
acceptance. Except where explicitly stated hereunder, this MOU is not intended to and does 
not create any legally binding obligations between the parties. 

1.2. Neither party is by virtue of this MOU under any obligation to ultimately enter into any sort of 
contractual relationship with the other party, and either party may withdraw from negotiations 
at any stage without penalty. This MOU does not inhibit or prevent either party from 
negotiating similar links with any other party, nor does it inhibit or prevent any other 
development activities by either party, whether or not involving commercial partners. 

2. PURPOSE OF THE MOU

2.1. The parties wish to explore a potential collaboration in relation to strengthening ties between 
their two institutions. 

2.2. The parties have set down in this MOU their in principle understanding of the terms that would 
apply to their collaboration. 

3. PROPOSED ACTIVITIES UNDER THE MOU

3.1. The parties intend to undertake the following activities in relation to this MOU: 

3.1.1. Learning and teaching;  
3.1.2. Student exchange programmes; 
3.1.3. Reciprocal exchange of staff; 
3.1.4. Sharing of articles, reports and other academic publications and information; 
3.1.5. Participation in joint or collaborative research projects; 
3.1.6. Collaborative professional development; 
3.1.7. Other activities as mutually agreed.  

3.2. The individuals with primary responsibility for implementing activities in connection with this 
MOU are as follows: 
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3.2.1. For Goldsmiths: Professor Jane Desmarais 

3.2.2. For IUAV: Professor Elisa Bizzotto 

4. DURATION

4.1. This MOU shall become effective when signed by the authorised representatives of both 
parties. 

4.2. This MOU shall remain in effect for two (2) years from the date of final signature, whereupon 
it shall automatically terminate without notice unless extended by mutual written consent. 
Alternatively, either party may unilaterally terminate this MOU immediately upon written notice 
to the other party. 

5. PUBLICITY AND CONFIDENTIALITY

5.1. This paragraph 5 is legally binding. 

5.2. Neither party shall use the other party’s name or logo, or the name of any of the other party’s 
employees, representatives or students, in any press release or product advertising, or for 
any other promotional purpose, without first obtaining the other party’s written consent.

5.3. Each party shall keep confidential, and ensure that its employees and representatives keep 
confidential, all information of a proprietary or confidential nature received or obtained from 
the other party as a result of entering into or performing this MOU. 

5.4. Paragraph 5.3 shall not prevent disclosure of information which would otherwise be 
confidential if and to the extent that: 

5.4.1. the information is already known, independently disclosed by a third party without 
breach of any obligation of confidentiality, or independently developed by the party 
receiving the information 

5.4.2. the information is or becomes publicly known without any breach of this MOU or any 
other undertaking to keep it confidential; 

5.4.3. the disclosure is required by law or regulation or the order of any Court of competent 
jurisdiction (including, for the sake of clarity, any disclosure under the Freedom of 
Information Act 2000 or the Environmental Information Regulations 2004 where in the 
disclosing party’s reasonable opinion none of the statutory exceptions apply to 
disclosure under that Act or those Regulations) 

6. GENERAL

6.1. This paragraph 6 is legally binding. 
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6.2. Nothing in this MOU is intended to confer on any third party any right to enforce any of its 
terms. 

 
6.3. Termination of this MOU shall not prejudice any accrued rights or liabilities under any Contract 

or Memorandum of Agreement made under or relating to it. 
 
6.4. No variation or amendment of this MOU shall be effective unless it is made in writing and 

signed by each party's authorised representative. 
 
6.5. Nothing in this MOU creates, implies or evidences any partnership or joint venture between 

the parties, or the relationship between them of principal and agent.  Neither party has any 
authority to make any representation or commitment, or incur any liability, on behalf of the 
other. 

 
6.6. If the Parties are unable to reach an agreement on any issue concerning this MOU within 

thirty (30) days after one Party has notified the other of that issue, the Parties agree to enter 
mediation in good faith to settle such a dispute with a mediation body as agreed between the 
Parties in writing.  

 
6.7. This MOU is governed by, and is to be construed in accordance with, English law. The English 

Courts have exclusive jurisdiction to deal with any dispute which has arisen or may arise out 
of or in connection with this MOU, or the relationship between the parties. 

 

SIGNED BY: 
 

 
____________________________ 
 
For and on behalf of  
Goldsmiths’ College 
 
 
Name: Professor Jane Desmarais 
 
 
 
Position: Director of the Decadence Research 
Centre, Goldsmiths  
  
 
 
Date: 29 March 2021 
 

SIGNED BY: 
 
 
____________________________ 
 
For and on behalf of  
IUAV  
 

 
Name: Professor Alberto Ferlenga 
 
 
 
Position:  Rector of IUAV  
  
  
 
 
Date: ____________________ 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
stipula di una convenzione con la Regione del Veneto - Unità Organizzativa 
Rapporti con l’Unione Europea. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
richiamato l’accordo di collaborazione sottoscritto tra la Regione del Veneto 
- direzione formazione e istruzione e l’Università Iuav di Venezia per la
realizzazione di una community della ricerca in Veneto ai sensi dell’articolo 15
della legge 7 agosto 1990 n. 24, assunto a protocollo Iuav n. 4526 del 30
gennaio 2024 e approvato con decreto rettorale 21 dicembre 2023 n. 732;
premesso che la sede di Bruxelles della Regione del Veneto è operativa dal
1997 e svolge attività di collegamento tra la Regione del Veneto e le
istituzioni comunitarie sulle materie di competenza e interesse regionale,
nonché coordina le relazioni e i contatti tra le istituzioni pubbliche venete, gli
enti locali, le associazioni e gli altri organismi rappresentativi di interessi
collettivi e l’Unione Europea relativamente alla presentazione di progetti,
partecipazione ai programmi e alle iniziative comunitarie, giusta delibera
della giunta regionale n. 1943 del 6 dicembre 2016;
premesso che l’obiettivo principale della sede di Bruxelles è quello di
promuovere una maggiore visibilità e rappresentatività del sistema
economico, sociale e culturale regionale nei confronti delle istituzioni
comunitarie, nonché conoscere, valutare e supportare l’attività delle

delibera n. 78 
prot. n. 49778/2024 
19 giugno 2024 

convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca 
scientifica e rapporti con l’Unione Europea con la Regione del Veneto – 
Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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istituzioni comunitarie a sostegno e a tutela degli interessi di sviluppo 
regionale; 
premesso che Iuav ha deciso di avviare una collaborazione stabile con Unità 
Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea della Regione del Veneto e di 
domiciliarsi presso la sede di Bruxelles al fine di implementare le proprie 
attività a livello europeo e internazionale con particolare attenzione ai propri 
ambiti di interesse nella ricerca scientifica a livello comunitario; 
premesso che l’impatto di Iuav sui sistemi di governance nazionali 
(ministeriali e governo centrale), ma soprattutto europei e internazionali 
(ONU e Banca Mondiale) è fondamentale per avviare un percorso di 
leadership macro-regionale sui temi di propria competenza; 
premesso che tra le priorità strategiche per Iuav vanno considerate: il 
miglioramento dell’accesso a finanziamenti competitivi per temi del dibattito 
a livello europeo, l’incremento del commitment nelle iniziative di eccellenza 
individuale relative ai programmi di ricerca sostenuti dalla Commissione 
Europea a base competitiva e revisione tra pari, l’adeguamento delle 
performance di ricerca per la Valutazione della Qualità della Ricerca - VQR e 
l'incremento della visibilità nazionale e internazionale attraverso il networking 
e che ulteriori azioni mirano al potenziamento dell’inclusività e 
dell’innovazione, al coinvolgimento della comunità di ricerca a livello 
comunitario e internazionale, oltre alla sistematizzazione dell’adesione a reti 
e iniziative internazionali per mantenere elevati standard di competitività 
europea; 
premesso che Iuav ha partecipato all’accordo di programma tra le università 
del Veneto e la Regione del Veneto (2020-2022), sottoscritto in data 5 
settembre 2018 e autorizzato dal senato accademico e dal consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute dell’11 e 18 luglio 2018 per la 
realizzazione di attività di analisi e studio per supportare le scelte strategiche 
regionali in ambito nazionale ed europeo volte a promuovere la crescita e lo 
sviluppo sostenibile del modello socio-economico regionale, coordinando in 
particolare l’attività 4.2. Individuazione degli elementi strategici per una 
maggiore inclusione del sistema della ricerca regionale alla prossima 
programmazione 2021 - 2027; 
considerato che con la sede di Bruxelles della Regione del Veneto si intende 
avviare una collaborazione stabile anche al fine di capitalizzare il percorso di 
creazione e comunicazione della Community della Ricerca in Veneto che Iuav 
coordina per conto della Regione del Veneto fino al 31 dicembre 2025, 
avviando progressivamente la creazione di hub per la collaborazione delle 
università e dei centri di ricerca operanti nella regione; 
considerato che Iuav intende utilizzare il ventaglio di servizi offerti e in 
particolare beneficiare, seppur indirettamente, dell’attività di promozione 
della realtà culturale e della ricerca veneta promossa dalla sede di Bruxelles; 
considerato che Iuav concorda che il fine della sede di Bruxelles è 
principalmente quello di potenziare, insieme agli altri enti domiciliati, 
l’immagine internazionale del sistema economico, finanziario, sociale, 
culturale e della ricerca scientifica veneto, nonché ottimizzare la 
partecipazione ai programmi e alle iniziative comunitarie, e a questo fine 
desidera concorrere; 
considerato che in tale cornice la Regione del Veneto - Unità Organizzativa 
Rapporti con l’Unione Europea si impegna a fornire, al costo forfetario per 
l'anno in corso di € 2.500,00 + IVA, i seguenti servizi: 
a) domiciliazione postale presso la propria sede con facoltà di apporre una
targa e relativo logo di Iuav;
b) disponibilità di una postazione usufruibile dal personale Iuav presso la sede
fino a massimo 30 giorni l’anno;
c) attività di raccordo con i servizi delle istituzioni europee al fine di acquisire
informazioni e pareri in merito a iniziative progettuali presentate di Iuav su
finanziamenti europei;
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d) assistenza per la ricerca di partner presenti a Bruxelles con i propri uffici di
rappresentanza o di collegamento, con i quali collaborare per la
presentazione di progetti all’Unione Europea;
e) attività di segreteria e coordinamento logistico dedicata per tutte le attività
del soggetto domiciliato a Bruxelles connesse con la presente convenzione;
f) ricerca di relatori presso le istituzioni comunitarie per convegni da
effettuare in Veneto e a Bruxelles;
g) organizzazione di stage di formazione per uno o più docenti, ricercatori,
assegnisti, dottorandi, collaboratori, tecnologi della ricerca, personale tecnico
amministrativo di Iuav o supporto all’identificazione di figure provenienti dalle
università con le quali la Regione del Veneto ha stipulato convenzioni: queste
risorse verranno ospitate presso i locali della sede di Bruxelles. Lo stage potrà
durare da un minimo di tre a un massimo di sei mesi, su prenotazione e
secondo la disponibilità dei locali degli uffici regionali a Bruxelles. Questo
servizio è offerto senza aggravio di costi per l’ateneo ma deve intendersi che
tutti i costi, quali ad esempio trasferimento, trasferta e assicurazione della
risorsa che compie lo stage, nonché gli obblighi derivanti dal rapporto di
lavoro, sono e restano a esclusivo e totale carico dell’Università Iuav di
Venezia. Le modalità e la durata dello stage dovranno essere oggetto di uno
specifico accordo scritto tra l’Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione
Europea e Iuav;
h) altre eventuali attività di approfondimento su specifiche tematiche
comunitarie di interesse dell’ateneo;
i) disponibilità di una sala riunioni per 40 persone, su prenotazione;
l) preparazione di specifici report, su materie selezionate, a richiesta
dell’ateneo e su prenotazione, secondo modalità, tempi e obiettivi da
concordare per ogni singolo incarico;
m) organizzazione di seminari e brevi corsi di formazione per il personale
dell’Università Iuav di Venezia anche in accordo con analoghe iniziative di
altri soggetti firmatari di analoga convenzione con la sede di Bruxelles;
considerato che si rende necessario disciplinare il rapporto con la Regione
del Veneto - Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea per la
realizzazione delle attività sopra richiamate;
accertato che la spesa sopra riportata grava sui fondi del decreto
ministeriale 25 giugno 2021 n. 737 del budget autorizzatorio dell’ateneo per
l’anno 2024;
considerato che, ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo
per lo svolgimento di attività convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti
non riconducibili a uno schema-tipo o di importo superiore ai € 100.000,00
sono approvati dal consiglio di amministrazione, previo parere del senato
accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
considerato che lo schema di contratto oggetto della presente delibera non
è riconducibile ad uno schema-tipo di cui al predetto regolamento;
considerato che il responsabile per l’attuazione per Iuav della presente
convenzione che avrà una durata di 365 giorni a decorrere dalla data della
sua sottoscrizione, è il prof. Francesco Musco;
udita la relazione del presidente
esprimere unanime parere favorevole in merito alla stipula della
convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca
scientifica e rapporti con l’Unione Europea con la Regione del Veneto
- Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 4) dando mandato al rettore di
apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero
necessarie alla stipula della stessa.
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Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 
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Convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica 

e rapporti con l’Unione Europea  

Tra la Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea 

con sede in Avenue de Tervueren, 67 -  1040 – Bruxelles 

C.F. 80007580279, P.Iva 02392630279

nella persona del suo Direttore p.t. dott. Carlo Clini 

 (nel seguito anche “Sede di Bruxelles”) 

e 

L’Università Iuav di Venezia 

con sede in Venezia, S. Croce 191, 30135 Venezia 

codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278 

nella persona del suo Rettore, prof. Benno Albrecht di seguito Iuav 

PREMESSO: 

- la Sede regionale di Bruxelles è operativa dal 1997, in attuazione della Legge regionale n. 30 del 6

settembre 1996, successivamente abrogata dalla Legge regionale n. 26 del 25 novembre 2011, "Norme

sulla partecipazione della Regione del Veneto al processo normativo e all’attuazione del diritto e delle

politiche dell’Unione europea", che specifica – all’art. 14, comma II – come la Giunta ed il Consiglio

regionale si avvalgano della Sede “al fine di assicurare un efficace sistema di relazioni con le Istituzioni e

gli Organismi dell’Unione Europea”;

- che la Sede di Bruxelles svolge attività di collegamento tra la Regione del Veneto e le Istituzioni

comunitarie sulle materie di competenza e interesse regionale, nonché coordina le relazioni ed i contatti

tra le Istituzioni pubbliche venete, gli Enti locali, le associazioni e gli altri organismi rappresentativi di

interessi collettivi e l’Unione europea relativamente alla presentazione di progetti, partecipazione ai

programmi e alle iniziative comunitarie, giusta DGR n. 1943 del 6 dicembre 2016;

- che l’obiettivo principale della Sede di Bruxelles è quello di promuovere una maggiore visibilità e

rappresentatività del sistema economico, sociale e culturale regionale nei confronti delle Istituzioni

comunitarie, nonché conoscere, valutare e supportare l’attività delle Istituzioni comunitarie a sostegno e a

tutela degli interessi di sviluppo regionale;

- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le

discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del

Teatro, del Design e della Moda, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca nelle discipline

del progetto, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed

internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della

didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università;

- che Iuav ha deciso di avviare una collaborazione stabile con Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione

Europea della Regione Veneto e di domiciliarsi presso la Sede di Bruxelles al fine di implementare le

proprie attività a livello europeo ed internazionale con particolare attenzione ai propri ambiti di interesse

nella ricerca scientifica a livello comunitario;

- l’impatto di Iuav sui sistemi di governance nazionali (ministeriali e governo centrale), ma soprattutto

europei e internazionali (ONU e Banca Mondiale) è fondamentale per avviare un percorso di leadership

macro-regionale sui temi di propria competenza;
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- tra le priorità strategiche per Iuav vanno considerate: il miglioramento dell’accesso a finanziamenti

competitivi per temi del dibattito a livello europeo, l’incremento del commitment nelle iniziative di

eccellenza individuale relative ai programmi di ricerca sostenuti dalla Commissione Europea a base

competitiva e revisione tra pari, l’adeguamento delle performance di ricerca per la VQR (Valutazione della

Qualità della Ricerca) e l'incremento della visibilità nazionale e internazionale attraverso il networking.

Ulteriori azioni mirano al potenziamento dell’inclusività e dell’innovazione, al coinvolgimento della

comunità di ricerca a livello comunitario ed internazionale, oltre alla sistematizzazione dell’adesione a reti

e iniziative internazionali per mantenere elevati standard di competitività europea;

- Iuav ha partecipato all’Accordo di Programma tra le università del Veneto e la Regione Veneto (2020-

2022), per la realizzazione di attività di analisi e studio per supportare le scelte strategiche regionali in

ambito nazionale ed europeo volte a promuovere la crescita e lo sviluppo sostenibile del modello socio-

economico regionale, coordinando in particolare l’attività 4.2. Individuazione degli elementi strategici per

una maggiore inclusione del sistema della ricerca regionale alla prossima programmazione 2021-2027;

- che con la Sede di Bruxelles si intende una collaborazione stabile con Iuav anche al fine di capitalizzare il

percorso di creazione e comunicazione della Community della Ricerca in Veneto che Iuav coordina per

conto della Regione Veneto (fino al 31/12/2025), avviando progressivamente la creazione di hub per la

collaborazione delle università e dei centri di ricerca operanti nella regione;

- che Iuav intende utilizzare il ventaglio di servizi offerti e in particolare beneficiare, seppur indirettamente,

dell’attività di promozione della realtà culturale e della ricerca veneta promossa dalla Sede di Bruxelles;

- che Iuav concorda che il fine della Sede di Bruxelles è principalmente quello di potenziare, insieme agli

altri Enti domiciliati, l’immagine internazionale del sistema economico, finanziario, sociale, culturale e

della ricerca scientifica veneto, nonché ottimizzare la partecipazione ai programmi e alle iniziative

comunitarie, e a questo fine desidera concorrere;

vista la delibera del Senato Accademico Iuav del …. e del Consiglio di Amministrazione Iuav del ….. che 

autorizzano la stipula della presente convenzione. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

1. La Sede di Bruxelles della Regione del Veneto si impegna a:

1. Fornire, al costo forfetario per l'anno in corso di Euro 2.500,00 + IVA, i seguenti servizi:

a) domiciliazione postale presso la propria Sede con facoltà di apporre una targa e relativo logo di Iuav;

b) disponibilità di una postazione usufruibile dal personale Iuav presso la Sede fino a massimo 30 giorni

l’anno;

c) attività di raccordo con i servizi delle Istituzioni europee al fine di acquisire informazioni e pareri in

merito ad iniziative progettuali presentate di Iuav su finanziamenti europei;

d) assistenza per la ricerca di partner presenti a Bruxelles con i propri Uffici di Rappresentanza o di

collegamento, con i quali collaborare per la presentazione di progetti all’UE;

e) attività di segreteria e coordinamento logistico dedicata per tutte le attività del Soggetto Domiciliato a

Bruxelles connesse con la presente Convenzione;

f) ricerca di relatori presso le Istituzioni comunitarie per convegni da effettuare in Veneto e a Bruxelles;

g) organizzazione di stage di formazione per uno o più docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi,

collaboratori, tecnologi della ricerca, PTA di Iuav o supporto all’identificazione di figure provenienti

dalle Università con le quali la Regione del Veneto ha stipulato convenzioni: queste risorse verranno

ospitate presso i locali della Sede di Bruxelles. Lo stage potrà durare da un minimo di 3 ad un massimo

di 6 mesi, su prenotazione e secondo la disponibilità dei locali degli uffici regionali a Bruxelles. Questo

servizio è offerto senza aggravio di costi per Iuav, ma deve intendersi che tutti i costi, quali ad esempio

trasferimento, trasferta e assicurazione della risorsa che compie lo stage, nonché gli obblighi derivanti

dal rapporto di lavoro, sono e restano ad esclusivo e totale carico di Iuav. Le modalità e la durata dello

stage dovranno essere oggetto di uno specifico accordo scritto tra l’Unità Organizzativa Rapporti con

l’Unione Europea e Iuav;



 3 

h) altre eventuali attività di approfondimento su specifiche tematiche comunitarie di interesse di Iuav; 

i) disponibilità di una sala riunioni per 40 persone, su prenotazione; 

j) preparazione di specifici report, su materie selezionate, a richiesta di Iuav e su prenotazione, secondo 

modalità, tempi ed obiettivi da concordare per ogni singolo incarico; 

k)  organizzazione di seminari e brevi corsi di formazione per il personale di Iuav anche in accordo con 

analoghe iniziative di altri Soggetti firmatari di analoga convenzione con la Sede di Bruxelles.  

 

2. Nel caso in cui Iuav abbia necessità di servizi aggiuntivi erogati in via continuativa oltre quanto 

previsto dalla presente convenzione, potrà essere stipulata apposita convenzione integrativa ad hoc. 

 

 

2. Iuav si obbliga a: 

 

1. versare, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della fattura, la somma di 2.500,00 euro + IVA alla 

Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea - Codice Univoco Ufficio   

OEDCCU, P.IVA 02392630279 a titolo di concorso forfetario per l’anno in corso, come previsto 

all’art. 2, salvo revisione dell’importo in sede di rinnovo. Per gli anni successivi tale somma sarà 

corrisposta entro sessanta giorni dalla data di rinnovo dell’Atto; 

2. utilizzare gli Uffici della Sede di Bruxelles nei limiti stabiliti dalla presente Convenzione; 

 

3. Disposizioni generali 

 

a) La Sede di Bruxelles porrà ogni migliore attenzione per sostenere, per quanto possibile, e nella misura 

in cui questo sia compatibile con la propria missione istituzionale, l’organizzazione di manifestazioni, 

convegni, tavole rotonde o altre iniziative di promozione organizzate da Iuav. La Sede regionale di 

Bruxelles non è tuttavia obbligata ad aderire alle iniziative proprie di Iuav, salvo per quanto disposto 

dalla presente Convenzione. 

b) L’attività svolta dalla Sede di Bruxelles non deve intendersi in alcun modo, neppure indirettamente, 

come azione in nome e/o per conto di Iuav. La Sede di Bruxelles non si sostituisce in nessun caso ai 

normali organi di Iuav preposti ai rapporti con le Istituzioni comunitarie. 

c) Iuav non può pretendere a nessun titolo l’automatica adesione della Sede di Bruxelles ad iniziative 

dallo stesso intraprese (es.: organizzazione di convegni, conferenze, seminari, ecc.) che non siano state 

preventivamente concordate. 

d) Iuav resta l’unico responsabile per le attività dallo stesso organizzate anche con il supporto della Sede 

di Bruxelles. 

e) La Sede di Bruxelles e Iuav si impegnano reciprocamente all’obbligo di riservatezza e alla non 

divulgazione di notizie riservate conosciute in relazione all’attività svolta. 

f) La presente Convenzione ha durata di 365 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto. 

g) La presente Convenzione sarà rinnovata annualmente e verrà risolta a mezzo PEC da inviare almeno 

un mese prima della scadenza. 

h) In caso di mancato versamento del corrispettivo di cui al punto 2a) la Convenzione si considera 

automaticamente risolta. 

i) Iuav assicura il proprio personale contro gli infortuni durante le attività svolte presso Regione del Veneto 

– Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea, nonché per la responsabilità civile presso 

compagnie assicurative operanti nel settore. Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con 

l’Unione Europea provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli infortuni dei propri 

componenti che partecipino alle attività contrattuali. Iuav è sollevata da ogni responsabilità per gli 

eventuali danni che dovessero derivare al personale della Regione del Veneto – Unità Organizzativa 

Rapporti con l’Unione Europea impiegato nell’attività oggetto della presente convenzione. La Regione 

del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea è sollevata da ogni responsabilità per 

gli eventuali danni che dovessero derivare al personale Iuav impiegato nell’attività oggetto della presente 

convenzione 

j) Qualsiasi controversia dovesse sorgere in relazione all’interpretazione, all’applicazione e 

all’esecuzione della presente Convenzione, sarà devoluta ad un collegio arbitrale di tre arbitri di cui 

uno nominato dalla Regione del Veneto, uno da Iuav e il terzo, che assumerà veste di Presidente del 



4 

Collegio Arbitrale, nominato su accordo dei due arbitri o, in caso di disaccordo, dal Presidente del 

Tribunale di Venezia. In caso di attivazione della procedura arbitrale, l’esecuzione della Convenzione 

resterà sospesa fino alla definizione della controversia. 

k) Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale

sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al

presente contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del

trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere contattato al

seguente indirizzo email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato

ai seguenti indirizzi email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it

l) Il Titolare del trattamento per Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea,

può essere contattato al seguente indirizzo email: dpo@regione.veneto.it

m) L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R.

642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. La presente convenzione sarà

registrata solo caso d’uso. Tutte le spese relative sono a carico del richiedente.

n) il responsabile per l’attuazione della presenta convenzione per Iuav è il prof. Francesco Musco, Ordinario

di Pianificazione Urbanistica e Direttore pro-tempore della sezione di coordinamento della Ricerca,; il

responsabile per la Sede di Bruxelles è il Direttore pro-tempore dell’Unità Organizzativa Rapporti con

l’Unione Europea, dott. Carlo Clini.

Letto, confermato e sottoscritto: 

Regione del Veneto 

U.O. Rapporti con l’Unione Europea 

Dott. Carlo Clini 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
adesione ai progetti di ricerca R.ISO.RSA VENETO: Recupero Innovativo 
SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto, codice progetto 
2105-0049-553-2023-codice CUP: C93C23006450007, e progetto SARTI - 
Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, codice progetto 2105-0068-
553-2023 -codice CUP C93C23006500007, e di stipula delle convenzioni di
partenariato.
Il senato accademico
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la
contabilità;
richiamato il piano strategico Iuav 2023 - 2027;
richiamato il regolamento interno per il conferimento di borse di studio post-
lauream e per attività di ricerca;
richiamato il regolamento interno per il conferimento di assegni per la
collaborazione ad attività di ricerca;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
premesso che l’Università degli studi di Padova ha partecipato al bando
della Regione del Veneto emanato con deliberazione della giunta regionale
del 9 maggio 2023 n. 553 PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo
“Investimenti per l’occupazione e la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico
f), includendo l’Università Iuav di Venezia nel partenariato di progetto;
premesso che la Regione del Veneto ha approvato con decreto del direttore
della direzione formazione e istruzione 15 novembre 2023 n.1526 i progetti
presentati dal capofila Università degli Studi di Padova R.ISO.RSA VENETO:

delibera n. 79
prot. n. 49779/2024
19 giugno 2024 

convenzione per la realizzazione dei progetti di ricerca “R.ISO.RSA 
VENETO: Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie 
Assistenziali in Veneto” e “SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare 
Tessile Insieme”: adesione ai progetti e stipula convenzioni di 
partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in 
Veneto, codice progetto 2105-0049-553-2023, e progetto SARTI - Simbiosi 
Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, codice progetto 2105-0068-553-2023; 
premesso che la convenzione oggetto della presente delibera si raccorda 
con l’obiettivo del piano strategico Iuav sopra richiamato “Essere 
catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione 
“Qualificare e infrastrutturare la ricerca: favorire l’accesso ai finanziamenti su 
base competitiva”; 
accertato che, per il progetto di ricerca R.ISO.RSA VENETO: Recupero 
Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto, si 
prevede che l’Università degli Studi di Padova eroghi a Iuav un contributo di € 
36.605,00 per l’attivazione di un assegno per la collaborazione ad attività di 
ricerca intitolato “Analysis and survey of buildings for R.ISO.RSA VENETO " 
per un totale di dodici mesi per un importo pari a € 32.265,00 (€ 26.040,00 e 
una mobilità internazionale di due mesi per un importo pari a € 6.225,00) e 
una borsa di studio e ricerca post lauream intitolata “Networking for 
performances technology and inclusive design” per un totale di due mesi per 
un importo pari a € 4.340,00; 
accertato che, per il progetto di ricerca SARTI - Simbiosi Aziendali: 
Recuperare Tessile Insieme, si prevede che l’Università degli Studi di Padova 
eroghi a Iuav un contributo di € 52.080,00 per l’attivazione di due assegni per 
la collaborazione ad attività di ricerca intitolati “Opportunità di riciclo 
partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia 1): dalla costruzione di un 
catalogo di "neo-materiali" alle soluzioni di artefatti di downcycling” e 
“Opportunità di riciclo partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia 2): dalla 
costruzione di un catalogo di "neo-materiali" alle soluzioni di artefatti di 
downcycling”; 
accertata la copertura finanziaria nei fondi UGOV PRJ-0418 e PRJ-0420 del 
bilancio autorizzatorio di ateneo per l’anno 2024; 
ritenuto opportuno sottoscrivere tra le parti le convenzioni per la 
realizzazione dei progetti di ricerca sopra richiamati; 
considerato che il responsabile scientifico della convenzione per il progetto 
R.ISO.RSA VENETO: Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze
Sanitarie Assistenziali in Veneto, è il prof. Francesco Trovò;
considerato che i responsabili scientifici della convenzione per il progetto
SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, sono la dott.ssa
Annapaola Vacanti, la prof.ssa Raffaella Fagnoni e il dott. Davide Crippa;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare l’adesione ai progetti R.ISO.RSA VENETO: Recupero
Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in
Veneto e SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme con
capofila l’Università degli Studi di Padova - dipartimento di
ingegneria civile, edile ed ambientale;
2) esprimere parere favorevole in merito alla stipula delle
convenzioni di partenariato per la realizzazione dei progetti sopra
richiamati, secondo gli schemi allegati alla presente delibera di cui
costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 8; allegato 2 di
pagine 8), dando mandato al rettore di apportare le eventuali
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula
delle stesse.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca,
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.



CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTO DI RICERCA 

Tra 
L’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale – 
ICEA, in qualità di Ente Beneficiario (di seguito denominata “Università” o “Parte”) con sede 
in Padova, via Marzolo, n. 9, c.a.p. 35131, C.F. 80006480281 - P. IVA 00742430283 
rappresentata dalla dal Prof. Andrea Giordano Direttore del Dipartimento di cui sopra,  

e 

l’Università IUAV di Venezia, in qualità di Ente Partner (di seguito denominato “Partner” o 
“Parte”) con sede legale in Venezia, Santa Croce, n. 191, C.F/P.IVA 80009280274, 
legalmente rappresentato da Albrecht Benno, in qualità di legale rappresentante, domiciliato 
per la carica presso IUAV, Santa Croce n. 191, Venezia 

collettivamente indicati di seguito come “le Parti” 

Premesse: 
– le Parti hanno presentato il progetto “R.ISO.RSA VENETO: recupero innovativo sostenibile

delle residenze sanitarie assistenziali in veneto”” (di seguito “Progetto”), nell’ambito del
Bando “Assegni di ricerca 2023”, approvato con Delibera della Giunta Regionale della
Regione del Veneto n.  553 del 09/05/2023(di seguito “DGR”)

– al momento della presentazione, al Progetto è stato assegnato il codice 2105-0049-553-
2023

– il Partner al momento della sottomissione del progetto ha sottoscritto un modulo di
adesione in partenariato in data 29-06-2023

– con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione della Regione del
Veneto n. n. 1526 del 15/11/2023 il Progetto è stato selezionato per il finanziamento

– con protocollo l’Ateneo ha inviato alla Regione del Veneto l’Atto di adesione che prevede
tra l’altro l’accettazione del ruolo di responsabile del trattamento dati in base al quale
l’Università è autorizzata dalla Regione (Titolare del Trattamento) a nominare a sua volta
come sub-responsabili i partner operativi

– con Delibera n. 670 del 28/04/2015, la Giunta Regionale della Regione del Veneto ha
approvato il documento “Testo Unico per i Beneficiari” che funge da base normativa per
le modalità di esecuzione e rendicontazione dei progetti (di seguito Testo Unico)

– con Decreto n. 38 del 18/09/2020, la Regione del Veneto ha emanato il documento “Testo
Unico per i Beneficiari” che aggiorna il precedente

– nell’allegato B alla DGR, la Giunta Regionale ha determinato le specifiche modalità di
esecuzione e rendicontazione dei progetti finanziati

Definizioni: 
– Affiliata: indica qualsiasi entità che, direttamente o indirettamente, detiene il

controllo di una società o è comunque controllata da quest’ultima, dove per “controllo”
si intende la proprietà di almeno il cinquanta per cento (50%) del capitale o delle
partecipazioni in una società o il possesso della maggioranza dei diritti di voto o di
nomina della maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione o di altro
organo societario;

– Background: opere dell’ingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge
n. 633/1941 e ss.mm.ii. “Protezione del diritto d’Autore e di altri diritti connessi al suo
esercizio”, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie di prodotti a
semiconduttori, informazioni riservate, varietà vegetali e ogni altro bene immateriale



protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene 
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e internazionale 
in materia di proprietà intellettuale e industriale, dei cui diritti una Parte sia titolare o 
contitolare prima della sottoscrizione del presente contratto; indica altresì qualsiasi 
conoscenza e informazione non protetta conseguita da una parte prima della 
sottoscrizione della presente Convenzione ; 

– Convenzione: indica il presente accordo tra le Parti che regola la collaborazione al
Progetto

– Data di stipula: si intende la data di sottoscrizione della Convenzione da parte del
Partner che firma per ultimo la Convenzione

– Diritti di Proprietà Industriale: indica la disciplina dettata dal d.lgs. 10 febbraio
2005 n. 30 e successive modificazioni, cioè il Codice di Proprietà Industriale (C.P.I.),
con riguardo ai marchi e agli altri segni distintivi, alle indicazioni geografiche, alle
denominazioni di origine, alle opere del disegno industriale, alle invenzioni, ai modelli
di utilità, alle topografie dei prodotti a semiconduttori, alle informazioni aziendali
riservate (know how), alle nuove varietà vegetali;

– Diritti di Proprietà Intellettuale: indica la disciplina detta dalla Legge 633 del 1941
e successive modificazioni

– Informazioni Riservate: indica tutte le informazioni, quali a titolo esemplificativo ma
non esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti,
studi, rappresentazioni grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia
e a processi produttivi, modelli, tavole, codici oggetto, codici sorgente, codici eseguibili
- registrati e non - rivelati o consegnati da una Parte all’altra allo scopo di eseguire il
presente contratto che al tempo della rivelazione o della consegna siano identificati
come di natura riservata ai sensi dell’art. 8  della presente Convenzione;

– Responsabile Scientifico: indica un docente dell’Università che funge da
direttrice/direttore/coordinatrice/coordinatore del Progetto così come descritto all’art.
8 dell’All. B della DGR

– Referente di progetto: referente presso il Partner che si incarica di mantenere i
rapporti con il Responsabile Scientifico e di monitorare il progresso della propria parte
del Progetto nonché il rispetto delle regole previste dalla DGR

– Risultati: indica ogni bene, materiale o immateriale, nonché ogni conoscenza o
informazione, proteggibile o non proteggibile secondo la normativa in materia di diritto
d’autore conseguiti in esecuzione dell’attività di ricerca oggetto della presente
Convenzione e in ragione di essa;

– Parte ospitante: Ente che ha disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolgono le
attività di cui alla presente Convenzione

Art. 1 – Oggetto 
1. La Convenzione ha per oggetto l’attuazione del Progetto indicato in premessa.
2. Ciascuna Parte assume in proprio la piena e diretta responsabilità in ordine alla corretta

esecuzione dell’attività ad essa attribuita.

Art. 2 – Responsabile Scientifico 
1. Il Responsabile Scientifico per le attività svolte dall’Università è il Dott. Livio Petriccione
2. Il Referente del progetto per il Partner è il prof.Francesco Trovò
3. Il Partner potrà in qualunque momento sostituire il proprio Referente come sopra

designato, dandone comunicazione per iscritto all’Università entro 15 giorni dalla
modifica.

4. Tutte le comunicazioni tra Università ed il Partner devono essere inviate ai seguenti
indirizzi:
a. Università degli Studi di Padova – Dipartimento di ingegneria Civile, Edile ed

Ambientale, via Marzolo 9 – 35131 Padova, PEC dipartimento.dicea@pec.unipd.it;



b. Partner Università Iuav di Venezia – Servizio Trasferimento tecnologico, territorio
e innovazione, Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, PEC
ufficio.protocollo@pec.iuav.it.

Art. 3 - Impegni dell’Università 
1. L’Università si impegna al pieno rispetto delle direttive, delle disposizioni e dei

provvedimenti della Regione del Veneto, nonché delle norme da essa richiamate, in
ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del Progetto in oggetto

2. L’Università si impegna a svolgere le attività previste per il Beneficiario all’art. 2 del Testo
Unico, dalla DGR e dal Progetto.

Art. 4 Impegni del Partner 
1. Il Partner dichiara di aver preso completa visione e di impegnarsi al pieno rispetto delle

direttive, delle disposizioni e dei provvedimenti della Regione del Veneto, nonché delle
norme da essa richiamate, in ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del
Progetto di cui alle Premesse;

2. Il Partner dichiara di avere preso visione del Progetto;
3. Il Partner è consapevole che, come indicato alla voce “Partner” nelle Definizioni del Testo

Unico per i Beneficiari (DDR n. 38 del 18/09/2020), la figura di partner operativo è
assimilata a quella del beneficiario e ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati,
la responsabilità nella gestione e nell’attuazione degli interventi; pertanto, limitatamente
alle attività riconosciute “a costi reali” è assoggettato a rendicontazione delle spese
sostenute senza possibilità di ricarichi;

4. Il Partner si impegna:
a) a svolgere le attività previste a suo carico dalla DGR, dal Testo Unico e dal Progetto.

In particolare, IUAV coordinerà 1 dei 3 assegni previsti dal progetto, intitolato
“Analysis and survey of buildings for R.ISO.RSA VENETO" per un totale di 12 mesi per
un importo pari a 26.040,00 euro, una mobilità internazionale di 2 mesi per un
importo pari a 6.225,00 euro, e una borsa di studio e ricerca post lauream intitolata
“In your shoes: uno studio qualitativo di bisogni e desideri di anziani residenti in
presidi socio-assistenziali” per un totale di 2 mesi per un importo pari a 4.340,00
euro. In particolare IUAV coordinerà la fase di ricognizione delle RSA sul territorio
regionale e la verifica di compatibilità delle tecnologie e delle filiere di processo
proposte nell'ambito della ricerca, in modo da poter estendere le soluzioni proposte
a tutto lo stock edilizio considerato;

b) a mantenere informata l'Università in merito allo stato di avanzamento del lavoro di
propria competenza e a collaborare con l'Università nell’adempimento degli obblighi
previsti dalla DGR per la propria parte di attività;

c) a rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente il Progetto formulata
dall'Università;

d) ad informare tempestivamente l’Università di ogni problema relativo allo sviluppo
della propria parte di attività;

e) a presentare alla stessa tempestivamente eventuali richieste di modifica della propria
parte di attività progettuali e/o della tempistica di attuazione;

f) a non utilizzare l’Assegnista per attività o con modalità tali da determinare la
cessazione dello stato di disoccupazione;

g) a coordinarsi con l’azienda presso la quale l’assegnista svolgerà la propria attività,
assicurandosi che siano rispettati i tempi e i contenuti del progetto nonché la
tempistica, i controlli e le modalità previste dalla DGR;

h) a consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono realizzate
le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, dei valutatori e dei
controllori, per gli adempimenti di loro competenza;

i) ad informare l'Università in merito ad eventuali controlli espletati da parte delle



autorità responsabili; 
j) a consegnare all’Università le relazioni e la documentazione dovute nei tempi e con

le modalità riportate nel Progetto e nelle disposizioni di riferimento;
k) a garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla propria parte

di Progetto;
l) ad applicare le regole di contabilità richieste dalle disposizioni regionali;
m) a conservare la documentazione amministrativa e contabile riferita al Progetto e a

renderla disponibile per le verifiche e i controlli previsti;
n) a prevedere un sistema di contabilità separata, o che distingua chiaramente le

transazioni relative ruolo alla sua attività nel Progetto;
o) ad emettere regolari documenti contabili/fiscali e i giustificativi di spesa nel rispetto

delle modalità e dei tempi stabiliti dalle norme di riferimento per il monitoraggio, la
liquidazione, le richieste di rimborso e per la presentazione del rendiconto di spesa;

p) a conservare per 10 anni successivi all’ultimo pagamento, tutta la documentazione
inerente la presente convenzione, in conformità a quanto disposto dall’ Art. 2 del
Testo Unico.

Art. 5 - Finanziamento 
1. Il finanziamento per le attività previste dal Progetto, così come indicato nella scheda

Partner del Progetto è di € 36.605,00 fuori campo IVA per carenza dei presupposti
impositivi di cui agli artt. da 1 a 4 del DPR 633/72.La quota prevede l’attivazione di un
assegno di ricerca, il riconoscimento della mobilità in Germania per tre mesi non
continuativi e l’attivazione di una borsa di ricerca di due mesi.

2. Codice CUP del progetto: C93C23006450007
3. L’Università erogherà al Partner la quota di budget riconosciuta dalla Regione Veneto a

seguito dell’approvazione del rendiconto, mediante accredito sul c/c bancario IBAN
IT21W0100003245224300036994. Banca d’Italia, Sezione di Venezia.

4. Il Partner non ha diritto a rimborso da parte dell’Università per le spese da esso effettuate
e che la Regione ritenga non ammissibili.

Art. 6 – Assicurazione e Sicurezza 
1. L’Università garantisce che il personale universitario, compresi  assegnisti e borsisti,

impegnati nelle attività scientifiche presso le strutture del Partner sono assicurati per
responsabilità civile e contro gli infortuni.

2. Il Partner garantisce che il proprio personale eventualmente impegnato nelle attività
scientifiche presso le strutture dell’Università è assicurato per responsabilità civile e
contro gli infortuni.

3. Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 gli obblighi previsti in materia di sicurezza sul lavoro gravano
sulla Parte ospitante per quanto riguarda i lavoratori, così come definiti dall’art. 2 del
D.Lgs. 81/08 e successivamente indicati nel presente articolo come “personale”. Tutto il
personale è tenuto ad osservare le norme in materia di prevenzione e protezione dettate
dalla Parte ospitante che provvederà previamente a garantirne la conoscenza.

4. L’eventuale utilizzo delle attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei
regolamenti vigenti, in conformità e osservanza delle norme di protezione, di sicurezza
e sanitarie ivi applicate, è sempre subordinato alla preventiva autorizzazione del
soggetto responsabile delle stesse, concessa a seguito della informazione, formazione
ed addestramento ed eventuale specifica abilitazione, ove richiesto (art. 73 D.Lgs.
81/08). Il soggetto responsabile di macchine, attrezzature, nonché di prototipi o altre
strumentazioni realizzate e utilizzate nelle attività di cui al presente Convenzione, è
garante della loro conformità alle disposizioni legislative, regolamentari e ai requisiti
generali di sicurezza, nonché dell’idonea manutenzione (art. 71 D.Lgs. 81/08).

5. Sulla base della valutazione del rischio a cui è soggetto il personale che opera nell’ambito
delle attività di cui alla presente Convenzione, la Parte ospitante provvede alla fornitura



dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) conformi ai requisiti previsti da normativa e 
all’addestramento al loro utilizzo, ove previsto. 

6. L’Università e il Partner, rispettivamente per il proprio personale, sono garanti della
“formazione generale” sulla sicurezza di cui all’art. 37 D.Lgs. 81/08 “Formazione dei
lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del
21.12.2011, attraverso l’erogazione della formazione di 4 (quattro) ore, con produzione
dell’attestazione finale.

7. La Parte ospitante è responsabile di fornire al personale adeguate informazioni, secondo
quanto previsto dall’Art. 36 D.Lgs. 81/08; la medesima Parte ospitante è inoltre
responsabile della “formazione specifica” sulla sicurezza di cui all’art. 37 D.Lgs. 81/08
“Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n.
221/CSR del 21.12.2011, conforme ai rischi a cui il personale sarà esposto, tenendo conto
della formazione specifica eventualmente già effettuata.

8. La Parte ospitante, sulla base della valutazione del rischio a cui è soggetto il personale
che opera nell’ambito delle attività di cui al presente contratto, stabilirà se devono essere
effettuati accertamenti sanitari per l’idoneità alla mansione specifica e se attivare la
sorveglianza sanitaria e la sorveglianza fisica, qualora l’attività comporti l’esposizione a
radiazioni ionizzanti, garantendo gli adempimenti previsti dalla vigente normativa in
materia, di cui si rende responsabile. I dati relativi vengono scambiati vicendevolmente
tra i competenti uffici delle Parti.

Art. 7 Titolarità dei Risultati 
1. In conformità a quanto previsto dall’articolo 13.3 Allegato B alla DGR 553 del 9 maggio

2023, i risultati dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponibili
dall’Ateneo, fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la riservatezza e la protezione dei
dati personali, conformemente a quanto previsto dai regolamenti in materia dell’Ateneo.

2. I risultati generati nell’ambito del progetto saranno di titolarità della Parte che li ha
generati. Nel caso di contitolarità dei risultati le parti stipuleranno un accordo successivo
per disciplinare gli aspetti relativi alla tutela e all'utilizzo dei risultati stessi

3. Ciascuna Parte è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale e Industriale relativi al proprio
Background messo a disposizione per l’esecuzione della presente Convenzione.

4. Le Parti si danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella presente
Convenzione implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al
proprio Background messo a disposizione per l’esecuzione della presente Convenzione.

Art. 8 - Obbligo di Riservatezza 
1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera della Giunta Regionale del Veneto, n.

553/2023, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né utilizzare per scopi
diversi da quelli previsti dalla presente Convenzione le informazioni Riservate dell’altra
Parte.

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rivelante) all’altra
(Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata mediante timbro o indicazione dell’apposita
dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai
soggetti autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente rispetto degli
obblighi di riservatezza previsti dalla presente Convenzione.

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere identificate
come tali al momento della loro comunicazione e successivamente trascritte e
ritrasmesse alla Parte Ricevente, con l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale”
non oltre 15 (quindici) giorni dalla data della comunicazione orale.

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a non
comunicarle a terzi se non in quanto strettamente necessario per la realizzazione degli



obiettivi di cui alla presente Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 
preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le Informazioni in questione 
e a non usarle se non per gli scopi permessi dalla presente Convenzione.  

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere immediatamente al termine o alla 
risoluzione della presente Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 
diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, 
schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o 
riproduzioni, contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un 
obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 

6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Convenzione e per 
un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni eventuale violazione da 
parte di qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali le Informazioni Riservate 
siano state fornite nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di riservatezza 
qui contenuti. 

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle Informazioni Riservate per 
le quali la Parte Ricevente possa dimostrare che: 
a) si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di pubblico dominio non a 

seguito di violazione dell'obbligo di riservatezza da parte della Parte Ricevente, o 
b) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare per disposizione di 

legge o di regolamento, per disposizione di qualsiasi autorità competente in materia 
purché le Parti si siano previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale 
divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o della pubblica 
autorità, o 

c) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da terzi 
senza obbligo di riservatezza, o 

d) si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di dimostrare con idonea 
documentazione essere già nel suo legittimo possesso prima che venissero fornite 
dall’altra Parte, o 

e) si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da personale 
della Parte Ricevente che non abbia avuto possibilità di accesso alcuno alle 
Informazioni Riservate dell’altra Parte. 
 

Art. 9 – Segni distintivi e sigillo 
1. Nei materiali divulgativi dei progetti finanziati è obbligatorio utilizzare il nome e/o i segni 

distintivi previsti dal Piano di Comunicazione della Regione del Veneto così come indicato 
all’Art. 3 del Testo Unico 

 
 Art. 10 - Legge applicabile e Controversie  
1. La presente Convenzione è soggetta alla Legge Italiana. 
2. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le Parti dovrà essere 

risolta mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria competente.  
3. Le parti eleggono il Foro di Padova quale foro esclusivamente competente.]  
 
Art. 11 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di  legge, alle 

normative della Regione del Veneto  di cui alle Premesse e ai regolamenti dell’Università 
di Padova applicabili in materia. 

 
Art.12 – Durata 
1. L’accordo sarà efficace dalla data di stipula della Convenzione e cesserà ogni effetto all’ 

estinzione di tutte le obbligazioni assunte. L’eventuale proroga del termine finale del 
Progetto disposta dalla Regione per qualsiasi causa determinerà la proroga della 



presente Convenzione fino al termine del Progetto stesso. 

Art.  13 - Privacy 
1. Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di

correttezza, liceità e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti
interessati, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla
protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di
protezione dei dati personali).

2. Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle
attività oggetto del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualità di
titolari del trattamento ciascuna per le proprie competenze, nel rispetto dell’informativa
di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 pubblicata sulle relative pagine
istituzionali delle parti (www.unipd.it/privacy e https://www.iuav.it/privacy1/).

3. Nell’ambito del trattamento dei dati personali acquisiti nell'espletamento delle attività
approvate e finanziate dall’Amministrazione regionale di cui al Progetto, la Regione
Veneto/Giunta Regionale, che riveste la qualifica di Titolare del Trattamento, ha
autorizzato l’Università, che riveste la qualifica di Responsabile del trattamento dei dati,
a ricorrere esclusivamente ai partner operativi quali Sub-responsabili del trattamento
dei dati personali, per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del
Titolare del trattamento.

4. Con la sottoscrizione del presente atto ciascuno dei restanti partner operativi accetta di
essere designato Sub-responsabile del trattamento, ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dall’art. 28, § 2, § 3 lett. d) e § 4, del Regolamento 2016/679/UE – GDPR, e si
impegna ad osservare le istruzioni impartire dal Titolare del trattamento contenute nella
“Informativa del Responsabile sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche”,
allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

5. Il referente privacy per l’Università è il dott. Livio Petriccione
Per il Partner è il sig. Marco Boeretto .
[NB: Il “referente privacy” è il punto di contatto per il trattamento dei dati personali
nell’ambito del contratto convenzione e può essere nominato anche con esclusivo
riferimento allo specifico accordo. In alternativa indicare il Direttore del Dipartimento o del
Centro

Art.  14 – Modifiche ed integrazioni 
1. La presente Convenzione potrà essere modificata e/o integrata solo con atto scritto e

firmato da tutte le Parti

Art. 15  - Inosservanza degli obblighi 
1. Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del finanziamento

nei confronti dell’Università avvengano per effetto della violazione da parte del Partner
della presente Convenzione o della normativa inerente il Progetto, anche integrativa o
di dettaglio, l’Università avrà diritto di rivalersi sul Partner.

Art.  16  – Codice Etico e di Comportamento 
1. Le parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attività oggetto

del presente accordo, saranno osservati, rispettivamente, il Codice etico e il Codice di
comportamento dell’Università degli Studi di Padova e il Codice di comportamento*
adottato dal Partner. (CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA
(emanato con decreto rettorale 1 febbraio 2022 n. 52).

2.  
ART.  17 – Disposizioni finali 
1. La presente Convenzione, redatta in n. 1 copia, sarà soggetta a registrazione solamente

in caso d’uso. Le spese di registrazione sono a carico delle parti.

http://www.unipd.it/privacy


2. L’imposta di bollo è assolta dall’Università di Padova in modalità virtuale ai sensi del
D.M. 23/01/2004

La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 

Per l’Università 

Per il Partner 

Le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma, del 
codice civile, gli Artt. 10 “Legge applicabile e Controversie”, art. 15 “Inosservanza degli 
obblighi” 

Per l’Università 

Per il Partner 



CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTO DI RICERCA 

Tra 
L’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale – 
ICEA, in qualità di Ente Beneficiario (di seguito denominata “Università” o “Parte”) con sede 
in Padova, via Marzolo, n. 9, c.a.p. 35131, C.F. 80006480281 - P. IVA 00742430283 
rappresentata dalla dal Prof. Andrea Giordano Direttore del Dipartimento di cui sopra,  

e 

l’Università IUAV di Venezia, in qualità di Ente Partner (di seguito denominato “Partner” o 
“Parte”) con sede legale in Venezia, Santa Croce, n. 191, C.F/P.IVA 80009280274, 
legalmente rappresentato da Albrecht Benno, in qualità di legale rappresentante, domiciliato 
per la carica presso IUAV, Santa Croce n. 191, Venezia 

collettivamente indicati di seguito come “le Parti” 

Premesse: 
– le Parti hanno presentato il progetto “SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile

Insieme” (di seguito “Progetto”), nell’ambito del Bando “Assegni di ricerca 2023”,
approvato con Delibera della Giunta Regionale della Regione del Veneto n.  553 del
09/05/2023(di seguito “DGR”)

– al momento della presentazione, al Progetto è stato assegnato il codice 2105-0068-553-
2023

– il Partner al momento della sottomissione del progetto ha sottoscritto un modulo di
adesione in partenariato in data 11-07-2023

– con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione della Regione del
Veneto n. n. 1526 del 15/11/2023 il Progetto è stato selezionato per il finanziamento

– con protocollo l’Ateneo ha inviato alla Regione del Veneto l’Atto di adesione che prevede
tra l’altro l’accettazione del ruolo di responsabile del trattamento dati in base al quale
l’Università è autorizzata dalla Regione (Titolare del Trattamento) a nominare a sua volta
come sub-responsabili i partner operativi

– con Delibera n. 670 del 28/04/2015, la Giunta Regionale della Regione del Veneto ha
approvato il documento “Testo Unico per i Beneficiari” che funge da base normativa per
le modalità di esecuzione e rendicontazione dei progetti (di seguito Testo Unico)

– con Decreto n. 38 del 18/09/2020, la Regione del Veneto ha emanato il documento “Testo
Unico per i Beneficiari” che aggiorna il precedente

– nell’allegato B alla DGR, la Giunta Regionale ha determinato le specifiche modalità di
esecuzione e rendicontazione dei progetti finanziati

Definizioni: 
– Affiliata: indica qualsiasi entità che, direttamente o indirettamente, detiene il

controllo di una società o è comunque controllata da quest’ultima, dove per “controllo”
si intende la proprietà di almeno il cinquanta per cento (50%) del capitale o delle
partecipazioni in una società o il possesso della maggioranza dei diritti di voto o di
nomina della maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione o di altro
organo societario;

– Background: opere dell’ingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge
n. 633/1941 e ss.mm.ii. “Protezione del diritto d’Autore e di altri diritti connessi al suo
esercizio”, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie di prodotti a



semiconduttori, informazioni riservate, varietà vegetali e ogni altro bene immateriale 
protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene 
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e internazionale 
in materia di proprietà intellettuale e industriale, dei cui diritti una Parte sia titolare o 
contitolare prima della sottoscrizione del presente contratto; indica altresì qualsiasi 
conoscenza e informazione non protetta conseguita da una parte prima della 
sottoscrizione della presente Convenzione ; 

– Convenzione: indica il presente accordo tra le Parti che regola la collaborazione al
Progetto

– Data di stipula: si intende la data di sottoscrizione della Convenzione da parte del
Partner che firma per ultimo la Convenzione

– Diritti di Proprietà Industriale: indica la disciplina dettata dal d.lgs. 10 febbraio
2005 n. 30 e successive modificazioni, cioè il Codice di Proprietà Industriale (C.P.I.),
con riguardo ai marchi e agli altri segni distintivi, alle indicazioni geografiche, alle
denominazioni di origine, alle opere del disegno industriale, alle invenzioni, ai modelli
di utilità, alle topografie dei prodotti a semiconduttori, alle informazioni aziendali
riservate (know how), alle nuove varietà vegetali;

– Diritti di Proprietà Intellettuale: indica la disciplina detta dalla Legge 633 del 1941
e successive modificazioni

– Informazioni Riservate: indica tutte le informazioni, quali a titolo esemplificativo ma
non esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti,
studi, rappresentazioni grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia
e a processi produttivi, modelli, tavole, codici oggetto, codici sorgente, codici eseguibili
- registrati e non - rivelati o consegnati da una Parte all’altra allo scopo di eseguire il
presente contratto che al tempo della rivelazione o della consegna siano identificati
come di natura riservata ai sensi dell’art. 8  della presente Convenzione;

– Responsabile Scientifico: indica un docente dell’Università che funge da
direttrice/direttore/coordinatrice/coordinatore del Progetto così come descritto all’art.
8 dell’All. B della DGR

– Referente di progetto: referente presso il Partner che si incarica di mantenere i
rapporti con il Responsabile Scientifico e di monitorare il progresso della propria parte
del Progetto nonché il rispetto delle regole previste dalla DGR

– Risultati: indica ogni bene, materiale o immateriale, nonché ogni conoscenza o
informazione, proteggibile o non proteggibile secondo la normativa in materia di diritto
d’autore conseguiti in esecuzione dell’attività di ricerca oggetto della presente
Convenzione e in ragione di essa;

– Parte ospitante: Ente che ha disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolgono le
attività di cui alla presente Convenzione

Art. 1 – Oggetto 
1. La Convenzione ha per oggetto l’attuazione del Progetto indicato in premessa.
2. Ciascuna Parte assume in proprio la piena e diretta responsabilità in ordine alla corretta

esecuzione dell’attività ad essa attribuita.

Art. 2 – Responsabile Scientifico 
1. Il Responsabile Scientifico per le attività svolte dall’Università è la Prof.ssa Maria Cristina

Lavagnolo
2. Il Referente del progetto per il Partner sono la prof.ssa Annapaola Vacanti, la prof.ssa

Raffaella Fagnoni e il dott. Davide Crippa.
3. Il Partner potrà in qualunque momento sostituire il proprio Referente come sopra

designato, dandone comunicazione per iscritto all’Università entro 15 giorni dalla
modifica.

4. Tutte le comunicazioni tra Università ed il Partner devono essere inviate ai seguenti



indirizzi: 
a. Università degli Studi di Padova – Dipartimento di ingegneria Civile, Edile ed

Ambientale, via Marzolo 9 – 35131 Padova, PEC dipartimento.dicea@pec.unipd.it;
b. Partner Università Iuav di Venezia – Servizio Trasferimento tecnologico, territorio

e innovazione, Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, PEC
ufficio.protocollo@pec.iuav.it

c.  
Art. 3 - Impegni dell’Università 
1. L’Università si impegna al pieno rispetto delle direttive, delle disposizioni e dei

provvedimenti della Regione del Veneto, nonché delle norme da essa richiamate, in
ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del Progetto in oggetto

2. L’Università si impegna a svolgere le attività previste per il Beneficiario all’art. 2 del Testo
Unico, dalla DGR e dal Progetto.

Art. 4 Impegni del Partner 
1. Il Partner dichiara di aver preso completa visione e di impegnarsi al pieno rispetto delle

direttive, delle disposizioni e dei provvedimenti della Regione del Veneto, nonché delle
norme da essa richiamate, in ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del
Progetto di cui alle Premesse;

2. Il Partner dichiara di avere preso visione del Progetto;
3. Il Partner è consapevole che, come indicato alla voce “Partner” nelle Definizioni del Testo

Unico per i Beneficiari (DDR n. 38 del 18/09/2020), la figura di partner operativo è
assimilata a quella del beneficiario e ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati,
la responsabilità nella gestione e nell’attuazione degli interventi; pertanto, limitatamente
alle attività riconosciute “a costi reali” è assoggettato a rendicontazione delle spese
sostenute senza possibilità di ricarichi;

4. Il Partner si impegna:
a) a svolgere le attività previste a suo carico dalla DGR, dal Testo Unico e dal Progetto.

In particolare, IUAV coordinerà 2 dei 4 assegni previsti dal progetto, intitolati
“Opportunità di riciclo partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia1): dalla
costruzione di un catalogo di neo-materiali alle soluzioni di artefatti di downcycling."
e “Opportunità di riciclo partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia 2): dalla
costruzione di un catalogo di neo-materiali alle soluzioni di artefatti di downcycling”
per un totale di 12 mesi per un importo pari a 26.040,00 euro ad assegno. Il contributo
di IUAV si articola nella disponibilità di competenze scientifiche interdisciplinari e
strutture, attrezzature e spazi disponibili per la ricerca, favorendo il trasferimento
tecnologico tra ricercatore e Azienda;

b) a rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente il Progetto formulata
dall'Università;

c) ad informare tempestivamente l’Università di ogni problema relativo allo sviluppo
della propria parte di attività;

d) a presentare alla stessa tempestivamente eventuali richieste di modifica della propria
parte di attività progettuali e/o della tempistica di attuazione;

e) a non utilizzare l’Assegnista per attività o con modalità tali da determinare la
cessazione dello stato di disoccupazione;

f) a coordinarsi con l’azienda presso la quale l’assegnista svolgerà la propria attività,
assicurandosi che siano rispettati i tempi e i contenuti del progetto nonché la
tempistica, i controlli e le modalità previste dalla DGR;

g) a consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono realizzate
le attività del Progetto, da parte delle autorità responsabili, dei valutatori e dei
controllori, per gli adempimenti di loro competenza;

h) ad informare l'Università in merito ad eventuali controlli espletati da parte delle
autorità responsabili;

i) a consegnare all’Università le relazioni e la documentazione dovute nei tempi e con
le modalità riportate nel Progetto e nelle disposizioni di riferimento;

j) a garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla propria parte
di Progetto;

k) ad applicare le regole di contabilità richieste dalle disposizioni regionali;

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it


l) a conservare la documentazione amministrativa e contabile riferita al Progetto e a
renderla disponibile per le verifiche e i controlli previsti;

m) a prevedere un sistema di contabilità separata, o che distingua chiaramente le
transazioni relative ruolo alla sua attività nel Progetto;

n) ad emettere regolari documenti contabili/fiscali e i giustificativi di spesa nel rispetto
delle modalità e dei tempi stabiliti dalle norme di riferimento per il monitoraggio, la
liquidazione, le richieste di rimborso e per la presentazione del rendiconto di spesa;

o) a conservare per 10 anni successivi all’ultimo pagamento, tutta la documentazione
inerente la presente convenzione, in conformità a quanto disposto dall’ Art. 2 del
Testo Unico.

Art.  5 - Finanziamento 
1. Il finanziamento per le attività previste dal Progetto, così come indicato nella scheda

Partner del Progetto è di € 52.080,00 fuori campo IVA per carenza dei presupposti
impositivi di cui agli artt. da 1 a 4 del DPR 633/72. La quota prevede l’attivazione di due
assegni di ricerca.

2. L’Università erogherà al Partner la quota di budget riconosciuta dalla Regione Veneto a
seguito dell’approvazione del rendiconto, mediante accredito sul c/c bancario IBAN
IT21W0100003245224300036994. Banca d’Italia, Sezione di Venezia

3. Il Partner non ha diritto a rimborso da parte dell’Università per le spese da esso effettuate
e che la Regione ritenga non ammissibili.

Art. 6 – Assicurazione e Sicurezza 
1. L’Università garantisce che il personale universitario, compresi assegnisti e borsisti,

impegnati nelle attività scientifiche presso le strutture del Partner sono assicurati per
responsabilità civile e contro gli infortuni.

2. Il Partner garantisce che il proprio personale eventualmente impegnato nelle attività
scientifiche presso le strutture dell’Università è assicurato per responsabilità civile e
contro gli infortuni.

3. Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 gli obblighi previsti in materia di sicurezza sul lavoro gravano
sulla Parte ospitante per quanto riguarda i lavoratori, così come definiti dall’art. 2 del
D.Lgs. 81/08 e successivamente indicati nel presente articolo come “personale”. Tutto il
personale è tenuto ad osservare le norme in materia di prevenzione e protezione dettate
dalla Parte ospitante che provvederà previamente a garantirne la conoscenza.

4. L’eventuale utilizzo delle attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei
regolamenti vigenti, in conformità e osservanza delle norme di protezione, di sicurezza
e sanitarie ivi applicate, è sempre subordinato alla preventiva autorizzazione del
soggetto responsabile delle stesse, concessa a seguito della informazione, formazione
ed addestramento ed eventuale specifica abilitazione, ove richiesto (art. 73 D.Lgs.
81/08). Il soggetto responsabile di macchine, attrezzature, nonché di prototipi o altre
strumentazioni realizzate e utilizzate nelle attività di cui al presente Convenzione, è
garante della loro conformità alle disposizioni legislative, regolamentari e ai requisiti
generali di sicurezza, nonché dell’idonea manutenzione (art. 71 D.Lgs. 81/08).

5. Sulla base della valutazione del rischio a cui è soggetto il personale che opera nell’ambito
delle attività di cui alla presente Convenzione, la Parte ospitante provvede alla fornitura
dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) conformi ai requisiti previsti da normativa e
all’addestramento al loro utilizzo, ove previsto.

6. L’Università e il Partner, rispettivamente per il proprio personale, sono garanti della
“formazione generale” sulla sicurezza di cui all’art. 37 D.Lgs. 81/08 “Formazione dei
lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del
21.12.2011, attraverso l’erogazione della formazione di 4 (quattro) ore, con produzione
dell’attestazione finale.



7. La Parte ospitante è responsabile di fornire al personale adeguate informazioni, secondo 
quanto previsto dall’Art. 36 D.Lgs. 81/08; la medesima Parte ospitante è inoltre 
responsabile della “formazione specifica” sulla sicurezza di cui all’art. 37 D.Lgs. 81/08 
“Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n. 
221/CSR del 21.12.2011, conforme ai rischi a cui il personale sarà esposto, tenendo conto 
della formazione specifica eventualmente già effettuata. 

8. La Parte ospitante, sulla base della valutazione del rischio a cui è soggetto il personale 
che opera nell’ambito delle attività di cui al presente contratto, stabilirà se devono essere 
effettuati accertamenti sanitari per l’idoneità alla mansione specifica e se attivare la 
sorveglianza sanitaria e la sorveglianza fisica, qualora l’attività comporti l’esposizione a 
radiazioni ionizzanti, garantendo gli adempimenti previsti dalla vigente normativa in 
materia, di cui si rende responsabile. I dati relativi vengono scambiati vicendevolmente 
tra i competenti uffici delle Parti.  

 
Art.   7 Titolarità dei Risultati  
1. In conformità a quanto previsto dall’articolo 13.3 Allegato B alla DGR 553 del 9 maggio 

2023, i risultati dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponibili 
dall’Ateneo, fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la riservatezza e la protezione dei 
dati personali, conformemente a quanto previsto dai regolamenti in materia dell’Ateneo.  

2. I risultati generati nell’ambito del progetto saranno di titolarità della Parte che li ha 
generati. Nel caso di contitolarità dei risultati le parti stipuleranno un accordo successivo 
per disciplinare gli aspetti relativi alla tutela e all'utilizzo dei risultati stessi 

3. Ciascuna Parte è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale e Industriale relativi al proprio 
Background messo a disposizione per l’esecuzione della presente Convenzione. 

4. Le Parti si danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella presente 
Convenzione implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al 
proprio Background messo a disposizione per l’esecuzione della presente Convenzione. 

 
Art. 8 - Obbligo di Riservatezza 
1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera della Giunta Regionale del Veneto, n. 

553/2023, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né utilizzare per scopi 
diversi da quelli previsti dalla presente Convenzione le informazioni Riservate dell’altra 
Parte. 

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rivelante) all’altra 
(Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata mediante timbro o indicazione dell’apposita 
dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai 
soggetti autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente rispetto degli 
obblighi di riservatezza previsti dalla presente Convenzione.  

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere identificate 
come tali al momento della loro comunicazione e successivamente trascritte e 
ritrasmesse alla Parte Ricevente, con l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale” 
non oltre 15 (quindici) giorni dalla data della comunicazione orale. 

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a non 
comunicarle a terzi se non in quanto strettamente necessario per la realizzazione degli 
obiettivi di cui alla presente Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 
preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le Informazioni in questione 
e a non usarle se non per gli scopi permessi dalla presente Convenzione.  

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere immediatamente al termine o alla 
risoluzione della presente Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 
diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, 
schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o 
riproduzioni, contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un 



obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 
6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Convenzione e per

un periodo ulteriore di anni 5 (cinque).
7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni eventuale violazione da

parte di qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali le Informazioni Riservate
siano state fornite nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di riservatezza
qui contenuti.

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle Informazioni Riservate per
le quali la Parte Ricevente possa dimostrare che:
a) si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di pubblico dominio non a

seguito di violazione dell'obbligo di riservatezza da parte della Parte Ricevente, o
b) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare per disposizione di

legge o di regolamento, per disposizione di qualsiasi autorità competente in materia
purché le Parti si siano previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale
divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o della pubblica
autorità, o

c) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da terzi
senza obbligo di riservatezza, o

d) si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di dimostrare con idonea
documentazione essere già nel suo legittimo possesso prima che venissero fornite
dall’altra Parte, o

e) si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da personale
della Parte Ricevente che non abbia avuto possibilità di accesso alcuno alle
Informazioni Riservate dell’altra Parte.

Art. 9 – Segni distintivi e sigillo 
1. Nei materiali divulgativi dei progetti finanziati è obbligatorio utilizzare il nome e/o i segni

distintivi previsti dal Piano di Comunicazione della Regione del Veneto così come indicato
all’Art. 3 del Testo Unico

 Art. 10 -  Legge applicabile e Controversie 
1. La presente Convenzione è soggetta alla Legge Italiana.
2. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le Parti dovrà essere

risolta mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria competente.
3. Le parti eleggono il Foro di Padova quale foro esclusivamente competente.]

Art. 11 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di  legge, alle

normative della Regione del Veneto  di cui alle Premesse e ai regolamenti dell’Università
di Padova applicabili in materia.

Art.12 – Durata 
1. L’accordo sarà efficace dalla data di stipula della Convenzione e cesserà ogni effetto all’

estinzione di tutte le obbligazioni assunte. L’eventuale proroga del termine finale del
Progetto disposta dalla Regione per qualsiasi causa determinerà la proroga della
presente Convenzione fino al termine del Progetto stesso.

Art.  13 - Privacy 
1. Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di

correttezza, liceità e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti
interessati, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla
protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di
protezione dei dati personali).



2. Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle 
attività oggetto del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualità di 
titolari del trattamento ciascuna per le proprie competenze, nel rispetto dell’informativa 
di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 pubblicata sulle relative pagine 
istituzionali delle parti (www.unipd.it/privacy e https://www.iuav.it/privacy1/).  

3. Nell’ambito del trattamento dei dati personali acquisiti nell'espletamento delle attività 
approvate e finanziate dall’Amministrazione regionale di cui al Progetto, la Regione 
Veneto/Giunta Regionale, che riveste la qualifica di Titolare del Trattamento, ha 
autorizzato l’Università, che riveste la qualifica di Responsabile del trattamento dei dati, 
a ricorrere esclusivamente ai partner operativi quali Sub-responsabili del trattamento 
dei dati personali, per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del 
Titolare del trattamento. 

4. Con la sottoscrizione del presente atto ciascuno dei restanti partner operativi accetta di 
essere designato Sub-responsabile del trattamento, ai sensi e per gli effetti di quanto 
previsto dall’art. 28, § 2, § 3 lett. d) e § 4, del Regolamento 2016/679/UE – GDPR, e si 
impegna ad osservare le istruzioni impartire dal Titolare del trattamento contenute nella 
“Informativa del Responsabile sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche”, 
allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

5. Il referente privacy per l’Università è la prof.ssa Maria Cristina Lavagnolo. 
Per il Partner è il sig. Marco Boeretto 
[NB: Il “referente privacy” è il punto di contatto per il trattamento dei dati personali nell’ambito del 
contratto convenzione e può essere nominato anche con esclusivo riferimento allo specifico accordo. 
In alternativa indicare il Direttore del Dipartimento o del Centro 
 
Art.  14 – Modifiche ed integrazioni 
1. La presente Convenzione potrà essere modificata e/o integrata solo con atto scritto e 

firmato da tutte le Parti 
 
Art. 15  - Inosservanza degli obblighi 
1. Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del finanziamento 

nei confronti dell’Università avvengano per effetto della violazione da parte del Partner 
della presente Convenzione o della normativa inerente il Progetto, anche integrativa o 
di dettaglio, l’Università avrà diritto di rivalersi sul Partner. 

 
Art. 16 – Codice Etico e di Comportamento  
1. Le parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attività 

oggetto del presente accordo, saranno osservati, rispettivamente, il Codice etico e il 
Codice di comportamento dell’Università degli Studi di Padova e il Codice di 
comportamento* adottato dal Partner. (CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 
DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA (emanato con decreto rettorale 1 febbraio 2022 n. 52). 

2.  
ART.  17 – Disposizioni finali 
1. La presente Convenzione, redatta in n. 1 copia,sarà soggetto a registrazione solamente 

in caso d’uso. Le spese di registrazione sono a carico delle parti. 
2. L’imposta di bollo è assolta dall’Università di Padova in modalità virtuale ai sensi del 

D.M. 23/01/2004 
 

[La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 
2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 
Per l’Università  
Il direttore 
Prof. Andrea Giordano 
 

http://www.unipd.it/privacy


Per il Partner 
Benno Albrecht 

Le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma, del 
codice civile, gli Artt. 10 “Legge applicabile e Controversie”, art. 15 “Inosservanza degli 
obblighi” 

Per l’Università  
Il direttore 
Prof. Andrea Giordano 

Per il Partner 
Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
stipula delle convenzioni di partenariato con le aziende e gli atenei del 
Veneto, partner dei progetti finanziati nell’ambito del bando emanato con 
delibera della Giunta Regionale 9 maggio 2023 n. 553. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il piano strategico Iuav 2023 - 2027; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di borse di studio post-
lauream e per attività di ricerca; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
premesso che la Giunta Regionale della Regione del Veneto con delibera d n. 
553 del 9 maggio 2023 ha determinato le modalità di presentazione di 
progetti a valere sul PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti 
per l’occupazione e la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera 
della Giunta Regionale n. 553 del 9 maggio 2023 - Tipologia progettuale: 
Assegni di Ricerca 2023; 
premesso che Iuav ha presentato a valere sulla direttiva nove progetti in 
qualità di partner con capofila altro ateneo del Veneto; 

delibera n. 80 
prot. n. 49780/2024 
19 giugno 2024 

PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti per l’occupazione 
e la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera della Giunta 
Regionale n. 553 del 9 maggio 2023 assegni di ricerca: autorizzazione 
alla sottoscrizione delle convenzioni di partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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premesso che con decreto del direttore dell’area formazione e istruzione 15 
novembre 2023 n. 1526 sono state rese note le risultanze istruttorie del 
predetto bando; 
accertato che sono stati finanziati a Iuav, a valere su progetti aventi come 
capofila altro ateneo del Veneto, otto assegni di ricerca e tre borse di 
animazione territoriale per un totale pari a € 239.883,93; 
accertato che con decreto rettorale 7 dicembre 2023 n. 671, è stata 
formalizzata l’adesione ai progetti e l’accettazione del finanziamento sopra 
richiamato; 
considerato che i progetti finanziati prevedono espressamente la 
partecipazione di aziende nel ruolo di partner aziendale, a seguito della 
sottoscrizione da parte delle medesime, dell’apposito modulo di adesione in 
partnership facente parte integrante e sostanziale dei progetti finanziati. 
Come previsto dalla direttiva su citata, gli atenei coinvolti nel progetto dal 
capofila si configurano come partner operativi e, come tali, gestiscono il 
budget a loro assegnato (assegni di ricerca). Ogni progetto deve contemplare 
obbligatoriamente un partenariato aziendale che colleghi gli assegnisti a 
imprese del Veneto. Sempre ai sensi della direttiva di finanziamento le 
imprese (partner aziendali) garantiscono la permanenza del ricercatore 
all’interno del contesto aziendale per una durata di tempo congrua al 
raggiungimento degli obiettivi di ricerca e non gestiscono un budget, poiché 
le somme destinate al progetto debbono rimanere in capo al soggetto 
beneficiario (capofila) o agli atenei partner (partner operativi), in quanto non 
rientrano nell’ambito delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato; 
considerato che si rende necessario disciplinare il rapporto tra i partner 
aziendali che partecipano alla realizzazione dei progetti su indicati, mediante 
la sottoscrizione delle predette convenzioni, ai fini della realizzazione delle 
attività di permanenza aziendale; 
udita la relazione del presidente 
esprime unanime parere favorevole in merito alla stipula delle 
convenzioni di partenariato elencate nella tabella sintetica allegata 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 
di pagine 1), secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 14), dando 
mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula delle stesse. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 



CONVENZIONE DI PARTENARIATO AZIENDALE TRA UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA E 

«NOMINATIVO_PARTNER_» NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE - PR 

VENETO FSE+ 2021-2027 – OBIETTIVO “INVESTIMENTI PER L’OCCUPAZIONE E LA 

CRESCITA” – PRIORITÀ 2 - OBIETTIVO SPECIFICO F) - DELIBERA DELLA GIUNTA 

REGIONALE N. 553 DEL 9 MAGGIO 2023 - CODICE PROGETTO «CODICE» TITOLO 

PROGETTO - «TITOLO_PROGETTO» TITOLO INTERVENTO - «TITOLO_INTERVENTO» - CUP 

«CUP» - PERMANENZA AZIENDALE ASSEGNISTA. 

Tra 

Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Università”, con sede le-

gale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F./partita I.V.A. 

80009280274/00708670278, rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno 

Albrecht, nato a Caracas (VEN) il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la 

carica e autorizzato alla firma del presente atto con delibera del Senato 

accademico del 24 gennaio 2024 e con delibera del Consiglio di ammi-

nistrazione del 31 gennaio 2024. 

e 

«NOMINATIVO_PARTNER_», di seguito denominata “Partner Aziendale”, codice fi-

scale/partita iva: «codice_fiscale_»/«partita_IVA», con sede legale in 

«sede», rappresentato da «rappresentato_da_», nato a «nato_a_il_», domici-

liato per la carica presso «sede» legittimato alla firma del presente atto; 

Premesso che 

– l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del proprio Statuto,

nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organiz-

zare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ope-

ranti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività 



di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzio-

nali, 

- l’Università ha partecipato al bando nella cornice del PR VENETO FSE+

2021-2027– Obiettivo “Investimenti per l’occupazione e la crescita” – Prio-

rità 2 - Obiettivo specifico f) - Delibera della Giunta Regionale n. 553 del 

9 maggio 2023; 

- la Regione del Veneto ha approvato con Decreto del Direttore dell’Area

Formazione e Istruzione n. 1526 del 15 novembre 2023il progetto presentato 

dall’Università Codice «codice» – titolo “«titolo_progetto»” (di seguito de-

nominato Progetto); 

- la Direttiva della Regione Veneto, allegata al Bando, che definisce le mo-

dalità di presentazione, realizzazione e finanziamento del Progetto appro-

vato, prevede lo sviluppo di partenariati con Associazioni di categoria, 

Enti Pubblici, sistemi produttivi particolarmente qualificati a livello re-

gionale; 

- il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner

Aziendale, una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente con-

venzione; 

- il Partner Aziendale possiede risorse umane qualificate ed il know-how ne-

cessario per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realiz-

zazione del Progetto; 

- per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, l’Università ritiene

il Partner Aziendale qualificato per la realizzazione del Progetto succi-

tato; 



- il partenariato aziendale si configura a partire da un piano di attività

dettagliato; 

- l’Università e il Partner Aziendale, hanno manifestato comune volontà di

collaborazione nelle tematiche oggetto della presente convenzione; 

- la Giunta Regionale della Regione del Veneto con decreto del direttore

dell’Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione n. 38 del 18 settembre 

2020, ha approvato il documento “Testo Unico per i Beneficiari”; 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente ac-

cordo.  Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e 

di accettare - in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni 

e i provvedimenti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richia-

mate. Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad 

ogni adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto fi-

nanziato e alla normativa suddetta. 

Articolo 2(Oggetto della convenzione) 

1. L’Università affida al Partner Aziendale un’attività di collaborazione

finalizzata ad attività di accompagnamento dell’assegnista svolta presso la 

sede del Partner Aziendale. In dettaglio il Partner Aziendale si impegna a 

ospitare l’assegnista durante lo svolgimento del percorso di ricerca. 

La permanenza dell’assegnista «Assegnista» presso il Partner Aziendale sarà 

pari a «durata_presenza_in_azienda» ore nell’arco del percorso di ricerca. 

Articolo 3(Obblighi) 

1. L'Università si impegna a:



− rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e

concordare con essi la suddivisione delle singole responsabilità/at-

tività, così come indicato nel Progetto; 

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al

Progetto; 

− prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le

transazioni relative al Progetto; 

− inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti la

gestione del Progetto e le richieste di modifica del Progetto 

stesso; 

− ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo

quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 553 del 9 

maggio 2023 e consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai 

luoghi in cui sono realizzate le attività del Progetto, da parte 

delle autorità responsabili, dei valutatori e dei controllori, per 

gli adempimenti di loro competenza; 

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente

alla propria parte di Progetto. 

2.ll Partner Aziendale si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, 

dei contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel progetto 

e ad osservare quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti 

di carattere amministrativo, tecnico, informativo, informatico, assicurando 

che le attività in oggetto non usufruiscono né usufruiranno di altri finan-

ziamenti pubblici. 

Il Partner Aziendale si impegna a: 



 

- garantire la presenza dell'assegnista presso le proprie strutture, per la 

durata indicata nel progetto stesso; 

- prendere atto che la permanenza dell'assegnista in azienda, in applica-

zione della D.G.R. richiamata in premessa, ha lo scopo di permettergli di 

vivere dall'interno e a tempo pieno le problematiche dell'impresa, mettere 

concretamente a frutto il lavoro teorico/concettuale ed incidere sul miglio-

ramento delle pratiche aziendali; 

- non utilizzare l’Assegnista per attività di produzione aziendale, sotto 

qualunque forma e modalità, sia a titolo oneroso che gratuito, a pena di re-

voca del contributo; 

- accettare che le fasi di ricerca in azienda si potranno sviluppare non ne-

cessariamente in una sola impresa/società, ma anche in strutture produttive 

diverse. 

2. La figura del Partner Aziendale è assimilata a quella dell’Università e 

ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità 

nella gestione e nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività 

concordata nell’art. 1 della presente convenzione.  

3. Il responsabile scientifico per le attività svolte dall’Università è «Re-

sponsabile_assegno» 

Il Referente del progetto per l’Azienda partner è «Referente_partner». 

Articolo 4 (Durata) 

L’attività di cui all’articolo 2 verrà espletata nel periodo dal «inizio_as-

segno» al «termine_assegno», salvo proroghe concordate tra le parti.  

Articolo 5(Sede dello svolgimento delle attività) 



Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede del Partner 

Aziendale, a seconda delle necessità organizzative delle attività previste, 

in accordo tra le parti. 

Articolo 6 (Obbligo di  Riservatezza) 

1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle pre-

messe, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né 

utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 

Convenzione le informazioni Riservate dell’altra Parte 

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte

Rivelante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata 

mediante timbro o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o 

“Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti 

autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente 

rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla presente 

Convenzione. 

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno

essere identificate come tali al momento della loro comunicazione e 

successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con 

l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 

(quindici) giorni dalla data della comunicazione orale. 

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni

Riservate e a non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente 

necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente 

Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 

preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le 



Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi 

permessi dalla presente Convenzione. 

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere

immediatamente al termine o alla risoluzione della presente 

Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 

diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 

rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, 

contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia 

un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 

6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della

presente Convenzione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni

eventuale violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata 

o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite

nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di 

riservatezza qui contenuti. 

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle

Informazioni Riservate per le quali la Parte Ricevente possa 

dimostrare che: 

a. si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di

pubblico dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di 

riservatezza da parte della Parte Ricevente, o 

b. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare

per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione di 



 

qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano 

previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale 

divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o 

della pubblica autorità, o 

c. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto 

legittimamente da terzi senza obbligo di riservatezza, o 

d. si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di 

dimostrare con idonea documentazione essere già nel suo legittimo 

possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, o 

e. si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona 

fede da personale della Parte Ricevente che non abbia avuto 

possibilità di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dell’altra 

Parte. 

Articolo 7(Proprietà intellettuale) 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione 

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, 

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o pro-

prietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale 

accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale ac-

cordo. 

2. Ai sensi all’art.13.3, “Accesso Aperto”, Allegato B, DGR 553/2023, la Re-

gione del Veneto sostiene i principi dell’accesso pieno e aperto ai dati e 



 

ai prodotti della ricerca scientifica finanziata attraverso i fondi della 

politica di coesione, nonché la loro libera disseminazione e in tal senso i 

risultati dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponi-

bili dai beneficiari, fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la 

riservatezza e la protezione dei dati personali, conformemente a quanto pre-

visto dai contratti e dai regolamenti in materia dell’ateneo.  

Rimane inteso che tutte le pubblicazioni e le iniziative che faranno riferi-

mento al progetto di ricerca dovranno rispettare le disposizioni previste 

dall'allegato IX e agli artt. 47 e 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio nonché quanto previsto nella Direttiva di 

riferimento, al fine di evidenziare il valore aggiunto assicurato dall’inve-

stimento del Fondo Sociale Europeo Plus. 

Tutti i dati e le informazioni di cui l’assegnista verrà a conoscenza nello 

svolgimento dell’incarico, dovranno essere considerati riservati. Il partner 

operativo e l’Università dovranno garantire che l’assegnista mantenga la se-

gretezza su tali dati e informazioni. 

3. Ferma restando la normativa in materia di diritto d’autore, la titolarità 

dei risultati conseguiti resta in capo all’Università Iuav e viene gestita 

nel rispetto dei regolamenti dell’Ateneo in materia di proprietà intellet-

tuale. Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo 

diretto del nome e/o del logo dell’Università per scopi pubblicitari. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di 

separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni sa-

ranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla prote-

zione brevettuale dei risultati. 



Articolo 8(Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formaliz-

zata tra l'Università e il Partner Aziendale e debitamente motivata prima di 

essere inoltrata alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Part-

ner Aziendale si ritiri dovrà tempestivamente informare l'Università, al 

fine di permettere un'eventuale integrazione del partenariato o, se possi-

bile, una suddivisione delle attività tra i Partner rimanenti. 

Al Partner saranno comunque riconosciute solo le spese sostenute che ver-

ranno ritenute ammissibili in sede di verifica ed erogate dalla Regione del 

Veneto. I Partner che si ritirano dovranno altresì farsi carico di tutti gli 

oneri gravanti sulle altre parti a causa del proprio ritiro. 

Nel caso in cui un assegnista di ricerca dovesse dare le dimissioni senza 

aver svolto almeno 6 mesi di attività e senza aver raggiunto gli obiettivi 

di ricerca di propria competenza, e non fosse possibile sostituirlo, l'Uni-

versità e i Partner Universitari dovranno garantire comunque il raggiungi-

mento degli obiettivi di progetto. Nei casi in cui non sussistano i requi-

siti minimi di partenariato, a seguito di ritiri o di dimissioni degli asse-

gnisti, sarà facoltà dell'Università decidere l’interruzione del Progetto. 

Articolo 9(Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia 

che possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in 

cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la compe-

tenza del Foro di Venezia. 

Articolo 10(Privacy) 



 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede 

a Palazzo Balbi - Dorsoduro,3901, 30123 – Venezia. Ai sensi dell’articolo 28 

del (General Data Protection Regulation – GDPR), il Responsabile del tratta-

mento è l’Università Iuav di Venezia che tratta dati personali per conto del 

Titolare del trattamento”, mettendo in atto misure tecniche ed organizzative 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regola-

mento 2016/679/UE - GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato 

(colui al quale i dati 

personali si riferiscono). 

L’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere 

contattata al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it  

Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Uni-

versità unicamente per le finalità previste dal presente contratto. 

Articolo 11(Responsabilità e rischi) 

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner Aziendale impiegato nell’atti-

vità oggetto della presente convenzione. 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


 

Il Partner Aziendale provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali.  

Articolo 12(Copertura assicurativa) 

L’ Università assicura gli assegnisti contro gli infortuni durante il pe-

riodo di ricerca svolto presso il Partner Aziendale, nonché per la responsa-

bilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. Il Partner 

Aziendale dichiara di disporre di locali e attrezzature in regola con le vi-

genti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, 

di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 

prevenzione incendi e accreditamento. 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previ-

denziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi.  

Articolo 13(Inosservanza degli obblighi) 

Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del fi-

nanziamento nei confronti dell’Università avvengano per effetto della viola-

zione da parte del Partner Aziendale della normativa inerente il progetto, 

anche integrativa o di dettaglio, l’Università avrà diritto di rivalersi sul 

Partner. 

In ogni caso, l’Università ente beneficiario, si riserva di adottare tutte 

le opportune misure di tutela, inclusa ogni azione legale, fermo restando il 



 

risarcimento del danno e la restituzione degli importi versati, per il man-

cato rispetto da parte del Partner Aziendale degli impegni assunti con la 

presente convenzione che pregiudichi il regolare espletamento del progetto. 

L'Università si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti 

dell'ente partner o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale 

o extracontrattuale per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospen-

sione, decurtazione, revoca o mancata erogazione del finanziamento regionale 

per causa ad essa non imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ri-

tardo che dovesse verificarsi nell'erogazione del finanziamento. 

Il Partner Aziendale solleva l'Università da qualsiasi responsabilità o pre-

tesa in ordine all'attività svolta dagli assegnisti, alla loro condotta o al 

mancato raggiungimento degli obiettivi da parte di questi ultimi. L'Univer-

sità non sarà tenuta ad alcun risarcimento al riguardo. 

Articolo 14(Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti 

dell’Università Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner Aziendale è a conoscenza che la partecipazione al progetto com-

porta l’accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate 

nella Delibera della Giunta Regionale n.553/2023, nel “Testo Unico per i Be-

neficiari” citato nelle premesse e delle disposizioni regionali riguardanti 

la materia. 

Articolo 15 (Oneri fiscali)   



L’imposta di bollo, suddivisa al 50% tra le parti, è assolta in modo vir-

tuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642̀ 72 - Autorizzazione Agenzia delle En-

trate di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese re-

lative al presente contratto sono a carico del richiedente. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, 

Per l’Università 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 

Per il Partner Aziendale 

«NOMINATIVO_PARTNER_» 

Il legale rappresentante 

«rappresentato_da_» 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone al senato accademico la proposta di stipula delle 
convenzioni con la Regione del Veneto per la realizzazione delle attività 
legate al corso regionale di formazione sul paesaggio, al fine di promuovere, 
per l’anno in corso, la realizzazione di un video relativo alle giornate di studio 
su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021 - 2023 e diverse attività di 
sensibilizzazione per le scuole e il territorio, nonché azioni di formazione o 
workshop su paesaggio e archeologia. 
Il senato accademico 
vista la delibera della giunta regionale 4 aprile 2024 n. 359, con la quale 
sono state approvate le attività 2024 dell'Osservatorio regionale per il 
paesaggio e in particolare l’allegato A; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il piano strategico Iuav 2023 – 2027, in particolare gli obiettivi 
strategici di migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di 
riconoscere Iuav quale Knowledge hub; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2024 
- 2026;
premesso che le diverse azioni proposte dall’Osservatorio Regionale del
Paesaggio della Regione del Veneto, descritte negli estratti dell’allegato A
della delibera della giunta regionale 4 aprile 2024 n. 359 e allegati alla
presente delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 1
e allegato 2 di pagine 1), prevedono una partecipazione attiva da parte
dell’ateneo, in particolare per l’attività n. 2 - Realizzazione di un video relativo
alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021 -
2023 e per l’attività n.5 - Corso regionale di formazione sul paesaggio, da
svilupparsi in sinergia con l’Università degli studi di Padova;

delibera n. 81 
prot. n. 49781/2024 
19 giugno 2024 

Osservatorio regionale per il paesaggio 2024: autorizzazione alla stipula 
delle convenzioni con la Regione del Veneto 

UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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vista la bozza di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto, 
l’Università Iuav di Venezia e l’Università degli studi di Padova assunta a 
protocollo Iuav n. 39779 del 27 maggio 2024 (allegato 3 di pagine 5 e 
allegato 4 di pagine 6); 
accertato che la Regione del Veneto, inoltre, si impegna a contribuire alle 
attività nel modo seguente: 
- attività n. 2: Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su
paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023, importo previsto €
8.000,00;
- attività n.5: Corso regionale di formazione sul paesaggio, importo previsto: €
21.000,00;
considerato che la collaborazione tra Iuav e l’Osservatorio regionale per il
Paesaggio è connotata da un alto valore scientifico e culturale, garantendo la
salvaguardia, la gestione e la pianificazione del paesaggio e rappresentando
dunque un utile strumento di attuazione della Convenzione Europea del
Paesaggio;
considerata l’importanza di questa collaborazione che si pone in linea con le
politiche di ateneo che mirano a rafforzare e consolidare il network con le
amministrazioni locali;
considerato i responsabili scientifici delle presenti convenzioni, con durata a
decorrere dalla data di stipula delle convenzioni e fino al 31 dicembre 2024,
sono la prof.ssa Viviana Ferrario e il dott. Filippo Magni;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni con
la Regione del Veneto per realizzare, in collaborazione con
l’Osservatorio regionale per il paesaggio, la formazione sul
paesaggio per l’anno accademico 2024/2025 secondo gli schemi
allegati alla presente delibera di cui costituiscono parte integrante,
dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula delle stesse.



ALLEGATO 1 
Accordo di collaborazione tra Regione del Veneto e Università IUAV di 

Venezia 

Estratto dell’Allegato A alla DGR n. 359 del 4 aprile 2024 

Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio 

Anno 2024 

Attività n. 2 

Titolo dell’attività: “Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su 
paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023” 

Soggetto incaricato:  Università IUAV di Venezia 
Periodo di svolgimento: 1/7/2024 - 31/12/2024 
Importo previsto: 8.000,00 € 

Negli ultimi tre anni l’Osservatorio regionale per il paesaggio e l’Università IUAV di Venezia, 
hanno svolto attività di sensibilizzazione rivolte al mondo dell’agricoltura, ed in particolare sul 
rapporto tra agricoltura e paesaggio.  
Le attività sono state svolte in collaborazione con l’Unità Organizzativa “Strategia regionale 
della Biodiversità e dei Parchi”, l’Unità Organizzativa “Agroambiente”, le associazioni di 
categoria del mondo agricolo (CIA, Coldiretti e Confagricoltura), Veneto Agricoltura, gli Enti 
Parco Regionali, la Federazione regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali e il Consiglio regionale tra i Collegi dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati del 
Veneto.  
Le giornate, svolte nel territorio veneto nel corso delle tre edizioni per sensibilizzare 
imprenditori agricoli e tecnici del settore (Dialoghi con gli agricoltori produttori di paesaggio, 
Giornate di studio sui paesaggi rurali storici, Giornate di studio sull’agricoltura e il paesaggio 
nelle aree a parco), hanno visto un totale di 12 incontri, distribuiti su tutto il territorio 
regionale.  
L’organizzazione delle giornate di studio non si è fermata alla sola narrazione del territorio da 
un punto di vista storico o tecnico, ma ha previsto anche la testimonianza di coloro che 
caratterizzano e strutturano il paesaggio con la propria azione: gli agricoltori. 
Nella volontà di restituire questo percorso, l’Università IUAV di Venezia propone di realizzare 
un video, con lo scopo di riproporre le tappe di questo interessante percorso culturale. 
È prevista la presentazione pubblica del video attraverso un incontro in presenza con la 
partecipazione dei soggetti coinvolti nelle attività. 
Per svolgere l’attività verrà sottoscritto un Accordo di collaborazione tra la Regione del 
Veneto e l’Università incaricata della realizzazione del progetto, ai sensi dell’art. 15 della L. 
241/1990. 



ALLEGATO 1 
Accordo di collaborazione 

tra Regione del Veneto, Università IUAV di Venezia e Università degli Studi di 
Padova 

Estratto dell’Allegato A alla DGR n. 359 del 4 aprile 2024 
e dell’integrazione approvata con la stessa delibera 

Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio 

Anno 2024 

Attività n. 5 

Titolo dell’attività: Corso regionale di formazione sul paesaggio  
Soggetto incaricato:  Università IUAV di Venezia e Università degli Studi di Padova 
Periodo di svolgimento: 1/7/2024 - 31/12/2024 
Importo previsto:  21.000,00 € 

Il Corso di formazione è rivolto ai tecnici professionisti iscritti agli ordini degli 
architetti/pianificatori, ingegneri, agronomi/forestali, geologi e agli albi professionali dei 
geometri, dei periti agrari e degli agrotecnici, nonché ai tecnici della pubblica 
amministrazione, compresi gli Enti parco regionali. 
La durata complessiva del corso è di 30 ore, articolata in più giornate di lezioni frontali e 
seminari, presso una o più sedi messe a disposizione dal soggetto incaricato. 
Tema del corso è il rapporto tra il paesaggio e il rischio idrogeologico: le trasformazioni del 
paesaggio dovute alle opere per la messa in sicurezza del territorio. Il programma dettagliato 
sarà concordato tra l’Osservatorio regionale e l’Università incaricata. 
Ciascuna delle giornate del corso si svolgerà in presenza, con un numero di partecipanti per 
ogni singola giornata da un minimo di 20 ad un massimo di 50 iscritti. Sarà possibile 
prevedere anche la partecipazione a distanza e, in questo caso, il numero massimo di tecnici 
ammessi verrà definito in sede di Accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e 
l’Università incaricata della realizzazione del progetto, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990. 
Il corso verrà organizzato in collaborazione con gli Ordini ed i Collegi professionali 
interessati, anche al fine del riconoscimento ai partecipanti dei crediti formativi professionali. 
Qualora più Università si rendano disponibili a realizzare insieme il Corso, verrà sottoscritto 
un unico Accordo tra tutte le parti interessate, definendo il ruolo di ognuna e l’ammontare 
degli importi destinati alle singole Università partecipanti al progetto. 

INTEGRAZIONE ALL’ATTIVITA’ N. 5 
(approvata con DGR n. 359/2024) 

“In considerazione delle problematiche dal punto di vista idraulico, si ritiene 
particolarmente significativo il paesaggio del Delta del Po che viene pertanto 
individuato come ambito di studio”. 



 

 

ACCORDO EX ART. 15 DELLA LEGGE 241/1990 
RELATIVO ALLA COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO 

E L’UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ SUL PAESAGGIO 

 
TRA 

 
La Regione del Veneto – Direzione Pianificazione Territoriale con sede legale in 
Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279 Partita IVA 02392630279 (di 
seguito anche denominata “Regione”), che interviene nel presente atto nella persona 
del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, arch. Salvina Sist, nata a 
Susegana (TV) il 24 maggio 1965, codice fiscale SSTSVN65E64L014V giusta delibera 
della Giunta Regionale n. 359 del 4 aprile 2024; 

 
E 
 

l’Università IUAV di Venezia, codice fiscale 80009280274, qui rappresentato da prof. 
Benno Albrecht, domiciliato per la carica in Venezia – Santa Croce 191, il quale 
interviene al presente atto in qualità di Rettore dell’Università IUAV di Venezia, nato 
a Caracas (Venezuela) il 10 novembre 1957, autorizzato alla stipula del presente atto 
con D.M. 23 luglio 2021, n. 946, acquisito al prot. IUAV n. 46900 del 23 luglio 2021. 

 
PREMESSO CHE 

 
­ l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni 

pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima 
legge; 

­ l’art. 15 sopra citato, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le 
pubbliche Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del 
conseguimento di un risultato comune in modo sinergico, ossia mediante reciproca 
collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di interesse pubblico a favore della 
collettività o a parte di essa; 

­ per pubbliche amministrazioni si intendono non solo quelle individuate all’art. 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 ma anche gli enti pubblici di cui 
all’elenco ISTAT del conto economico consolidato previsto dall’articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

­ inoltre, l’art. 15, comma 2-bis della legge n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 
30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai 
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità 
degli stessi”. 
 

Premesso altresì che: 



­ Con Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 45-septies e s.m.i. la Regione del 
Veneto ha istituito l’Osservatorio regionale per il paesaggio, al fine di promuovere 
la salvaguardia, la gestione e la riqualificazione dei paesaggi del Veneto. 

­ L’allegato A alla DGR n. 1040 del 22 agosto 2023, che disciplina la composizione 
ed il funzionamento dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e degli Osservatori 
locali, individua, tra le attività principali dell’Osservatorio (art. 2), la formazione e 
l’aggiornamento in materia paesaggistica, nonché la conoscenza dei paesaggi del 
Veneto, in quanto attività che contribuiscono in modo determinante a diffondere e 
ad approfondire la conoscenza e le capacità tecniche necessarie per governare il 
paesaggio e le sue trasformazioni. 

­ Ai sensi dello stesso articolo 2 del suddetto Allegato A, al fine della realizzazione di 
tali attività, l’Osservatorio promuove accordi tra Enti Pubblici, Associazioni e 
Privati. 

­ Le attività dell’Osservatorio regionale, in relazione alla loro rilevanza, sono 
approvate con deliberazione della Giunta regionale, qualora rientrino nella 
fattispecie della promozione di attività di formazione e aggiornamento in materia 
paesaggistica, di cui all’art. 45 ter della L.R. 23 aprile 2004, n. 11. 

CONSIDERATO CHE 

­ lo scopo dell’Accordo è rivolto a realizzare un interesse pubblico comune alle 
Amministrazioni coinvolte; 

­ l’Accordo viene sottoscritto esclusivamente tra Amministrazioni pubbliche senza la 
partecipazione di soggetti privati; 

­ le Parti esprimono un reciproco interesse alla stipula del presente accordo ed in 
particolare per la Regione esiste la necessità di promuovere lo svolgimento di 
attività in materia di paesaggio, per l’Università IUAV di Venezia risulta utile 
avvicinare, rafforzare ed estendere i principi della Convenzione Europea del 
Paesaggio al territorio, aumentando il benessere della società, in ambito educativo 
e culturale; 

­ l’Osservatorio regionale per il paesaggio ha individuato tra le attività da avviare 
nell’anno 2024, l’Attività n. 2 – “Realizzazione di un video relativo alle giornate di 
studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023”; 

­ il Programma delle attività 2024 è stato approvato con DGR n. 359 del 4 aprile 
2024; 

­ tale attività divulgativa e di sensibilizzazione rientra tra quelle previste dalla DGR 
n. 1040/2023;

­ il Comitato scientifico dell’Osservatorio regionale, nella seduta del 15 febbraio 
2024, ha espresso parere favorevole in merito al Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio – Anno 2024 (Allegato 1), prendendo 
altresì atto della disponibilità manifestata dall’Università degli Studi di Verona, 
dall’Università IUAV di Venezia, dall’Università degli Studi di Padova e 
dall’Università Ca’ Foscari Venezia a realizzare il programma delle attività 2024; 

­ tale disponibilità è stata confermata dall’Università IUAV di Venezia, con nota del 
29 febbraio 2024, acquisita agli atti della Regione in data 5 marzo 2024, prot. reg. 
n. 113047, sull’Attività n. 2 – “Realizzazione di un video relativo alle giornate di
studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023”;



Pertanto, l’interesse suindicato può qualificarsi come interesse comune ai sensi 
dell’art. 15 della legge 241/1990. 

Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto ed attività 
1. Il presente accordo è finalizzato a disciplinare la collaborazione tra Regione del

Veneto – Osservatorio regionale per il paesaggio e l’Università IUAV di Venezia
per l’Attività n. 2 – “Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su
paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023”.

Art. 2 - Impegni delle parti 
In ossequio al principio di leale collaborazione le Parti si impegnano, in conformità ai 
propri ordinamenti, a dare piena attuazione al presente Accordo. 
1. Ogni eventuale modifica a quanto previsto dovrà essere concordata dalle Parti in

forma scritta.
2. Le Parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con

continuità per il periodo concordato e si impegnano a dare immediata
comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, per giustificato motivo,
dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.

3. La Regione del Veneto si impegna a mettere a disposizione dell’Università IUAV di
Venezia la documentazione e le informazioni in suo possesso sulla materia oggetto
della presente convenzione e a fornire tutte le indicazioni necessarie durante lo
svolgimento delle stesse attività.

4. l’Università IUAV di Venezia si impegna a svolgere/realizzare l’attività divulgativa
e di sensibilizzazione, in stretto rapporto di collaborazione con l’Osservatorio
regionale per il paesaggio, e a mettere a disposizione ogni documentazione ed
elaborato prodotto a semplice richiesta della Regione.

5. l’Università IUAV di Venezia si impegna a svolgere/realizzare l’attività divulgativa
e di sensibilizzazione, con il coinvolgimento degli Osservatori locali per il
paesaggio.

Art. 3 – Durata 
1. L’Accordo decorre dalla sottoscrizione e ha la durata corrispondente al tempo

necessario per lo svolgimento delle attività previste dal programma, comunque
non oltre il 31 dicembre 2024 salvo quanto previsto nel successivo articolo 8.

Art. 4 – Impegni finanziari 
1. La Regione del Veneto, come stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n.

359 del 4 aprile 2024, si impegna a contribuire all’Attività n. 2 – “Realizzazione di
un video relativo alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel
triennio 2021-2023” oggetto del presente accordo con un importo complessivo di
euro 8.000,00 a titolo di rimborso delle spese sostenute l’Università IUAV di
Venezia per le attività divulgative e di sensibilizzazione.

2. La richiesta di liquidazione, in unica soluzione, dovrà essere presentata
dall’Università IUAV di Venezia a conclusione delle attività, corredata da una
relazione sull’esito delle attività svolte e supportata da tutta la documentazione
contabile a comprova delle spese effettivamente sostenute.

3. Qualora, per ragioni indipendenti dalla volontà dell’Università IUAV di Venezia,
l’attività non venga svolta completamente, l’importo assegnato quale rimborso
spese sarà commisurato alla effettiva realizzazione delle attività.



Art. 5 – Responsabili di attuazione dell’Accordo 
1. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo, la Regione indica quale

referente il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale arch. Salvina Sist.
2. l’Università IUAV di Venezia designa quale proprio rappresentante la prof.ssa

Viviana Ferrario/il prof. Filippo Magni.
3. Ai rappresentanti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività

necessarie per il perseguimento degli scopi descritti nella presente convenzione.

Art. 6 – Spese di bollo e di registrazione 
1. Il presente atto viene redatto in un unico originale, in formato digitale, ai sensi

dell’articolo 15 della legge 241/1990, e verrà sottoposto a registrazione soltanto in
caso d’uso ai sensi delle disposizioni vigenti. Le spese di registrazione sono a
carico del richiedente.

2. Il presente atto è soggetto a imposta di bollo che è assolta dall’Università IUAV di
Venezia in base all’Autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate – Ufficio
territoriale di Venezia n. 29074/1999.

Art. 7 – Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali 
1. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni e conoscenze

dell’altra Parte, di cui vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del
presente Accordo, siano adottate le necessarie ed idonee misure di sicurezza e
impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il
carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.

2. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e categorie
particolari di dati personali conformemente alla normativa nazionale ed europea
in materia di protezione dei dati personali (per tale intendendosi il Regolamento
UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR), il decreto legislativo
n. 196/2003 – come modificato dal decreto legislativo n. 101/2018 entrato in
vigore il 19 settembre 2018 – nonché qualsiasi altra normativa sulla protezione dei
dati personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante).

3. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e
trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza.

Art. 8 – Recesso e risoluzione 
1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente accordo di

cooperazione con un preavviso scritto di almeno 30 giorni.
2. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che, incidendo sull’oggetto del

presente accordo di cooperazione, rendano non più di interesse, a giudizio di
entrambe le Parti, la prosecuzione del rapporto in essere, l’Accordo potrà essere
risolto anticipatamente.

Art. 9 – Foro competente per le controversie 
1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente Accordo,

qualora le Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta
all’Autorità giudiziaria competente.

2. L’Autorità giudiziaria competente è il Giudice amministrativo quale giurisdizione
esclusiva ai sensi dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 10 – Norme applicabili 



1. Il presente atto risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in
materia di accordi tra pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, nonché,
dai principi generali del Codice Civile.

2. Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art.
15, comma 2 bis, della legge n. 241/1990.

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione del Veneto 
Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale 
arch. Salvina Sist 

Per l’Università IUAV di Venezia 
Il Rettore 
prof. Benno Albrecht 



ACCORDO EX ART. 15 DELLA LEGGE 241/1990 
RELATIVO ALLA COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO 
L’UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA E L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 

PADOVA 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ SUL PAESAGGIO 

TRA 

La Regione del Veneto – Direzione Pianificazione Territoriale con sede legale in 
Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279 Partita IVA 02392630279 (di 
seguito anche denominata “Regione”), che interviene nel presente atto nella persona 
del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, arch. Salvina Sist, nata a 
Susegana (TV) il 24 maggio 1965, codice fiscale SSTSVN65E64L014V giusta delibera 
della Giunta Regionale n. 359 del 4 aprile 2024; 

E 

l’Università IUAV di Venezia, codice fiscale 80009280274, qui rappresentato da prof. 
Benno Albrecht, domiciliato per la carica in Venezia – Santa Croce 191, il quale 
interviene al presente atto in qualità di Rettore dell’Università IUAV di Venezia, nato 
a Caracas (Venezuela) il 10 novembre 1957, autorizzato alla stipula del presente atto 
con D.M. 23 luglio 2021, n. 946, acquisito al prot. IUAV n. 46900 del 23 luglio 2021. 

E 

il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di 
Padova, codice fiscale 80006480281, qui rappresentato dal prof. Andrea Giordano, 
domiciliato per la carica presso il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed 
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, via Marzolo n. 9 – 35131 Padova, il 
quale interviene al presente atto in qualità di Direttore del Dipartimento, nato a San 
Giuseppe Vesuviano (NA) il 14 aprile 1963, autorizzato alla stipula del presente atto 
con il D.R. Rep. n. 4037/2021 prot. n. 204455 del 12 novembre 2021 di nomina a 
Direttore del Dipartimento. 

PREMESSO CHE 

­ l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni 
pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima 
legge; 

­ l’art. 15 sopra citato, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le 
pubbliche Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del 
conseguimento di un risultato comune in modo sinergico, ossia mediante reciproca 
collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di interesse pubblico a favore della 
collettività o a parte di essa; 



 

 

­ per pubbliche amministrazioni si intendono non solo quelle individuate all’art. 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 ma anche gli enti pubblici di cui 
all’elenco ISTAT del conto economico consolidato previsto dall’articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

­ inoltre, l’art. 15, comma 2-bis della legge n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 
30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai 
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità 
degli stessi”. 
 
 

Premesso altresì che: 
­ Con Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 45-septies e s.m.i. la Regione del 

Veneto ha istituito l’Osservatorio regionale per il paesaggio, al fine di promuovere 
la salvaguardia, la gestione e la riqualificazione dei paesaggi del Veneto. 

­ L’allegato A alla DGR n. 1040 del 22 agosto 2023, che disciplina la composizione 
ed il funzionamento dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e degli Osservatori 
locali, individua, tra le attività principali dell’Osservatorio (art. 2), la formazione e 
l’aggiornamento in materia paesaggistica, nonché la conoscenza dei paesaggi del 
Veneto, in quanto attività che contribuiscono in modo determinante a diffondere e 
ad approfondire la conoscenza e le capacità tecniche necessarie per governare il 
paesaggio e le sue trasformazioni. 

­ Ai sensi dello stesso articolo 2 del suddetto Allegato A, al fine della realizzazione di 
tali attività, l’Osservatorio promuove accordi tra Enti Pubblici, Associazioni e 
Privati. 

­ Le attività dell’Osservatorio regionale, in relazione alla loro rilevanza, sono 
approvate con deliberazione della Giunta regionale, qualora rientrino nella 
fattispecie della promozione di attività di formazione e aggiornamento in materia 
paesaggistica, di cui all’art. 45 ter della L.R. 23 aprile 2004, n. 11. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
­ lo scopo dell’Accordo è rivolto a realizzare un interesse pubblico comune alle 

Amministrazioni coinvolte; 
­ l’Accordo viene sottoscritto esclusivamente tra Amministrazioni pubbliche senza la 

partecipazione di soggetti privati; 
­ le Parti esprimono un reciproco interesse alla stipula del presente accordo ed in 

particolare per la Regione esiste la necessità di promuovere lo svolgimento di 
attività in materia di paesaggio, per l’Università IUAV di Venezia e per il 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi 
di Padova risulta utile avvicinare, rafforzare ed estendere i principi della 
Convenzione Europea del Paesaggio al territorio, aumentando il benessere della 
società, in ambito educativo e culturale; 

­ l’Osservatorio regionale per il paesaggio ha individuato tra le attività da avviare 
nell’anno 2024, l’Attività n. 5 – “Corso regionale di formazione sul paesaggio”; 

­ il Programma delle attività 2024 è stato approvato con DGR n. 359 del 4 aprile 
2024; 



­ tale attività formativa rientra tra quelle previste dalla DGR n. 1040/2023; 
­ il Comitato scientifico dell’Osservatorio regionale, nella seduta del 15 febbraio 

2024, ha espresso parere favorevole in merito al Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio – Anno 2024 (Allegato 1), prendendo 
altresì atto della disponibilità manifestata dall’Università degli Studi di Verona, 
dall’Università IUAV di Venezia, dall’Università degli Studi di Padova e 
dall’Università Ca’ Foscari Venezia a realizzare il programma delle attività 2024; 

­ tale disponibilità è stata confermata dall’Università IUAV di Venezia, con nota del 
29 febbraio 2024, acquisita agli atti della Regione in data 5 marzo 2024, prot. reg. 
n. 113047 e dal Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale
dell’Università degli Studi di Padova, con nota del 5 marzo 2024, acquisita agli atti
della Regione in data 6 marzo 2024, prot. regionale n. 114925, sull’Attività n. 5 –
“Corso regionale di formazione sul paesaggio”.

Pertanto, l’interesse suindicato può qualificarsi come interesse comune ai sensi 
dell’art. 15 della legge 241/1990. 

Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto ed attività 
1. Il presente accordo è finalizzato a disciplinare la collaborazione tra Regione del

Veneto – Osservatorio regionale per il paesaggio, l’Università IUAV di Venezia e il
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi
di Padova per sull’Attività n. 5 – “Corso regionale di formazione sul paesaggio”.

Art. 2 - Impegni delle parti 
In ossequio al principio di leale collaborazione le Parti si impegnano, in conformità ai 
propri ordinamenti, a dare piena attuazione al presente Accordo. 
1. Ogni eventuale modifica a quanto previsto dovrà essere concordata dalle Parti in

forma scritta.
2. Le Parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con

continuità per il periodo concordato e si impegnano a dare immediata
comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, per giustificato motivo,
dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.

3. La Regione del Veneto si impegna a mettere a disposizione dell’Università IUAV di
Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale
dell’Università degli Studi di Padova la documentazione e le informazioni in suo
possesso sulla materia oggetto della presente convenzione e a fornire tutte le
indicazioni necessarie durante lo svolgimento delle stesse attività.

4. l’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova si impegnano a
svolgere/realizzare l’attività formativa in presenza, in stretto rapporto di
collaborazione con l’Osservatorio regionale per il paesaggio, e a mettere a
disposizione ogni documentazione ed elaborato prodotto a semplice richiesta della
Regione.

5. l’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova si impegnano a
svolgere/realizzare l’attività formativa in presenza, con il coinvolgimento degli
Osservatori locali per il paesaggio.

Art. 3 – Durata 



1. L’Accordo decorre dalla sottoscrizione e ha la durata corrispondente al tempo
necessario per lo svolgimento delle attività previste dal programma, comunque
non oltre il 31 dicembre 2024 salvo quanto previsto nel successivo articolo 8.

Art. 4 – Impegni finanziari 
1. La Regione del Veneto, come stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n.

359 del 4 aprile 2024, si impegna a contribuire all’Attività n. 5 – “Corso regionale
di formazione sul paesaggio” oggetto del presente accordo con un importo
complessivo di euro 21.000,00 a titolo di rimborso delle spese complessivamente
sostenute dall’Università IUAV di Venezia e dal Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova per le attività di
formazione.

2. Gli importi assegnati a ognuna delle Università a titolo di rimborso delle spese
sono: Università IUAV di Venezia euro 10.500,00 e Dipartimento di Ingegneria
Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova euro 10.500,00.

3. Gli importi stabiliti al precedente punto 2 sono direttamente commisurati
all’impegno scientifico e organizzativo richiesto alle singole Università, ed in
particolare si riferiscono alle seguenti attività:

- l’Università IUAV di Venezia avrà il compito di organizzare 3 giornate, per
complessive 11 ore di lezione, presso una propria sede in Venezia e per le
stesse giornate provvederà alla registrazione dei presenti. Inoltre, avrà cura di
predisporre e stampare gli Attestati di partecipazione al corso da consegnare
ai partecipanti;

- il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli
Studi di Padova avrà il compito di organizzare 3 giornate, per complessive 11
ore di lezione, presso una propria sede in Padova e per le stesse giornate
provvederà alla registrazione dei presenti;

- l’Università IUAV di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, congiuntamente,
organizzeranno una giornata di attività didattica e visita nell’ambito di studio
del Delta del Po, per complessive 7 ore, presso una sede idonea da individuare
a cura delle due Università nel territorio del Delta del Po e per la stessa
giornata provvederanno alla registrazione dei presenti;

- l’Università IUAV di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, congiuntamente, avranno il
compito di predisporre, gestire e valutare la prova finale della durata di 1 ora
da tenersi presso la stessa sede dell’ultima giornata del corso. Alla prova
potranno partecipare, ai fini del riconoscimento dei crediti formativi
professionali, coloro che avranno frequentato almeno 80% delle ore previste.
Qualora richiesto da un Ordine professionale, sulla base dei propri
regolamenti, la percentuale di frequenza minima potrà essere elevata
limitatamente agli iscritti allo stesso Ordine.
Inoltre, insieme, avranno il compito di predisporre e somministrare ai
partecipanti la scheda di valutazione del corso.

- L’Osservatorio regionale per il paesaggio raccoglierà le iscrizioni al corso e,
tra i candidati in possesso dei requisiti che verranno specificati nell’apposito
Bando da pubblicare a cura dello stesso Osservatorio, verranno selezionati i
partecipanti al corso, in base all’ordine di presentazione della domanda di
iscrizione. Il caso di rinuncia alla partecipazione, sarà possibile procedere allo
scorrimento della graduatoria fino alla copertura del numero massimo di
partecipanti ammessi (50 tecnici).



Inoltre, l’Osservatorio curerà la presentazione del corso e i saluti istituzionali, 
previsti la prima giornata, per complessivi 30 minuti. 

A conclusione del Corso verrà consegnato a tutti i partecipanti che avranno 
frequentato almeno 80% delle lezioni, attività didattiche e visite, un “Attestato di 
frequenza” a firma congiunta dell’Osservatorio regionale per il paesaggio, 
dell’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed 
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova. 
Qualora il partecipante abbia sostenuto, con esito positivo, la prova finale, 
riceverà anche un “Attestato di profitto”. 

4. Le richieste di liquidazione, in unica soluzione, dovranno essere presentate
dall’Università IUAV di Venezia e dal Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed
Ambientale dell’Università degli Studi di Padova a conclusione delle attività,
corredate da una relazione generale a firma congiunta, sull’esito delle attività
svolte, ed inoltre da due distinte relazioni, una per ogni Università, supportate
dalla relativa documentazione contabile a comprova delle spese effettivamente
sostenute dalle due Università entro il 31 gennaio 2025.

5. Qualora, per ragioni indipendenti dalla volontà dell’Università IUAV di Venezia e
del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli
Studi di Padova, l’attività non venga svolta completamente, l’importo assegnato
quale rimborso spese sarà commisurato alla effettiva realizzazione delle attività.

Art. 5 – Responsabili di attuazione dell’Accordo 
1. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo, la Regione indica quale

referente il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale arch. Salvina Sist.
2. L’Università IUAV di Venezia designa quali propri rappresentanti la prof.ssa

Viviana Ferrario e il prof. Filippo Magni.
3. Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli

Studi di Padova designa quale proprio rappresentante il prof. Michelangelo
Savino.

4. Ai rappresentanti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività
necessarie per il perseguimento degli scopi descritti nella presente convenzione.

Art. 6 – Spese di bollo e di registrazione 
1. Il presente atto viene redatto in un unico originale, in formato digitale, ai sensi

dell’articolo 15 della legge 241/1990, e verrà sottoposto a registrazione soltanto in
caso d’uso ai sensi delle disposizioni vigenti. Le spese di registrazione sono a
carico del richiedente.

2. Il presente atto è soggetto a imposta di bollo che è assolta dall’Università degli
Studi di Padova, in base all’Autorizzazione dell’Intendenza di Finanza del
20/2/1991, prot. n. 4443/91/2T.

Art. 7 – Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali 
1. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni e conoscenze

dell’altra Parte, di cui vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del
presente Accordo, siano adottate le necessarie ed idonee misure di sicurezza e



 

 

impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il 
carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. 

2. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e categorie 
particolari di dati personali conformemente alla normativa nazionale ed europea 
in materia di protezione dei dati personali (per tale intendendosi il Regolamento 
UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR), il decreto legislativo 
n. 196/2003 – come modificato dal decreto legislativo n. 101/2018 entrato in 
vigore il 19 settembre 2018 – nonché qualsiasi altra normativa sulla protezione dei 
dati personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante). 

3. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 

Art. 8 – Recesso e risoluzione 
1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente accordo di 

cooperazione con un preavviso scritto di almeno 30 giorni. 
2. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che, incidendo sull’oggetto del 

presente accordo di cooperazione, rendano non più di interesse, a giudizio di 
entrambe le Parti, la prosecuzione del rapporto in essere, l’Accordo potrà essere 
risolto anticipatamente. 

Art. 9 – Foro competente per le controversie 
1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente Accordo, 

qualora le Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta 
all’Autorità giudiziaria competente. 

2. L’Autorità giudiziaria competente è il Giudice amministrativo quale giurisdizione 
esclusiva ai sensi dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 
Art. 10 – Norme applicabili 
1. Il presente atto risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in 

materia di accordi tra pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, nonché, 
dai principi generali del Codice Civile. 

2. Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art. 
15, comma 2 bis, della legge n. 241/1990. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
Per la Regione del Veneto 
Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale 
arch. Salvina Sist 
 
Per l’Università IUAV di Venezia 
Il Rettore 
prof. Benno Albrecht 
 
Per il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile 
ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova 
Il Direttore 
prof. Andrea Giordano 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
stipula di un accordo di ricerca e di didattica con la direzione generale 
creatività contemporanea del Ministero della Cultura - DGCC, responsabile 
della partecipazione nazionale italiana alle esposizioni d’arte e mostre 
d’architettura Biennale di Venezia, che sostiene altresì la mostra realizzata 
presso il padiglione Italia, per l’attivazione di una collaborazione istituzionale 
finalizzata alla realizzazione di un programma di ricerca relativo a studi sonori 
e arte contemporanea. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
3 nel quale si definisce che, “nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, l’ateneo può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione 
con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, 
sovranazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori 
relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli 
stessi settori, prestazioni per conto di terzi”; 
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale; 
premesso che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 
alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, 
dell’urbanistica, della pianificazione territoriale, del restauro, delle arti, del 
teatro e del design, rappresenta un qualificato polo di ricerca con competenza 
specifica nel settore degli studi sonori, anche con riguardo alla rete di 
relazioni con numerosi organismi specializzati italiani e internazionali, con i 
quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della 
didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 
dell’università; 

delibera n. 82 
prot. n. 49782/2024 
19 giugno 2024 

accordo di ricerca e didattica con la direzione generale creatività 
contemporanea del Ministero della Cultura 

UOR: SERVIZIO PROMOZIONE E ORIENTAMENTO 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Antonella Gallo X 
Maria Chiara 
Tosi 

X Francesco 
Guerra 

X 

Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De 
Battisti Besi 

X 

Giuseppe 
D'Acunto 

X Alessandro 
Aibionti 

X 

Francesco Musco X Alessandro 
Montagner 

X 

Emanuela Fanny 
Bonini Lessing 

X 

TORNA ALL'ODG
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premesso che DGCC nell’ambito del progetto per il padiglione Italia 2024 e 
Iuav hanno manifestato la comune volontà di pervenire all’individuazione di 
possibili sinergie nel settore di ricerca relativo a studi sonori e arte 
contemporanea; 
visto lo schema di accordo e il relativo programma, allegati alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 8; allegato 
2 di pagine 8); 
accertato che l’accordo si intende a titolo non oneroso per le parti; 
considerato che l’Università Iuav di Venezia si impegna a mettere a 
disposizione i propri canali di divulgazione e coinvolgimento per la 
partecipazione didattica di studenti e studentesse, a cui verranno attribuiti 
due crediti formativi a seguito della partecipazione agli incontri in programma 
e allo svolgimento di un elaborato finale (50 ore in totale); 
considerato che DGCC, attraverso il programma pubblico del padiglione 
Italia 2024, si impegna a mettere a disposizione quattro incontri di due 
giornate (venerdì e sabato) nei mesi di maggio, giugno, luglio e settembre 
2024, con ospiti internazionali e workshop specificatamente rivolti a quindici 
studenti e studentesse Iuav; 
considerato che i quindici partecipanti al workshop saranno selezionati 
attraverso un bando aperto agli studenti e alle studentesse iscritti al secondo 
anno delle lauree magistrali di qualsiasi corso di studio Iuav e i parametri di 
selezione saranno chiaramente esplicitati nel bando di selezione; 
considerato opportuno attivare una collaborazione istituzionale con DGCC 
per la realizzazione di un programma di ricerca relativo a studi sonori e arte 
contemporanea; 
considerato che il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà 
una validità di otto mesi dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. 
Francesco Bergamo; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di ricerca 
e didattica con la direzione generale creatività contemporanea del 
Ministero della Cultura secondo lo schema allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante, dando mandato al 
rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il presente accordo è trasmesso, per il seguito di competenza, al servizio 
promozione e orientamento - placement. 



 

 

ACCORDO DI RICERCA E DIDATTICA TRA UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA E 

LA BIENNALE DI VENEZIA 

Tra 

l’Università IUAV di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 

80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tem-

pore prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957, domiciliato 

per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto  

e 

la Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura 

(di seguito anche “DGCC”), codice fiscale 97829270582, rappresentato dal Di-

rettore Generale Angelo Piero Cappello, nato a Vittoria (RG) il 10 novembre 

1963, domiciliato per la carica presso Complesso di San Michele, via di San 

Michele 22 – 00153 Roma, legittimato alla firma del presente atto 

 

PREMESSO: 

– che Iuav, ai sensi dell’articolo 3 dello statuto, nell’esercizio della 

propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in col-

laborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, 

nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse 

nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, 

con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi; 

– che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 

alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline dell’Architettura, 

dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle 



 

 

Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di ricerca 

con competenza specifica nel settore degli studi sonori, anche con riguardo 

alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed in-

ternazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel 

campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività 

collegate con le funzioni primarie dell’Università;  

- che la Direzione Generale Creatività Contemporanea è responsabile della 

partecipazione nazionale italiana alle esposizioni d’arte e mostre d’archi-

tettura Biennale di Venezia e che per tali ragioni sostiene la mostra rea-

lizzata presso il Padiglione Italia e che il Direttore Generale Creatività 

Contemporanea ricopre il ruolo di Commissario; 

- che per il Padiglione Italia 2024 in occasione della 60. Esposizione In-

ternazionale d’Arte della Biennale di Venezia (Biennale Arte), all’esito di 

una procedura pubblica, è stato affidato l’incarico a Luca Cerizza di rea-

lizzare il progetto Due Qui/To Hear di Massimo Bartolini; 

- che il 19 aprile 2024 è stato inaugurato il progetto Due Qui/To Hear per 

il Padiglione Italia 2024 in occasione della 60. Biennale Arte di Venezia  

-  che DGCC nell’ambito del progetto per il Padiglione Italia 2024 e Iuav 

hanno manifestato la comune volontà di pervenire all’individuazione di pos-

sibili sinergie nel settore di ricerca relativo a studi sonori e arte con-

temporanea;  

– che DGCC nell’ambito del progetto per il Padiglione Italia 2024 e Iuav di-

spongono di competenze scientifiche in materia di performatività 

dell’ascolto, studi sonori e arte contemporanea 

Visto 



 

 

-il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale 

emanato con decreto rettorale 26 novembre 2019 n. 602; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  

 

Articolo 1 – Finalità 

Iuav e DGCC riconoscono l’interesse ad attivare una collaborazione istitu-

zionale per la realizzazione di un programma di ricerca relativo a studi so-

nori e arte contemporanea 

Il programma della ricerca è articolato in una serie di attività descritte 

nell’allegato tecnico che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 

Il presente accordo si intende a titolo non oneroso per le Parti. 

 

Articolo 2 Impegni delle parti 

Per l’esecuzione del programma di ricerca di cui all’articolo 1 del presente 

accordo: 

Iuav si impegna a mettere a disposizione i propri canali di divulgazione e 

coinvolgimento per la partecipazione didattica di studenti e studentesse, a 

cui verranno attribuiti 2 crediti formativi a seguito della partecipazione 

agli incontri in programma e allo svolgimento di un elaborato finale (50 ore 

in totale).  

DGCC, attraverso il programma pubblico del Padiglione Italia 2024 “Due 

Qui.To Hear”, si impegna a mettere a disposizione quattro incontri di due 



 

 

giornate (venerdì e sabato) nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio e Settembre 

2024, con ospiti internazionali e workshop specificatamente rivolti a 15 

(quindici)studenti e studentesse Iuav.  

I 15 partecipanti al workshop saranno selezionati attraverso un bando aperto 

agli studenti e alle studentesse iscritti al secondo anno delle lauree magi-

strali di qualsiasi corso di studio dello IUAV. I parametri di selezione sa-

ranno chiaramente esplicitati nel bando di selezione. Gli studenti e studen-

tesse saranno selezionati da un Comitato di valutazione composto da Massimo 

Bartolini, Gaia Martino, Francesca Verga.  

Per entrare nella sede dell’Arsenale, dove il programma si svolgerà, è ri-

chiesto titolo di accesso che gli studenti e le studentesse possono acqui-

stare nell’apposita sezione del sito: https://www.labien-

nale.org/it/arte/2024/informazioni.  

Gli studenti e le studentesse selezionati dal bando pubblico avranno diritto 

a un accredito ridotto studenti nominativo al costo di 45 euro, valido per 

ingressi multipli ad entrambe le sedi espositive della 60. Esposizione In-

ternazionale d’Arte della Biennale di Venezia fino alla sua chiusura e per 

l’accesso al Giardino delle Vergini dove si svolgerà il programma pubblico 

e, nello specifico, i workshop a loro dedicati. L’acquisto degli accrediti 

graverà sul budget del Padiglione Italia nel capitolo dedicato al Programma 

pubblico, workshop e formazione. 

Le attività di cui al punto precedente verranno svolte da ciascuna parte a 

titolo gratuito e non comporteranno quindi alcuna richiesta di compenso. Il 

presente accordo non comporta oneri a carico delle Parti.  

 



 

 

Articolo 3 - Soggetti responsabili 

DGCC individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il 

dott. Matteo Piccioni, coordinatore tecnico del Padiglione Italia per conto 

della DGCC, e come referente scientifico del Padiglione Italia Gaia Martino, 

coordinatrice del Public Program del Padiglione Italia. 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il 

centro di ricerca SSH! Sound Studies Hub (referente prof. Francesco Ber-

gamo). 

È compito dei due responsabili scientifici individuare le attività da rea-

lizzare nell’ambito del presente accordo. 

 

Articolo 4 - Riservatezza 

Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la 

massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di ana-

lisi, le ricerche e simili, di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 

svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a terzi e di utiliz-

zarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto dell’ac-

cordo, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati. 

 

Articolo 5 - Proprietà intellettuale 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del 

presente accordo e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola di-

screzione. Nulla in questo accordo è interpretabile quale concessione o 



 

 

trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, ti-

tolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà 

intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo 

particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di 

cui all’articolo 2 del presente accordo nonché i diritti alle relative do-

mande di brevetto appartengono in ugual misura alle parti, salva diversa 

pattuizione fra le stesse. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno 

svolto attività di ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti disposi-

zioni di legge. 

 

Articolo 6- Pubblicazioni 

1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono co-

stituire oggetto di pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente 

o disgiuntamente dalle parti. 

2. Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà 

essere approvato dal responsabile scientifico e dalle persone indicate da 

Iuav e dal Prof. Francesco Bergamo, i quali dovranno, entro 30 giorni, 

esprimere un parere sulla riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine 

senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, ognuna delle parti si 

riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta. 

 

Articolo 7 – Coperture assicurative 

Iuav assicura il proprio personale contro gli infortuni durante le attività 



 

 

svolte presso la sede dell’Arsenale de La Biennale di Venezia, nonché per la 

responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. La 

Biennale di Venezia provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali. Iuav è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni 

che dovessero derivare al personale della DGCC e del Padiglione Italia 2024 

impiegato nell’attività oggetto della presente convenzione. 

 

Articolo 8 - Durata e scadenza 

Il presente accordo ha una validità di otto mesi decorrenti dalla sottoscri-

zione e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo 

esplicita dichiarazione di tutte le parti. 

 

Articolo 9 - Controversie 

Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia. 

 

Articolo 10 - Privacy 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione alla presente convenzione 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 

30135 Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo email: pri-

vacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:privacy@iuav.it


 

 

email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per la Direzione Generale Creatività Contemporanea 

è la Direzione Generale stessa e può essere contattato al seguente indirizzo 

email: dg-cc@cultura.gov.it.  

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: Ministero della cultura - Responsabile della Protezione dei dati 

personali, Via del collegio Romano 27, IT-00186, Roma, email:rpd@cul-

tura.gov.it; PEC:rpd@pec.cultura.gov.it. 

 

Venezia, ……………………. 2024 

 

MiC - Direzione Generale   Università IUAV di Venezia  

Creatività Contemporanea   Il Rettore pro tempore 

Il Direttore Generale   Benno Albrecht 

Angelo Piero Cappello  

mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


OPEN CALL
If Only We Had Ears

Public Program di Due qui / To Hear
Serie di workshop per studenti e studentesse



DUE QUI / TO HEAR
Padiglione Italia
60. Esposizione Internazionale d’Arte - La Biennale di Venezia
20.04 – 24.11.2024
Tese delle Vergini, Arsenale, Venezia

Ispirandosi alla celebre frase del musicista e teorico John Cage “Music is everywhere, if we
only had ears”, il Public Program, promosso dalla Direzione Generale Creatività
Contemporanea del Ministero della Cultura e curato da Luca Cerizza e Gaia Martino, sarà
focalizzato su alcuni temi centrali per il progetto del Padiglione Italia alla Biennale Arte 2024 e
per il lavoro di Massimo Bartolini. Il programma dà parola, voce e suono alla prospettiva
umana, sociale, spirituale ed ecologica che il progetto espositivo suggerisce, a partire
dall’ascolto come relazione e comprensione di sé e degli altri soggetti umani e non-umani. Nel
Giardino delle Vergini annesso al Padiglione Italia alla sede dell'Arsenale della Biennale di
Venezia si susseguiranno una serie di workshop espressamente dedicati alle classi delle
lauree specialistiche di Arti Visive, Arti Performative e Studi Curatoriali di Università Iuav di
Venezia e NABA, Nuova Accademia di Belle Arti – protagoniste di una collaborazione per la
ricerca e la didattica con il Padiglione Italia.

Tramite open call saranno selezionati 30 studenti e studentesse (15 per Università Iuav di Venezia
e 15 per NABA, Nuova Accademia di Belle Arti). Se vuoi partecipare all'open call, compila il
modulo a questo link con i tuoi dati e una breve descrizione delle tue motivazioni e di cosa è
per te l'ascolto entro il 12 maggio.

Gli studenti e studentesse saranno selezionati da una commissione composta da Gaia Martino e
Francesca Verga, che valuterà la coerenza delle risposte con il programma di workshop nonché
del potenziale supporto delle formazione all'ascolto per il curriculum artistico/curatoriale dei
candidati e candidate. Per partecipare ai workshop è richiesta la conoscenza della lingua inglese.

Per ottenere un accredito gratuito personale valido per ingressi multipli a La Biennale di Venezia
fino alla sua conclusione (Novembre 2024) è prevista la partecipazione ad almeno tre episodi:

#1: LA POLITICA DELL’ASCOLTO (ASCOLTARE IN RELAZIONE)

Come pratica sostanzialmente sociale e relazionale, l’atto di ascoltare può diventare impegno che
si innesta nell’ambiente della vita quotidiana, nello spazio pubblico e privato. Liberando la figura di
chi ascolta dall’essere astratta e indeterminata e avvicinandola ad essere invece una persona in
relazione situata in un contesto, l’attenzione si sposta dalle grandi narrazioni verso tante micro
narrazioni differenti, che risuonano da prospettive multiple di corpi diversi. Ascoltare la differenza.
17.05.2024, ore 11.00-13.00: workshop con Pedro Oliveira
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Listening at The End of This World — Senza soffermarci su narrazioni apocalittiche o distopiche
ma rimanendo ancorati alle tensioni del presente, a partire dallo studio collettivo dei testi “Idea to
Postpone the End of the World” di Ailton Krenak e “On Difference without Separability” di Denise
Ferreira da Silva e attraverso l’ascolto di alcune tracce audio ci chiediamo: quali forme di pensiero
potrebbero essere possibili per porre fine alle infrastrutture coloniali di questo mondo, in modo da
poterne salvare molteplici visioni?

17.05.2024, ore 13.00-15.00: workshop con Brandon LaBelle
Sounding a Liable Live — Attraverso le lezioni apprese dal potere dei senza potere, rifletteremo su
come suono e ascolto possano aiutare a navigare i traumi sociali e le oppressioni statali. Dai ritmi
degli incontri improvvisati ai modi di ascolto in tempi fratturati, viene proposto un quadro sonoro o
acustico come mezzo per “accrescere la nostra capacità di incarnare i mondi giusti e liberati che
desideriamo”.

18.05.2024, ore 11.00-13.00: workshop con Haytham El-Wardany
The Labour of Listening — Attiveremo una conversazione attorno a due testi: “La voce dislocata" di
Iman Mersal e “Sorrow Songs" di W.E.B. Du Boi che, ambientati in contesti e periodi storici
differenti, forniscono spunti di riflessione sul suono come mezzo per trasformazioni sia oggettive
sia soggettive. Svilupperemo un apprezzamento più profondo per l’intricata relazione tra suono e
scrittura, riconoscendo che l’ascolto gioca un ruolo fondamentale in entrambi gli ambiti.

#2: FIDUCIA NELLO SFONDO (IN ASCOLTO CON LA NATURA)
L’esperienza sonora non è un sistema isolato ma vive all’interno di ecosistemi complessi. L’attività
di ascolto può essere intesa, quindi, anche come uno strumento di attenzione e cura per il
non-umano, come dimostrano molte opere di Bartolini già dagli inizi della sua carriera in cui il suo
stesso corpo o quello di altri performer ricercavano un’osmosi con l’elemento organico, la terra e il
territorio.

14.06.2024, ore 11.00-13.30: workshop con Attila Faravelli, Enrico Malatesta, Nicola Ratti
Superpaesaggio — Guidati dagli artisti sonori, i partecipanti e le partecipanti andranno a formare
un corpus sonoro fatto di movimenti, pause, intensità e timbri variabili e differenti, un percorso di
scoperta e svelamento alla ricerca di punti di contatto inediti e sorprendenti con i luoghi che ci
circondano.

14.06.2024, ore 13.30-16.00: workshop con Diana Lola Posani
La gioiosa permeabilità — Esercizi collettivi dedicati alla pratica del Deep Listening: imparare
l’ascolto come strumento poetico per allargare i confini del reale. Qual è la differenza tra un suono
ricordato, un suono sognato e uno appena ascoltato? L’azione collettiva sarà rivolta a pratiche di
abbattimento di queste distinzioni percettive.

#3: MEDITAZIONE, IN-AZIONE (ASCOLTARSI)
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L’emergere della dinamica sonora come profondamente relazionale permette di concepire
l’esperienza di ascolto sempre come generativa, poiché tutte le forze in gioco si costituiscono
reciprocamente nella vibrazione, coesistono e sono sempre in trasformazione. Se l’ascolto rivolto
all’interno del sé è dunque un fenomeno vivo, la nostra esistenza spirituale è vibrazione in grado di
sconvolgere le ipotesi di presenza e azione.

12.07.2024, ore 11.00-15.00: workshop con Fabio Perletta
All’ombra dei fiori nessuno era estraneo agli estranei — Il laboratorio indaga i temi dell'ascolto
come pratica collettiva e la prossemica, una disciplina semiologica iniziata dall’antropologo Edward
T. Hall che studia la presenza umana nello spazio e gli effetti che esso ha sul comportamento, sulla
comunicazione non verbale, sul movimento del corpo e sull'interazione sociale. Se la medesima
esperienza sensoriale dello spazio differisce infatti da cultura a cultura, esploreremo azioni
performative che fondano linguaggi nel rispetto della complessità di ogni individuo del gruppo e di
un’intelligenza collettiva che invita a mettere da parte l’ego.

12.07. 2024, ore 21.00-23.00: workshop con Elena Biserna
Feminist Steps * — A partire da alcune partiture testuali di Pauline Oliveros, del collettivo Blank
Noise e di Elena Biserna, questa passeggiata notturna collettiva sarà una piattaforma per riflettere
assieme sulle esperienze (uditive) di genere nello spazio pubblico e per disimparare alcuni dei
comportamenti considerati come appropriati, sicuri o attesi quando camminiamo. Dei primi passi
per mettere in discussione le asimmetrie nelle relazioni di potere fra corpi nella sfera pubblica e per
immaginare insieme pratiche di cura, solidarietà, riappropriazione o rovesciamento che potrebbero
alimentare altre configurazioni e pratiche spaziali.

* Partecipazione per persone che si identificano come donne, persone queer e non binarie

#4: FAI PER ME (ASCOLTARE LA MACCHINA)

Il lavoro di Massimo Bartolini è costellato di macchine e macchinari, fonti di meraviglie, strumenti
per la (ri)scoperta del mondo, spazi per la condivisione e l’esperienza. Alcune di queste macchine
producono suono e musica, sono “sculture che fanno rumore”. L’esperienza dell’ascolto si declina
quindi anche nell’attenzione per la macchina, come fonte di comprensione del rapporto tra essere
umano e tecnologia, organico e meccanico.

13.09.2024, ore 12.00-15.00: workshop con Sara Mikolai e Isuru Kumarasinghe
On Ways Sensory and Cosmotechnics — Con un approccio performativo che coinvolge il pensiero
critico, la coreografia e l'ascolto, affronteremo riflessioni ed esercizi per confrontarci con il termine e
la filosofia di Yuk Hui della cosmotecnica, ovvero l'unificazione del cosmo e della morale attraverso
attività tecniche, siano esse artigianali o artistiche. In relazione alle pratiche di movimento come
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imbrigliamento dell'energia e alle pratiche sonore come imbrigliamento della risonanza, riapriremo
la questione della tecnologia pensando ai futuri tecnologici a partire da cosmotecniche multiple.

DUE QUI / TO HEAR
Italian Pavilion
60. International Art Exhibition - La Biennale di Venezia
20.04 – 24.11.2024
Tese delle Vergini, Arsenale, Venezia

Drawing inspiration from a famous quote by musician and theorist John Cage, “Music is
everywhere, if we only had ears,” the Public Program, promoted by Directorate-General for
Contemporary Creativity of the Ministry of Culture and curated by Luca Cerizza and Gaia
Martino, will focus on several key themes raised by the project of the Italian Pavilion at
Biennale Arte 2024 and by Massimo Bartolini's practice. The program will lend voices, words,
and sounds to the human, social, spiritual, and ecological perspective suggested by the
exhibition project, starting with the concept of listening as a relationship, a means of
understanding oneself and other human and non-human beings.
The Giardino delle Vergini next to the Italian Pavilion at the Arsenale venue within La Biennale in
Venice will house a varied series of workshops specifically conceived for MA Visual Arts,
Performative Arts, Curatorial Studies students from Iuav University of Venice and NABA, Nuova
Accademia di Belle Arti - the Italian Pavilion’s key partners for education and research.

Thirty students (15 students for Università Iuav di Venezia and 15 students for NABA, Nuova
Accademia di Belle Arti) will be selected through an open call. If you would like to participate in
the open call, please fill in the form to this link with your details and a brief description of
your motivations and what's listening for you by May 12th.

The students will be selected by a committee composed of Gaia Martino and Francesca Verga,
who will assess the coherence of the answers with the workshop programme as well as the
potential support of the listening training for the artistic/curatorial curriculum of the candidates.
Knowledge of English is required to participate in the workshops. To obtain a free personal
accreditation valid for multiple admissions to La Biennale di Venezia until its end (November 2024)
you will need to attend at least 3 meetings.

#1: THE POLITICS OF LISTENING (LISTENING IN RELATION)
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As an essentially social, relational practice, listening can become a form of activism deeply
embedded in everyday life, in public and private space. When the figure of the listener is turned
from a vague, abstract concept into a person situated within a context of interaction, the focus
shifts from overarching narratives to the many different micro-narratives that reverberate from
the multiple perspectives of other bodies.

17.05.2024, 11 a.m.-1 p.m.: workshop with Pedro Oliveira
Listening at The End of This World — While not dwelling on apocalyptic or dystopian narratives
but instead staying in the tensions of the now, starting from the collective study of the texts
"Idea to Postpone the End of the World" by Ailton Krenak and "On Difference without
Separability" by Denise Ferreira da Silva and through listening to some audio tracks, we ask:
what forms of thinking might be possible to bring the colonial infrastructures of this world to an
end, so that many worldviews can be rescued?

17.05.2024, 1pm-3pm: workshop with Brandon LaBelle
Sounding a Liable Live — By way of lessons found through the power of the powerless, we’ll
reflect upon the ways in which sound and listening give support in navigating social traumas
and state oppressions. From rhythms of improvised gathering to ways of listening in broken
times, a sonic or acoustic framework is posed as what may help “grow our capacity to embody
the just and liberated worlds we long for”.

18.05.2024, 11 a.m.-1 p.m.: workshop with Haytham El-Wardany
The Labour of Listening — We will engage in conversation around two texts: Iman Mersal's
"The Dislocated Voice" and W.E.B. Du Boi's "Sorrow Songs" which, set in different historical
contexts and periods, provide insights into sound as a medium for both objective and
subjective transformations. We will develop a deeper appreciation for the intricate relationship
between sound and writing, recognising that listening plays a fundamental role in both
domains.

#2: TRUSTING THE BACKGROUND (LISTENING WITH NATURE)

Auditory experience is not an isolated system, but exists within complex ecosystems. Listening
can therefore be thought of as a tool for understanding and tending to the non-human world;
this idea can be seen in many works from throughout Bartolini’s career, in which his own body
or those of other performers seek a form of osmosis with an organic element, the earth and the
land.
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14.06.2024, 11 a.m.-1.30 p.m.: workshop with Attila Faravelli, Enrico Malatesta, Nicola
Ratti
Superpaesaggio — Guided by the sound artists, participants will form a sound corpus made up
of movements, pauses, varying and different intensities and timbres, a path of discovery and
unveiling in search of new and surprising points of contact with the places that surround us.

14.06.2024, 13.30-16.00: workshop with Diana Lola Posani
Joyful permeability — Group exercises dedicated to the practice of Deep Listening: learning to
listen as a poetic tool to expand the boundaries of reality. What is the difference between a
remembered sound, a dreamed sound and one just heard? The collective action will be aimed
at practices of breaking down these perceptual distinctions.

#3: MEDITATION, IN-ACTION (LISTENING TO ONESELF)

Grasping the profoundly relational dynamics of sound makes it possible to think of listening as
a perpetually generative experience: all the forces at work vibrate with each other, coexist, and
are in constant transformation. When listening is turned inward, it is thus a living phenomenon,
and our spiritual existence is a vibration that can shake up every concept of presence and
action.

12.07.2024, 11 a.m.-3 p.m.: workshop with Fabio Perletta
In the shadow of the flowers no one was a stranger to strangers — The workshop investigates
the themes of listening as a collective practice and proxemics, a semiological discipline initiated
by anthropologist Edward T. Hall that studies human presence in space and the effects it has
on behavior, non-verbal communication, body movement and social interaction.While the same
sensory experience of space differs from culture to culture, we will explore performative actions
that establish languages that respect the complexity of each individual in the group and a
collective intelligence that invites us to set aside the ego.

12.07.2024, 9-11 pm: workshop with Elena Biserna
Feminist Steps * — Starting with some textual scores by Pauline Oliveros, the Blank Noise
collective and Elena Biserna, this collective night walk will be a platform to reflect together on
the (auditory) experiences of gender in public space and to unlearn some of the behaviours
considered as appropriate, safe or expected when we walk. First steps to question the
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asymmetries in power relations between bodies in the public sphere and to imagine together
practices of care, solidarity, re-appropriation or overthrow that could nurture other spatial
configurations and practices.

* Participation for people who identify as women, queer and non-binary people

#4: WHAT DO YOU DO FOR ME (LISTENING TO THE MACHINE)

Massimo Bartolini’s work features a bevy of mechanical parts and machines: sources of
wonder, tools for (re)discovering the world, spaces of sharing and experience. Some of these
mechanisms produce sound and music, as sculptures that “make noise.” And so the
experience of listening can also turn its attention on machines, as a way of understanding the
relationship between humans and technology, the organic and the mechanical.

13.09.2024, 12.00-15.00: workshop with Sara Mikolai and Isuru Kumarasinghe
On Ways Sensory and Cosmotechnics — With a performative approach involving critical
thinking, choreography and listening, we will go through reflections and exercises to engage
with Yuk Hui ́s term and philosophy of the cosmotechnics i.e. the unification of the cosmos and
morality through technical activities, whether craft or art. In relation to movement practices as
energy harnessing and sound practices as resonance harnessing practices, we’ll reopen the
question of technology by thinking of technological futures from multiple cosmotechnics.
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